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PENULTIMA D OMENICA DELL’APPASSIONATA CAMPAGNA ELETTORALE 

Lo Sicilia chiomato o dote 
un colpo docisìvo olio D.C. 

Comizio (li Ingrao a Coltanissetta : il PCI è hi forzo elio moglio indico uno prospotiivo 


di 


n o verno 


- Intervento di Aniondolo ol Consiglio provinciole del portito o Cotonio 


Ingrao a Coltanissetta 

(Dal nostro inviato speciale^ 

CALTANISSETTA, 24. — 
11 conipaitno Pietro liier.io 
Ila pronuiu'iato (nie.sta m-ij 
ni eia//.a Calatafinii un im- 
jioitante discorso jjolilico 
liiiirao che e .stato spesso in¬ 
terrotto daeli apphui.si, lia 
esordito ricoidando con lilia¬ 
le bilancio fallimentare ni- 
tessnto di scandali, di corru¬ 
zione, di malgoverno la D.C. 
.SI presenti ai cittadini in 
ciuesta campaitna elettoiale 
per il rinnovo del Caliamen¬ 
to regionale. Un simile bilan¬ 
cio — eeli ha ricoidato — h.i 
indotto aicimi dirigenti poli¬ 
tici clericali, da Stiir/o a 
.Sceiba, a do\-er ammetteie 
l'esisten/a di mavì eiioii nel 
passato anche se poi codest.i 
ammissione non e stata ac- 
ctimpaenata da alcuna azio¬ 
ne concreta che eli sti-ssi uo¬ 
mini dalla i veste spore.i — 
come ebbe a definirli .Stur/o 
— sono stati ripiesentati al 
piiuli/io deeli elettori. 

c Non solo; ma, che cosa 
propongono i d e. che si di¬ 
scosti dal passato'.' Il piesi- 
deiite dell’Assemblea leeio- 
n.ile siciliana on. Alessi — 
ha detto a ipiesto |)unto In- 
mao — nei suoi ultimi di¬ 
scorsi ha lanciato un appello 
a tutte le forze anticomuniste 
|)erche si uniscano sotto le 
insemic della D.C. per far 
b.irriera contro l'avanznta 
dello forze pojiolari e auto- 
nomiste. Cosi facendo cali b.a 
dimostrato che l'orolomo del¬ 
la D. C. è inilictro di dicci 
anni c che i ilirmenti cleri¬ 
cali non hanno capilo nulla 
di ciò che e avvenuto in Si¬ 
cilia. Qui. inf.itti, è comin¬ 
ciata res|ierienzn nuova di 
un eoverno senza i d. c. il 
(male ha re.ihz/ato runita 
delle forze autonomiste. Qui 
e stata creala ima nuova 
niaemoranza di eoverno di 
CUI fanno parte le simstie ei 
il jiaitito comunista, niaemo- 
i.inza che ha seitn.ito una po. 
teiit'’ avanzata liemocratica 
e autonomista pei i siciliani 
Ublieiic. jier reaeire all'isola- 
niento. la I). C. lancia ora un 
aiiiiello jier un enveriio re- 
eionale anticomunista e. al¬ 
lo scopo di ingraziarsi le de¬ 
stro. non trova di meelio che 
jiroporre. sempre per bocca 
di .'Messi, una serie di eravi 
modifiche, in senso involuti¬ 
vo. dello Statuto siciliano; 
jiropone cioè di tornare in¬ 
dietro anziché di andare 
avanti >. 

inerao ha quindi detto di 
non potersi dichiarare d'ac¬ 
cordo con coloro i quali mo¬ 
strano di considerare ciò che 
e avvenuto in Sicilia alla 
strecua di un episodio desli- 
nr.to a rimanere tale Alcuni 
dirigenti del P.SI — celi ha 
ricordato — non riescono an- 
lora a vedere il valore del- 
l.> grande novità siciliana im- 
stituilo d.drumlà che e sta- 
t.i stabilii .1 con forze catto¬ 
liche. e dell .1 situazione die 
nasce dali'nver portato erup¬ 
pi monarchici e fascisti a 
contribuire alla cacciata del- 
1.1 D. C. dal potere e a favo- 
r.re un eoverno reeionale di 
unità autonomistica 

* fissi — h.i ricord.ito l'o¬ 
ratore — non coleono il va¬ 
lore profondo di tutta l'.izio- 
ne che e stata portat.i avanti, 
non aiutano le ma'-e popo¬ 
lari a vedere in che mod.o è 
possibile compiere decisivi 
passi in avanti rompendo il 
blocco conservatore e facen¬ 
do in modo che l'altemativa 
alla d.c. divenga un fatto con¬ 
creto. Non bi.soena chiudere 


perciò repisodio ma portarloi mistica. .Non si tratta 


decisamente avanti. 

Per earantiie alla Sicilia 
che do .ivvenea è necessaria, 
in que-le elezioni, una forte 
.iv.mzata comunista, 'r.mto 
più potente — ha detto anco- 
1.1 Ineiao — .-..irà la nostra 
forza, tanto jiiii sarà iiossibi- 
le il fallimento del inatto 
anticoimmista con cui la D.C. 
tenta di nidelK>lire Milazzo 
'r.mto pili potente saia Taf- 
flusso di voti al nostro par¬ 
tito tanto i)iù saremo sicuii 
l'he 1.1 crisi della D.C. saia 
.ipprofoiulita e altri uomin: 
s! libereiamio d.illa tutela di 
inazz.i del Ce-'ii 

I.a no-.ti .1 .i\ .mzata è .lec;- 
.-^iv.i .incile per l.i situazione 
e.'-istiMite .1 destia. iieiche es¬ 
sa d.ii.i modo ad altri striip- 
pi di de--t!.i di toinpeie con 
la politii-.i elio viene svolta 
ceiitr.ilmente da cpiei iiartit' 
contiiiii alTaiitonomia e albi 
unit.i l'n.i folte .ivanzatn del 
nettili p.iititii — ha snenuinto 
limi.lo -- e .incile una ga- 
i.ui.'.i di collaborazione tra 
il p.iitito conumista e il pal¬ 
lilo scci.ilist.i. collaborazione 
che lini.me la base per bat¬ 
tine la I) (r. e (ler aiulaii 
aiainti s. 

In questo modo — ha con- 
i luso Toratoi e — ci presen¬ 
tiamo alla battaelia eletto¬ 
rale come la forza che meelio 
di tutte indic.i una iiro.spet- 
tiva (il goveino. indica in che 
modo portare avanti e con 
successo la maiide novità 
emersa d.iH.i .Sicilia 

l’KIlIlI.A 

Amendola a Catania 

(Dalla nostra redazione) 

CAI A.NI A.“‘24 — Con 
una glande partecipazione di 
piihhiico s! è riunito oggi a 
Catania, nei locali del cine¬ 
ma Lo Po. li Consiglio pro- 
c'iic .ale del PCI L.a manife- 
-ta/ione e stata p' ' l’a 
lai comp.igno Ciungio .Amen¬ 
dola. il liliale ha nelTinter- 
lento coiiiln.'iro .dlcima'.o 
che Tentiis..l'ino de; coimmi- 
.sti c.atane.'i <• foiulnto snlle 
.dlettivc po'.'.h.lita di suc¬ 
cesso che c'istcìno pei il p.ii- 
t.to nel nostio P.it'se. nella 
provincia e ncITm'.eia Isola 

.Ameiulola ha ribadito la 
importanza delle elezioni si¬ 
ciliane coiisider.ite momento 
e.ssenziale della lotta condot¬ 
ta in tutta Tlialia e fier il 
progresso del Mezzogiorno, 
lotta che oggi si svolge in 
condizioni nuove. Il movi¬ 
mento democratico italiano 
e uscito dagli anni di re¬ 
sistenza. da un decennio di 
(lucrru di trincea per rcsi- 
c.ere e conteneie T.ittacco 
’t ’ c.t'c o-n. ha detto con 
forza .Amendola, non si trat¬ 
ta i)iù di resistere alla DC e 
contenerla, ora l'ccorre re- 
siiingerla in dietro, ridmi* 
la sua forz.i. asscsi.arle colp 
su colpi. La DC ha .subito i 
domenica sborsa ha su." p.n ! 
dina .'conlitta elettorale iiij 
Wille d’.Aosta; il 7 g.iigno ilj 
popolo siciL.'tno dovrà in¬ 
fliggere alba nC un altro col-i 
no severo .Alla DC no.n h.-j 
sogna dare pii'i tregn.a: o 


egli 

ha detto — di essere anti¬ 
comunisti o fìlocMimmisti: si 
tiatta di voler re ih/zare as- 
s.cme un programma lietei- 
minato. di volei realizzare 
obiettivi elle tutti ritengono 
essenziali per Tantonomia e 
la vita del popolo siciliani. 

La relazione introduttiva 


eia stata tenuta dal conqia- 
gno on. Lnzo Martaro, see.ie- 
t.irio della ledeiazione c.i- 
t.mese did l’Cl. .Marrarn n- 
li‘\‘aiido le coiidizioiii favore¬ 
voli m CUI la lott.i elettorale 
.'la si’olgemiosi, ha solleci- 
t.ito l’impegno dei compagni 
a coordinare T.izioiie elet¬ 
torale con lineila per il raf¬ 


forzamento del p.n tifo COSI 
che alla mas>a inmonentc di 
cittadini che in inovnieia di 
C.itaina votano comunista 
corrispondano niio\ e migliaia 
di iscritti al partito. 

In serata in piazza Man¬ 
ganelli ìl compagno .Amen 
dola ha tenuto un pubblico 
ciMiiizio a una folla enorme. 




LA DOMENICA SPORTIVA 


lui regi'lrato il ur.iiid'c Irioiifn ili Ni-iu-iiil giiiiiln 
lirimii .1 A'.i'tc ciiM B'Il” di suri; .«'si. 

Nel r.ili'iii iii\l'i’c l.i x'iiiililla dcll.i riarentni.i ,id l'iliiii* e l.i . illi>ri.i 

del .Miljii sul (ìeiiii.'i li.iiin» r.ifr<ir/.it<i ri|}filer<i riis'itiier.i 'iillo snidello. Nelle iilire 
parlile poi I.a/io e Konia hanno p.ireggialo rispettix anieiile eoiilro il l'ado\.i e T.Mes- 
s.indria. la Triestina è iiseit.i iinliattiila da Harb ìl IPitosiia e il Napoli h.iiino 

travolto Jiivenliis ed liner nieiilre Sampdoria e Torino hanno pircain il I.aiierossi 
e la Spai. Nella Telefolo- i| v illorioso arriio di <;.\ST(l\f; NbNCINI a A'aslo 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 24. — L’ex 
scprctario di stato americano 
John Fostcr Diilìcs è morto\ 
alle 7.49 ìocaìi (corrispon¬ 
denti atte 12.49 italiane) al- 
ro.^pedale < Walter lieed » 
nella ciipihde mnericana. Il 
trapasso è avvenuto .scrciiii- 
mente, dice un cnmnnicato 
diramato a Washington. In 
effetti il terribile male di etti 
era atfetto Viiomo polìfico 
(iiucriciiiio aveva già riido da 
molti giorni la pur forte co- 
siitnzione di DtiUcs. il (piale 
è .s'(n(o tenuto in vita fino 
a .ifatmiiie iinirie a cure cd 
iniezioni che dovevano an¬ 
che lenirgli le sparentuse 
sofferenze, .il momento della 
morte erano al eiipezzale del- 
t'in(ermi> la moglie, due dei 
SUOI tre tìgi' — ./olili ed .4ce¬ 
ri/ —. il Iratello Alien e la 
.sorella b'.leanor. I eonginnti 
di Foster Dulles non iihhnii- 
donneaiio l'ospedale ormai 
da una settimana, da qiniiido 
eioè ì medie' arerauo eii- 
)>'fo ehi' la sopra r ri renza 
del malato al cnuero poteva 
essere eoiitata a giorni. 

Dulles .'.'i c .s-pi'iitii ni unii 
eiimera dipinta di renle ilei 
v' \\ alter Ixenl " I a siiiim/a 
Dulle< tirerà reglialii 'ino 
allr primi' nre del matlinn 
poi crii andata ii eiisii per 
eimeedi'r<i tpialelie ora ih 
iipo'.'o .M.i iiTc ;')..■?() Ile tO.'.Uì 
Italiane) un lurilieo del- 
rospediile la (aerea nnorti- 
mentc aeeorrere al eapi':- 
:ali' del miir’ti) Il polso del- 
l'i ilh'riiìi' <! ria hìtti' prti 
dehotr r. ilissr 'I medieo. hi j 
line era prnssinia 

fa siunora Dulìr< c ipini- 
la rer<o le lì ile II italiane) 
r pnchr minali dopo r arr.- 
rato lì 'ifilio .lolla, mi inge- 
anere r,'.^'drnle a Città del 
Messici c l'altm lìglio .ire- 
rii. ^|^•.'•u’la II Koiiiii Ibi; il 
iratellii p/è ipiiranr di Dul¬ 
les. .illi'ii. ilirettnre dellii 
('eiitia! Intclliiiciice .Ageiicv 
la Sorella Flriiuor. fmiTio- 
iiiirio al Dipiirlimeiiti) di 
stato 

I tre mediri ehr arerinio 
msislilo Ì'r.ì' .'^rgrelario ih 
'fiilo .si cniiiii iiiii rminfi iicl- 
rajipartameiilo }iri'.<idi'uziale 
(/l•//■|>^•pcll(rh• dure Dalle.' 
era degeulr da .-.ette .M-f/i- 
miiiic 

F.s<i sono nmu.^ti a guar¬ 
dare il morente senza poter 
lare nulla II resp'ro pesan¬ 
te di Dulles .si crii latto au- 
r.'.r piu f ilicoso. .Ad mi ccrt'' 
momento e rrssiitn e le per- 
soiie ehi' si trornrano iielìa 
.stanza si sono guardati' l'un 
l'altra eoa apprensionr. Fot 
il respiro ha ripre.so per ees- 
sare ipiniih detiniliramente 

Diille.s era malato da tre 
anni, yelt'aiiliinno del I95lì. 
(d/'efù di (Ì.V anni, eenur rolto 
per la prima rolla dii niteiui 
dolori all'addome. Operatolo 
d'urgenza all'ospeiiaìe Wal¬ 
ter lieed i inediei rbhero 
subito ’l sosprtlo clic ’I .se- 
gretario ih stato amei n'iinn 
fos.sr alJetIo da eaiiero I.a 
notizia tiitlaria non rrnne 
eomiinieata. nr Iraprio l’iir- 
ziahnente giinnto. Dulles ri¬ 
prese il hiroro nrl suo ufìieìo 
e .salvo brevi interruzioni per 
disturbi non grari lo man¬ 
tenne fino (I qualche iiie.s-e fa. 

Fu nel febbraio seorso. il 
qionio 15. elle Foster Dulles 



\\ .VSIIINC. rt)N — 
Sl.llo \ Ielle e.il.Uii 
di .1. l'osler Diitli 


.a li'Uidieia dav.inti .il nipartinieiiln di 
,i ine//'.i<>ta dopo l'.iiiiiiiiieio della morie 
' t l elidotol 


doeeffe niioranieute essere 
ricorcnilo iilTospcdulc W'id- 
ter lieed ' dove i lui'diei eb¬ 
bero 1(1 eonlermii elie t! inule 
ih Dulles era di natura ean- 
eerosa c ehe Foperazioiie 
c/iiriirpica ellettuata itcl liìfilì 
per la rimozioni- di tessut’ 
tumiirali non arerii riso'to 
il male l'ii p:reoU> miiiho- 
ranienlo s' rerilieo tatrarìii 
nello stesso nie.se ih lehhrirn 
ed il sriiri'tiino di stato poh- 
lii.si'iiire l'ospedaìe e ritinirs' 
per mi periodo ih riposo ni i 
Florida .Ma iiiialehe giorno' 
appresso egli laeerii inioeii- 
nivnle ritorno a Wasbingtim 
I giornalisti ehe lo videro 
(itraeronorto si accorsero che 
egli era molto dimagrilo: la 
smi fiieeiii appnrirn ilernsla-l 
tu. Malgrado ipiesto egh ih.s- 
se: ■£ mi sento ahlrnstanza he- . , 
F.qh In ricorernlo 
al >• \Ta//i’r lieeil >. clz'a^i*- 
la diagnosi starnUii fu di-i 
sperata. Il 15 aprile il presi¬ 
dente Fisenhoieer annmieia- 
ni ehi' John Foster DiiHes sì 
era dimesso dalla eariea ih 
segretario dal Dìpartimentn 
di stato mnerieiiiio e ehe eiihi 
eeiiirii .s’o.siifuiio da Uer'er 
Cominenrnno allora, ilat- 
l'osfiediilc * Walter lieed > a 
tiltrare le notizie sai roritr- 


iiuo jìi'iigiorare delle condi- 
zioio dciriideriiio. / iiiciliei 
d'rhiiirarimo ehe iiiiotidianri- 
meiite gli renirano pratica¬ 
ti' iniezioni per lenire le sue 
airoet solìereiize. 

I a iiofizia della morte di 


Ile >. 
(•ora 


In 


una 


settima pagina 
biografia di 

JOHN FOSTER DULLES 



Dulles ha suscitato emozione 
in tutti gli Stati Uniti e nel 
mondo. Pochi minuti dopo 
l'annuncio della morte dato 
dal dipartimento di stato, gli 
ufTiei pubblici della capitale 
americana c.sponevano le 
bandiere a lutto e i primi 
teh'griinimt di condoglianze 
cominciarann a giungere da¬ 
gli stati della tederazione 
(imer’cana e da tii'ti i paesi, 
.sia alla fani'riha d' Dulles. 
SUI a! pn'.s’driite F’.-enhoieer. 
sta 11 ! D'part'iìiea'o ih s'at'i. 

Fi.seii hniier. che si trnrani 
dià nella .sua res-dciiza ih 
campagna d’ r>i't'iishurg per 
il leeek-end, il'sihi'era oc/n> 
suo impeauo per i atomi deb¬ 
iti settimana entrante e r'- 
J roloei'a mia dirli aniz'onr a! 
juie.se. Sueci'ss’’-amerite re- 
nirn reso nofo dai poruirocc 
della Casa liunica, James 
^llagertii ehe i l’iuera’i dello 
j seotufilirso arrai'rio liioqo 
•mereoledì jiro'S'niio Foster 
Dulles sarà senni'.> tiri C'vv- 
' tern mizumiile (!' .Arlinatou 
a Washntiiion fi D’parti- 
j/iM’Nlo ih .stato ha por res'i 
tirilo ehi. SII ’striiz'oiii di'! 
Fresitlenle. per Foster Dul¬ 
les l'i sariimiti tmierah uf- 
lieiaìi cm pien' onori rni!'- 
tari. Dulles hii serrho in¬ 
tatti in niialitii di maggiore 
liresso lo stato magiiiore qc- 
nerale dell’esereit'i america¬ 
no nella prima niierra mon¬ 
diale. 

I.e spoglie ili Dulles .sa¬ 
ranno esposte alla cattedrale 
iiazmnale. nel eappetlii 
.£ /fefhlehcni dal niezzo- 
gionio di martedì al mezzo- 
i/ionio ih mererìled'i (ore lo¬ 
cali ), cm mia {luardia d’ 
onore, // presidente ha inol¬ 
tre tatto sapere attnirersn 
Il Dipartimento di stato che 
ehimiiiue desideri rendere 
imiitggio alla salma, è inr’- 
tato a tnr/o alla enppriln 
' lìetlih'hi'tn '. 

I.a eerimoiiin religiosa 
avrà luogo mereoledì alle 19 
(ora ittiliana) alia cuttedra- 
le linzioiinle epì.seopiile. Il 
servizio reìiqioso sarà ccle- 
hriito seeo’ido il rito presbi¬ 
teriano. Dulles era infatti una 
i per.s’iiiinlitn di ijnesta confes¬ 
sione religiosa protestante. 

Da numerose capitali so¬ 
tto giunti II Washington, e 
Iqimigono tuttora incessan¬ 
temente telegrammi di sta¬ 
tisti e dirigenti jiolifiei. Cnn- 
lemporaneiimente rarie per¬ 
sonalità hanno rilasciato di- 
l chinriizioni nlhi stamjui. 

Fra le attestazioni di enr- 
iloglio giunte nella capitale 
itmericana o comunicate alta 
stampa, sono qiieife dei mini¬ 
stri detih esteri delle quattro 
grandi potenze riuniti a Cii- 
iierrn. di Churchill, di .Adc- 
nauer e Vnn lirentano di 
'ìlacmillan. di De Gnullc, del 
premier giapponese, di par¬ 
lamentari indiani, brasiliaii’. 
semidiuaei. del primo mini¬ 
stro norvegese I.nnge. 

Tutti bailo posto in risali" 
la ju'rdita subita dagli Stati 
f Oliti e — q prescindere dal¬ 
l'adesione o meno alla poli¬ 
tica che senni il segretario 
di stato — la tenaria con la 
qnnle Dulles segn'i le sue 
opinioni. 

DICK .STKW.ART 


.lohn l'oster Iliitles 


Il MUlS decide di confluire nel PSI con un documento 
che ne minaccio le posizioni classiste e l’unità interna 

La rntìfien spellerà al Comitato centrale del Partito socialista, che si riunirà Vii giugnoll**Quotidiano,f avanza 
dubbi suIPintervista dei cardinale Ruffini - Energica presa di posizione deìVon. Corrao contro il franchismo 


(.li , \--.ir.ig.nliani del MI l> mn l.i dt lez.i/ioiie del l’sl ; ler- 
I Moi inienlo nnìiano di iniziali-| mini 'in «|ii.di aldn.inio gi.i in- 
1.1 'oriali'la) li.inno lemilo ieri {formalo 


leve perdere vof : e 'Cgg' ' |„ro (.omezno ii.i/mn.ii. 


.\'ou dobliMmo. dunque, con- 
f.ire 'oltpnto ì voli che no.' 
L’u.'d.Tgii.aiTic- — h.i prose- 
girti* .Amcu.b.ba — ;mpo:;. 

.eriche co’'t.ire (pici! che per¬ 
le ba DC 

Riferendo^' al problem.'i 
delle alleanze c alle sue pro- 
.'ipeltive per la composizio¬ 
ne del futuro governo re¬ 
gionale, .Amendola ha af¬ 
fermato che dinanzi a ta¬ 
luno incertezze dei compa¬ 
gni socialisti e di altre forze, 
i co-Tiunisti oppongono un 
progr.'imm.a di unità autono- 


1.1 |{om:i. ro:i bi p.n IiTip.izmiif di 
it|ti.d<4»r rviiliii.iio di dt li-g.ni, il 

Il Con- 

ronfiTiii.ilo. a l.ir::.i 
iii.i -gior.nl/. I. bi ilrri-ioin- dri 
MI Is di ronfliiirc rnd l’.irlilo 
'••ci.ili'i.i il.ili.ino loriliiT.i or.i 
.il (ifirn■■.'Ilo ni r.il r .1. I l'.'l. «II. 
-i niniir.'i l'Il-IJ l.l ginznn, di 
raùfirarr lah- ror.fhn nz.i 

Il (’.onwsnn -i ò -volio *iilbi 
tia-c dcllr rrlazioni di Matlroui. 
Zacari e Visnrrlli. C.i *i atlrndr- 
la che i drlrs.ili dri MLIS ji 
limitas.icro a disCiiUTC r .ad ap- 
protare f> a non approvare i 
lermini drlTacrordo raziiunlo. in 
un me-e «ti faiir«>‘r tr.vuaiivc. 


iiM-iri Iriiori. L.i riu¬ 
nioni- li.i .iviii!) ni\<-r<- un .nida- 
iti<-iil<i <■ un dilli, I iimph-l.niii-iili- 
diviT'i I n i iliiri r gli iiin rM-- 
inili li.nit'i, in.in .Ilo iiii.i foro p.ir- 
lirid.iri- niii f pri-i.i/ioin- ih-ir ir. 
lordo I Oli I -ori.ili-li. II.nino ni.i. 
iiifr-i.ilo I-, ii/.i no z/i r. rmnn 
IO I orrr rii-ono',-,'rlo I i-oii i|ii ili 
-rupi propri <-"1 niirndono lon-'n*' 


Ifliiin- iii-l Ii.nino rlalioraio 


I 'ori.ili'li «- roniinii'li ». pro-«-sin-j oi l idi-nt.ilr. npi-ri pi-r ini iiiiov o] ii.i|ì-li un c'poni-nic iiiialìriralnì (ino al M nllnlire (rinijiir mc'i) 
I.i ir.iiria «tri doriiini-nlo. ■< il|-i-irm.i di 'iriirr-zz.i. fondalo «iiljdi-l .MI'ISl. in vi'Ia drii.i rn-.i- pi-r » *v inrol.ir'ì •> d.ilbi UH. rd 
^Mt I ri.iffrrm.i rln- il ronninì-1 ili-.irnio «-onlrolbilo, «nirnnil.'i : ziopr di ini coirriio « i'pir.ito ! rnlr.irt* nella LfHL. I na ■«r".in- 

-iiio rim.inr negli '«liemi «li ini'ilrll.i (.i-rm.niia. 'iill.i rreazionr d.iiriiii/ialiv a *»rinli'i.i » r n fno. | liii.i ili 'iiid.ir.ili'ti. rfie p.ineei- 

ii|io di -ori.-i.'f aniideinorratif .1 ruli mi.i f.i-rj.i ,|i di-imiir-no «-Iri dagli -rlirmi crinri'li e fron-1 |i.iv .ino .il (ion\e;:no di ieri, h.in- 
di ini Iqio di 'Ir.llrlia. «|iirllo!-iiiriniifo-.i/ionr d l.iiri>|i.i l..i!li'li». j no prrò f-prr "O i-'id ii-|li- ri'i'rv e 

drll*» S|.in:-::iiii|.i. iii.irri-ll.i!iili j pidiin.i ifrlT.ihi-rn.ilii .i drmo-' (Jin-'li (iinili rivi-bino iliiar.i- 1 -n ■|iii'-io pillilo, ziiidir.imlido 
(o-r il -ori.di-iiio: «• rio- il niovi-• i raiir.i è li-;.-.n.i .id ini.i |iidilir.i. mniii- rinlt-n/ioni- ili riporl.in- il | nii.i n in.ii-ei-ualiìle ili-rriniina 

no Ilio I oiinnn-M. per la -ii.i ilot.[ ,|, -ini-lr.i rnroji,- i. il MU|s po. { l’''l -niIh- (iii'izioin — da li-iiipo j /ione ». (.blr-ii di-h-g.iii hanno 

Jirin.. .d i 'in.i v nir..li iin.-rn..-j ,,,,, , | .I. I |»'| n.-ITfii-'~ '•olho|iii ilijd.-iio ridarò ,- lond» eh.- mi. n 

zioii.ili. riiii.nn- mia forza .t» .„i i di-ia ( Conii-n. I , l-'ainiroiniini-imo ar-' r.-Iar.- n. Ila I II. .- rlii- 

In.-.t .libi poliii.a «l'-irallrrnalivai^ijiji^^^ ,,, ,|,.|_:r.ildd.ili.. la rfiiii'iir.i pri-'-mirrll.i ,,.„ii,„„.r.nino .,d in'i''eri-. -ia 


Il governo ifaliono 
per la morte di Dulles 

Il ministro degli Esteri 
Fella ha inviato al diparti¬ 
mento di Stato il seguente te¬ 
legramma; 

< LTt.alia partecipa con sin¬ 
cero dolore al lutto degli 
Stati Uniti d’.America per la 
scompar.s.a di .lohn Foster 
Dulie.-:. 1,1 cui intera vit.a si 
è identificata con gli ideali 
(li libertà e di pace ni quali 
aspir.i la nc.'tra civiltà. .-\ 
nome del governo it.aiiano c 
mio personale desiderio m.a- 
uife^tare al gi^vcrno degli 
-Stati Uniti e alla famigba 
Dulie.' rcspre''tonc del piu 
i profou.ld rimpi.iuto per la 
j loro grave perdit.i d.i no; tui- 
: ti condivi-:.! e o-ii? '.a >. 


BULGARIA 


i di-niorr.llirj r «^••ll.l roUrnzioni- 


Bimbo di due anni sbranato 
da cani randagi nel Missouri 


iin.i propri.i pìaUjforiiia poliiìra 
'iill.i rni lux- »i pn-pjrano a 
ro«utiiin- una frazione nel Par¬ 
tilo -‘oriali'ta. qualora ri fotvero 
amme"i. I.iinsi dall'attenroì ai 
Irrmini «tei *nddrlIo acconto, i 
rnnvcsni'li del Mt/IS hanno in- 
c.iricalo .Mallrolli. Zacari e Viso- 
rolli di riiinir'i «|nm.ini por mcl 
loro a pnnio un docnmonlo con-' 
rlii'ivfi. 1.0 lini-c fond.imonlali di; 
l.ili- dooiiiin-nln -.'imi si.v nolo:, 
.---I- r.ippr*--'-nl,ini> lo i iiniliziiirtil 

..li!,- qii.ili il MI I*' .irooll.i di cn-J 

j Ir.iro Il'-l P>1, f- ni'lilni'Onno ' 


iloiri.iiriip.i imita n 

?nl piano intomazionalo, il 
.'lUIS «o*iirnr «i una politica «ti 
di*Ien*ionc c di pace che, nella 
nccc>*aria presenzi deirilalia al- 
i interno del si-iema «lifcn*ivo 


l.i -iiiorr.i frodil.i ». 

In rampo inlomn. la trarrla 
«fri iloriimrnto po'UiIa una posi¬ 
zione «fi «•q»i«li*Ian*a » dalla 
HU. e dal PCI (iT -«i tratta di 
p«>riar via voli «ia all'iinti che 
3ir.ihr.i ». ha precisato ai cior- 


:r 


Si è dovuto lottare con le bestie per recuperare il cadaverino 


SI. LOUIS (M:.<.sour!.;ucc:.s: e ire altri fonti o cal-iv 

! ci 

p.ilizia che hanno 


l S.-\), 24 — Un branco dilturati dopo alcune ore da| che la aiutasse. .M .loncs ave 


(iri.i r pr^fpri.i ilirhi.irj/io- 

J no ili inionzioni » o un palo-e ai- 
[ Moro .aù.i n.iiiira «ii ria-'o il.-ì 
I P.irtim ^(lri.lli'la. alla 'ita unità, 
.li dolil»-r.iii 'IO"i «lol Uonsro'ioi 
di \.i|>i*li. 

per-I " Il 'U Ir- ». dire la traooia dol 


t.ini randagi ha a.''a!:to ed agenti di 

lice ..-=0 un bambino di due an-! percorso i boschi nelle vici¬ 
ni e mezzi' — M.'.rk Dcaper, nanze per ntrov.are il bran- 
— alla perder.a di Ha/el- co .-\nche quatti., elicotteri 
V ood. ti.i'C.n.ir.do'.o in un hanno p.ìrtecipato alle n- 
c.i.-i pv circa 'ctlantacinqueiCerche. specmlmente nella 


me 


In dietro casa sua 


vicj.no. .MaJvcrn Jonc.s . , 

iloo.imoni.t. « ridono »no «Invor. 
va sentito i cani abbaiare e * ronflniro noi P>1. rhr a Nap.di 
decise di andare a vedere jh.i 'Oildi-f.iiio lo r.indizi.mi e*-, 
Quando lo videro, i cani Io -on/iali .1.-11 nnifio-iznmc «noia-, 
attaccarono, ma egli ebbe 11'-*:*- r ente I .i.ii.in.imia i.lofdo-| 


l! cadavere del bambino 
e stato trovato ria un vicino. 
Malvem Jones, che ha do¬ 
vuto lottare con i cani per 
recuperarlo. 

Almeno sei cani sono stati 


[zona vicino alTaeroporto mu¬ 
nicipale di Lombaert-St.' 
Louis. 

Poco dopo la scomparsa del 
bambino da casa, la madre, 
signora Douglas Draper, non 
trovando il figlio telefonò al 


modo di respingere il loro 
attacio e di recuperare il ca- 
Javere 

Durante la caccia ai cani, 
l'aeroporto di Lombaeri-St. 
Louis è stato chiuso al traf¬ 
fico per 15 minuti per per¬ 
mettere agli agenti di dare 
la caccia ai cani attraverso 
la pista. 


aira e poliiira dai r.im.mi'ii; laj 
di-miirrazia come mezzo e romei 
fine drITazione 'oriali^ta; l’a*-. 
«elio «temocratiro del partito II' 
.ML’IS unifica eoi Kt neon- 
fermando la validità delle posi¬ 
zioni ideologiche, politiche e 
programmatiche ehe sono state 
il patrimonio della sinistra ao- 
ciaidcRiocratìca. Nei rapporti tra 


fnioriiaisi 


"A 


SCELBA A LUGO 
Parlando a Lugo. nel qua. 
'Ito deUti cnmpoann elrìio- 
rat'’ nel Ravennate, l'onore- 
rote Sceiba ha detto che 
- la poUtica degli ultimi anni 
non ha giovato né ai partili 
'lemorfatici né al cnn.sol:- 
-ìamento della democrazia - 
e che - gli ultimi tempi 
hanno ilimost rato quanto 
fallaci fossero le speranze 
dì una crisi del comuniSmo 
tn traila ». Léerrore — per 
Scriba — è stato quello di 
aver spezzato la coalizione 
centrista e la soia cosa da 
fare. oggi, é di ncosiituirla 
Fno dei motivi di divistone 
tra t parliti del vecchio cen¬ 
tro. ha aggiunto Sceiba, è il 
problema delle Regioni: ma 
tr; questo campo pienamen¬ 
te • giustificata è stata lo 
prudenza della DC. la quale 
ha voluto procedere con me¬ 
todo sperimentale ». 


DELL’AMORE 
HA DETTO NO 

fi prof G'Ordann Drl- 
l'.tmore ha drtUuctn Vof- 
f'rta di .sostituire fon Cam- 
n.tli alla presidenza della 
fianca europea degli mve. 
'•'•menti. Riacquista perciò 
(rc.so fa candidatura dell'ex- 
rniu'.stro Guido Carli. Velia 
e ArdreoTli. inrcce. optereh. 
hero per l'on Ge.snmino .Mc- 
'tino. 

L’AMBASCIATORE 
A PARIGI 

L'ambc.sciciore a Parigi. 
t’iielfi. dovrà presto lasciare 
'a capitale francese per rag¬ 
giunti limiti di età. A sosti¬ 
tuirlo dovrebbe andare l'cm- 
ba.tciatorc Alessandrini, at¬ 
tuale rappresentante perma¬ 
nente Italiano presso la 
S.ATO. 




Iv.-r-o ipi.il'ia'i roll.iliorazioiir roJ 
IM;I, l’elirli-.Ua dif.-ii'iv.i » .-il- 
triliiiila alla il ril.ineio 

di-lla Intcmaz.ioiiale «orial.Irmo. 
cr.itiea, ima visione « eleltorali- 
'tira » nella lotta politica c un.i 
» eqiiidisianza i> che — ove non 
sisrnifiehi im assurdo intezrali* 
«mo socialista — p.iò soitinlen- 
«lere «olo ima prO'pcUiva «li ar. | 
ro'iamrnto alla l)(I: «on IiiUe 
llC'i politiche, queste, che il 
non h.i nel proprio liag-miio 
< liissisin r che il (Joncrrs-o di’ 
Napoli ha infatti rc'pinto. 

Oli. I che i r.-bitorì e i del»'- 
. sali hanno «fello ori Ior«» «li-cor'i 
ijrrrntiia ancora il r.iraltrre rii.- 


.Iiirantc q.i.-'ti rmi|iie m.-'i sia 
dopo, per oUcticrc Tincrf"rt nel 
F>l senza lasci.ire l’or’.inizzazio- 
ne «indaeale soeiahfemoer.itica. 
.\nzi, poiché la confluenza non 

I* P». 

(Contiiiiia In 8 . paz . 9 . rr>I i 


Delegazione cinese 
a Sofia 


SOFIA. 24 — E' g.unta a So¬ 
fia una delegazione d-'ila Cina 
popolare capeggi.ata dal mare- 
icialio Peng Teh-Huai. vice 
, pri.mo niin.s’.ro e ministro della 
* dife.i.a. 


jd MI IS inten.fe «fare .vll’ripera 


t 

I 

zione ronfhtcnza. .Matteotti I.a 
in'i'iilo .'lilla « libertà di espre'.j 
'iom-» c.iraniiia aali ex-'.iragai-i 


NELLA BA SILICA DI S. E USTORGfO 

Necropoli romana 
scoperta a Miiano 


MILANO. '24. — Una ne- 
. . .... ....... , ,criqx>li rmn.ìna e palevxrri- 

!i..mi allmiemo del I‘^l m fnn-Uj sceportu nella 

z.one della loro pobl.r.i di fr.i-, s Kustorgio du- 

z.one. \,cor,-Ih ha rivolto «m,I Livori di rest.auro del 

ti-mp.o nuileiiario. che com- 




ipp.-IIo al I’>I perché lenza r.»t!. 
[lo ifei n socialisti <, che »on.» nella 
I II- e Coll loro coll.ihori in vi'i.i 
n deir.inìià e «leH'autonomia «in- 
darale » 

K’ proprio sulla questione «in- 
da.'ale rhr si delinca un altro 
aspetto as«ai serio delTinierpre- 
lazione ehe il MUlS dà alla 
confluenza. Come si sa, nell’ac¬ 
cordo rafKiiinio con la delcga- 
■ione del PSI si stabilirebbe che 
ili eX'Sarasaitiani hanno tempo 


pieiulono .anche il rifaci¬ 
mento dol pav .mento al li- 
cello della Ba.silica primitiva. 

1.0 tombe r.nvenute sono 
quattro, ma gli scavi conti¬ 
nuano. dato che .si rit.ene 
di trovarsi dinn.anz: a una 
vera necropoli in una zona 
cimiteriale romana e paleo- 
cristiana. Sono state scoperte 
.anche urne cinerarie romane, 
lapidi cd elementi d'I tombe. 


GERMANIA 

Posta recapitata 
per mezzo di razzi 

AMBURGO. 24 — La società 
de. razzi delba Germania occi¬ 
dentale ha eseguito con succes¬ 
so il pr.mo esperimento nel 
mondo d- trasporto di posta 
mediante razi.. 

Sono stati infatti lanciati 
dieci razzi da una località ad 
un'altra distante cinque chilo¬ 
metri. I razzi recavan.o cinque¬ 
mila cartoline postali • tono 
g.unfv tutti a destin.aiion*. 
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L'UNITA' DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 18 alle 20 


Cronaca di Roma 


lei. 450.35)-45l.25t 
num. ini. 221-231-242 


GLI SPETTACOLI 


IISIIMPI.AUK SOI.mAliniTA’ 111 XIN (;rt_tppo 


Un alloggio nuovo 
cos tluito in 2 Ole 

// incrndio distrusso hi hamrcti dorv iihitni n 
la famif'lia di Cannohi Morahito - / voin- 
pnfiiii di lararo ffli hanno ridalo un lotto 


lonii.i 


i. 



fi » z W 










I 

I 

' -1 


SULLA SOGLIA DI CASA VISCONTI 

Rubata la macchina 
al fidanzato di Sissi 

Ma la polizia ha subito riconsegna* 
to la « Giulietta » ad Alain Delon 


Jazz al Sistina 

Attci-i=.= imo da tutti gli aijp.t«- 
slonatl del jazz, detnitt.i oggi lu¬ 
nedi. alle 13 . ed alle il.l.i. .tl 
Sistina, con ilu<‘ unici cotueiti 
str.iorilinari. il piu cclctir»' com- 
ples^o vocale tlel inondo' i .-iill' 
Bros, maestri dei Blatter» C'om-i 
pioterà il prograimn.i IMum.i-' 
I.N'oubnrn Jr. rxmerlca's Orc.it' 
'.Vi'iv PliUi'i StyJIst con la .‘•u.m 
. ( .nono ritiru i ; 








I Mtl lA ( III.SO: Hip .- . 

I \It ri: Hip' Fo 

III.1.1. \ ( OMKTA; Htpo-o 

llKl.l.i; mi si;: spettacoli (li .111 


MUTUI 

IPOTECARI 

V. TORINO. 149' 

Cullili t'csarc: l'eic.itori in blue- 
Je.ins. con P Pcdit 


Dominici. M Silctti. C l.oin- (ìolden: Qu;ilcuno verrà, con K. 
d Alle 21..'10. «Il ricatto al Sinatr.i 

.1 .^ma ». di G Giannini. Con liuliino; La Mgnor.i mia zi.i. con 


tori niuttiTKl alle 


Ai>(ieiia I(j oatotta ì' xtnta iil- 


( (i.sotlu (ibusii’d. tos(ri/i(a Ira timata fi ha fatto ritorno la 
/(■ oro 20 o le 22 di sabato, tn faini'lha Mnrabito, rjiirsto tr- 


lìomizìO t.aciUa a .Monto 


larnratorc. (lurst'uomo olir 


( luccio fTrionfale), à pianto- accanitarnrntr per la sua 

ttjtf/f titilli* tirhiltil f Jlf4’.4{ril . ... 


nata dai ptijili urbani. Ono.stn 
c la noliria odierna che dà 
l'arvin alla stona che .•■tiaiiin 


lainiàlia, no Viu/olarn, arerà 
timore: chissà rosa mi faran- 


per nnrrarri; c l'oimmiata tl 
.'i aprilo, allo oro 22, nuaudo 
presero jiioeo .C baracihe site 


cominciata ,(>i Oenytra 


Vi. hf '•■r/. 

%É 


-, aprile alle ore 22, ipiando accadere anche i,,testo 

presero fuoco .C baracihe site nella nostra citta' fare cose pu¬ 
nì ria TToniicio Lucilla, :i delle Illudalo come i/ursta. rincoro 
i/uali abitate dal manorale odi- la mula sorte, compiere mi at- 


C'armelo Mornbilo ih II nn- fo 


solidaricU'i aitimi rerolrl 


ìli r dalla sua fainiplia campo- (come iiueìlo compiuto dai rnm- 
.-la della nioplio o di 7 finii. I papiii di lavoro) e poi .son/ir.sij 
fpiotidinni dol t', a)>rilo ripor- m colpii, fjniisi l’iiror roninios- 


Inrono il fatto di cronaca bre¬ 
vemente. e fu tutto 

Ma non fu tutto per la fa- 
tiiii/lia .Morabito: il fuoco are¬ 
ni diroriiti) Ojini oosii: lo jioolio 
.M<p/)o|Io|tili. I pochi abili, I 
bambini orano stati sorpresi 
ilnllo fiamme mentre .si irora- 
ratio a letto, e dorettero sal¬ 
varsi seminudi. Furono rive¬ 
stiti In sera ste.ssa: i vicini of¬ 
fersero chi nn capo di vestia¬ 
rio, ehi nn altro. Dove inula re'.' 


so r/ualcosii di disdirerole 
Per il Comune di lioma. per 
coloro che lo amniiiiistraiio o 
che non sono stali neminenoj 
sfiorati da mi dramma come 
ipirllo della fami'lliii Morabito. 
infatti la rosa è disdirernle le. 
ri mattina alte S {• arrivato nn 
ripile urbano e, per prima rosa 
ha chiesto chi aveva costruito 
la casetta Vi !• stalo mi'alira 
manifestazione di solida rieri). 1 






faiiilglUi MnraliUo ritratta nella 


PROBABILMENTE 


o.isetla Oiistrullii in sole due ore 


; in 1 - (i.'il.e’’ i Sp; n' -• • .t.. 

T'i.itic:! T72-1 HC T3 

1 1 due .-'in) Nini ‘. < II. 

.tir.» (I poeln nunu'.i s. >> potuto 
.iCci r" • ciò r.ii.'u . : ip.i '.oli.- 
r i|)(i 1.’" 'uev 1 : 1 ; i>‘. > r ' " . ! 1. 11- 
.A 1 n I )c!i d i ' . 1 ■ 1 
ciiMic l.d’.r./. .'il r' '.i . 
I l'riiiOipe-'-ii Si-.- -, U'-' . del- 
Ir.'itti l'e 'edesoa Huiiiy Sciiiiei- 
uler Di l.in ive'. ,1 ! .so a'o i'.iiio 
lui -.Os*;i di Iron’e .dio s’du.c 
tiiiniei.) .'ii.u dc.l , v .. S.ii.ir.:. 
O").-.* I 1 1 t il..i dt'l l'cz. ' 'c I.ir 11 - 
, 1.0 V.toiint: 

j I (lue -alno Fein.'itidii '/..'iC- 
1 etra, d ven*; a' ni ;d).* .ri‘c ri 
fi.'Ile Isi>.(‘ e .M 1 O H t- 


' .N'ella ‘.'lidi -II.',, d. - dia'i) biru. diciotleiii.e, te :il 

li.•un. attinti I C ur-n.--u . i*f) cuI^o Trutte 23 

- V< scovio hi.iinu ‘r..”ii .n ..;i. - 1 due sono stati tr.i'iotti 

<10 in via Tr:j50i;(. du ' 4 .ovan Hegin.'i Coeli lufall. e .stot.i an. 
l.idr; di auto ohe acoeitato ohe l,i notte pri- 

La e.attur.i e .ivvi ni.':, grazie fP-*. ii> via Ciirancin . : due ave- 
un puro o .so I.o iue gu.-.rdie vano rub ilo tu.a llOU di juo- 
presenti sul po.do uit l••i sono piictii d: I.sidoroSchwarzeché 
* ri m’• - * (' i r »us jie*!. * I d.,l.*'it*e 4 i hoido di (luest.i ni.u’.'ii iia 

gu.irdi.'igu .1 due .tu .ve'. o p.i. l'o' ^uiirr.i un ’or- 
' I elle -'..'.■•no -re- riendo d;. t" eon stiJipjio a: d.iniu della - - 

1,1 r’-'ii'i-Mc ''.1 K!.n..i. 1. 21 

Ili L’.igglessi.i.'ie ei.'i .r't.nilt. 
. , j,, n v..i Mog id.'i'io 1,1 II 
, potuto j o'ti it'.i . 1.11 .'Ioni 1 c Mi'enev .1 
. • .l'i.. 1''(-•> ' 'i’-.’ 'he ni'a . 1 .') d I ;e 


(un Ili. Maiiani. Pezzing.i. Qu.it- 
tiiiu. Sonni 
Kl.lSltO: Riposo 

II. MII.I.IMKTRO: C la Teatrale 

Itili.oi.i Riposi. 

i SCOVO (IIM.Itr: (• i.i Kr.meo 
I G.i^ti-ll..ni eoli (■ .III v.iz/ 1 . .Son- 


;.i. Qu.it- H Russell 

ltuli.i; l.a signor.i mia zia. con 
R Russell 

Te.itrale Ld l enlce: Femmina, con Brigit¬ 
te Bardot 

Fr.ineo Moiulial: L'urlo e la furia, con J 

/i. .Sun- Woodwaru 


ni. Gl idoli. Cescuoei. Buzzoi- simvo: i. i i\i;i].i iiesiiuua. con /\ 
oa Alle 21..’i0.. ultime repllclie G iidnei 

de (1 li.' topi grigi I (Il Agl- Olimpico: Li M.ija desnuda, con 
lli.i tliiistic A Giidiur 

\l. \/.ZO SIs riN.V: Alle ore PaleMriiia: Come sposare una fi¬ 
la e 21 l'i coneerti str.(ordinari gli.i eon K Kend.dl 
(lei Miil- Mrotliers del piani- qiilrinale: Il nemico di mia mo- 
«t'j phint 1 '' tl'*l M Mastroianni 

eomiiU-s.i ) a / z I -Mmiic.i's lte\: Li -.ignei i mi i zi.», con It 


Buzzin- S'iiovo: Li Maja (lesnu(l:i. con A 


tli.i tliii-tic A (.11 

P.M. \/.ZO SIs riN.V: Alle ore PaleMrin 
la e 21 l'i concerti str.(ordinari gli.i eo 

(lei Mill- Mrotliers del piani- Quirinali 
«t l pillili is N’ewliorn e del glie, ec 
eomtiU-S'i ) :i / z . -Mnilic.i's lte\: I. i 
Gle.it .N'eW l’imo Stylist .. l’r.-- Hus.sell 
I Hot zn m •! ti.l 41 ll.l i Iti.ilto: 1 

iPKioi.o lltAfUo DI VIA 1*1 \- l.\niin 


.1 II. 

> potuto 
.1 * ..1 ! 1. • 
. !l. li¬ 

ti ' . 1 ■ 1 
(' '.i 1 
■■ . det- 
SrillU-l- 
•> i' -liti) 

«• .in.e 
S.ii.ir.:. 
I.ie il - 


(■i:\/. \- Rii losi. 


..Ilo l"! ItH/i 


Iti.dtii: 1.1 s onf.ints du P.ir.id. 

l.\m Ulti peiduti) 


ilomin itore (li Chic. 


CAUSA DI UN CORTO CIRCUITO 


m-i..) i.i un-’ I ,1 . (■i,,|, ,1, I n ,j, i-t . 

1 doni, coii'enet .1 ,, (^'(.in.i, ni.'l.i di \V l)i«nev 

1 ) 1 “’ ...-) d ; ;>• l’Ilt.WDI.I.I.O: l{i|io« - Iimiiinen- 
, - - t.- Ile .nt.- mi t .flsie.. .. (Il 

Ferifo alla fesfa n''r'V' 

l ic'ju Pili'ili, Mirjirli. 

da un mattone P.tu^^ni F.dene.. Lupi. Femni 

. (H'IKISDt: Alle -JI.I:". •' I ill.im. 

I. 11 ..il- l..u-eii,e ! l-r ,1, p J. ]},.rt,,i, c,,,, Albert. 

'I _. ami. .i!) nnt.- .u \ a di!- i;..,,!.,., , , i-, [>,.1 , p.-gi , di 

.■.•\c(|Ued(ifn Felce 2. inei.tre| .\ p.-micii 

. l'.i .ntenU) .’d prupi .u i.ivuri) limo rio r.i.isito- itipis-. 

Il un c.int ■■••o (leda d.tta Sa a. Itossivi: c i i cii.-ee.' Dar.mte 
n \ .1 .Meiui'in.i. e .■>t i*o colti.tu -Mb’ 2' !> '■ Male inin f.à * 

li . d 1 un in i”une c i III '.1 <'• ii'i.-i««imi di P .Scifoni 

1 ... ,1 .1 il.i un in.i..on. ( .olu.u y-,.,,,,. , Sp-ll,icoli Gl dii con 

d.i miu (ili p ,,m .«iiperi.ir: i ,, So'bell, A Micantoni. N 

h «ti’u r.cuver-ito .n uso';-! n,,.:..)!, .... r; Donnini' .lite 21.11 
v.iZ..une .d .S.iii (i.uvaiUi. ' .\-.i, (!• jneetn-» di F. W .1- 

. ^ 1 I .co 


1,1 c. Il U T...\ lor 

is.mu.i: L'uilo e la furi.i, con .1 

1 ,. U'.iodw.iizl 

(Il Splendili: Li ti inpesta. con \’aii 
Il.llm 

st.idiiiiii: l’iep,denti piu dì pil¬ 
li m.i con M Hiv;i 

tirreno' Nel «..gno di Rom.i. c n 
.\ ttklieig 

t, Vrii'-.ie: Resurrezione, con M Bui 
(li Clissc: \'i-n. zi.i. 1.1 lun.i c tu. cou 
A .Sordi 

Ventuno \prile: La .il.ij.i ilesnii- 
( 1 . 1 . con (’. irdncr 
r,. Vcriialio: I 1) dtcllicri del Volg i 
,]j Vittoria' Cna strega in p.irndi«o, 
con K .Nov.ik 


TCR/f \|SltlM 


Come fare'/ Carmelo Mornbiln mia solidarietà sinpolare, inre- 
r sua moplie Itosa. i loro filili' lo: - .S'-nmo stale noi - han- 


Vuotava le cassette 
delle elemosine 


Achille di nn anno e mezzo. 
2,'i.Ialina di 4 anni, Damiano di 
Il anni. Mimma di IO anni, Ko- 
sario di 12 anni. Hocco di 14 
anni c Franca di Hi anni, i/ne- 
.sfnltimiJ (’dipild dulia pdlio- 


nr> risI)o^l(> nnii decina di don¬ 
ne che si erano ammucchiale 
nei dintorni — l'iibbnimo co¬ 
struita noi oerchà noti poteva¬ 
mo più vedere ipiesla famipliii 
vivere in (/nel modo. La eon- 


mielite ad un braccio sin dalla fravvenzione à stala elevata ih 
infanzia, non itrrvano piu nul- Urr Poi la casetta 

la. nemmeno mi ri/npio ^pita pimitonula da numerosi 

presentato dai tre miseri i i tf,tio |/ iiinriio c anche 

^ buchi ^ dove «' •‘‘'Y;- la volte Ihimii, detto - e in 

amuTdV*7 Z’iìì: hrè'mensili, "'ndiamoci non fi,cri,imo colpa 
Dn faticoso cammino, reuio 

nnii rondi’'one umana mu/Iio- Morabito verni buttala 

re era stalo ininullato '•d'B’Ihi dcnoltfa 

Questo cammino muoreva 4 Le iinloriliT coninnoli iinran- 


ai l'iiiili ih ciò --■ che hi fiimi- 
(lliii .Morabito verrà buttala 
fuori e hi casetta demolita 
Le iinloriliT comnnrili iii'ran- 


Pei quotho ore hanno lollolo contro il fuoco 
i vig ili In un o stn blle di vi a i tegli Ausoni 

Le fiamme son divampale all'ullimo piano — Lo slabile non è adibito ad abila* 
zione ma ospita numerosi laboratori ed uffici — I danni ascendono a molti milioni 


.X'g.'ir, d !’S dii cuimu's- 
li.i.’.a F.-(|iiil.[io liaiitiu tratto! 
i! arresto nella giornata d: ieri' 


n arresto nella Riorn'da di U’r. j .V,!. ’ VMdc^^^^^^^ 

Anuando (.aggiano. di h» ann.. c.iz.u ll.i con M Fiore 

ie.4.dente a .Manli e .senza lìs.s.'i nvi-l i 

dimora nella nostra c.tl.a II ; \mlirii-.lii\ inelll: !,.i heeti.i con 
(L'igg.ano spiti) sorpreso nien-1 •‘s D uis «' rivinta 

:re nella liiMliea di San (Lo-' iTiucipr: Dr.mgo co .1 Ch.m 
!'. anni in I.at.ranu st.iva vuotati-'' , ,, o n.vi. 

du una delle cassette che rac-1 m'cii D"i ' 


•olgono le eleinos.ne 


GUIDA D'GII SPETTAfOll 


anni fa dalla Calabria., da San- no veramente il corappio ih or- liipjnito (/iiesta notte nello .sla- 
tu Eufemia, da (/nel Sud per il diiiare un simile sfratto? F con bile contrassegnato dai niitncri 
iiuitle da oltre nn decennio .si c’.à? Si cancella il bisopno? .S'i 1 e .3 in via degli Ausoni, nel 


(/naie da oltre nn decennio si c.n.’ Si cancella il bisopno.' .S 
forino promesse che restano lo- canrella il diritto di tante fa 
li. Di II era partito Carnieln niinlic. come la famiulia .Tfo 
.Mornbifo e ni'ci’n cominrinlo rabito. ad avere una rasa a fìt 


a lavorare duramente nei cnn-D,, „iodesto? So di certo! To.slD'o scorto 


l’n violento incendio si e svi- stato attaccato da due diie/ui- 
|jj)ato (/llesla notte nello .sla- jii. da via degli zNiisoni e :la viji 
le contrassegnato dai niitncri Titnirlina 

e 3 in via degli Ausoni, nel 1.(‘ tli.inme jir.d cana lite .ave- 
fa- (/uartiere di San Lorenzo viiiio invaso ciiuiue ('.meiiiii 

fa Frano le O.l.ó di (/uesla niat- .s.tu,.t. ..il'iilt n"! p .n.i, ogiiii- 
rif. timi (iiiaiido I (lassanti han-iiio de (|u;..' ni .-ma n me.l., 

I scorto le [iriinc lingue di e.rea 30 metr; (|u .di" t S tr.,tJ 
()(•(» dai locali .situati al .se- ,,, (,|,„i. ,i.i <.| 


fy uno di questi giochi, il piccolo 

Li 1*3V6 un rd^HZZO salito sul davanzale di mia 

finestra che si affaccia pi 'priol 
-4»! 1 • strada di Tor Cersara II! 

C3QUlO udì 1 pi3n0 ragazzo ha iinprowisaniente 

__ [ler.so Fequilibrio ed è preci-1 

pitat.) in basso, nmanencio di- ' 
ragazzo Kiirico l’ileri. di steso, privo di sen.si. sul nt'ir-l 
tl’.. aljit.'inte in v..i Tor cia/nede j 

iri .io.t e riina-.*o grase- |[ pruno ad ai‘coireii' .n su.)l 
e ferito ieri nel cu-o di ,.,;n',> .. stato il padre. sgn.,rl 
trave infortunio Attu.i!- Nicola Pden. .1 qu e:s-a’oi 


fieri edili della C apitale. Ha come non .si respiiipe hi volon- Hmeit dai ine,'ili .situati al se- 
.sempre lavorato, .sempre dura- lavora di "Itimo pi.uio del pa- ,,, 

menti’. Tre ((»tii /•( trasferì tu iiiiiiiire avaiili, di iiropreihre lazzo Sono st.di avveitili i ca- .gì 


sua /(tmipltn n Roma. rer.so una rifa' pin cirii 

affitto e tre baracche / ^ ^ „ /fama, e nel 

M tre hitcìii) nrrt/H* Uin rrzuio ^ ' * i i 

(•o.M*ni e tn parte .vn terreno 1 >:'' obbaudouata c 

i/vmitnialr r tu parte .su ter- vorera del nostro Paese, 
reno privato. Anzi, due barai'- I 

che furono prese in affitto e 

lina fu (ompriitn per la somma - - 

ih r, 00 n 0 lire, l.a fiimifitia vi¬ 
veva, poteva vivere soltanto lu 
iiucsto modo, papaiidu 7000 lire >71 

di affìtto uten.sih. Il cammino 
(’onitncidto niiallro anni prima « 

dalla Calabria, aveva dato alla 
famifiUn Morahito un lavoro. 
e. do np/ieiin litui decina dt 

mesi, anche la residenza. La . j 

casa restava un .sonno irrap- 
pinnpibile. 

Una catii.strofe che tn timi 'ìji ^ 

città come noma può far di- _!| 

sperare chinnr/ne. tanta fati- ni 

cu ransiimala e tante .speranze 4 . . 

di.st ratte da un incendio. Che HjiB 'x M • 

fare? Come fare? Dove trova- 1 f , 

re aiuto? Eccole le iloniande j - 

lingosciosc che maturavano nel- 

la mente dei coniugi Morabito 'K - ' .< / 

nella triste notte del .1 aprile. ' '" ■* 

l'un prima risposta era venuta. 

■subito, nella sera stcs.sa dello 

incendio; nnn ricinn .spnnibrò ' 

nn ripostiglio (un buco anche 

i/iiesto) e di.sse: ~ Mettetevi ^ 

Poi. Morabito si ehc l; 

iimhe in una cittit come liouin v ^ I 

chi lavora, chi lavora -1 ' 

cantiere, in una fabbrica non >s 

mai solo E lunedì. ^^ 

dopo l'incendio si rrcà al ran- 
dace Incora in ria Perni. 
ri.rronfA i/uintn gli era acca- 
liuto Tutti uh fecero l'oranpio. 

Iti: fecero animo con parole nf- 
fe''no-e. fU''' if mouieuto. e poi 

fO!l. 'C*,t ’Ff'.l. ^ 

to. v ’ eVii fi.u: J...t Mo BET’ ■ 

rib.’o nn pacco d: iiener. n'.- 
menta ri e nii 'n • a . 

una goccia d'ol'o pc- ^ 

re li fiamma de;',i suerr.nrr. 

dii capo 

ui'ijHa Morahito. se q'int- 

anni di di - 

oro non fossero 

, 0 tr.iuors: (^'ii'i.lii: no-^n ,;i,.rp|(, Allenili e Giu 
dopo Vincend'.o 1 ,omp;;-i’.i ,.hi,- 

lavoro di Carmria .Mo'ub to 11 . ,ti hrese » 

misero in mauo nnn re-.i «om- g|„r„„ pi|„ rlm.i«e 

' T;n: spo^o, frrma filila ’soéI 

h.innr» .ri!'osr'i''o f'itt.. ''om- ^cnli». Ld era parso, in 
pra'' 'I maternlr e ipi-.ndo sn (Rnsrppiii.i potc.'ssr pir 

p-on'o evver'..': , ” ■ !■ ri>iiian/ii d'appriidicr: a 

mo a ricostruire hj rr.,rt!i: -la \„o e stalo rosi. Si |r.i 

somu!,': offer'a b.< " a loninr,. ((‘iole, m.i irrilr\ante 

re 1000 fon.'Mi;. l'O'in (dr.-.'OT.: a\» ertilo con ritardo 

un cirnion di pozzo ana. r.v’, delle proprie no//r. l'i 

ne bande di latri,era per .n co rrdenza per lui. Il elo» 

perfTirg e deile ;-i di .•'•l'io prio la inallina in mi 

^fancaca in c.-.icr. : so.d: non .-tdr-'o. tutto è ricolti». 

erano stati suftìrien’’. La fa- triiiiontalc. Cinque gin 

■miglia Morr.bito ha risparm r.to servii 

500 lire alla settimcrr. hno r __ 

quando non sì f" Troratj 'no'a- — • 

do d' eomner.r-e if’.'c p’i n'.: • 1 -. i,'!!* r-v 

r-:.-e A’iorr. i' r. -.'.O •: lU C Ut l.> 

prende piorno. o per mep. o 
dl'e. ’o grande «e--.: 

TnVo e'T v'on-o. l'nr. __ 

eia d fo* T.i'ceep; e-.: ■ ■ 

fetta d-.l Mot S-.m •: o- » 

preceder.- e p ' . - :a 

ne vn rlii’e u-b-.ne g'- ^ 

elevato un.-, con-‘■r.z v:e d 

Jfisn iT^e _ _____ 

.-TIIc 20 di se.b.tto .sera t.eV.c, 
stesso punto dove un mete f.i Vn f.ir lion.d.. s, 

le fiamme avevano li vo-a-o e,-.-., ; cr .. .-i 

urto, alla famiglia Mo-.ib-’o t:;.... s cr-.. ore 12 . .1 1 

decine di braccia s'tncronr.va- ‘ ‘ •'-••i'- 

no. nel buio corpi .si artircno ^ ^ I'"'.'',';’ , 

chini .SUI material, de. eojtrn. 

.uur. Sili ; h,i-''.> w're e ocre (. ri 

reno frenet:romm-e Frano , ^ ;r.> g; 

nati dal lontano eanUere rf. / ^ 

VOTO, nitri generosi edili, r. dar . , ^ ^ 

mcn forte cl loro comot-jno ^^. 

colpito dalla srrntura Alle 22 ^ iwzzo.-ioTt.o d..:'.:, c 

la casette, questa ropa di mn- , u-ai,-, [a em\ ..r-.e 
TO. r 'm'ttat manca la oor.a ^jar.a (-'A'nicr.t;. d; liì .arrii 
ntcnra il pcrintento. mi -.l p.n -ar.te v..-, Numcr..ì Su 
è fatto, il resto verrà 3 / poc-h: .st.ant; 1 

-Quen'; ercr.o. eh; erano. - avov.i r..'e\;iti> ’.a crcs.ru 
Chiediamo a Carmelo Mor.abi- r.igazza c d, onzrie o.il.al 
io Si stringe velie spalle: " f-' Si'nibr.i che sul .«agr.uo 
rano fanti — risponde risibil- oh.O'.'i si troc.-o-oro a so 
mente eommesso -- che i loro in iniel moir.onto. .alcuni 
tjftf ^ f loro vomì mi .si con- v.ini. .anch'e.ssi pr.avement; 
OnSmo r. la C.al.'ibrn Co.storo si s 


là di taula (/ente che lavora di , ultimi) pi.iiio del pa- ,t('inaiu 1 

nudare aranti, di progredì re lazzo Sono st.iti avvcititi 1 ca- .gnoi (1 u 

rer.sO una rifu più vivile, più r.ihmicn c iiiic.sli a loro volta sidaz oiic 

umilila, a /tonni, e uri Fud, la hanno avvertito 1 vigili .Suno Palluiu 11 

parti' più iibbiiriilouittii r più accorse sul posto «ci aiilop'ini/n' ,.r uc-v 

povera del nostra Paese c dui’ •calepoi la (/uaiaiita jiom- (pi.- I.u',. 

pien haiiiu) partecipato all'oiie- -'ciiti.i;. 


bill ir..t.ir:o de! 

.1 U Ite!.. 1 ». 1 1' 


l'oioine del- ini 


Il ragazzo Kiirico l’ilcri. di 
!! anni, uìiitiinti' in v..i Tor 
(’ervari 3113 è nina^’o grase- 
ini'iitc ferito ieri nel coi ,0 di 



il' ii'i'ct».'» (li r. .l-j \(iri icinc; Fuoco .(Ile sp.iWc 
' 'cc I Mila; Ducilo a Rio Argento 

I. ' - ’ I xiiiciir; Missili in giardino, con 

/ . r-'ji Xipiila; L.i l).uula degli onesti 

. ... I con 'Poto 

.\lliiiiilir.i ; 1. ( l).'sti 1 c'ii S Di- Aremila: L.i jnngl.'i della 7 str.i- 
VIS e risi«l.i Valdemaro ,, Tutt.i l.i città lo accusi 

.\llierl' Gi.iz.k ll.t con M Fiore \ii>;iisliis: tl gr.inde paese, con 
c IIVI“I 1 G Pccn 

\ml(ra- lii\ inoMI; !,.i hceti.i con Aurelio; t.a luog.i est:ite c:ild.i. 

.«; D.is i« e rivi>t;i _ cdii .T U’oodu.iid 

^■rinci|)(•: Dr.mgo e. ’i .1 Ch.in- Aurora: Massaelo .li grandi pozzi 
dt.i (■ iiMst.i con AM Allierglietti 

Volllirioi; I ' ') ‘ Il . c II D.ivis Avil.'l: Riposo 
. lividi 1 D.'i.i .\vorio: I ..1 donn:i che visse due 

volte, eon K N'ov.ik 
Hellarniino: Hi|).i.‘-o 

lloilo: Riceonti d'estate. Con A. 
Sordi 

l’RI.MK 3 LSID.M Itiiston; Vi'iggio neU'ìntcrsp: zio 

('ap-iiiiiclle; Riposo 

Mlrlann: Noi g.mgstei. eon ter- (‘as.ah.ui: Riposo 


vMìinemavvM 

l’RI.MK 3 LSID.M 


n.mdvl 

Amerii'.i: Lntinia notte a Barlock 
Con 11 Fondi (inizio .die 13. 
Hit 22.4.1) 

■\rclilmi'de: tjualcuii-. verrà, con 
K Sin.itra (alle U,.;U) PJ.40 22.;i0) 
\ rcoli.il(‘Mo: ()i)(‘i .itu.n Amsler- 


Vasslo; Le f.itielie di Èrcole, con 
.S I.op(«z 

C.islello: Li mano vondic.atricc 
('entrale: Senza respiro con S 
Itavilen 

Cliiesa Siinva; Riposo 


infortutiH) .Attd.i!-I Nicola I 


1 alluni II o .N(' ; ; ori,, t 1 <1 imetiio si ir.iva ricovera'..) al- .imned.al.'unente ali .rni.i;.) dal-| 
,er lle-‘■Mllo ili : [ fospedale di S.iii (iiovaiiiu (‘ !e uri. e (l.i!!c .tu'.)‘a/;i)n; all 

*l’"‘ l'ei cu. -einbt.i ,1 ip. .,ue condizioni sum» giudi- soccors.) clic si er.tiio lev.'.le 

-•(• 111 ;.!:. .1 (ir.or, Ui c. u-al-.' al)'.),ist.ui/.a si'ne (lai (jum clairaiipartaiuepto sotto.-tan'.e 

(Iella «ohi.'i cicc.. o. p.-r ni. 2Ì'o sanilaii. E' stato semjirc .1 IMen elio 

d re. (Icl'.a distraz otie d; (pi .i- Erano da ii.ico trascorse le ha Drovveduto con un niez/,) 
.•mio II ('.Mio 1 ' c b' be (;7 fj, (||| ,n,l,) li (liceo;.) di fortuna a f.ir li.isp u'.ire 1] 

incoi., I 1 -p I 2 .2 (,! e (i.U !>• b" I u ‘,,..1 ti 4 .ir .n I suo rag.izzo nnmi'.l'.alanienti’ al' 


jmeti;(‘ SI tr')va ricoverato al- .niined.at.'unente ali .rni.itu dal-| 
[l'ospedale di S.iii Ciovatini e !e uri. e (l,i!!c .tu'.)‘a/;.)n; ali 
Me .sue condizioni sutio giudi-' soccors.) che si er.tiio lev.'.te! 


Ira (Il .s|)egmmcnlo 


.sono spo.sati 

_ -o • fisiìlS*; * 


;ahhdSt.ui/.a srru» (i:u ijiioiUlairapparvatnt'Pto jJotto.AtantP 


>atiitai ì. 


K* slato soiiìprt* A IMen elio 


(*n 1(11 iiuhi il p)(*(*o:oI eli furtuna a f.»r tt.isp 



n 

V 


..h.l.‘ .Iella ,sc..'. 2 iir.i 1... (pi...e 
/la />rovoc..!i) daiu). per v.ir. ‘^'('h 
m.Iioni, d.'.to che lutto c ò che dttal 
si trov.'iv.i nel l.'d)orator ■' d(»l ài j 
** flartell: à aiid.'.to comiih't.inu'n ‘die 
, • te d.strutto. '\'i cottipr(''.s . tu '• h.i 1 

(’h'iiar: l'ii'incluest.a «’• st.it.i •■'(ga 

I lumcd alaiiK lite aperta i’er > 0 . ; 
I Ioni.Ite le fi.'iuini’ 1 \ g.!; h..n- -« < 
mM no dovuto lavorali' con le pre- 
Rp -e d'acqua lier p:il (1: un'.ir.i — 
.\ltro duro lavoro .-.i dovuto 
eseguire per ?iiegnere gl. ul- Bft 

! i' m focol.'i. d. inceiid.o I \ I 
2 1 In.nno : Iiliandon.'.to l.» .-t:, ^ 

lìiir solo (hip.) I(' tre d: noti.'' 

Il |)aI,izzo di CUI p.irli.'imo ^ 
non (• .idiluto ad alt.taziom* 

In ('SSO soni) allogati uffici, n’- Tj 
cimi dei (pad: dcll'lnam. p c- 
cole oftìcine. come la /iiico- 
gr.ifì.'i z\g,ir. .izicnde vane, co- 
ni(' la società Ci'rcrc cd i mu¬ 
lini dell'!'rl)<' e ('.i-ì vai I.' 
|Struttur,^ dello stallili' so'io “i 
ccmi'nto anr’ato 1 ' c.i'i lia evi- t 
t.ilo cJie le lìamme dairultim.i 
[e.in.) •;; i)ro|i.ig,iS'.ero .l'iclic 
nati' itifrr.'ori Ne! (m.il ea.so Tr 
ngi'iit» (|iiantitativi di mere d j] 
ed in particolare di fann.i e viii.i 
—li gr.ano. snrelihcro andati d; «egri 
strutti ('(1 il li.lanc'O d-^i d.imi. st.iij, 
s.ircldie d' molto /i ù elcv.do 

I vi'gili tt.imio accert.ito ette lare, 
le fìaiiimt' si sarebbero lev.de .. 
in un primo tempo d't un l’.d- , 

chcttonc sul (palle er..no ri- *1^ 
"osti tilt! I nio.l.'ll. per I.i fon- 
.'iitiira del m.'tallo Imitile ag- 
cimicele elle anche li' f.irmc ■**•"0 
hìS isoli.) .iii.i.alc d.strutte Nel la- '‘‘•dd 


r<'cato neU’.ib.ta- poo ragazzo inmiediatamentc al‘ 


me dell I fatiuglia Virgim. l,a|^‘'*'> friovamii. dov(> (pici sani- 
ale occiik)a un a|)i)artamento, sono riserva '.1 la (iro- 


c j,. zio/"' dell I latiugiia \ irgim. '■ 

, clic <|ttale occu))a un a/i/iartamento' 

I d,.' ai pruno piano dello stalide 

elle abtiianio indicato Kiiricu - 

m i‘ lai ini/.i.'ito 1 siiiu gioelii eon i Per 

st.it. I lag.izzi dei Virgmi .-Xd un trat- spaz 

i’er 'o. SI ignora ancor.i peretiè e rliiv 

h.iii- •(> qii.tlc firecis 1 eireost.inz.'i. delti 

lire- hta Torsi* a/iiiunto nel corso d;__ 


Per iisMiliit.i m.inc.tn/,i di 
spazi» siani» ciistrelti 11 
rinviare la palililieazinm' 
delle » X'nei di'IIa l illà ». 


Un cacciatore armato 
fa catturare tre ladri 

Avevano senlatu il muro di cinta di 
una villa dopo aver ainmansito il cane 

Tre Fa.Ir; la.nno tentato '.eriin; e .M;.r o C'.'il.'.in t.. di IO nn- 


Tre Fa,Ir; Fianno fenFafo '.eriin; e .M.'.r .i C'a 
.1 irrumpcre all'jntorni» di'Ila ri., tu't. e tr" 
viii.i di tale Pasini, uno de. [.'e: C.q'pe'.iar 
segretari del defunto duco. Lo ‘-fiord.-r. i :• 

.sl.di.Ic «■ s ttiato suir.'Xuri'! 
i.ei i>rc5s (iel raccordo ai.u- , 


tr" aiutar:!. 11 \ a ' 

iar . Do\ r.inro r - 
t' M..t.‘ t rtr. 


COi^VOCAZlONl 


Il pr.nu) ;.d avere sento: e ■ V_ y 

di luiol ohe >i pri‘pax;*n- 

dr» e* stato t;iu' M elicle .'XinaTo Partito 

P.istort' uu;ird..'iuo della v.lla 1 ucui 

suddetta II guardiano tia scor-| .\IIr ere 16 precise, r ei)n\oe.it.'i 

siiddi'tta II gu.trd'auo ha scorto] in Feder.i/lunr I,i ViimmtN'-iiine 


(tiorgi» .Xiicnni i* (•iuseppln.i l*'.\K»siin», ieri iiuitlin.i, si 
Mino «‘pesali nella chiesa di S. Greceriit. Siimi siali pmla- 
giiiiisli di una hrexe xicriid.i niiiR» ceinniex cnle. Qualche 
gieriin fa. ella rimase invali» ad alleiidere il pniniess» 
spnsn, ferma stilla sngli.-i dell» ihies.i. (Morciu iiiiii si pre¬ 
sentii. l'.d era pars», in un iirini» nioment». che Li sluria di 
(iiiiseppina potesse piegarsi sulla rtirxa di un qitaliiiii|iie 
reiiian/» d'appendice; alibaiidenata nel dì delle nozze... ere. 
Non e sialo rosi. Si |r.ill«t\a solo di un rnnirallriiipo spia- 
leiole. ma irrilev aule, fìiorgio. militare di lem. axexa 
ai «ertilo con ritardo i suoi superiori circa l'inimiiieii/a 
delle proprie nozze, l'n ordine ero stalo preparalo in pre¬ 
cedenza per Ini. Il giovane dorelle partire per l’dine pro¬ 
prio la mallina in mi la r^zaizs. t'alfcndeia prr tr nozze. 
.■Xdesso. tnito è risolti*. Giorgi» ha avuto una licenza nio- 
triinoiiiale. Cinque giorni più due: hre» e Hrenza. ma il 
servi/il» miniare nnlr.à. 


[bor tori.*' inoltre s: iroviv.-uio due giov.-im i quali p.-is.s.'gg;.'iv.i • 

j..nche ingent, qu.intit.itiv. di •'« -> z M.'nti' i 

!'‘cr:i.‘i c di .H-di. m.Iterali ' ..vrà Iimg.. l., tCiz.. I. rn-nc ù; ! ' 

I est remamente irifì-'iinmabil» e premurati di accosi.'irSi al c.t- corso iir.'v inci.i!»' di Partiti». Te-. 

.'Ile qu'ttdi hanno otTerto al *’e d.» guard.a l quale deve m.i iteli .1 lezione . I,il)cr.Uiy!m. « 

fuoco un'e-'i-a ideale essere un aminaic s;n tropf.o '■<'ci..li«m.> in It iti.a dai Hi-oigi-i 

Il tr.affi.M è rim.i-ito t;l(*cc,a- iiian.-ueto. 1 due :ufai4; r.el lì’iV-i 
t.) (ii'r oltre duo o-c e h- h.noe 'g.ro di pooli; luiiiut; sono en- ‘ ' B " •’ 

...(ii\ iar.(' (iir.I .l'i' n tu* * I.t Tr.it; .n ct'iif-di'iiza con iii t:.*- \l|r ore 14. sono eonioe.iii gli 
1 -t;.. ‘cr.z.i eli)' qucst'u’.t ni.t dc^- .»ul\i di clrcosert/lone. (* d g • t'( 

--o 1 ni;:i mo .il'.ìrine Dopo d; I «■■•'mpiti dei ii'miinc.ti j'cr il' 


fuoco un'(’«ca ideale 
Il tr.affic.) è ritu.i« 
t.) (ii'r oltre du<- o-c 
tr.inviari' dir.i’*:i'(' 

ZOTl I 


t,> tdiacca- 
0 l,' l'.noe 
lì tu"'i 1.1 


Vi segnaliamo 

(••••) iitllni). • (•**) txion» 
!••) diserri» - (•> gradevole 


Tl. \ mi 

- / iliiiri . ( •) .li Quirino 

l'INLMA 

• Il ))(./( c -)0 'fi \i>rnuhcruii- 

< •••) . 1 . Co.S" 

• llirru i/iiiiicciatii ad AiCS- 
suii'Jriii • (•) .(1 Fi.iinma 

• l.iirup.ì (Il aulii’• ,»> al 

(/ii.rini'tt.i 

» I *') iiiiuiutT • (••) aìi'lm- 

In l..t!i* 

- Ptu'.ii, l'ipp'i «* ."aj)(>rm() • 

1 *' . 1 . ('.(().'.e;. Metropolitan 

-fi* HIT enture ih Hntccii) ili 

h-'tu- (•) S.ilonc Mar- 

gin f.t.i 

- /’o.'ii'Irp.) . (•) .ilio Splen¬ 
dore 

• Vi (l'i’i'ui che i‘(-*i' due 
i'lite ■■ i*. .il!'.-\{: ,ca. .X vo¬ 
li... .N'i.ig.ir.i. .Ma.««in)i> 

- .Mio zui - i***i . 1 .!'.-\Icyonc. 
.\l'l);o Bo:oj;n.i 

- /.(’. eafar.'.s àtt p.ir.idi»- 

' a. H.-itto per il cir- 

(•.•; > "C I ii.-.p ir; ■ 

- /..: r )')'/(• . 1 •••) .(ir.’xnib.a- 

.-. . 1 : .ri 

».'fi“ili n piiirdino - (*) al- 

l'Ar.-:, Br.i'C..CC 10 . .-Xuione 
.leu.e 

» f'ia -fre./.r tu p.iraitis'i • 

I • > .a' \':!tori.. 

» 7'iJi‘ii/c ■.(•,) iraf,. . ( •) al Ci¬ 
ri 5 I. 11 . .-Xiire ■ 

- /..l -1 ni >r,, e.l I ZIJ • I •> at 
('"t.i d H.e:izo, ludnuo. 

Rex 

- t’n e."idiinfiafo (; uiortc c 
luagitn. (••• .al Delle .M.a- 
i-cliere 

- Peccai.>ri fn bfiic i.-.in» • 
al Delie' X'ittone, D.'l X'.i- 
.«celir». Giulio Cerare 

- I ; fetr/>e''f.i - (••) aito 

.■-f.'i'i'd d .\;)oi!i' 

- .Y .‘1 c T ;,*;o fiorir." - (••/ 

.li’ Edeiwcir 

- / ' tilt, iunot, • /•••! allo 
Fu.’.do 

- Y.’.'fa ritta l'iu^crmi • (•*/ 
.'i'In’.f'e-, • 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


I dm'', cn J -Me Crea (all.' 17.30- l'I.-.H»: L'amico del giaguaro con 

l!'43-'22) " 

.XriiiDii; Cìigi. con I, C-iron (iniz Ciiiiinili»; Ri|)o.«.> 

.•lli‘ 13. ult '22.13) ^ ('idiinn.i: La figli .1 di Mat.i Han 

I Yventiin»; t/uali‘iini> verrà, con F (‘nlnssc»; L'iiltim.i vciulett.i 
1 Sin.iti.I (.illc Ki.l.l li».20 22.2.3) t'oliiinlius; Riposo 

It.irlicriiii: l'.inc. .mioie c Alida- cnr.iU»: I.'amore ii.iscc a Roma. 


Insi.i 1 Oli (■ 
13. 20 22 4,3) 
('.a|>ili>l: Pinti'. 


Si’villa (alio U) 
l’ippo (' P.ificrii)" 


con J. Corey 

Crisiigano: Il'medico e lo strego- 
11 .•. con M. Mr.ytroiannì 


lll' .'r. "’T,*'.cr*' 13 1.» 17.13 i'-h cristall»; L.i schiava degli 


20 IO 22.13) 


I ( aiiraiiii'.i. Il tunnel dell amore. scipimii: Prigioniero del 

I I on D ua.v malo con M Brytt 

, t apranirh. lla: Riposo Dei riorentlnl; Ripo.so 

, l oiso: il prue. ss., di .Nonnibcrga „ , pirt.(,|j. R.pos., 

1 (..Ito ir;m 1:130 ttotto 2'2.40) 

Delle Grazie: Riposo 

. . . Delle 3liiii»sc: Kodan il mo.stro 

luaeci.it.i ad j,,, 

*''*** Diaiiianle: Ricordati di N'apnli 
’ a ii-ii Dorla: Anni pcricol".«i ci'n L 
lious.ind HiUs uarkiT 

. a I Due Allori: Primo «amore, con C. 

lo a Uardock i-ro-io. 

iizio la. niti- y,,,. MarrlII: Miseria o nobiltà. 


Ri'ndilU' 


|Lurii|).i; S.'Iv icgio Wc-t (inizio 
I 1.3 4.3. ult 22 30) 

'fi.iinm.i: l'.in., gliiacci.it.i ad 

I Alesi.indi 1.1 eon .1 Mills f.alli 
! I 1 ..U) IH 10 20.15 '22,40) 

ri.iiinin'ti.i; Tliesv Thous.ind HiUs 
( I7.:i0-I'l |3) 

‘ Galli-ri.i; t'Itiiiia netto a U'ardock 


con II Foiid.i (inizio 15. ulti- y,,,. MarrlII: Miseria o nobiltà. 

I 22.4..) 'l'fdo 

I linpcri.ile: f.cs .nn.ints. con a. Mo- /sdeiuclss: Non voglio morirci 

I .... .. Ksperia: I t.irtassati. con ToK) 

M.ii'sinso: I, nitiina notte ,a W.ir- r„(.||,j,.; aìposo 

li'ck. con li foiul.i Diiizio alle |‘arnese; I.iiUi tr.a gli uomini con 
I.>. ult 22 t») Ij c.niii, 

Metro DrUc-ln: Inf.imia sul m.'iri Karnesina: R-poso 
con J M.ison (alle _(» - —.4 j) paro: Fuoco nella stiv.a. con R 

; Melri>|>i>lll.iii: l’Iiito. Plfifa' c Pa- Havworlli 


■'"g*.J'f,'.".'-'.'* ('die {••uccn nel deserto 


17.15 IO 20.40 22.4.31 
! Miglimi: Noi g,ing«tcr. con Fer¬ 
ii indi’! 

' Moiirriiii: Gigi c.’n 1. Caroli 

, (inizio 13, ult 22.50» 

I .Yiiiili-riiii Salella; Ka«1>.ili 
Neu York: -Noi g.ing-lei con Fei- 
I iMiid. I 

• P.il.azzn Slsliii.a: 3’ Ctncr.ain.a: Le 


Gioì.ine Trastevere: Riposo 
Gii.tdaliipe: Riposo 
llollyuood: Il viaggio, eon Debor.a 
Kerr 

linpcri); NcU.i eittà l'inferno, con 
A M.ign.'ini 

Iris: Le avventure di Stan Lau¬ 
rei o Oliver liardy 


M. r.iviglic '(lei mondo (.alic -Mi-^sili in gi..rdino. con J 


' r» ::o «. n.'iui .Alio 21.15 Con- 

1 CITO Mill- Blotlier« e del pi.i- 
i r.i«l 1 .l.izz Plunr.au Enwtìorn 
! l’I.iz.i: M.ine Oclobrc. con S Rcg- 

I gl mi 


W.H dw.ard - 

I.eiictne: Èrcoli' c la regina di 
Lidia, con S Lopez 
l.itiia: 11 maestro con A. F.abrizi 
! I.l\orno: Riposo 


(Ja.inr» Fonlaiie: L.a febbre del ^iJ^rcoiii: L.i gatt-a .sul tetto che 
pocscpco. con E X'idal (.die 15- V.iylor 

IH "(i-"’ 0 '15-22 4.3) M.asslni»; L.i Uonn.i che visse due 


• Qiilriiietla; tur.-j).! di notte (alle 

in.'io :.( 20 20 . 2.3 22.30) 

ITivolt; Gp'-r izii'jK' Cicero, con J 


voite. con K. Novak 
Mazzini: Il grande f) icsc. con G 
P, ek (alle Iti-iy-22) 


Mason c.lle 10.15 - IH 05 -' 20.15 - Itcd.iglie (l'Oro; Rijii'so 


22,30) (L .3('0) 


N'.isee; Riposo 


i;i>x\-, Il Tunnel dell'.nn.'re. e. n Ni ic.ir.i; L.a donna che visse due 
I>'DiV (.lite 10-13.40-20.40-22 4.3) \oIte. con K N'(.vak 
, s.ahmt- M.irghmta: Le .•« \ .'ntnre N'omriii.ino: H’jios,. 


‘ di Hr iccio di Ferro 
' Smrr.ild»: C'.i«!) .1) 


I N'nvoniie; I 

L.'.ncaster 


\'ieh:nghi ('.'n B 


Spleni!.'re: p.'hc.irp.» (ufflei.il'' dijOdrim: Il c.ipìf.ino del m.ari del 


' «critt'it.i). con U R.isci‘1 
Snprrriin-ni-a: Non r't‘ lemp'» poi 
m.irirc (.die 15 ,30 - 17 .3.3 - 20 05 - 
22.40) 

rrevi; Qualcnro verrà con Frank 
Sin.itr.i (..Ile !'t.!.3 i;i 22.30) 

, Yigiia t'I.ar.i; l! bili,. .i«ciu4to. 


Sud con H Hud-oii 
pel ol\ni|)i.a: I,'.unico del giagu.aio 
1)5 - «-,,11 \V Chi.iri 

Orirnle; D«'slin,i sull'.asf.alto con 

K Doiigl.is 
Oriiuir; Ki[>, 


-o . n);:i mo .iD.ìrmc liop»* et;)* compili u.-i «einiinisii j-cr 11 
< a I «c - o-- s.*n . •' l-oncess.' delle gr.,n<li I.-iu uni 

1 Pirrflls f*Tnn3r3 J » » >• -• - • •'•'|i.,rie d.'Il,- c.i'i’gone liv.r.Tnti 

V. rittUld IzlUlldtd V I .or.TanaT;- iVr nomare pcroU, SMtuj-; .. deli, c.nnp.ig:-.., d: 
----—' i.'rsu l mozzuc.'urno. Son er.a -1 t.-ss.-r.im. .■ di r. .‘.u: .-n.-nio 


meiiT.» .-.tl.) n i«cii 1 itel P.artit.' r..- ! tiB# I M rA IB IbI I 

ciali-fa * Hel.itore it prof f;nzo( •* 

l..ipiccirell.i i _ 

\I|r or,' 14. sono ronxorail gli 

.»fU\i d( circ.'sctt/ionc, ddg' 4'( ' fuci e. so s.a o.tc 

( s'.impiti dei temunisTi j'cr dim-'ndo .n .‘Xn.er.cn ed tivuiiquc 
•«lucess.' (ii'lli' gr.ii'.di l.'TTe imi lUn iiuov.i n e'.’di) li.rDuc 


igna t l.ar..: Il h i«cuiUo. oit.aii..no: Il gr.andc p.-.se Con 

1 '. n .1 L.''.vi« (inizio .db- 10) p«'ck ^ 


IL GIORNO 

— Oggi, liiiirdi 2 .* maggi». On«.- 
ni .stivo t'i.'.iiio li sole s.'rgt' .li¬ 
te 01 ,■ 5 IO tr.imonl.i .die 14.41 

BOLLETTìNì 

MLTroROI.OOirO - La trm- 
per.itiir.i ili ieri- mlniin.a 1.3, in.a«- 
«ini.i 2 ;» 


I ni) p u in (lue. luti '.n tre. e j I c.'nvcgm «i ti tr.uino rcllc se- 
If.ITT' m.inl.tt. '-.I lUOtUC.elette j Cncnli s. <)i t irn.srrizmnr Appi», 
In .(I«.rd...r..> si s' L.tto Ycd. te s.'zi.-ne PGi..v,inni ixii 


[ctic poriiivt’o e.in un.i sempli¬ 
ce riira e.sTcrna di t'I,tniu..ri 
1:1 n'Odo s"ns bile qii.'ci; .am¬ 
massi di ecee.ss'vo che 

Irteliirpano |.a bellez.z.» de! 


l.n Spiali.!» <*»>n Aldo C*iiinti. c>r-jCorpo 


I ir.' harm.) faltu finta di pas- ‘raMiina: .ìu) 


SErtlNDL X'ISIOM Oltavdla; Rip.>so 

l'.ua/zii- Ri''surre7.i< ne. con M. Bni 
L.a d'Tin.a rtii* «!««.- due t*.*\: Hip..so 

e.-n K .Ne\,,'K, Pl.aiiriario: Uinchester '73 con 

I' vi.ggio. c..n D Krrr -1 .*^1. ).v..rtli 

gg'i .t.' t..‘i r.ir.ubi ri.iliiio: F.int..Fmi c Ladri 

: Mo. ZIO. co:- .1 T.atl Prenrsic: I,.» lec.iMd.i della sest.a 
.iiiiri; L. ii :i«i.-. con D hlu-ità. con 1 Borgman 

Prima p.irta; Tempo di vivere, 
iti • z. "- c.‘'i .1 Ti'i ci'ii J Gas in 

I'.-'tIi in gninlino. con 3 B'" 3*.: Acr.idde .al peniteniiare . 

I ,-.1 c.'n A Sordi 

Ilo. I.'iirlo e !t furi.a. con Puccini: Prtpotcr.Ti piu di prlm.a. 
(.‘.V'rd C 'ii M Riva 


I \trira L.a d ri:'..a rt-.i' \ !««.- du( 
'■ >•••!' là .No\..k 

' Airone' I' vi.ggio. c.ip. D Korr 
4"*" Aloe' -Agg’i .t.' t..‘i C.ir.ubi 
:)t( Air» M:»' 7H‘. Cf»:' J T.iM 

\n)b.i4.( i.tfnri: L* it-rub*. 13 

.in 

Appi..' Mi . z. '. c.‘'i -T Ti'i 
'. Arirl- M-.-vdi in gi..rilir.c. con 3 
me XV.-. d-.v .'li 

dcl \rlc€ citin*». I.iirlt» o !« furi.'i. ccr 

,T \v* i (.\v ' re! 


«e, 2 - 2 i..re lungo .1 mima d c.n- 
7-1 cFic c.rcon.àa '..a v 11,i II 
cuard'.ano : e .'.Ihant.an.ito C7 
mecl.o, e rtdd riitur.* uscito 
jd.ill .ncresso pr.r.s-.p.-^ls'. Per 


! mima d c.li- M.irr.inella v.'n G Bi r!:npicr. esiratTi 
a '..a V 11,1 II rircosrrlztonr Centro, all i ««•zi.'’- g -]p 

:.llont.-.n.ito O C.ampo Mimo n n F Di Giù- . 


.stato dirr.ostruto che cl 
tl di alcune alghe m.a- 
hanno la propr età rì. 


Asiori.i: Il ncnuco di nn.a moglie.) F' principe dot circo, con 


Ilo. ('Irrosrriziimr Gianirolense j'*'" *•'■’**■ ■ cuscinetti ai gr.a.s- 
'■I.i sezione Porlo Fliii'i.ile eonl^B e,~co,s5'vo Che ?i f.armann in 


l'. n M M..«tr. i.n’iii 
Astr,** Gti il.,Il-ni « 
') M \r. -..a 


D K..ae 
Radi»; Ru» «. 
Rcgilla: Rip.*» 


1 sezione Porto Fliii'i.ile con **, co,-- vp chP ?i f.armann in] t,’..'. rg 

Salinari rirrosrriTlonr Marr. .alcune p.'.rii dcl corpo e eon,'d‘'n('r' I (''...s.'ti \e:d. d; M.'n- 


FHOMK 


i;aa chiksa dkl rRi':M.sTiN(> 


Preso a calci un carabiniere 
che tenta di sedare una rissa 


r rntr.»rt* .''«ibito d.* urs’ontrata I.iii.i «.'iirn*' l-ulo i-s^n L^'o loro azione p*^r.oTranle n-j 

<0CK^rd\z::x Xv^r. :*\ova sbraci a-Clrco^crUInnr OsUcnsr- lì i'm*#* «mnov-. n-TT .J Knrro’ T)\r:o 

lo i suo. calo*;.. N.m .p, er.a Un.a «ezi.me p-s4.u-(-,.' vmi Edoar- .ytocu an-o I -'-'r . 

, -- d'"* P.’tna rircoscrlzlonr Salarlo, _ uvu.j.i-ii . i Aiisimia; N. ! < 

I'■ ' ' 'F ••* ‘ali.a seziore S.alario con .A 3J schiuma .ALt».A-| \\ana- f a 

n..:ir.o j'.-e.'O U. ; «sai*,* . n.u- ciai. rircoscrlzionr Tiburlln«. -.1- M.XRINE c-in'engor.o i cr.nc.- uc:'.) . ■; 1 


AtLantr: N, ! scgi- -. di R. m.a. cor. R*P'‘'o: Rif os.» 

.A t.’««■'. rg Roma: l'n.i tigre in ciclo con .A 

All.atuic- I M.'n- L idil 


c nt.a della villa 
.i.rd'.ai'o l'..« c.i;i'. no ..*o 
*ì 1 fm.rc N.asciirvien.ios 


ali.a seziore S.alario con .A 3J * (D scnui.Tia .ALt».A-j \\ana- f a 

Ciai, rircoscrizionc Tiburlln«. ..I- M.XRINE c.in'engoro i pr.nc.- ;;i':'.i ,• 
la «ezi.'r.o P.'ri.'r.i.-.":.' con P.io!.' p .a’tivi delle .alche rr-arir. |nrI«ito- i 
Bnf.alir.i rircoscrizlonr Trionfale, è r.aggiuncono l.a «copa sen* .' L' ,.-.i , 

j .iii.a sezione Trmi't.)le c n M-u-l alcun danno Ln giornalie’ro' V 

I fi/:*' t ' *' * 


‘ *ra!r. r«-n 


iTt’a' fH Rrn'.A 


o u:e 2 . o pelei. .• rB.isc.lo T^ caldo con i s.-.Ii da ha-| ,i.„o-n,- al, zm. .-.•“ 3 

t., prer.iere r.o'. su un Tbc’’-»':- o;e*/'’um-di -’*3'm-?gca'* al'- zXLl,.X-M.XRINK tori .'ic .'tir.*: r..r.-io M —:i, 

de: numcr. d. Targa del'.e ire i fi c,',H‘ns!'.'n.it: ,-o-1 ’ ^P'^Brm-de e.i ..tl.vando l-'i 'V .d'-:.! 


fu f.ir l)03.i.. s: 

e,-.'.) ; or T,;';I. :ii,>'.\ . ., 

1 i r-,» ..■ .are 12. .) 


è «c- I li.'r.a ! i'.‘ 
: ii'..,'-|c.a .a;«'i!-e 


M T-.» ..■ .are 12. •) Ir.):,le re ; 

■F . 1 ì : <i, .\g.«p.'o. . 1 . e de 

RargF.’tt.a V:c e.-'iti.i s. e 

Ni»' cor».) (ivi '.affenigl: » ira Q 

c'.r .b" :er.' ,' r.masto v.i.p;',i c.to 

, ; b-.-'-.a Ac- 're e pero ò rieove- ci:e 
r..to :'i .i.'ped ,;i': ir.’ gi-n,):'.: li «; 

elle ..\.'\.i".o pro'.i l'-irte .al . - s: è 
t 2 ,.i so:;.) s:..;i ir.,':: l'i .i,-- ipi.a. 

re-'o v.i;;, 

.X ire/.’.i.'iorr.o d..F.'i chies i j si,):; 
«tu.', u’.'eadi la ci.i\.,r.e .Xr!:-..) I F. 


.'f.ìZZ'.re .1; bti.'- 
fr.i'; p.ac.a hi-righie- 
jiJ.ir.i. dell.i g;o\'.);'.e 


c.>ii'r.,;o S.t:) G ,ivj:.''i e 

.S.u.i.v.ilo cu,'".bile ITI ,1 g;«)r:ii 
(..; .«.tr : it.ir. d,'’'',*rauto 


Xt.i .'lYcv.ì appcita ''.ti'.UaInaumsti in «ez». re P-rtevip.» »'..orcoFàZ'One favorisce 
do uno dei mal.andr.i.: ha !«'''mp-pn'' L F.'rr.in* n.ento d: tr.'.sp ra? .me 

N'or'o t;’: h.i ir.cur.'o j DOAt ANI | r.duzione dei crasso 

"•))• zi:;el fO‘g'. va. si'nnò s^. ' Alarfcdl 26. alte ore 14 si riii-i II bagno .i: «.'biu-r- 


e de!!., eer.moni.a aK;i qu de ell.i preseuti ...; i «cen.i h.i.n.o pro- 
s. er.v^ f'iico _ prua) 1 «olt.'posta ceduto ■.•iinie.i:..t.an;e:i:o .a ire 
Qu .h'u:',* .io; j'.ire:;:; h.4 ro.i- formi s'.ibitvi viopo tr.iniuLali i;i 


■o.p'.'o c.tii r.o.io i.i.ice ed i .-v-.a arr 

leove- elle -.e; g.ro d; poch. lu. um i Fr. 

li «f':.3.*.zo d. fr.)".te .alba eh-.e--,. fr • 
.al . - s: è T imut .to i;i u')'..re;' i r.er .,3 ah; 

■) a,'- vpi.i.i' ,i;\e.'': uom:: : s. A);. 

v.)r;o l'ilro'it.u'.j.i s.':)z.i e'-,';u-i .ariv' 
L'hii's I si,):;e d. colf i j d.aa 

.Xnr.ì I. .''..more iFed'..i i ."vn..':);» I 15 . 


arres'o I ire arres:.-,;-. son.a. 
Fr.,;’,-ii ('!,'D’eri!:. \ e"'.tr.'e:;:.e 
fr.'i'Fo .'«‘'I . ec.^'J-m d,i o.i 
3h;',.','e . '. -uvi stessvi u.i.r.zzo 


qi;..r’C.o uno «ae: mabandr.i.: lo 
1; . Sv'or'o Gl: h.i ir.C'ur.'o 
- D.ar.'.na- quel fo-g'. va. Sv'nnò s^. 
:io ).u.-.: - 

I. «-« 1 . .vi .«..o se I v' vi.vv.i «t 
g. mbe s» « è r.fiigi.itv* .n un... 
\ 11.» iiv'v'.-.ntva La qu.>le 7>pp..r- 
T ene ..l conts'' G .no.irba Big. 
(Juc't r.er.;r.»\.a r. «/ued'.s:..u. 


un au- 
e.i un . 
r liebe 1 

.«WS I 


a d. htu 


,3vev.» r..'Cinto 


st.azione 


. . :.I 4. . ,,-rt •' rt . ! ipi-izz.» > .Arvire.i ii.'.i.i 1 .«i;e .".• 

i •'.el.,3 ah. e . . -.ivi stesSvi mi.r.zzo ;■ » ,',»nvov'.ito l'.atuv.' ci.’i .amie ett-! 

. .'t.'i- A):el .1 ("eme.'.t;. vii 2.i .inr:. j ‘ir..v’vì«i.» :» *((-| (..djr.a .lii,» «v-ep,-. di e«an'inire D 

es,';u-! .ariv'h'egi' Tr..*eFo ,ie.I , r,. g'.zz.i. F’’ .mto:ìi.,-.ico c,*n .1 qur.Ie .-.'mpiti della FiiC'l per lì Festi-' 

I .i.aDiK'u.a'o perù in i:a -Xriar.o ' recato ;n oampocn,'» S jv.il di X'ierr . Irteru rra .1 v.'na-, 

15 ed Fni-'-a l onc.a .l- .34 sm- *' affrettato a usc.ro sN'papn.» Rodo'fo M.'ehini d.'lli «e-) 

dom'.c'.1...3,o anch'cgl. in via Nu- *An"or7‘2o"nu--\m-o 

..r:..'ojmer,va Suffegio .31 «ieil ..mia. ha incom.r.c.atva a gn'tt .r.i e.ui R.f .ie'.;'. ' ^ i 

b.r;;e-! bolo che .n un breve giro di sentore sOn : tre ;nv«.5or;, tk ju p i ! 


m m r.r 1':rcoIaz*one favor.?ce un -^u- ^ d* blu 

le.-mp-.g:-:.) E Ferr.iri* mento d: tr.np raz .me ed un, 3- .''“5"'» 

DOAt ANI ^r.vl iz.one rì.-i .-«..sso r l:e..e p. t.a •a--'’b»» 

! AlarrcriI 26. alle ore 14 si ria-! H bagno .a: s.'b.u-r;- .ai f; a ' (■.,:,i..riii.,- i.i ' , . -u , ’f, » 

niscr li* Federazione la rommls-j XI.XRINE snellirà il X'ostr'ar f.’u'.t.i .-.-n 1 B.-rgr:.^:'. 

slone proAinrialr di cor.lrollo. corpo rendendolo pù -g.oi a- ! C'ne-i.ir T-i-Mr «. p .r,.t.'. eon R 
FnCI h'Ic H..AiA..rih 

■■■■ OGGI ^ possb.le anche t:. ! ‘ •;VV " 

Alle ore 19. pù-s'.* il ' M.mr ) * •■^',^,'Izza^'' aT I f’' e» n»!'r.:i..t.) 
.1.11.1 F.d. raz;...re d. I F.irtlt. fHlbT.X RObbA' , i-.'tT-' fuggi'o 

! (pi.izz.. b .Arvlr.'.i d.'.I.i \'.«l!e .3). press.a le m ,;I:ori prof:.mene Delle Terrazze- P, \iigg'. '. .-. n D 
ie v'.'OA'o.'.it.'' l'.vttiv.' ci.’A .amie ett-i»» f.armac e | Kerr 


Riihtno: C.'.piT.au Fiiere. eon Rr«. 
t.‘ s.r.r.'e e.'D R s.aria Ror\ 

Sala Eritrea: R;p. 

«• g:'o di Rena Redentore' R:p-«o 

.'■-di della sv'«t.* fe- Piemonte: Ripe»,» 

: F. rcni-.n i s.aI.a s. Spirito; Rip s<* 

I e-,r. 1 i d.'K.i Saliirnino: Duello reir.Att.i:' 

I lUrgn-.u' I •’-'-rC'r« 

■a:",: r,‘ di Chi.'-lg- t'-Ba Sessoriana ; Li «Tr.-.riero hi 
,'r ‘‘Cn pre u-.i piste],, 

zie. e."' .1 Tati '‘ita Trasp.’ntin.a: R-.p.-s.. 

M.'-ii l'i' c .rd.re ' ^t mben... I.i c.'T). cen f 
il'.i ,:.i I -'3:' ni 

h u. dipinto d. htu | ''Snoli; I..« nv. ','. <jel gta- 

ij er^ ,A I (Ìj»T'r..r'r’:ij'_ » rr* i 

cr -:-.;.- ; e. n |‘'•aleni..; R:p. •= . 

e i.a a i'3--2 b” ‘'«an relier- p,--,. -- 

(■ , . 1 ’f. ».'• ! I'‘anl lpp. tu.. H p. « ' 


; i,2'” 

1 .1. ’! 1 
Zm.. n 

.r,-,t.'. v'er R 


SAArrio: R,} 
SIlAcr rine; 


C( 'A i-e le.' 


I rjife j H. AIA..riti Sorgente; I i A.-rgine della val'e. 

Ora è possb.le anche n. ! ‘ "VV r”'r •«-'"hd-V ‘ 
le-cl fr-iv.ar.' i s^p -r-, b agno | Orllr Ai-v-rtirre* Ln .. uvl .r.:...:,) TrAcre* R-j.-. 

rtit. M.magr.anti (HI bT.X RObb.-X' . i-.'tT-' fuggi'o Tizi.ano: Rip. 

e .31.! press.a le m g!:ori pr.af:.mene ' Delle Terrazze- Il \iigg;.'. .-.'n D TraATr\ere- C'e: trr*p;eu.agg:e. e.'r 
ett-! e f.armac e | .Kerr F- Tur:-., r 

,re II Delle A'iliorie: P.'.-,-.iteri in blue- Triaron- li nudo e il na.'lte. r-'n 


■ n..-:);ij 

M.ar.a Go'nier.t;. d; 11 » .an-ai. .an-.- h.i n,‘h..im,.;.i s.ù p,i<'.) di;o .c ' 
•.ante v..-, Numer.o SufTe.'ua centi d: P 2 t dol c,an,m;.ss.-,r;..'o j 
3I. la q'i.i.e poch: .sr.mt; primi vi; Cen'o.-'oF.e e.4 tua v'.ar.ib.r;;e-! 


dom-.v';l'..3!o .'.n.ch'A’gl. in via Nu- 
rr.eno SiifTegio .31 

Solo che .n u:; broxe giro di 
tempo s‘ è .acccrt.ato .'ho :ae.s.s'.j- 


gnatt.ir.a v-.'n R-.) .uv'.li 


origr.e ('..Labrese. j Gord;..h:. Fr.anv'o Tiirc.'.to E'|t:o ìÌi': tre .irrost.at; è .st.ato .aii- 


Senibr.. etie sul s,a!:r..to della stato v’iastui ad .avere l.a ix»r 
ch.O'.'i Si troi.'o'oro a sost.ire. 'g o; uno dei ns.s.anti infatti a. 


Nel frattempo il guarvi..vnoj 
s. affre:t.-.va a telef.anare .alla | 


tore del’.'.acgrcssiOTie contro illpolizia. Gli acenti 


'g'O; uno de: nss.anti infatti a.f c.ir.abi.'.iere Per cui le riv'erche 
tua certo punto lo ha colpito continuano .'«nc.ir.a por ciur.ee- 


prccip;- 


Domanl. manedi. alle ere 19 i 
m.'mbri dcl Cenaitate prvivinciale.j 


v.am. .anch'e.s.si provenient: da!- eon un violento calcio al basso re all'identificiziont 
la C.ihabria Co.storo si s.arrh- ventre, n poveretto è sfato ri- spons*btU 


t.i\',ano sul posto c traeA'z.no Coiiiit.iti direttivi di tutte le 

1 1 PJ-oro sciatore m n^onto ,.i tmn rtrl 

ertile Idolo Ccfroni, d: 38 an* jxro55iiv.Ai c. ncrcfb.ì j u v i:u i.tit. 


SALI DA BAGNO 
DIMAGRANTI 

ALGA-MARINE 

Deposito per ROMA: 

• SALVATORI . Piazza 
Cenci 69 

• DOMINICI . Via Buo- 

n.arr.ati 24 


: c.'*' P P.'tit I ' 

• Del A'Aseell,*- P'ef"tfn ir» b’ur- 1 •use'.Ie- y r.rns ,t.i 


] '.'.a: -. con P P.'Til 

, Diana- I . r ■<!;. i .!. 1 e:r’.s. i". - ? 
Gr.'i'e 

I Eden: 3.1 rahili o ta-ig. (n!.' 

Esperi*' Erc.'lv !.. r. c.i'-. .1. 

‘ Li di.a 

E\celsii*r' 1 A iv .nirc:-,! u Buri 
L.arv .sTor 

Fogliano: I.'.amerà' a R 'm.a. 

c.'n J Con V 

G.arhairII.a: Ere,'te o ]., rrgin.a di 
Lidi), r.'n S I.-pe* 

G.ìrdencine; L'uri.» o la furi.a. Con 
3\,fvi\\.,rd 


par:g.-i . 


cy» M N-'-.i 
l ll*i*-in- R r- s ) 
l rhe- E'-p c . 

A iru.s K [ . - , 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

/Viale Xlareoal) 

Oggi alle ore 17 riunione di 
corso di levrieri. 






L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LomA 25 mafgto 1959 • Paf. 3 


f r Unità 






4«1 lansdl 


A VV ENIMENTI SPORTIVI - l’Unità ^ 



PERDENDO A UDINE LA FIORENTINA HA TRE PUNTI DI SVANTAGGIO RISPETTO AL MILAN VIITORIOSO SUL GENOA 


PER I VIOLA ADDIO ALLO SCUDEnO? 



ha 


ii 


cancellato 






La rete laziale realizzala nel secondo tempo dal giovane Franzini - « Catenaccio » 
classico dei bianco-scudati con Scagnellato battitore libero - Boscolo interno-mediano 


LAZIO: Cet; Lo Buono, 
Eufemi; Carradori, Janich, 
Garosi; Bizzarri, Franzini, 
Tozzi, Pozzan, Prini. 

PADOVA; Pin; Blason, 
Scagnellato; Celio, Mari, 
Moro; Mariani, Rosa, Bri- 
ghenti, Boscolo, Zerlin. 

ARBITRO: Sig. Liverani 
di Tonno. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 5' autogoal di Car> 
radori; nel secondo tempo, 
al 21’ Franzini. 

Hocco ha portato a Roma 
il suo PikIiu’ii foii il pro¬ 
ponilo fermo <li noti perde¬ 
re Il .'<iio non era nolo un 
(.-(ilrolo ranamcntc iit.atano 
(in fondo, a che \Crcono al 
Padoca i piiritr.'l Ilorfi'ii <li:- 
rc al pubblico romano e ni 
di ripentì oiiWioronst (che di¬ 
luito di licerlo Itili itniaiiiiia- 
to. il che non sembra sicu¬ 
ro) un sagijio delle sue cirtù 
napoleoniche c di sicuro noc¬ 
chiero della panchina A suo 
modo, non hit fallito Ha 
parcpiiiato l'incontro con la 
animosa Lazio di Ucrnardint, 
che solo una settimana pri¬ 
ma liceva fermato il ^^llan, 
ed è stato sul punto di vin¬ 
cere l'tncontro. solo che i suoi 



di Rocco 





attiici unti non avessero fal¬ 
lilo tre o i/uattro tiri da (ioni 

Il Padova (’ andato in van- 
tiiiiino male, prazie a un su¬ 
perlativo autonoal ili Carra¬ 
dori. che ha infilato la sua 
porta con un bel colpo di pet¬ 
to, ha subito il pareijiiiii con 
un tiro fortunoso del piovane 
Franzini (colpo di esterno, 
palla spiovente v ell'anpolo 
dopo una traiettoria curiosa, 
conclusasi in rete itile simile 
dell’immobile Pili) Poi. men¬ 
tre la Lazio si iPfìoscniva. 
il Padova ha coiitiiiuato a dar 
di petto con passapiii fidan¬ 
ti. e poco *’ mancata che vii- 
ce.sse 

Certo, ipiesto Hocco e un ti¬ 
po curioso Fa il -catenac¬ 
cio T. che tutti conoscono, ma 
ipiesta volta, non solo e stato 
capace di inventare .Mari iiie- 
dioceiitro su Tozzi con Sca- 
piiellato - libero • alle spalle. 
lini lui .siipiito imporri- o Ro¬ 
ncolo freccino coiiou-eiiza ro¬ 
manista) le sembiaitze di un 
interno (numero IO) che deve 
anche cavarsela nel posto rea¬ 
le di mediana Lui. ala cosi, 
cosi, molto cosi cosi La ri¬ 
flessione che faceva il pub¬ 
blico era puesta: se Hocco sa 
trovare un posto in spuadra 
per Ho.scolo. Jipuranioci cosa 
dovrebbe dare alla Roma con 
Zaplio. David. Da Costa. Clhip- 
piu. Maiifredini e ivmpapiiia 
bella. Ma forse il (inaio sa¬ 
rebbe proprio in questa con¬ 
fusa abbondanza di * classe - 

La partita è stata di quelle 
che SI farebbe volentieri ii 
meno di vedere. Il Padova 
ha mantenuto t suoi colossi 
in area per tutta la partita, 
avendo in difesa sempre un 
uomo in più I frtipili della 
Lazio non si sono trornti be¬ 
ne. Tozzi aveva intorno a sé 
«n nuoolo di difensori (Ce¬ 
lio. .Man. Scagnellato). Fran¬ 
zini. l'imberbe Franzini, i' 
sembrato un furetto impoten¬ 
te fino al aoiil Bizzarri non 
^ Tiuscuo mai u siipenire il 
rude Moro Solo Prini ha avu¬ 
to talvolta la meglio su Bla¬ 
son prendendolo in velocità 
Pozzan. interno, sembrava 
malato, e /or5f’ lo era effetti¬ 
vamente. fresco coin'è di con¬ 
valescenza 

Ciononostante, gli azzurri di 
Bernardini hanno cercato la 
azione filtrarne con insisten¬ 
za, con tenacia, risultando al¬ 
la fine morti di stanchezza, 
come del resto i difensori del 
Padova, costretti a un lavoro 
da negri. .\on per questo, tut¬ 
tavia. il Padova ha rinuncia¬ 
to ad attaccare. Lo ha fatto 
nel modo solito, partendo in 
velocità da metà campo con 
un paio di pa.ssaggi e il tiro 
conclusivo. Ma ieri era sciìrsa 
la venu di .Mariani e di Bn- 
ghenti. discontinuo era il gio¬ 
co di Rosa, alle pre^e non con 
uno ma due mediani (Curaci 
lasciato libero da Boscolo e 
Carradori ). F le palle buone 
sono finite male, anche per il 
discreto lavoro di controllo 
operato dai difensori laziali 
(bene Jonich su Briphenti). 

La cronaca eomincia con 
l’aiitogoaì di Carradori al 
ó' del primo tempo Rosa cal- 


e 


A SCHEDA VINCENT 


.\lt‘bs.iii(lria-lt<iiii.i \ 

B.iri-Trlestiii.i \ 

lliiloKiia-Jiiveiiliis 1 

l.:lzio-i*,iilii\ a 
.Milaii-dcnoii 1 

Na|i(i|i-liiter I 

Saiiipdorla-I.anerossi 1 

Tal. T<iriiio-S|ial I 

l'iliii(‘si‘-riort‘iUiiia 1 

S.’llt'iiedellesr-Alalanla 1 
X'ernn.i-IleKSiaiia I 

l.'.Ailiilla-l'iinen/a 2 

Siraciisa-('alan/ar<i \ 

Il Ululile pirini è ili Lire 
.TK(!.à’23 •l.'iL .Al 22 -treiliei. 
!.. K.7KI.(1(1(1 e .li (52r> ~tli>i|iei» 
!.. .'1(11.(111(1 ei.tseiiiiii 


TOTIP 


I corna: \-I; Il eor.n.i: 

III corsa: 1-2; IV corsa: 
I-x; V rorsii: x-l; VI eor- 

sti : .\ -1. 

II monte premi è di Lire 
29,754.522. Ai • dodiei • Li¬ 
re 254.312; agli « uiuliel • 
!.. 2().(;f,2; ai . illeei » Lire 
2.(i73 eiaseiino. 


nu (fiillu biindieriiui ilei eiil- 
cio d'angolo e Carradori iri- 
ganiia Cei (gli aveva chiuina- 
tu la palla'/) infilando la rvic 
con un colpo di pefio La La¬ 
zio ilige riscc bene In rele 
sciagurata, ma al '■>' paco man¬ 
ca che subisca un altro goal 
di Zerlin, che da II metri, 
solo tira addossa al portiere 
.-Il Iti', la Lazio rcaqisce e 
contrattacca con una sccntola 
di Tozzi da .'(i> metri: Piu re¬ 
spinge a mani aperte. Prilli 
raccoglie, tira con rabbia, ma 
Blason gli dccia il tiro con lo 
stinco destro .liieorn un'az'o- 
iic della Lazio (la sua miglio 
re) al tS' cciimbio ni veloci¬ 
tà Tozzi -Pri 'Il r tiro ni cor¬ 
sa dell'ala sinistra. Pm cola 
alto c rcsimigc Bizzarri, al 
sorpreso da ini ■ liscio - 
di Tozzi, si lascia slumiirc un 
pallone da rete Inutile pre¬ 
valenza o//er.sii'ii della Lazio 
iVelIn ripresa, il Padova si 
mangia la partita, già cotta c 
abbrustolita .All'S', Brij/hciiti 
viene liberato da ano .scam¬ 
bio Boscolo-Zcrlnt. ma tira 
(solo!) .sullo pnnibo .sini.slrn 
di Cei. uscito di porta per 
DIVO REVENTI 

( ('oiitliiiia III 3. pai;. 7. eoi) 



.\/.IO-P.\DOV.\ l-I — Il Koal della Lazio se"n.ilo d.i l'r.iiiziiii. 


DURO SCONTRO SUL DIFFICILE TERRENO DELL’ALESSANDRIA 

La Roma va io vantaggio con Selmosson 
ma si lascia raggiungere d oi grigi (I'1| 

Menegotti colpito alla gamba abbandona il campo al 70’ della ripresa - La prima linea 
giallorossa ha giocato sema Da Costa (sostituito da Tasso^ autore di un goal annullato) 


Sul traguardo di Vasto Gastone ha vinto con ben 6*14'* 
di vantaggio sugli assi - Zamboni, giunto a 3*17** da 
Nencini, ha ora solo 1*32** dalla maglia rosa Gaul 

(Dal luislro Inviato speelole ATTII.IO C.VMOULANO) 


V\sr(I. 21 — A mi certo piiiilo, nella cronaca della nona 

rorsa ilei « (ilro • I9M). lina gara sempre \l\ace, sempre veloce 
e sempre Interessante. Ira l'altro leggerete: « N'elicinl si li.itle 
In maniera m.ignitica. e nnasi tutti l nostri atleti som» impegnati 
.1 (oiiilo. I.e erltlehe tiel giornali, le proteste del tifosi, le r.imaii- 

/Ine dei direlliiri hanno fatto effetto?. Per rispiindeie all'lii- 

ternig.iiuII. ap|i|ii|ittiamo dello spazio elle ri e rlser\:ito per il 
enmnienlii. 

• Si ». e la risposta. 

Itene, molto lieiie’ 

La eorsa d'nggi. una eors.i scattante, \eloce e rnmliattula. C 
stala domiiiiit.i da cima a fondo d.il « nostri •. Il fatto note- 
\ole. ri soddlsf.i e ri rende lieti. I • nostri», linniiiie, sono e.ip.ici 
ili reagire, l’ossono essere stanchi, meno dot.iìì; non sono. pero, 
del rassegnati. 

l‘rendiaiiio. per esemplo, Nenclnl. 

La corsa di oggi iive\,-i nfipena sviluppato i primi p.issf che 
N'eneinl. Il rapllaiio della « Carpano », .seattasa e (uggiva solo, 
per giiadagii.ire un vantaggio massimo di 330 metri. < R' un 
pazzo ». si diceva. K poi: • ... finir.’! come f> finita ad .Arezzir: 
tanta fatica per poco. E domani... ». La voce della carovana giun¬ 
geva anche a N'eneinl. che iti iiuesta occasione si ri\rla\a un 
ineras Igllosi* sordo. 

In (lille le azioni di altacrn. In (ulte le brevi fughe Nenrinl 
non e mai iiiaiieiito. \nzl. e stato riiiasl sempre lui che ha lan¬ 
cialo gli att.icchi, che ha dato fuoco alla miccia delle btrvl fughe. 

(C'ontli.iia in 3. pag. 6. col.) 

11 film della corsa 



.ALL’SS.%.\I)RI.\ : .N’oLinil- 
eola; Nardi. (ìi.ieoni.izzi; (71- 
rardo. Peilroni, Plsiorello. 
Lnrriizi, rilini, Vonlanllien. 
Dorigo, Tarelii. 

KO.tlA: Punelti. (iriffilli. 
t'orsiiii. Onarn.ieei. Losi, /.a- 
gllo. I.rotliirdi. Meiiegolll, 
Tasso. Selmosson. filiiggiii. 

.AKBITKO: signor (iiiielie 
( l'ranria ). 

5IAnCATf)RI : nel primo 
tempo, ni 1’ Selmosson (B.l; 
nel seroiido tempo, al 5' 
Tarrhl (A.). 
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azione nrH'area grigia 


• Tr-lefoto* 


NEREO ROCCO 



Con quanto si sapeva sul 
contatti tra Rocco r la Roma 
si capisce che negli spogliatoi 
i giornalisti abbiano letteral¬ 
mente preso d'assalto il tecnico 
palasino. tanto che questi ha 
arretrato tra divertilo e sgo¬ 
mento dicendo: • Troppa gra¬ 
zia mamma mia ». Poi #■ corso 
,, rifugiarsi nelle doccie affer¬ 
mando di non aser nulla da 
dichiarare; il che potesa anche 
es-ere sero dato che le tratta- 
tise entreranno in una fase de- 
nsis.T solo oggi. 

I*rro qualche » polir parler » 
tr.i Rocco e i dirìgenti giillln- 
TOSSI già r'e stato a quanto si 

R. F. 

(Continua in 4. pag. S. col.) 


Lai Fioreiitìiiii non 

all a Écnace iJflincse O) 

Sassi su rigore (discutibile) e BéTtini gli autori dei goal — Ai gigliati è mancato il coordinatore 


UDINESE: Romano; Bac- 
cari. Valenti; Sassi, Gon, 
Piqué; Pentrelli, Sentimenti 
V, Bettini, Manente, Fonia- 
nesi. 

FIORENTINA: Sarti; Ro- 
botti. Castelletti; Orzan, Cer- 
vato. Segato; Hamrin, Grat- 
ton, Greatti, Lojacono, Pe- 
tris. 

ARBITRO: Orlandini dì 
Roma. 

MARCATORI: 1. tempo 

al 30’ Sassi su rigore; 2. 
tempo: ai 29’ Bettini. 


» z 


Nencini 

Sempre viu ci piace questo 
Oiro. p ytremmo dire imitnrjdo 
1 , - c 1 .'nse.'.'.» - CurJ Jurgens 

il - lì e il c ì'.ìTineUri - Si. et 
}) .ce n..,:ot..,ì,ì le pul^.'c 

(Il -imp ir-ii r. ì e '.e nicziont di 
- ’> ir.’y I - che prfiriìc.in.ì certe 
ur.m:a-rìi te'e--sn e di liue cor- 
s.i qu. ri ,.:hic>Ti inti occhi di 
trigZi.ì. latìhra secche o biariche 
di schiurtiiì. srr.orfie dì nn(7>- 
si-m. interviste sconnesse, da 
ubriachi Anche Catalano, scri- 
rcra ieri un giornale insospet¬ 
tabile, ha scoperto la chimica; 
« forse il suo paziente sangue 
arabo gli Isa concesso di sop- 


(Dal nostro corrispondente) 

UDINE. 24. — Ls Fioren¬ 
tine ha perso H contatto con 
il .VfiI an e forse ogni speran- 

p.ìTtare una dose che avrebbe 
asnmazzato un cavaìio, se atta 
su 2 (uria di diseredat.o s'e ag¬ 
giunta un.j spinta che ha tra- 
: ,>;io Z,i ' cf.mc - eh un .In- 
quetiì e di un Oaul 

Viti II.; che piscilo g'i anni 
i! Ciro dirent.i sernpre tnen.i 
r'rnantiCì mi l.i iiitenz.i im- 
p.elosì che II) ^jorern.'j njgi h) 
un sipire acre di spettacoh 
moderno, fitto per affascinare 
anche noi Si. iZ Giro et piace 
è un Zibro gtaho che ogni gior¬ 
no propone soluzioni nuore, c 
se l'altro ieri aoteramo giura¬ 
re che assassina ’ ormai era 
sretato sema dubbi e aveva il 
riso lievemente sfrontato di 
Gaul, ieri e oggi cominciamo a 


za di conquistare lo scudetto 
proprio contro una squadra 
che fino a questa mattina non 
era certa di salvarsi dalla re- 
trocessionc 

I viola mancavano ancora 
di Montuon. ma ad eccezione 
del prestigioso centrar i.nti 
titolare essi ai-emno potuto 
ricomporre quas; per intero 
qiicHc prodioiosa pr.nia line., 
che aveva segnato goal r. 
grappoli nel girone di an¬ 
data Anche la hnea di difesa, 
con il rientro di Cerreto, era 
quella delia - arcnde Fioren¬ 
tina -. Cinonostcntc. si e ar- 
rertita ancora una volta la 
mancanza di registro che il 
solo Chiappella sa imprimere 
al sestetto arretrato, quel 


Chiappella che è stato l'ul¬ 
timo della lunga serie di in¬ 
fortuni, ai quali la Fioren- 
t-na deve forse la capitola¬ 
zione nella lotta per il pri¬ 
mato 

f.' stato uno scontro duris¬ 
simo quello t\s:o oggi al 
.Moretri La volontà degli udi¬ 
nesi, che avevano per obiet¬ 
tivo la salvezza, r. confronto 
con la voglia disperata de; 
fiorentini di uscire Vit!or,os: 
dal match per evitare la per¬ 
dita di roritatto col .Milan 
per !f0 minuti, la Fioren’ina 
ha combattuto attaccando tal¬ 
volta anche scoprendosi trop¬ 
po: per gO minuti l'Cdinese 
ha accecato la Dettaglia, pre¬ 
disponendo un solido muro 


di difesa (Manente -libero-) 
e partendo spesso al contrat¬ 
tacco rapido, orchestrato so¬ 
prattutto da Pentrelli e dal 
corposo Bettini. Ha vinto la 
prudenza bianconero contro 
la manovra fitta e insisterne 
dei viola 

Certo, si può dire qualcosa 
deli'arbitraagio per spiegare 
in parte la sconfitta secce. 
Si può accecare il giud'Zin 
ciré,; il fallo da rigore com¬ 
messo sia Orzan su Fontanrsi 
e per il quale TCdtnese ha 
ìiiiircato la prima rete. Ma 
allora non si vede perché non 
r stato punito con altrettanta 
RINO M.Ann.AI.OZZO 

(Continua In 4. pag. 9. col.» 


(Dal nostro inviato speciale) 

ALESSANDRIA. 24 — P..r 
v p.ilt.i Roin.'i rd Alr.'J.'-.'indr , 
fliipi) un .iifiuiTm Climi).ittut" 
j l•(|ll.i hr.tto !• non pr vo d 
j -corp-nr/zo (l);i'l.i c.l.iri' f)ci 
lintf ;1 c.'ilciom' ~ frcilflo" 
di CI.;iC()m;i/z. chi' h.i co-tret- 
II) Mrni’goi’; .1 jimiilor** r-n/..- 
’rmpu i,. V ;» do^!: -poi;l.:i- 
:•) • p.'iT. <■ i).itt.) diimpie m.'i 
oh )*;!.v.t;i vuo:t> d c;, che 
; ^-.il’.oro.':-. .-ivn’hhcri) ni»T - 
trc.o d. \inciTc 

S.il ti - ,Mi)rc.'ig;.:t.'i • 

=< n/..-i D:,3';d e I.ojod cp <• co 
'trt'f. .Tn'iiìt.mi) moinciilo .• 
r minz aro .'uirho u D.i Cd'^: < 
••i)i;i) d;, un .iti.icco .nte-* - 
n.,^-. . nini.ili. cr.tii') h,’- 

luL ht-nr l'un ciir.-zz <> ' d :i- 
•lEI.gcnz.i p‘T • \md r;,r<-• 

Li p.irti'., fifl :: ri)i:i- d .>n- ; 
d L, .itTtneri* Li pr nui \ I 
tur • i -'om.- 

Kd »'llt”i. nn n'c -..rt-hhe- 
ru r ij>c t. m-L'.nteriTo se non 
fi>-'f .s!:,!o jr-r 1.1 prer p.L-.- 
z one dfzi: attaccanti (cd .n 
p.trt.coiarc ly’on.'ird. o T."»?- 
?o) e se non fosse stutn per 
la d.scili.bile decisione del- 
r.arb'tro Gii.gue ;n occ.ts.o- 
ne de'.La inagn.fica rete d. 
Tas«o. venuta D>' dopo .1 go.'!'; 
val.d,) d' Seìmosson L’az o- 
ne era p'.lT’ri d.t Gh;33 a 
eh»- dopo .':ver t.icl :-to fuor 
tutta la difesa fir 2 a a\e\a 
cr>)S5r,to d.'ill.a l.ne.'i d. fon¬ 
do: a\ev.-i raccolto .1 crn’ro 
.'ivant che .n-ace.,va d te- 
-ta .Az.orie qu.into .-eni- 
brava perfettamente regola¬ 
re ma Gu. 3 ue ha voluto r.- 
tenere che '.i palla a\.es.-e 
to 1.1 1 nea d: fondi) 

quando era partito lì cros¬ 
ti. Gh.gcta. .-i dimostraz.one 
che rIi arbAr; stramer. po; 


nell li.uini) moli,) d., lu d .i- 
re a. - llsch.etlaiDr im- 
str.-ui;; .incile .se s tr.itt.i di 
pr.nc.p del n^ch eMo come 
(lingue che deve Li .--u.i f.iiu.i 
:il filiti) d. .iv»-r d retto l.i ( - 
naL.S'iina Hr;is,le-Sve/:,i ,t: 
recenl niond ali d; c.Lc o 

Comi- .-e non h.ista..-,> Gu.- 
gue poi c. .->1 è m(''S.i .luche 
1.1 tLfe-a g-.'illornss;, f.it’.is; 

cogl ere d;i tm ■.•;t.'>nte d. 
''h.uid.'iinento collell: vo ;iIlo 
inizio dell.i r.pres;,; i.st.-inte 
che ha s.gn flc.ito il jitiregga) 
|)er . gr.g e i.i fine de! sogno 
g.-iiloros-i) dell.i pr.m.i v t- 
'tor.,i e-tern.i .S.ir.i per un.i 
altra \ olt.i I iiiport.'ilite e che 
ia Rollìi s s .1 • h.itliit.i hctie. 
con molto m;i 3 g:ore an - 
niii' ,1 (pi.'uito non .ihhi i 
f.itto II tr.i-feri.i r.e 3 L u't - 
ni temp 

K (pie-'o g a un b'ion >e- 
giio- un .'Cgno che fa p.-i.s^an- 

NKLH) p.xn 

(Coiitiini.i in t. p.-ig. N. col.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

VASTO. ‘24 - .Mi'.. F' 

conte se avessimo avuto mi 
fie.so sullo stoiiiiieo Ora. ce 
lu siamo tolto. Sutiiio qui. a 
Spartivento. nella camiKignii 
di Capila. .Aspettiamo il se¬ 
gnale del - via -! della nona 

fiippit. 

La - tre giorni » di Napoli 
e ilintorni è terminata. 

Sono finiti, dunque, i bre¬ 
vi. coiiiphcati. viaggi... 

Sono finite le corse a//aii- 
no.se alili monliipiia e al ma¬ 
re. (la un posto di telefono 
itirull n). 

F finita è III eneeia alle clas- 
sitiehe delle gare contro il 
lemjio 

Rimane il nmpiniifo di 
tante cose meraeiyIio.se appe¬ 
na eisie. appelli sfiorate, non 
godute. 

Il Ve.siieio.. 

Ischia .. 

Ma il ciciisino moderno é 
dinaiiiico. veloce, e come il 
nostro mestiere non dà pace. 

Del Vesuvio ricordiamo la 
brillante, facile e leggera ar¬ 
rampicata di dalli, la formi¬ 
dabile scalata di Doni, la buo¬ 
na difesa di .Anquetil F di 
/sellili ricordiamo la sorpren- 
(leiitv, strabiliante galoppata 
ih Catalano, l'ordente atleta 
della pattuglia bianco e re- 
lesie. che ci ha regalato una 
rittorin ch'era assurdo, fol¬ 
le, meiicrc in bilancio. 

Battuto Anqiictil. battuto 
diluì, battuto Vini Loop . 

l.'iinpresa di Catalano ha 
esalinto. commosse, e ha fair 
to' rerdt di rabbia i nostri 
stanchi eroi Si capisce che 
s'è trattato ih un fatto ecce¬ 
zionale. che non risolve la 
(Ira III ni ut tea del momento Ma, 
come lina ventata d'aria pu¬ 
ra. la vittoria ih Catalano ha 
spazzato via, d'un colpo. Ir 
brutture dei giorni passati. 
ri ha reso felici, e Tabbiamo 
festeggiata con Piuellu. do 
.Virola, alla - Cambusa - di 
Isehiii: - Vedi — mi diceva 
il direttore della pattuglia 
bianco e eelesfe — nel cieli- 
smo ei vuole anehe eoragg.o, 
dei'i.sione E bisogni saper 
^offr::e. rL-ehiare Catalano 
s','» hutt.ito a e,)rpo perduto 
nella discesa, là dove gli al¬ 
tri stringevano i freni: è nel¬ 
la discesa pericolosa che Ca¬ 
talano ha vinto! - 

\apoli. il Vesuvio e Ischia. 










rJ 

•* I 


de un 


esserne meno «icuri Succede¬ 
ranno ancora tante cose' 

i: Giro CI vince. E ci é pm- 
auto l'arrivo furioso di Xen- 
cini sulla salita di Vasto: ave¬ 
va t capelli bianchi di polvere. 
Il riso piratesco, nero, invece, 
di sole e di fango, e staccò t 


interi'éStamni'. e non capiva le 
d imande. pareva seguire cartiC 
in - trance- un suo discorsi 
assonnato che non coleva farsi 
intelligibile, gli occhi - stan¬ 
chi - tremolavano come in un 
e per un attimo mostra- 


- miss Tappa -. e si limitò a 
stnnpezfe cigorornmenle la ma¬ 
no, era chiaro che non voler.i 
bruttarla del suo «sp.-o sud ire 
di vincitore faticoso 

-Pack - e indeciso- in p.ir- 
tenzj faceva il t'^o per Gnu.' 
m 1 poi gli lece piu si,up,itia i- 
•orfese aspetto lupigrio ih .4», 
tnelil. che sorride con un i s , 
'irai riservatezzza che ricordi, 
quella di Bohef; ipnor,ii-,i e se¬ 
guita a ignorare Baldini, farsi 
per reazione all'isterismo na¬ 
zionalistico cot quale da tante 


drammatico. 


li 


»• tic . 

Tono solo si bianco, e la bocca . j. *. * — 

.stancomenfe rideva. Che però parti si cerca di stimolarne il 


suoi compagni di fuga con una -- —- - - , - ._ _ 

sorta dt wlamaxione urtata, fosse ancora padrone dt sé lo pigro coropyio, c anche per no- 
nzzttndosi sui pedali con tutto mostrò la grazia scontrosa con stzilqia di'Coppinno-. Ma Nen- 
,1 no corpo lungo m forte. Lo .-nU rifiutò U bacio delta solita ciai ei i sembrato sempre «in 




personaggio piu - . 

meno didaln cnm'e. con quel ' 
suo disperato punto debole al I 
legalo' e la sua riltorin a Va- y 
sto c sfili indubbiamente ticl- . 
’ii Adesso un po' dt tifo per ^ 
'ili CI seufiomo di f.jrZo, un ^ 
tsmo duro che non s'e dato & 
incora per vinto, e naturai- V 
•nenie anche per Zamboni, che \ 
..-guita a volare sulle ah del- | 
entusiasmo, per il vecchio V 
Courreur, per Boni. Calatano e X 
altri ancora. Vira il Giro, duu- È 
que, malgrado le - bombe -, le J 
- Còtte - e le altre cose crudeli J 
che ne fanno un simbolo esal- I 
tato e feroce della nostra cita ^ 
di oggi „ u 

prcK I 


?:ntusi asmq a sa n smo 

Con facilità il Milan 
regola il Genoa (4-0) 

IlaniiD spi'iiato Orhetla. I{t‘an, zVilaiiiii t* Dunova 


MILAN: Buffon; Fontana, 
Zagatti; Liedholm, Maldini, 
Occhetta; Bean, Schiaffino, 
Altafini. Bacci, Danova. 

GENOA: Ghezzi: Magnini. 
Bruno; De Angclis, Carlini, 
Leopardi; Abbadie, Fanta- 
leonì. Maccacaro. Robotti, 
Barison. 

ARBITRO; Sig. Annoscia 
di Bari. 

marcatori: Nel primo 
tempo: al 26’ Occhetta; nel¬ 
la ripresa: al 20’ Bean; al 
21’ Altafini; al 41’ Canova. 


(Da! nostre inviate speciale) 

MILANO. 24. — Forse Li 
bcll.i vittoria ottenuti sul 
Geno.i h.i Liiirc.ito il Miì.in 
campione d'It.iLa. Quando 
nello .st.'id.o e stato trasnie.s-o 
.1 r.siil'ato di Ud.ne e scop- 
p alo il fin.mond) tutti url',- 
v.ino e I '■osteii.ton dei ro-- 
sonen ■=. .'«bbr ICC av.itio «p c- 
e.indo Sii*, di c.inguro, a r - 
sch o d. romper-.! 1 o-so d> 1 
collo sulle gridinate i;ii .n 
tensti. sparpagL.iti tra la fo! 
la. Licevano buon v.so a cat¬ 
tivo gioco S.no alle sette .. 
torpedone del Milan non m e 
potuto muovere: i tifosi si di¬ 
sputavano i loro campioni e 
continuavano a portarli sul¬ 
le spalle per la p.azza. I.ie- 
dholm h stato lasciato libero 
per ultimo: il vecchio cam¬ 


pione era raggiante e com¬ 
mosso Persino Fross: è sce¬ 
so d.a! suo picd’Stallo e si è 
degn.tfo di riconoscere che il 
Milan e ver-amente una gran¬ 
de .sqti.'idra 

Il M lan ha eonqu.stato 
molto meritatamente questo 
r .'iiìTato che. come dicevamo, 
(.otrebbe essere quello dec.- 
s \ o II Genoa, per Foccas.o- 
ne. hi r nuncito a usare il 
n'enaccio. e come unico ac¬ 
corgimento difensivo ha fat¬ 
to arretr..re a turno le mezze 
. 11 - 

Nel nr-mo tempo il Geno> 
ha attaccato, ma la sua pri¬ 
ma linea pareva incapace di 

.M.ARTIN 

tronliniia in 5. pag. 7. rnl > 


ancora Napoli Quasi all'iin- 
provvi.-io. il - Giro - 1939 de¬ 
ride di sfuggire all'atfettaOiO. 
appassionato, lungo abbraccio 
della città belUi, la città che 
canta e ride. Il nastro'di par¬ 
tenza della corsa d'oggi — da 
Spartivciito a Vasto, km. 206 
— è portato avanti, accorcia 
di una buona ora il cammino. 
La strada è difficile. 

La corsa d'oggi è tenuta 
anche dai favoriti. 

Gaul dice: - Spero di sba¬ 
gliarmi. ma credo che dovrò 
sudare... •>. 

Anquetil afferma che ogni 
giorno che pasca Buldtni di- 
nciitct un pericolo. 

F Van Loop non ha dubb’; 
~ .. E Gaul che bisogna toglie¬ 
re di mezzo, fin che siamo in 
tempo! 

/Indiamo. 

L’oroloyio della corsa se¬ 
gnale ore 11.26/. Un minuto 
di silenzio: .4 Napoli è rnor- 
*0 zlrtnro Collana, un gior¬ 
nalista. 

La giornata è grigia e az¬ 
zurra. Il vento è fresco e 
porta ria l'arsura. All'inizio 
il percorso è piatto, e la fase 

A. C. 

(('iiiilitiii.-t in *>. png. 6. col > 


edfdljié d'iiTWo; 


I) t;\SIt>\'L N'I.MIVI If. s. 
C.irp.iiiii> tUe perrtirre l.i luiii.» 
t.qipj. la Napiiii-Vastii di Clu- 
liiiiii'lri 206 in orr 5.27'll". ah-» 
inrilia di km. 37.776: 2) U-OU- 
sllni a 6": 3l Ma^-signati a 12'; 
I) Bulli .1 19"; 51 Jiiiikerniaiin 
a 3'13"; 61 Zamboni a 3'17"l 7’ 
iMoser a 3'45": 8» Galeaz .« 

ri3”; 9» Dal Col a 5'I2": 10» 
l’ubirt a 6'14"; 11) Cr&tari; 12) 
Faiiliiil; 13) Pardini; 14» G-iul: 
13) Aiiqurtil; 16) Cuiivrrur; 17» 
Vrnuciiliii; 18) Van Loov; 19» 
Runcliliil; 30) Stabliiiskl; 31) 
.\zzlnl; 33» llrfllippis; 33) Fa- 
vrri»: 34) Sahbadin; 33) a p.tri 
nirriti» Baldini. Dante. Fallari- 
tii. Monti. Neri. Barale. Cata¬ 
lano. Conti. Fatibri. Marslli. Co¬ 
letto. C'otilenio. Ern/er. Foriia- 
ra. Iloveiirars. Benedetti. Mole- 
naer%. Uarrigade .-X.. Delberglie. 
Elliot. Pavurd. Casati. Patnbiaii- 
ro. Carlesl. Grat. Riecu. Dono. 
Ilernardelle, Tinarelli. Tinazzi. 
'I osato. Gisinondi e Ferlenghi. 
tutti col tein|>o ili Potile!; 58» 
Cliaron a 6 51": 59» Baffi .i 

6'57 ": 60) Velucchi id.l 61) Ta¬ 
magni a 7'; 63) Theuns a 7'03": 
63) Brandolini a 7'I6": 6«l liot- 
tecchia; 65» Costaliinga; 66» Fa- 
laselii; 67) Metra; 68) Bartoloz- 
zi; 69» Pellegrini, tutti a 7'I6": 
70) Scudellaro a 8'05": 71) Ke- 
leleer a 8'I3": 72» Kazianka a 
I0'5I": 73» Pelllcelari a II'36": 
71» Mìrheloit a 14'55"; 75) Man¬ 
ie a 17 18"; 76) Sorgeloo* id.; 
771 Piniarelli id.; 78) Vannitsen 
Id.: 79» Christian id.; 80» Cnoc- 
kaerl a 31': 81» X'an \\>n<ber- 
ghe id.; 82» Tezza a 3127"; 83» 
Grioiit 11 ».; 81» yoeca a 32'39": 
85» Vai» IZeneudgen a 34'I4": 86» 
X'an I.ooxeren i,L: 87' Riiegg a 
36'46"; 88» Giiemnl a 36 33"; 
89» Ma/zaciirati a 37 08"; 90» 
Dall'.Xgata id.; 91» Uliana a 
37 38"; 92» Pettinati a 28'37": 
93» vignoio id.: 91» Calsi id : 
95» Ciampi Id ; 96) Brenioli id.; 
97) Fini id.; 98) Guarguaglini 
id.: 99» Padovan id.; 100) Crac- 
zrek Id.; 101) X'an/eita a 30'03"; 
102» Martin a 3106"; 103) Bui 
a 31'34"; KM) Pisragtia id.: 105) 
Albani id.; 106) Magni a 13'41"; 
107) Bolzan id.: 108) GImmi a 
3)'48'- 109) Cassano id.; 110» 

Uarrigade R. a 3161"* 

Hanno abbandonato; Verve- 
ehi. Canate e Cattaneo. 


I» GXll. in ore 310110": 2» 
Zamboni a |■32": 3» .Xnqisetil a 
l'S7"; I» van Looj a 3'08": 5» 
Pohlel a 4'15"; 6» 'Massignan a 
5'48": 7» Coiivrear a 6Ò6"; 8' 
Deniipplt a 6'I8"; 9» Nenclnl a 
6'48": IO» Junkermann a 7'45"; 
in Ronchini a 9'02": 12) Carie- 
<t n 9-11”; !3> lleeve=zcn a 

9'38"; 14) BatUstinI a lO'II"; 15» 
Neri a 10*54": 16) Sabbadln a 
I0'5S"; 17) Aninl a ir59"; 18) 
Baldini a 12 08"; 19) Mo«er a 

(Continua in 5. pag. 9. col.) 
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hi. 4 . Lunedi 2S mnggìo 1959 


L'UNITA' DEL LUNEDI' 


DELUDONO I FROMBOLIERI DELLA SQUADRA D I CAMPATELLI 

Un colpo a freddo di Del Vecchio 
segn a la sconfitto dell'Inter f i a 0) 

L'assurda lattica dei neroazzurri ha favorito non poco il Napoli — Non soddisfa rattacco azzurro 


INTER: Matteucct, Taglia¬ 
vini, Quarncrl; Maalero, 
Cardarelli, Venturi; Ponga- 
ro, Angellllo, FIrmani, Llnd- 
akog, Bicicli. 

NAPOLI: BugattI, Coma¬ 
schi, Mistone; Beltrandi, 
Greco, Bertucco; Vitali, DI 
Giacomo, Vinicio, Del Vec¬ 
chio, Gasparlnl. 

ARBITRO: Sig. Pieri di 
Trieste. 

MARCATORE: Al 32’ del¬ 
la ripresa Dei Vecchio. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 24. — E’ stala una 
partita noiosa. A renderla ta¬ 
le ha contribuito in maniera 
doterininante ITnter con iì 
suo assurdo schieramento, 
l'no schieramento assurdo 
perch^ rinunziava a colpire 
il Napoli nel reparto meno 
Torte, la difesa, che per di 
più era danncKftiata per la 
a.ssenza di un centromediano 
di molo al punto che si era 
dovuto ricorrere allo .spo.sta- 
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NAPOM-INTEK: I-O — In¬ 
tervento di (c.st« di FIRM.ANI 

(Telefato) 


mento di Greco ed al debut¬ 
to casalingo dì Mistone. 

Per il Napoli è stato vera¬ 
mente un grazioso regalo 
perchè decisamente la squa¬ 
dra non girava col ritmo che 
le aveva consentito di rifila¬ 
re, domenica scorsa, quattro 
reti al Bologna. 

Certo, oggi era più diffici¬ 
le passare, benché l.'i dife.^.'i 
interista, malgrado il catenac¬ 
cio. non era proprio un mu¬ 
ro invalicabile. Era Tattacco 
del Naiioli che non andava! 
Giocava praticamente senza 
ali. per revane.scente prova 
di Vitali o la gran confu.-no- 
ne di (ìasparini. peraltro an¬ 
eli»* sfortunato lu'lh* conclu¬ 
sioni. 

Di Giacomo jioi era come 
una palla di piombo legata al 
jiiede di un reparto che in 
fatto dì manovra mostrava 
paurosi limiti. Vinicio lottava 
come al solito; ma come al 
solito insisteva in un gioc<i 
individuale e di scarsa effi¬ 
cacia «‘he negava ogni sviliij)- 
po pratico airazione offensi¬ 
va. Hestava. diini|ue. il solo 
Del Vecchio con le idee chia- 
ri*. combattivo più del con¬ 
sueto. ma troppo solo e troj)- 
fio diverso nella impostazio¬ 
ne del gioco dai corniiagni di 
linea Perù, .si sa come son 
fatti (piesti due giocatori 
brasiliani' d'iin tratto imbroc¬ 
cano la palla buona, inven¬ 
tano una prodezza ed il gioco 
é fatto. E' iier cpiesto che la 
folla maggiormi'iile li invo¬ 
ca nei momenti difficili. Il 
colpo a freddo nllTnter lo ha 
stavolta sferrato Del Vecchio, 
inaspettatamente, dopo aver 
/larcotizzati duo o tre di¬ 
fensori con tutta calma e con 
la più assoluta freddezza. 

Naturalmente, es.sendo ve¬ 
nuta la rete dopo la mezz'ora 
della rlpr»*sa. non re.-'tavano 
molte ['os.sibilit.'i all’Inter di 
recuperare. Il tempo era li¬ 
mitato e la tattica adottata 
non consentiva lo sviluppo 
di una olleiisiva a grainle or¬ 
chestra. 

Errore inconcepibile, con¬ 
siderato che i suoi famosi as¬ 
si oggi si muovono al rallen¬ 
tatore. 

Ed ora dovremmo farvi un 
po’ di cronaca Ma le azioni 
di rilievo sono scarsissime. 
11 gioco ò stato frammenta¬ 
rio. monotono, noioso Due 
blocchi contrapposti ed Inu¬ 
tili tentativi degli attaccanti 
di forzarli. Il primo bel tiro 
ò .stato di Linciskog da fuori 
area, ma BugattI parava sen¬ 
za diflicoltù. Poi. visto che 
non tiravano gli avanti, pro¬ 
vava Bc-rliicco a cogliere il 
sogno, ma 1 palino! finivano 
ftifti al fli sofira della tra¬ 
versa. 

Al 15' una prima prodezza 
di Mattoiicci; bonclK* ostaco¬ 
lato Vinicio scaricava un for¬ 
tissimo pallone a rete e Mat- 
teuccl rispondeva di pugno 
mandando in angolo. SI svi¬ 
luppava una mischia furi¬ 
bonda. un assedio alla rete 
Interista che durava per pa¬ 


recchi minuti e che si con¬ 
cludeva con un tiro alto di 
Comaschi. 

La più bella parata Bugatti 
la efiehuava ai 22" su mici¬ 
diale tiro di Angelillo. l’uni¬ 
co tentativo serio da lui ef¬ 
fettuato. Seconda prodezza di 
Matteiiccl al 2fi*: saetta di 
Beltrandi che ha fatto scat¬ 
tare la folla in piedi, ma il 
pugno del porfi»*re ha arre¬ 
stato l’urlo di gioi.'i che stava 
I)er esplodere da parte na- 
I)olrtana. 

Al 32' Angc'lillo riesce a 
farsi largo e sta jier andar 
via. ma Gr(‘co lo sgambetta 
e ne nasce una piccola ba¬ 
ruffa Ni(*nte di grave. La 
punizione va a lato ed è il 
Napoli a guadagnare parec¬ 
chi calci d'angolo. p<‘ral1ro 
infruttuosi. Finisce a reti in¬ 
violate il tempo e l'inizio del¬ 
la ripresa non lascia presa¬ 
gire un indirizzo diverso an¬ 
che perchè la intona occa¬ 
siono per sbloccare rincontro 
dal doppio zero la nega l'ar¬ 
bitro non concedendo un 
calcio di rigore netto per at¬ 
terramento di Vinicio da par¬ 
te di Tagliavini mentre il 


brasiliano era imperiosamen¬ 
te scattato a rete. Questo av¬ 
veniva esattamente al 2G' 
della ripresa ed in preceden¬ 
za pochissimo da segnalare, 
se si ecci'ttua un fallo di Gre¬ 
co su Angelillo con punizio¬ 
ne a lato di Lindskog. un er¬ 
rore di tiro di V’itali in ituo- 
na posiziono »>ri una parata 
di Matteucci su t<‘nta1iv»j di 
Del V»‘cchio. 

Negalo dall’arbitro Con lar¬ 
ghi gesti (ic'lle braccia il fal¬ 
lo di rig tre ai danid di Vi¬ 
nicio. e mentre gli azzurri 
indugiavano a protestar»-, 
partiva di scatto Angelillo. 
ma Beltrandi il prezio-io Bel¬ 
trandi. riu-,civa ;i f»‘rmarlo 
in extremis, rilancianrlo ver¬ 
so di Giacomo che toccava 
a Del V»*cchio. 

Era scoccato 11 32' fli gioco. 
11 minuto fatale per la riniiii- 
ziataria Inter Del V'ecchio 
Indugiava, spostandosi pro- 
gress:v;inie/ite u s.lustra e 
sembrava int!e»-i.=o sulla via 
da .s»*egl:ore. [loi l'uno di se¬ 
guito .all’altro spostando.si 
progre.ssiv.'imeritc a sinistra e 
con tutta tranciulllit.’i. scar¬ 


tava tre difensori interisti, 
c quando più nessuno se 
l’aspettava, con tin tocco ma¬ 
gistrale fulminava Matteucci 
inviando ;1 pallone sotto la 
traversa e (|uindi in r**te. 
L'Inter era s»*rvita ora non 
aveva più niente da tentare: 
aveva compromesso tutto con 
le sue ste.sse mani. ;inzi [ler 
poco non fu il .Napoli :» rad¬ 
doppiare Qut‘Sto é tutto 
(.'onsentiteci solo due paro¬ 
le per Mistone Esorti! con la 
Spai a F»‘rrara e fu espul.so 
insieme afl 01lr<‘mari Richta- 
m.ito oggi in s»juafir;i ha su¬ 
scitato applausi a scf-na aper¬ 
ta Srilta bene fli t<“sta anti¬ 
cipa .'iiicor meglifi. è calmo 
po.ssii'de insomma dei nume¬ 
ri chi* iKinito fr»*nab) lo slan- 
cif» fii un uomo vivace come 
Bicicli Tuttav'ia deve acqui¬ 
stare naturalmente, in espe¬ 
rienza; volentieri lo elog amo 
per la partita di oggi, senza 
esaltarci però. E' vecchia la 
storia, e sono recenti molti 
esempi, di giovani che si 
montano e pii'i non progre¬ 
discono 

MinilM.K Milito 


SEVERA SCONFITTA DEI TORINESI 


S’impone il Bologna 
sulla lenta Juve: 4-1 

1 marcatori: Bonafin (2), Pascutti (2) e Stacchinì 


BOLOGNA: Santarelli; Ca¬ 
pra, Pavinato; Bodi, Greco, 
Pilmark; Peranl, Cervellati, 
Bonafin, Faacetti, Paacutti. 

JUVENTUS: Mattrel; Ca¬ 
stano, Garzena: Turchi, Ag¬ 
gradi, Emoli; Stacchinì, 
Colombo, Charles, Palmer, 
Stivanello. 

ARBITRO; Sig. CarianI dì 
Roma. 

RETI; Al 10’ Paacutti. al 
39' Stacchini. Nella ripresa 
al 7’ e al 9’ Bonafin, al 41' 
Paacutti. 

(Dalla nOL'.'i redazione) 

nOI.OG.NA. 24 - Il 

j)unteggi() cundunn.T giti- 
.stiimente In Jiivé. una Jli¬ 
ve sf»>c:ita, lenta, medio- 
ere Basti pensare che per 
pareggiare il goal iniziale 
di Pascutti Ita impiegato 
inez/'fua nonuslanfc un 
lungo perioilo di inefficien¬ 
za di Pilmark e Greco nel 
settore difensivo e con il 
Sfilo L’a.oia esente da pec¬ 
che Se In .IIIve avesse sa- 
()iito sfruttare quel mo- 


GIOCO SCADENTE E POCHE EMOZIONI NELL’INCONTRO TRA GEN OVESI E VICENTINI 

Con due goal dell’esordiente Grabesu 
la Samp scontigge il Lanerossi (2-0) 

Applauditi « assolo » di Cucchiaroni — Lie vi incidenti a Vicini e a lìaston — Facili 
occasioni sprecate ì>m due attacchi, apparsi nettamente inferiori alle opposte difese 


SAMPDORIA: Barde III; 
Vincenzi, Sarti; Bergama¬ 
schi, Bernasconi, Delfino; 
Mora, Grabesu, Milani, Vi¬ 
cini, Cucchiaroni. 

LANEROSSI: Bazzoni; Bu- 
relli, Baston; Larin, Zoppet- 
letto, Fabris, Conti, Agno¬ 
letto, Campana, Menti, Sa- 
voinl. 

ARBITRO: De Magistris 
di Torino. 

RETE Grabesu al 43’ del 
primo tempo e al 26' della 
ripresa. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 24 - L'c/cuicn- 
to (leterminnnte dell'tncontro 
<■ stalo (irabi-sii f.c due situa' 
(Ire SI sona assolutamente 
eitntvalse come frcitneiua c 
pcricoifi.'ìUf) (scarsissima} ih 
attacchi, si sono cf/uicfil.te — 
qmi.*»! — nei cdlci d'angolo 
(tre a due per il Viccma): 
si sono equivalse negli i.-ici- 
denti (Vicini e fìaston sono 
rimasti latti e due un minuto 
fuori campo conlemponincii- 
mente): si sono equivalse nel 
gioco difensivo — assai pia 
orgiiut::nto e solido del pio- 


GLI ALAHARDATI AVREBBERO MERITATO LA VIATORIA 


Gioco incolore elei Karl 
contro la Triestina (0-0) 

La giornata nera dì Conti ha influito sul rendimento di tutta la squadra 


BARI: Magnanin); Roma¬ 
no, Mupo; Mazzoni, Seghe- 
doni, Cappa; De Robertis, 
Catalano, Erba, Conti, Bac- 
calinl. 

TRIESTINA: Bandini; Tu- 
lltsi, Bach; Szoke, Bernar¬ 
din, Rimbaldo; Tortul, Mas- 
«ei Bresolin, Rigonati, San- 
tellL 

ARBITRO: Campanatl di 
Milano. 


(Dalla nostra redazione) 

BARI. Ì4. — E" «lata la clas¬ 
sica gara fra una squadra di- 
speratamente tesa verso la con¬ 
quista dei due punti c un'al¬ 
tra semislcura per la sua po¬ 
sizione di clnsslncn e stanca per 
le fatiche del campionato: nC 
è sortito un risultato nullo che 
mentre non dispiace al Bari, 
serve poco alla Triestina or¬ 
mai avviata alla rctr<x‘<'*«lonc. 

1 Tosfioalabardati hanno dato 
Tanlma in questa gara, si s<’no 
battuti come leoni, hanno pro- 
fu.so tutte le loro energie .sen¬ 
za ma» risparmiarsi: volevano 
vincere e forse oggi l'impresa 
non sarebbe stata tanto diffici¬ 
le. 11 Bari, invece, é apparso 
ancora pio opaco di sette gior¬ 
ni fa, dal gioco lnroI»>re c sfa¬ 
sato nel vari reparti. Vero è che 
ha dovuto tenere testa alla ga- 
fliardia e .al m.igginr impegno 
dei tricstlnL che non davano 
un attimo di respiro agli uomi¬ 
ni In biancorosso: ma la squa¬ 
dra locale non ha avuto un vero 
gioco nonostante il rientro del¬ 
la mediana titolare: nè può’ ad¬ 
dossarsi onii colpa a Barcari- 
nJ (quasi Inutile aU'estrema si¬ 
nistrai per la cattiva gara di¬ 
sputata dal quintetto di punta. 
Si è notato a sufficienza oggi 
e»;ine una giorn.at.i nera di 
Conti influisca negativamente 
sul comportamento di tutta la 
squadra: e Conti oggi non ha 
gK«trato d.r par suo. c cosi De 
Hobcrtis Catalano ed Erba. 

In definitiva quimii >1 r'.sul- 
lato bianco toglie qualcosa a: 
triestini che. por amore di ve¬ 
rità, avrebbero meritato la vit¬ 
toria. Eppure I rossoalabardaii 
hanno giocato metà del secondo 
tempo »n dicci per rcspu'.*ione 
di Rimbaldo. Emì perù hanno 
avuto il torto di non far eorri- 
jtpondere a un gioco deciso e a 
volte pesante trame oilensjve 
ben congegnate e di pratica 
utilità. Bernardin. Tortul. Ma.«- 
soi, Santelli e specialmente Bre- 
so’in si sono mossi con cap.ar- 
bielà, ma e mancato loro una 
maggior divisione nei tiri con- 
c;us!vl. Tuttavia gli raip.t» van¬ 
no elogiati D»‘I Bari i soli Ma- 
gnanint e Mazzoni mentano i« 
sufficienza. 

Si muovono discretamente g.l 
ospiti e al 3’ Rigonat fi porla 
sulla sinistra, poi smisl.a a Sar- 
telli: ma la puntata del.'ala si¬ 
nistra a pochi pa.‘si dalla por¬ 
ta barese trova piazzato Ma- 
gnanini, che para facilmente 
Poi sono I locali a prendere la 
iniziativa. AH'S' un calcio di pu¬ 
nizione battuto da SegfaedonI 
con tiro forte e teso è alzato 
In angolo da Bandlnl. 

Gioco alterno con hinghe 
■groppate risultate per altro 


senza esito. Al 17’ Tortul riceve 
un lungo p.is.<iagglo d.i Rigonal. 
ma da buona posizione manda 
fuori bersaglin. Gran tln» di 
Bresolin al 20', ma M.agn.ininl 
para a terra. Un minulu dopo 
è Massel che r.iccoglie la sf«*- 
ra, si gira su se slesso e scoc¬ 
ca una autentica st.'ifniaia d,i 
fuori area: il tiro angol.attssi- 
mo viene fermato con molta 
difficoltà dal guarilian-.i bare.-e 
Il quale subito dopo si fa ani- 
mirare per iiii'altra provvnlen- 
ziale parata su tiro iJi Rigoiiat 
AI 24’ Io stesso M.'ignauini 
man»la la sfera in calcio «l’-in- 
golo. La Triestina in »|ursto pe¬ 
riodo marca un leggero pre<lo- 
minlo. Si svineola dalla stretta 
il Bari, ma al 29' su calcio d'an- 
goIr> Mazzoni manda alle stelle. 
E’ ancora l.a Tiiestln,-» a con¬ 
durre la danza e al 34’ Magn.a- 
ninl è costretto a Intervenire 
per fermare un bolide di Rigo¬ 
nat. Tortul intanto si scambia 
di pr>sto con Bri-solln 

Nella ripresa 11 gioco si fa 
pio «biro c al 6’ Rimbaldo sfer- 
r.i un c.ilcio aH'ingulnr .a C."»- 
tal.'jn'». per cui l’arbitn» In tiiet- 
te inori del campo II B.iri .ap- 
prolilt.! della su.a superiorità 
numerica e al 15’ per poco non 
perviene al surccs«o su tiro di 
De Robertis che gira un c.aU-io 
d'angolo b.ittiito da B.icearini 
La palla però si pcrtle a lato 
di Bandlni. Al 22' altra occa¬ 
sione d'oro per il Bari sfumata 
per la precipitazione di Conti, 
a cui la sfera sfugge a due p.-js- 


sl «lalla porla e per l'Impres- 
sione (Il Cnl.ilanii che siixse- 
giieiitcmeiite manda a l.ito. 

Lai Triestin.'i non disi'cra 
Insiste .'»iratt.'ice»\ in.a Mnssel 
al 29' preferisce tirare fra le 
brneei.'i di Magnanini niizich»' 
pass.»re a Santelli e cosi sfiim.i 
l'azione. 

Fuga di Rigonat al .TI' e p.is- 
s-lggio al vol.i a) Santelli ni.< 
Romano precede II tr:e.«;tino 
mellend»* iii e.ileio il angolo 
GII ultimi minuti di gioco ve- 
»lono la Triestina prote>..i n».| 
si-rrate tln.ile. menu»- il Bar; 
si ilifen»!» 

XICOL.A 3IORr.F.SE 


lesina-Fanfulla 5-1 


FANFULLA: Vaglia; Ghcr- 
zl. Lazzari: Dossi, Bossi. Fe- 
nocchì; Ogliani, Greco, Gio- 
vannlnl, Ravanl, Verga. 

lESINA: Bellini; Piovanel- 
II, Del Fabbro; Tombolini. 
Cavalli. Ghinelli; Selva. Sar- 
cinelli, Cerqurni. Verocchio, 
Vailini. 

ARBITRO: Bolognini di 
Bologna. 

RETI: nel primo tempo: 
al 2’ Ogliani, al 5* Cerqueni, 
al 14* Vailini, al 19’ Veroc¬ 
chio, al 25' Valllni; nella ri¬ 
presa: al 33’ Del Fabbro (su 
rlgorel. 


co del rispettivi attacchi — 
ina nella Sumpdoriu c'era 
Crabesu e nel Vieema no. 

A questo punto ti lettore 
potrebbe sitpiiorre che la 
(tiovanissirna mee.iala smnp- 
doriiina — la qniilc debilitava 
proprio oggi davanti al suo 
pubblico — ubbia fatto cose 
•■itrejiitose. K sarebbe tu er¬ 
rore: Cirabesit dnrinite l'in¬ 
tero incontro non ha fatto 
iissolutamente nulla, al di 
fuori di dimostrare un tale 
attaccamento alla palla da far 
apparire Cucchiaroni un già- 
calore altruista, non ha fatto 
assiilniiiineiite nulla tranne 
che trovarsi due volte nel 
punto Intono al inonicniu 
buono E sono stilli i due gol 
che hanno iitiribnito alla 
Siimpdoria i punti in palio 

Detto questo si comprende 
che l'incontro è stilili l•qnlll- 
briiliimente brutto, con lim- 
ghtssimi e notoaissimi periodi 
di .sta.n. e<m un continuo pre- 
viilere delle dife.se sugli ni- 
lacchi, noiioslanle che Agno- 
letto c Campana da ima par¬ 
te e (hicchtaroni e Mora dal¬ 
l'altra siano stali — con fler- 
nn.rt’oni e Menti — gli ele¬ 
menti più in insili delle due 
squadre 

La cronaca. Si inizia con 

un bel salvataggio di lìerna- 
scoiii su Menu apparso solo 
in area c si prosegue con un 
iiltrcttinito bel sulvntiiggio ih 
Zopprlletto su Cucchiaroni 
che aveva raccolto iiu pal¬ 
lone sfuggilo a Dazioni su 

tiro di Alora. Il tutto nei pri¬ 
mi dicci miniiti. Poi una sta¬ 
si di un qiiiirto d'ora, con In 
palla vagolante a mctiì cam¬ 
po: infine Mora scatta in pro¬ 
babile fuori gioco, non rile¬ 
vato dall'iirbiiro, scarta an¬ 
che Dazioni in uscita, ma 

Fabris salva ■ splendidarneute 
sulla linci:. 

Al ,17' SI nota Grabesu per 
la prima volta: Mora lo smar¬ 
ca Il tre passi dal portiere: il 
ragazzo riceve bene, control¬ 
la bene r i/iiiudi dcponc dol¬ 
cemente il pallone tra Ir 
bracciii di Diizzoni Ma al 44’ 
è (loF iiticora Mora a Cnc- 
cliKironi. grande assolo ilrl- 
l'iilii sini.stra che -semina- 
tre aeversari r crossa con 
forza sotto porta: li sono Cra- 
besn e .Mora; non hiinno nem¬ 
meno bisogno di sforzarsi: il 
pallone colpisce Ir gambe ih 
Grabesu e questi lo devia in 
rete 

Hipresa. Ancora in eviden¬ 
za Cucchiaroni: parte dalUi 
sua lire.i, resiste a tre cari¬ 
che consecutive e giunge fi¬ 
no nrH'orca vicentina, tiro 
fortissimo r splendida devia¬ 
zione in corner di Dazzoni 
Altro quarto d'ora ih sta.si 
e quindi Grabr.sn fa il bi.s 
Riceve da Mura e avanza fi¬ 
no al limite dell'area' .sembra 
incer'a sul pn.ssugpio da ef¬ 
fettuare e poi itiifirorrisa- 
mentr tira a refe: la sfera si 
insacca a di di montante. 

Reagisce il Vicenza e Sa- 
rotni ronclnde .spettacolar¬ 


mente con unii fortissima ro- 
vescKltil III volo II /il di tra¬ 
versa. 

Poi un episodio decisamen¬ 
te comico: Cucchiaroni a 
(iritbi'sii. il qnide enl'a in 
arca r viene affrontato da 
y.oppelletto che cade e strin¬ 
ge tra le gambe il pallone e 
I pit»«(t di Grabesu Questi .si 
ugna e protesta con l'arbitro, 
il quale però fa cenno di con¬ 
tinuare. Solo che coiitirinare 
non SI può. dato che Zoppel- 
letfo è sempre a terra e Gra¬ 
besu è sempre imprtgtonoto 
Cosi, visto che l'arbitro non 
lutcrviciie. I due decidono 
lina tregua d'anm: Grabesu 
itiiit ‘1 l'avversario ad alzarsi 
e I due lasciano il pallone al 
portiere 

Si rìnisre con dite occasio¬ 
ni da goni eqnnmente distri- 
bnile. ('amplimi a Conti che 
vince un - takle » con Sarti 
e tira incocciando il corpo 
di Diirdelh in uscita La palla 
prosegue verso la rete, ma 
qui Vincenzi salva Dalla 
parte opposta I soliti Ciic- 
chtaront e Mora offrono al 
.solito Grabesu un pallone 
d'oro: il ragazzo supera un 


ai’oer.snrio e poi spara su 
Dazzoni in uscita, cogliendolo 
in pieno e ottenendo in tutto 
un corner 

E' /inni! l cinquemila spet¬ 
tatori scarsi SI allontanano 
sotto un cielo nero ma cor¬ 
tese: ha piovuto per due gior¬ 
ni: c'è stata una pausa durata 
e.saffameiile ijunnfo l’incontro. 

CF.SARF. MORISI 


Siena 

Treviso 


2 

0 


SIENA: Bachi; Toneatto, 
Pirazzini; Frateschi, Pede¬ 
monte, BellottI; Ce Rossi, 
Donino, Mannucci, Fracas- 
sett», Giordano. 

TREVISO: Barluzzi; Bin- 
da. Corradi: Spcrotto, Mi- 
glìoranza, Ccrvato; Manto¬ 
vani, Fornavarl, Trinca, 
Trevisani, Taffarello. 

ARBITRO: Sig. Bascini di 
Genova. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo, al 42’ Pedemonte su 
- c nella ripresa al 37’ 

De Rossi. 


IMPENNATA D’ORGOGLIO D EI GRANATA 

Di misura il Torino 
sup era la Spai t l-0| 

La rete decisiva è stata messa a segno 
da Virgili al 27' del primo tempo 


T. TORINO: Sentimenti 
IV; Cancian, Farina; Bear- 
zot, Varglien. Bonifacl; Maz¬ 
zero. Armano, Virgili, Mar¬ 
chi, Crippa. 

SPALI Maletti; Malatrasi, 
Bozzao: Villa, Catalani, Dal 
Pos; Oltremari. Mangiarot- 
ti. Calza, Scappi. Morbello. 

ARBITRO; Lo Bello di 
Siracusa. 

RETE: Al 27’ Virgili. 

(Dalia nostra redazione) 

TORINO. '^4. — Il Talmonc 
Tonno c tornato alla vitto¬ 
ria dopo un lungo digitino c 
si è sganciato da quota 19 
d»ivè risiedeva da parecchio 
tempo II nuTito <* st.’ito di un 
l>flli<N;ino tiro di Virgili che 
II.» s<»rprè.50 il di.sinrantato 
M.liciti e ,• in>.acc:it»> in rcU- 
.il ’JT licl primo tempo M.» 
non •• d.t cscltiderc. almeno 
III p.irtc. tiii.i crrt.a collalio- 
r.iz.Itile dcll.i Sp.il che. initmt- 
Til.» «ti ri'crv»- ha iniziato 
rincontro ni modo talmente 
privo di mordente da conscn- 
tire agl’ avversari tina par¬ 
tenza lanciat.i 

D.ipo »pi«-l g»zal non si è vi- 
.=;o gran che di bello e lo 


SERIE 

A 

I rUnltati 


AIrssandrIa-Roma 

i-i 

Bari-Triestina 

0-0 

Bnlogna-Javcnlus 

I-l 

l.azio-Padova 

I-I 

Milan-Gcnoa 

!-(» 

Napoii-lntrr 

1-0 

Satnpdnrla-Lanerossi 

3-0 

Talmonc Torino-Spal 

1-0 

Udinese-Fiorent ina 

2-0 


I risoltali 

Cagliari-Venezia 
Catanla-Como 
I.eeeo-Parma 
Palermo-Xo» ara 
Prato-Marzoltn 
Sambenedrll.-.Atalanla 
Simmenthal-Taranto 
Verona-Reggiana 
Vigerano-Me\slna 
Zenit tloilena-Bre^rl.i 


I-O 

1-0 

. 1-0 

1- P 

2 - 1 
2-1 
2 0 
2-1 
l-l 
•> ^ 


Girone A 

1 risaltati 

Forli-Cremonese 1-0 

Idvorno-Pro Vercelli I-l 

I. iierhesr-Casale 3-1 

Mrsirina-Biellese 1-1 

S. Ravenna-*0. >Ianlo\a I-O 
Pordenone-*ri.»cenza 2-1 

Pisa-Carhnsarda l-l 

Siena-Tre» Iso 2-0 

Varese-Spezia .1-0 

Sanremese-'I.egnano 1-0 

• diipnT.iTa g ovedD 

II. i rip’isato I.r Pro Patria 


ERÌ E C 


Girone B 


I nsaltati 

Barletta-.ànronltana 3-0 

Casertana-Ferrara 4-0 

rhieli-Fngcia I-l 

C'irlo-I.ecec 2-2 

rosrnza-*L’.\qaila 2-0 

Marsjla-.Arezri» l-I 

Fedil-*Reggina I-O 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


.Milan .11 
Fiorent, 31 
Intel 31 
JnaentDs3I 
S«mpd. 31 
Padova 
!.. Rossi 
Napoli 
Roma 
Bologna 
Bari 
i.azio 
Genoa 
Spai 
Alessan. 
Udinese 
TrIesUMt SI 
Torino 31 


31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

SI 


IK II 
18 8 
18 5 
Il IO 
13 
13 
13 
9 


• .{i 17 
3 87 32 II 
8 70 38 41 
7 sa 16 38 


8 

IO 

15 

41 

34 

7 

II 

17 

16 

33 

6 

13 

IO 

39 

32 

II 

K 

36 

16 

32 

IO 

II 

51 

39 

30 

IO 

tl 

45 

19 

30 

II 

12 

36 

47 

37 

9 

13 

36 

50 

37 

9 

33 

36 

57 

37 

9 

14 

37 

41 

35 

11 

13 

30 

53 

35 

16 

14 

30 

51 

24 

9 

16 

32 

6# 

21 

11 

15 

33 

63 

21 


•Alalanla 3li 
Palermo 36 
l.eeeo 36 
ragliar) 36 
Reggiana 36 
Verona 36 
Simmen 16 
Como 
Venezia 
No» ara 
Messina 
Brescia 
Taranto 
Manolto 36 
Modena 36 
S. Ben. 36 
Catania 36 
Parma 36 
Vigevano 38 
Prato 38 


17 1) 

18 12 
16 13 
Il 13 


61 

32 

19 

16 


36 

36 

36 

36 

36 

36 


16 

15 

n 

13 


Il II 
14 9 

11 13 
IO 13 
IO 14 

12 IO 
9 U 
5 21 

8 14 

9 11 
8 9 
7 • 


12 12 
Il .32 

11 II 
1.1 46 

12 41 

13 4.3 
12 46 

11 41 

12 33 

14 23 
1 32 

10 29 
14 34 
16 37 
19 26 
21 27 


311 I.S 
27 18 
37 15 
16 tl 

31 IP 
12 10 
30 39 
IO 38 
37 37 
47 37 
41 33 
12 33 

40 34 

32 34 
43 32 

41 31 
40 30 
63 29 
47 25 
52 22 


I 

I Siena 33 
Uzo .M. 33 
Spezia 3.3 
S. Rav. 35 
Livorno 35 
Riellese 33 
Pro Ver 36 
Sanrein 33 
Tre» iso 35 
Forli .15 

Pisa 35 

P. Patria 33 
Carhns. 36 
5'arese 35 
Meslrina 36 
Casale 35 
Legnano 35 
l.ncch. 35 
Cremon. 36 
Flaeenta 36 
Porden. 35 


21 In 
20 9 
17 9 
13 II 
17 6 
Il II 
Il II 
13 8 
13 IO 
Il 8 

10 16 

11 13 
Il 7 

9 14 
10 12 
9 13 
8 12 
9 10 
9 7 
6 12 
7 7 


.11 

62 

II 

39 


12 31 

10 39 

11 39 

12 ,11 

12 33 

13 31 
9 32 

11 39 

13 42 

12 41 

14 37 

13 55 

15 43 

16 27 
20 38 
18 26 
31 36 


22 32 
26 19 
33 13 

.11 II 

37 10 
37 .19 
31 .19 
13 .18 
.13 .16 
31 36 
36 36 
31 33 

43 33 
30 32 
46 32 
42 31 
56 28 
42 38 
70 35 
48 34 

44 31 


Trapani-Sa Ir rnitan.'i 


.1-2 

S'r.irusa 

-Ualan/a r,. 


0-0 


CLASSIFI 

CA 



■ 

( al'iitz 

32 

16 

12 

I 

33 

II 

II 

t’o»cnza 

Z'Z 

6C 

III 

6 

II 

27 

13 

Fedii 

32 

13 

8 

9 

17 

33 

38 

Trapani 

32 

13 

IO 

9 

36 

37 

36 

Uhicll 

.12 

1.1 

IO 

9 

39 

36 

36 

Reggina 

.l'I 

13 

9 

IO 

34 

30 

35 

l.cr( e 

.12 

13 

8 

II 

31 

19 

11 

Karlctla 

32 

13 

I 

13 

49 

tl 

31 

.4 rezzo 

32 

II 

II 

IO 

35 

43 

33 

Marsala 

32 

11 

9 

12 

17 

39 

31 

.Anconit 

32 

9 

12 

II 

38 40 

30 

Foggia 

33 

9 

11 

13 

33 

35 

39 

l.'.Aqnila 

3* 

IO 

8 

14 

30 

40 

38 

Siracusa 

33 

8 

11 

13 

36 57 

37 

Pescara 

33 

10 

6 

16 

39 33 

36 

Caicrt. 

33 

8 

9 

15 

36 34 

35 

Cirio 

33 

8 

9 

15 

34 50 

25 

Saicmil. 

33 

8 

7 

17 

29 52 

33 


sta a testimoniare la povertà 
di note sul taccuino che pri¬ 
ma fra tutte riporta quella 
della quasi Inattività di am¬ 
bedue I portieri, chiamati in 
causa assai raramente e con 
tiri poco impegnativi. 

Le due prime linee hanno 
denotato scarso legame fra 
uomo e uomo e ciò è derivato 
oltre che dalla ineciita loro 
inquadr.atura. anche dai com¬ 
piti di copertura affidati ad 
.ileiini loro clementi. 

Da parte granata. Marchi 
ha fatto ritorno di centro 
campo, mentre in campo op¬ 
posto C.alza si è dedicato 
esclusivamente alla sorve¬ 
glianza rii Virgili Qtiesi'ulti- 
mo — il protagoni.sta dello 
incontro per aver segnato lo 
unico goal della giornata — 
non ha avuto però spunti pe¬ 
ricolosi cosicché in pr.atica 
Ir* difese, anche peri^^hé rin¬ 
forzate. hanno prevalso rom¬ 
pendo ogni parvenza di gio¬ 
vo costruttivo 

Nel secondo tempo, dopo un 
qti.ir1o d'or .1 di prevalenza 
dei padroni di casa, la Spai 
è uscita dalla sua area e ha 
trovato risorse di fiato e tra¬ 
me di gioco che hanno co¬ 
stretto alla difesa in conti¬ 
nuazione gli avversari. Costo¬ 
ro. a loro volta, sono calati 
pauro.samentc e soltanto la 
magnifica giornata di Farina. 
Cancian. Bonifaci e Varglien 
li ha salvati da un pareggio 
che in più di una occasione 
pareva cosa fatta. Da parte 
.avversaria occorre so'tolìnea- 
re l’ottima Drestazi.me. per 
ttitta la p.artita. d- Catalani 

E r. 


MOTON.WTir.A 

Pagliani «eurooeo» 
dei fuoribordo da 700 cc. 

MILANO. 24 — Il motonau- 
t.a Carlo Pagliano ha con¬ 
quistato oggi nello specchio 
d'acqua deU'idroscalo il ti¬ 
tolo eitropoo dei fuoribordo 
cl.i.s-se • BS • da 700 cc. ag- 
giudicando.si due delle tre 
pro\e; la *'- 7.1 c stata vin¬ 
ta da Paolo Mora, pure ita¬ 
liano. detentorc del titolo. 

Ecco la classifica finale 
del campionato e’jropeo: 1) 
Pagliano Carlo (Italia) in 
2ri8"4; 2) Mora Paolo (Ita¬ 
lia) 2r21”4; 3) Moro Clau¬ 
dio (Italia) 2r25”2; 4) Ar¬ 
mari Cesare (Italia) 22'47*'3; 
5> Altivcgg René (Francia) 
23’56"3. 


mento la sua sorte avrebbe 
potuto essere diverso. Ma 
non ha saputo farlo, e 
quando la difesa rossoblu, 
super.nto il temporaneo 
sbarramento, ha ripreso a 
« girare >. la sconfitta dei 
bianconeri è apparsa sicu¬ 
ra. inevitabile. 

La partita ha inizi.T con 
schermaglie d’assaggio, poi 
ai 10’ il Bologna passa in 
vantaggio. Pascetti avanza 
e centra, raccoglie (rcrvel- 
latì di testa e lancia a B»>- 
nafln che. pur controllato 
da Castano riesce a tirare. 
.Mattit*l para ma non trat¬ 
tiene la palla stilla quale 
piomba Pascutti insaccan¬ 
dola con veemenza 

Greco e Pilmarck « re¬ 
mano > con difflcoltji. Un 
tiro « tagliato > di Stacchi¬ 
ni è parato da Sartarelli. 
Nuovo attacco juventino c 
tiro frontale, su piinizinne. 
di Stivanello nnovanientc 
liloccato da Santarelli Al 
32’ azione di (’harles. San¬ 
tarelli esce a vuoto, fialla 
a .Stacchini die fallisce il 
facile bersaglio. 

Il pareggio arriva al 40’. 
Pilmarck rinvia sui piedi 
dell’evanesòente Palmer, 
palla a Colombo, servizio a 
Stacchinì. guizzo dell’;,la e 
tir»» lapido; pareggio! 

Ripresa. Batte il Bolo¬ 
gna: Pascetti sfugge d’abi¬ 
lità a Turchi sulla sinistra, 
centro perfetto. Bonafin 
non riesce a fermare. Pa- 
scntti e sulla palla, breve 
indugio, tiro; la sfera sta 
per entrare in rete, ma 
appena in tempo arriva 
Castano che salva. 

Al 7 di gioco Cei’vella- 
ti. da metà campo, avan¬ 
za. serve Pascutti che li¬ 
ra fortissimo; respinge 
Mattrel come pin^. arriva 
Bonafin. aggira il portiere 
e mette in rete. 

Non è ancora finita per 
la .Tuventtis. Dite minuti 
dopo sulla sinistra avan¬ 
za Pascetti. Centro di una 
precisione millimetrica 
stilla testa di Bonafin che 
salta e colpisce esatto, 
schiacciando in rete: 3-1 
per il Bologna. Turchi 
rientra zoppicante all’ala. 
Al 14’ Charles è solo da¬ 
vanti a Sartarelli ma 
perde tempo e per fortu¬ 
na dei rossoblu Greco 
pensa a bloccare il piede 
ed il tiro allo juventino 
il Bologna riprende a do¬ 
minare interrotto da un 
tentativo bianconero Una 
rete tli Starchini è annul¬ 
lala per ipotetico fuori¬ 
gioco. 

La partita si fa spigo¬ 
losa e non sempre l’esor¬ 
diente direttore di gara 
indovina 1 colpevoli. La 
.luventus si arrende e la 
direzione della partita 
torna in mano del Bolo¬ 
gna. 

Al 40’. su rimessa late¬ 
rale. Bcdi serve Pa.scutti: 
l’ala dà a Bonafin che 
calmo attende che il com¬ 
pagno scatti aH'interno e 
gli restituisce la sfera 
che Pascutti saetta in re¬ 
te. Poi la fine. 

GIORGIO ASTORRI 


Poiermo 

Novoro 


4 

0 


PALERMO: Pontel, Be¬ 
nedetti, Sereni, Latini, Pio- 
vanelll, Malavati, Vernazza, 
Biagini, Perii, Azzali, Mar¬ 
chetto. 

NOVARA; Lena, Sceaa, 
Giannini, Feccia, Corbani, 
Zeno, Bellini, Mentani, Mo- 
Bchino, Baira, Albini. 

ARBITRO; Sig. RoversI di 
Bologna. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 12’ Blaglnì; 2. tem¬ 
po al 4’ Azzali, al 20’ Per¬ 
ii. al 35’ Marchetto. 


Così giovedì 28 

SERIE A 

Alrssandria-Bnlnzna; Fin- 
rentina-Tal. Torino. Grnoa- 
l.azlo; Inirr-Bari: Jn»rnla!»- 
Trteitina: I.an, VIrrnza-Spal; 
Padova-Mllan; Rnma-Sanip- 
dorla; rdine<»e-Napoli. 

SERIE C . GIRONE A 

Blèllese-I.archrse; Cremo- 
ne«e-Vare»e; Forll-Pis»; Mo¬ 
strina • Livorno; Piacenza- 
I.eanano; Pordenone-Casale: 
Pro Patria - Treviso: Sanre- 
mese-Spezia; Sarom Ravenna- 
Carbosarda; Siena-Ozo Mani.; 
riposa; Pro Vercelli. 


Così domenìco 

SERIE A 

Sampdoiia-Boloinia 
SERIE B 

Bresria-5Iessina: Catania- 
Prato; Como - Verona; Mar- 
zotto-Zenit Modena: No»ara- 
.Alalanta; Parma - Taranto: 
Rezclana-Palermo: Sambene- 
detlese-Cailiarl; Simmenthal 
5Innza - Viaevano: Venezia- 
Lecco. 

SERIE C . GIRONE A 

Birllese-Plaeenza; r’asale-Pro- 
Vrrcelli; Leanano-Sarom Ra¬ 
venna; l.!vomo-Lnfchr*e; Ozo 
Manlova-Pro Patria; Pisa-Crr- 
menrae; Sanrrmrsr-Pnrdrnone: 
Spezia-Mesirtna; TrevUo-Forti; 
Varese-Slena. 

SERIE C - GIRONE B 
Anrnnilana-Fedit; .Arezzn- 
Salemilana; Casertana-CIrto; 
Catanzaro - Recalna: Cbletl- 
Slraensa; Cosenza - Trapani: 
U'Aqalla - Pescara; Lecer- 
Barletta; Marsala-Foaaia. 

LtGGETE 

Rinascita 


DALLA TERZA PAGINA 


La partita della Roma 


III secondo piano anche gli 
errori di... gioventù di Leo¬ 
nardi c Tasso (il secondo ha 
però trovato un'ott.ma inte- 
.-la con Sclmosson) e qualche 
incertezza da parte di Za- 
gl.o e Corsini Prima di pas¬ 
sare alta cronaca infine pos¬ 
siamo concludere r.ferendo 
che la diagnosi su Menegotti 
è .stata favorevole; all'ospe- 
dale ove il giocatore è stato 
subito tra.sportato ven.va fu¬ 
gato infatti tl so.sprtlo di una 
frattura del perone Rimane 
una dolorosa contu.s.one .gua- 
r.bile in pochi giorni salvo 
complicazioni Ed ora ecco i! 
fi'in della part ta 

Ratte la Roma, ma i pruni 
ad atTaeei.arsi neH.i nietfi eam- 
[lo av\'er,sar'o sono i grigi 
(iell'Ales.sandna. la situazio¬ 
ne [iiecitata di colpo al 4'. 
Selmosson raccoglie un allun¬ 
go (il Zaglio c inizia una 
discf’sa sulla sinistra; .sul li¬ 
mite cloll'ar»“a di rigore si 
fa sotto Girardo. uri 1 hiif 
Mandrogno mitica la palla 
e Selmosson staflìla in rete 
mentre Notarmcola tont.i la 
useita La palla si insacca 
inesorabilmente: 1 a 0 per 
la Roma 

Inrzu» l'inspgviimento del- 
l'Ale.ssandria. AU’8’, Panetti 
para un tiro alto di Dorigo; 
al !•'. Eilu'i ha la palla buona 
ma indugia e (piando scocca 
il tiro il CUOIO [lassi sopra 
la traversa di un buon me¬ 
tro Pjs*or('llo. due minu’i 
dopo sbaglia di p.-.co a con¬ 
clusione di nri.'i Ijella tnaii- 
gnl.'izum*' (’on I.oreirzi <■ Do¬ 
rigo Anche Nardi, che in.si*- 
guo Gh.ggia in posiziono ar¬ 
retrata. cerca l:i via del gol 
da lontano e da qu.iranta me¬ 
tri fa partire una cannonata 
che Panetti sveiita con sicu¬ 
rezza. Ta.sso. dal canto suo. 
la riserva giallorossa, vince 
un duello con Pcdroni ma ti¬ 
ra debolmente nelle braccia 
di Notarnicola. 

Al 21' la Roma raddoppia, 
ma l'arbitio non concede la 
segnatura. L’azione pri'nde il 
via da una lunga discesa di 
Ghiggia sulla destra: giunto 
sulla linea di fondo, il capi¬ 
tano dei giallorossi cros.sa al 
centro, sulla palla accorrono 
insieme Selmosson e Tasso e 
quest'ultimo devia di testa la 
palla in rete. Gbiggia. a giu- 
rii'zio dell'arbitro aveva cros¬ 
sato la palla da oltre la linea 
di fondo. 

.Al HO', mischia nell'area 
dell' Alessandria. Notarnicola 
indugia ad uscire dai pali e 
la situazione si f.i pericolosis¬ 
sima. Girando salva in extre¬ 
mis p. sul contropiede. Von- 
lanthen non individua Tac¬ 
chi che ha seguito l'azione 
sulla sinistra liberissimo e la 
occasione sfuma sul fondo. La 
Roma attacca e cerca di svin¬ 
colarsi daU'azione dei grigi. 
Al 32'. Tasso dribbla due di- 
fen.sorì avversari e pas.sa a 
Menegotti. che al volo tira 
un pallone che sibila sulla 
traversa. Al 3B'. un fallo in 
area di rigore di GrifRth su 
Tacchi provoca una punizio¬ 
ne - di seconda » In area. La 
palla sbn’te contro 1 giallo- 
ro.ssi spiegati a barriera da¬ 
vanti ai pali di Panetti. 

Al 44'. una bella parata in 
due tempi di Panetti .su tiro 
di Filini. Applau.si a scena 
aperta! 

La ripresa inizia al suono 
di una banda musicale ap¬ 
pollaiata sugli spalti dei po¬ 
polari. Dopo un tiro da lon¬ 
tano dì Filini. l’Alessandria 
perviene al pareggio. E’ il 5' 
minuto e finor.a la Roma_ è 
stata serrata in difesa; l’azio¬ 
ne parte da una rimessa la¬ 
terale di Pistorello. che co¬ 
glie Filini liberissimo. Il 
mezzodestro fila via e passa 
a Vonlanthcn. che offre al- 
l'accorrente Tacchi Toccasio- 
ne di segnare con una can¬ 
nonata che scuote la rete pri¬ 
ma anc.Ta che Panetti possa 
accennare alla parata. 

I.a partita si fa spigolosa 
e l'arbitro lascia correre più 
del necessario. Zaglio viene 
ammonito al iO'. Tenta Leo¬ 
nardi da lontano al 17'. c al 
22' risponde Dorigo, ma en¬ 
trambi i tiri non hanno for¬ 
tuna. .Al 24*. Notarnicola .«al- 
va la rete con una parata 
prodigiose'» su tiro di Tasso, 
deviando la palla in aneoio. 

Zaglio. in posizione di fuo¬ 
rigioco. coglie un palo di te¬ 
sta. Alla mezz’ora, in una 
aziono a cui prende parte 
tutto l’attacco gialloros.so Gia- 
comazzi colpisce con un cal¬ 
cio Menegotti alia gamba de¬ 
stra. 11 numero 8 della Roma 
devo prendere la \ia degli 
spogliatoi dopo aver tentato 
ai margini del campo una 
medicazione di fortuna Si 
tratta di una botta alla zona 
peronale. Al 3.V. ultimo bri¬ 
vido della partita: Filini cor¬ 
re sino sulla linea di fondo, 
p.assa indietro a Tacchi, che 
lira e colpisce I.osi: sul rim¬ 
pallo, carica deU’ala sin'str.a 
alessandrina contro P.anetti c 
interv'ento energico dell’ar- 
bitro; era ora' 

Poche azioni eia entrambe 
le parti, e quindi il fischio rii 
chiusura. Un altro punto sul¬ 
la via della salvez7.a per la 
Alessandria. 

DIKTAT 
DI ROCCO 

pronittiio dèiroccatlone prr 
porre Ir sne condizioni. Cioè 
carta bianca per quanto rliniar' 
da la formazione ed i problemi 
tecnici, nonché l’acquisto di un 
palo di giocatori di sua flducia 
(5Iat1ant e Rosa?). Ma non pare 
che in »iale Tiziano siano di¬ 
sposti sd accettare condizioni: 
non per niente Rocco ha con- 
fldaln ai piu Insistenti di a\rr 
paura che »ada tutto a monte. 
• Comunque se son rose fiori¬ 
ranno » ha concluso Nereo; e 
la cosa miciiore è appunto di 
lasriarc in sospeso rargomeoto. 
Tanto più che nemmeno Rosa 
e Mariani sono disposti a sbot¬ 
tonarsi sulla loro (iitiira desti¬ 
nazione. Anzi rintemo è piut¬ 
tosto preoccupato per la lussa¬ 
zione riportata alla spalla. Ed 
In genere nel clan pataslno so- 
no poco loquaci: Rocco non 
scherza mal Infatti, e le occa¬ 
sioni scinpate nella partita con¬ 
tro la Lazio non sono tali da 
renderlo di buon amore. 

Già la partita: ma thi cl pen¬ 
sa? Non cl pensano nemmeno i 
bianco-azzurri ai qual) bisogna 
tirar fuori Ir parole con le te¬ 
naglie. Cosi si Sa da Lo Buono 
Che si è fatto spostare all’ala 
nel Anale per ciolenti dolori 
addominali. Cosi si sa che Poz- 
lan si lamenta per le eventuali 
conseguenze del tuo anticipato 
rientro (e Fultrlo gli dice bru¬ 
sco: « Se sei inalato fatti viti- 
tare dal dottore ■). 

Cosi cade nei vuoto la battuta 


(Il Bizzarri; « E’ proprio scritto 
che faccia II terzino ». 

Il solo a guardarsi attorno e 
a parlare della partita è Fran¬ 
zini: Il quale fa presente che 
(|uell(i (Il ieri è stato il suo sp- 
ciiiKlu goal in serie A. E guar¬ 
da caso anche il primo lo aveva 
segnato al Padova. 

Ma pochi gli danno ascolta; 
c'è Infatti II cassiere che impre¬ 
ca per la scarsa affluenza di 
pubblico (solo 4 milioni c mez¬ 
zo è stato l’Incasso) e cl sono 
gl) ex fforentinl che fanno la 
faccia di circostanza nll'annun- 
rio della scondtita del viola. E‘ 
la conferma ormai che il cam- 
plnnatu è proprio fluito, per 
tulli. 


LA SCONFITTA 
DEI «VIOLA» 

secorifà l'utterrci ’ento di 
Gratton m urea jriulann al 
34' del secondo tempo Sul 
due a uno. n iiindtct niinnn 
dalla due. la parii'a sarebbe 
stata ancora da gmcare. E 
non bisogna poi dimenticare 
un - mani • di Goti per d 
(inule il signor Orlandint ha 
mostrato un atteggiamento 
di olimpica serenità. Tre nv- 
riiifi prima. l'Udinese era 
passata in rantullU'O sul cal- 
vio di rigore' 

.Ma. ripetiamo, mettere in 
discussione l'operato dell'ar¬ 
bitro non sK/nirtcu tog’ierr 
mento ai bianconeri, rbr 
hanno combattuto generosa¬ 
mente per evitare la scon¬ 
dita e. alTocras'O'.c. ver i-m- 
cere l'inrontro E' mento loro 
aver saputo trarre i! profitto 
massimo dalle circostanze 
(Irlh: partita 

« • r 

La Eiorentina parte a gran¬ 
de ritmo I.'Udinese si schie¬ 
ra con Manente alle spalle 
della difesa e si prepara a su¬ 
bire gli attacchi della Fioren¬ 
tina Al 5’. Sassi entra come 
un bolide su I niacono Lo 
stesso l.ojacono batte il cal¬ 
cio di punizione dal limite 
superando la barriera; Ro¬ 
mano si tuffa e riesce a de¬ 
viare il tiro forte deU'arrjrn- 
tino AU'Il' Greatti. facili¬ 
tato da un errore di Manente, 
riesce a lanciarsi su un pas¬ 
saggio di l.ojacono Davanti 
a s(- ha solo il portiere, ma 
il centrattacco viola colpisce 
la palla frcffolosamente e la 
scaglia addosso al corpo di 
Romano che accingerà ad 
ns'-ire dalla porta 

f a Fiorentina prevale net¬ 
tamente in questo periodo. Si 
fa sotto con insistenza Loia- 
cono. al 21'. concerta bene 
il gioco con Petris. che cros¬ 
sa il cuoio sotto la rete di 
Romano- il portiere udinese 
rie.'.ce per un soffio a far sua 
1(1 polla. siiUn quale .si era 
avventato I/amrin Ancora i 
viola all'attacco al 2T: tr'ian- 
ootazione Petris - Loiacono - 
//amriti e tiro dello svedese, 
che tuttavia manca netto il 
bersaglio 

l/l’dinese ha momenti rab¬ 
biosi di reazione che danno 
respira ni compito gravoso 
della difesa. Al 2f>', Hettini. 
soostiito sulla destra, .supera 
in dribbling Cercato c cen¬ 
tra; Fontnnesi racroglie c 
tira, ma la palla va a Info 
Al 30'. l'episodio del calcio 
di rigore: Orzan atterra Fon- 
tnne.si in az-one nell'area di 
rigore. L'Udinese non èra 
forse in buona posizione di 
tiro, ma il giudizio di Orlan- 
dini. nonostante le proteste 
dei fiorentini, è irrevocabile: 
penaltp Sassi trasforma con 
un tiro preciso, tranquillo. 
Tre minuti dopo. Con inter¬ 
cetta con le mani In aree un 
cross di Petris: sono i viola, 
questa volta, a reclamare il 
rigore, ma Orlandini non giu¬ 
dica il fallo ptintbilp in qnc- 
sto modo 

Al 39', concertino Lojnco- 
no - Orzan - Hamrin con fuga 
finale e scontro dello svedese 
con Con. Il tempo si chiude 
con un tiro a lato di Segato. 

Sella ripre.sa. avvio identi¬ 
co al primo tempo. Attacca¬ 
no i viola e al I' l'Udinese è 
già in angolo Batte Hamrin, 
Segato entra di corsa in area. 
colpisce di festa !a palla, ma 

11 tiro va sulla traversa. 
L'Udinese non si difende sol¬ 
tanto: attacca anche .Al 7’, 
.scambio rapido Ira Sentimen¬ 
ti U e Fontanesi; palla a 
Bettini. che saetta sul palo.’ 
Al 12'. Hamrin centra basso 
e Con dere salvarsi di nuovo 
in calcio d'angolo 

E' ancora Hamnn ad ab¬ 
bordare la difesa udinese al 
20': lo svedese ondeggia palla 
al piede, evita tre difensori, 
ma il tiro finale è meno astu¬ 
to della sua manovra e Ro¬ 
mano io neiitrr.iizza facil¬ 
mente 

.Al 21'. Cercato ferma con 
la mano un passaggio diretto 
a Pettini: lo stesso Bettini 
calcia sulla barriera la pu¬ 
nizione concessa da Orlan¬ 
dini 

La Fiorentina continua a 
premere, t suoi attaccanti ti¬ 
rano soesso. anche se mate, 
molto male Fino a che non 
si giunge, al 29'. cl secando 
aoal dell'Udinese, che segns 
la sconfitta definitiva dei rio- 
in. Pentrelli si destreggia 
bene sulla destra, avanza r 
libera Bettini con un nas- 
se.anio perfetto / viola re¬ 
clamano d fuori aioco. ma 
Betfini arenza deciso e stan¬ 
ga a rete sicuro, rasoterra, 
con il suo destro fo-'te. Due 
a zero' I tifosi fanno follie 
come i g-ocr.toTi h-anronerì, 
mentre t r'o’o hiznro un,-: 
rtbb’a in re-n't rhe cercano 
di far esr>’r,-(rTe rnn »i«j fi¬ 
nale di b’.’Oia marrn 

.41 14' Gr'iion r-ene r.r*e-- 
rnto ’n rendo chSc'fan .'1 r'c- 
moroso. O’-'rn.IiTii ripiene che 
G-rctton c: me;*i eriche 'in 
pizzico di - par:-* - e dice 
a Gra’’on di n-elzcrsi I no¬ 
ia prorert.-eo, poi tornano a 
oremere E sono anche pel¬ 
let:- al 4T. l.ojacono st.znn.: 
.1 rete me ’ncontra iì braccio 
di Manente rhe ope-i u-’a 
d.-n.zzio-’c verro l'am<->'o 
bis.sn de'i.'i rr-e- -rtn Ic n’'*I- 
Ta r*r’ p'cdc. i’ porfere 
Rnm.lno rierre a deviare ’e, 

0.1?'; su' nr’n' Pn;'r r-r'n 
ao~,'. noi ri ;.;'ebbe <*;"n 
nien’e dg ia-e cer-o P.’tò 
’c rrhb’n .iiimerr- qu.:-in r' 
■*1' Gr;:roi s'-n-iz 'o-*c da 

12 metri ireovTrn-ido la parte 
inferiore delio trarers.T mi 
difensore friulano liber.t. la 
pù’Iù ra lonfflno è per la 
Fiorentina (come ver l'Udi¬ 
nese) la partita é finita F 
chissd se non sia ffnlfo il 
campionato. 












CONCLUSO IL CAMPIONATO DELLE "ROMANE" DI QUARTA SERIE 

Sterile eir allocco rA.T.AX. 
ced e ol ferie Avenooo 0 -0) 

Gli ospiti hanno, però, ampiamente meritato la 
vittoria — Vunica rete realizzata da Marianelli 


UNA BELLA AFF ERMAZIONE DEL GIALLO-ROSSO 

A Riccardo Catini 
il Gl. Premio Yomo 

Il vincitore ha superato in volata Mas¬ 
si, Carloni e numerosi altri corridori 


FF.OO. 1 
Perugia 0 

Lk relc realir/ata da Tortora 



KìWMK ORO: VlKOltl: (Jrol- 
toUi. Mocci: MoiiIat;iu>li. l’iii;- 
K<"nl. Nauseili; Tortora. Car- 
lotto, Vastola. ItlnaKlia. Ziiliaot. 

l'ilUrOIA: Tassini: C’ascelU. 
I.ltli; Milla. Spadafora. Mari- 
nrlll; Haiidnll, Moretti. Fara- 
Klia. ('hla\arltil. .ScrUipinl. 

AltllITItO: Facirllo di FoRgla. 

MAItrATOItl: uri 1. tempo al 
lif l'ortora. 


Nonostante un violento ac¬ 
ri uarrone aves.se ridotto il cam¬ 
po (Il Tor di iiuinlo in un ac- 
(luitrino l'incontro tra FF.OO. e 
Perugia t- stato eomliattuto e 
veloce. .Amliedue le compagini, 
scev re da Interessi di classltl- 
ca. hanno lottalo con ioga, ri¬ 
nunciando ad ogni tattica. 

Iniziano a pieno ritmo le 
Fiamme Oro e dopo soli dieci 
minuti di gioco passano in 
vantaggio con un'a/lone perso¬ 
nale di Tortora. Uopodicli^ Il 
gioco si r(|uilll>ria. Al 25' Tas- 
sinl sventa con iirrardita usci¬ 
ta sul piedi di Vastida mia pe¬ 
ricolosa situazione. Al 26' una 
punizione dal limile di Serlu- 
pini sorvola la traversa. Al 30’ 
Spadafora in uno scontro con 
Tortora rimane dolorante a 
terra. Uientrerà in campo dieci 
minuti dopo. .-\l 31' Montagnoli 
si incarica di una punizione 
centrale dal limile: il suo forte 
tiro viene deviato in corner da 
Tassini. Al 43' sono gli ospiti 
a portarsi all'attacco con una 
a/ione di contropiede e il tiro 
Anale di Serlupini co'pisce 
l’esterno del iialo. 

I.a ri|>resa vede II Perugia al¬ 
l’attacco, Airir in seguito ad 
un corner liattiito da Moretti 
si genera una mischia sotto la 
porta del locali. Ne emerge Ser- 
liiplni ma il suo tiro viene re¬ 
spinto dal palo. Al 15’ si assi¬ 
ste ad un bello scanililn Vasto- 
la-Tortora ma il tiro di (|ur- 
sl'iiltimo d nettamente fuori 
bersaglio. ..\1 21’ I locali hanno 
l'occasione per raddoppiare; 
Vastola e solo davanti a 'Tassini, 
ma esita e Spadafor.a riesce a 
liberare a scivolone. 

Al 26’ e Vignetti a mettersi 
In luce con una parata In due 
teniid Al 33' sono ancora Tor¬ 
tora e Vastola e.d avvicinarsi 
con rapidi scambi alla porta 
del Perugia. Ma anche (iiiesta 
volta II tiro Anale iesecutore 
Vastola) esce a lato. Al 42’ 
riiiavarinl su corner lambisce 
con un colpo di testa In tra- 
veisa. Al 45’ InAne si assiste 
ad una punizione di Montagnoli 
p.irala con sicurezza da Tassini. 

UIll'NO SCIIOS.ATI 


ROM17LE.A: Pozzi: Nanlonl. 
Bonifazi: Gastaldi, De Sanlls. 
Iiidulgente; Miizi, Ilernardlnl. 
li’Angelo, Fabiani. QuercInnI. 

TORRES: Mistrone; nisiacchl. 
roliisso; Maechisio. Fogli. Ml- 
lan; Sebastiani. Sabatini. Tra- 
vlson. C'ad^. Lepori. 

.'XRHITRO: Monti di Ancona. 

M.ARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 42' I.epnri: nella ripresa 
al 19’ D’.Aiigeln. 


SASSARI. 21. — I.a fqu.idr.i 
inallorop.*».! di M.iSelti h.i ri¬ 
scattalo in parte la pesante 
Fcnnfitta eiib.ta nella ultima 
^.ornata di anciata contro la 
■Torri*. CUI oggi ha imposto il 
pari tra le mur.i .amiche E enei 
la gara, che doveva fognare il 
grande trionfo dei a.affan*i per 
poco non si è tr.amutnta nella 
piu triste gnmata. Infatti, se 
non fossero stale per le grandi 
p.irate di Miftroiii. nella parte 
fln.ile della contesa, sarebbe 
senz'altro andata a finire male 
per i locali 

Comunque la Torres si pote- 
T.É ci'ncedere (pUfto d.i- 

Uì che il sur. vantaggi!* sulla 
seconda cl.ifsificata. .1 Cister- 
n.*. era ciei v.ftosn. clic — do¬ 
pi*-il p.iregg.f' odierno — si e 
f..-f .to a ben d:»vi punti 

Li Torres «■. pero, oggi sem¬ 
brata etanc.i comunque essa 
avev.) be.n diritto di isfcrlo. vi- 


AVE/Z.XNG: Orlandi: Grassi. 
Venduti: Salimbrid. Apollonl. 
Ilagnareili: Sucapanc. Monta¬ 
nari. Ciprianl. Orari. Marla- 
nclli. 

ATAC: Tosti; I.iicentlnl. Bar¬ 
ri; ' Francuccl. Morahito, Lat- 
lanzi: Tori, Malairttl. Ferracci. 
Ilaralelll. Terllzzl. 

ARIIITIIO: Vignola di Po¬ 
tenza. 

M.XKC.XTORI'.i nel 2. tempo 
Marianelli al 25'. 


L’AT.^C è uscita ancora una 
volta 'Cuiifitt.i in un confronto 
c.is.il.ngo I>'.-\ve7.z.ino ha vin¬ 
to d nusut.i il-O». lu.i con 
tutto suo mento di a'Z’enrtai; 
Ii.inno l.iuicntato pauro.so la¬ 
cune III! reiiarto ;(ttaccante. 
aff (iiitido unic.unente le loro 
puntate offensive a <iu:.!clie 
spor.al.eo contropiede che. pe¬ 
raltro era sempre ben con¬ 
trollato dtilla pronta difesa 
a\ v('! siina 

Questi) campioi'ato clmi- 
dt> per r.ATAC con im p;issi- 
\o pauioso. fanalit.o di cod.i. 
ha litiasi sempre tticameralo 
sconfitte su sconfitte. l’.itt;icco 
ita sempre registrato li.itUite 
a vuoto, la difesa è st.ita l'tim- 
co rei).irto <’l'c -'i '' salvato in 
t.oito m.irasma Rer la pro.ss.- 
m.i st.igione il Itivoro da fari- 
s ir.’i \>'ramente enormi' Kd 
or;. [i,<ssiamo alla cronac.i: il 
firimo tempo non ha offerto 
.issoliitaniente nulla di buono. 
t|ualcosa c'è stato nei primi 
dieci minuti, qualche azione 
Iteri congegnata, ma poi tutto 
è caduto nel grigiore 

Nonostante questo in buona 
luce SI metteva il giovane Lu¬ 
cent.tu. generoso, pronto nello 
sc.'itto e neiranticipo. il sem¬ 
pre bravo Kranciicci. che cer- 
cav.a di.speratamente di mette¬ 
re un po’ d’ordine nelle azioni 

Il .secondo tempo .si faceva 
subito più intere.ssante per al¬ 
cune rapide sgroppate offen¬ 
sive di ir.'Xvczz.itio che |)un- 


GIRONE F 
I risultati 


.\vc/zaii(i - ‘Xtac 1-0 

Templi) - Ollhblu 2-1 

FtvitaveeeblfSe - Nimrcsc 3-1 

N. Cisterna - •Montepnnl I-O 

Spolrin - Olbia 2-0 

Fiamme d'Or» - Perugia I-0 

Torres - itomiilea l-I 

Colleferro - Ternana 2-0 

Ila ripusntn: Fullgno 


La classifica 


Torres 

32 

23 

7 

•> 

62 

1.1 

51 

N. Clstern .3 

32 

18 

7 

7 

ti 

21 

13 

Colleferro 

32 

14 

il 

7 

50 

26 

39 

.■V\ e/zaiiu 

32 

15 

7 

IO 

i9 

32 

38 

Niiorese 

32 

15 

6 

II 

43 

il 

36 

Spoleto 

32 

13 

» 

IO 

37 

38 

35 

Tempio 

32 

15 

5 

12 

49 

33 

35 

Periigin 

32 

13 

8 

il 

ts 

II) 

34 

Terniina 

32 

12 

9 

il 

li 

33 

13 

Roniiileu 

32 

8 

17 

7 

35 

38 

33 

(ìiililiio 

32 

li 

IO 

il 

4t 

46 

32 

OBiIu 

33 

IO 

10 

13 

40 

40 

.30 

Fiamme O. 

32 

li 

8 

13 

15 

49 

30 

Civil.ivccc. 

32 

11 

4 

17 

43 

47 

26 

Moiiteponl 

32 

7 

6 

19 

37 

73 

19 

Foligno 

32 

5 

8 

19 

36 

76 

18 

ATXr 

32 

2 

8 

22 

26 

75 

13 


sto che ha condotto li campio¬ 
nato dalla prima aU'uItìma 
giornata in vetta alla clasfifi- 
ca: incassando due «ole scon¬ 
fitte, «ette pareggi e ben ven¬ 
titré vittorie Un ruolino di 
marcia questo, superiore a 
quello di ogni altra vincitrice 
de! rispettivo girone di quarta 
serie. 

Tornando .alla gara odierna, 
però, si deve ben dire che i 
rossoblu sono apparsi vera¬ 
mente in giorr.at.i-nc) sia per il 
loro giuoco che I.i concezione 
di esso, tanto da prein-cupare i 
tifosi per l'esito delle fiii.di 

Il reparto migliore degli ospi¬ 
ti è stato il quadrilaliTo .Ad 
un'ottima prova ha anche dato 
vita il centravanti D'Angelo, 
che. oltre a siglare la rete del 
pareggio, è stato una vera spi¬ 
na nel fianco della difesa lo¬ 
cale. Dei locali oltre a Mistroni. 
che ha salvato il pareggio, buci¬ 
ne le prove di capitan Lepri e 
del centravanti Travisan 

Le reti sono state segnate nel 
primo tempo al 42' da Lepn. 
che. raccogliendo un magnifico 
cro«: di Cadè. di testa batteva 
Pozzi. Nella ripresa a! 19' pa¬ 
reggiava D'Angelo, che. con 
una mezza ro'ccsciata. in mi¬ 
schia. sorprendeva il vigile Mi- 
str.ini, per la verità un po' co¬ 
perto dai propri compagni 

G. C. 


tHva risolutamente .i rote, 
spe.iso con tiri insidiosi; la 
ATAC rispondeva per le rime 
accettancio la lotta ma noti .il- 
trottanvo bene f.teeva sotto la 
rete avversami per rindeci- 
sionc dei suoi avanti. .•M 10' 
SI registr.i un bello scamb.o 
sull.! destr.i tr.i Lori e Hii.i- 
telli: t'.ro di iiui’st'ult.uu) e 
p.dl'a che viene dev...ta .n cor¬ 
ner 

.Al 13’ grossa occasione sciu- 
p.ita b.emiiinei’te il..i.',\\ 
n>). un pass.i.g.g.o di .M.i:'..ni';!, 
in :.:ea troi.i SiU',.pa'ie tufo 
sol.) di.v.iìit, .iH.i (ioni, doin) 
ehc Tosti er.. iisc.to .i vinito. 
m.i il n 7 non s.i sfriitt..re la 
fnciliss.m.» oec.iS oiu- i- t ra .i 
l.ito Poi al 2.Ó' la r.'te' Or.'.zi. 
dopo av.T evitato un paio di 
avversari, conse^n.i l.i p.ùla -i 
Marianelli che insacca con 
un prcc.so e forte tiro di si- 


(Dal nostro inviato speciale) 

EMPOLI. '24 — Rl\lace dalla 

n.'rluio-Prag:i-\’.irs.iv..i, Raiiii.. 
Ventiirelli, l'azzurrc* dt Proie;- 
!i. ini vinto 1.1 eoi.-..! inlern.i- 
/ii'ii.ile di Fuenze ila g.iia in 
linea il'.-piil.it.i lu-H.i m.iiiini.l.i 
aveva visto vineitore Franco 
Lotti dav.intl .i Susta. Ventu- 
felli e Fioranionti ), iniponeiidn- 
si nella g.ira contro II tempo 

Il SUCCI t-p ‘0 degli .itleti delt.i 
- lirooklin - pn-sent.i qu.ilclie 
ombra. iSe non f(<^.-‘i‘ accaduto 
un errore m.idoi n.tle — una 
st.iffetta 1(3 f.itio sh.igii.ire i»er- 
corso a diivi fuggitivi iil al 
grit-so del gru))po — chiss.l se 
Venturelli e Lotti (al momento 
deH ineidente avcv.ino tre mi¬ 
nuti (Il ritardi dai primii .s.i- 
lehboro riusciti a ctassificarsi 
nel pruni (|ii:ndiei' 

Ci .'■•pieghiamo subito II 
dr.imm.i ('' .lee.idulo a Monsum- 
m.mo. Dieci c(irriiliiri conduci - 
v.uio 1.1 g.ir.i con f di vanl.ig- 
gio sul gruppo si Irov.rvano al 
comando iletln ei>rsa lo svizze¬ 
ro Lutz (un atleta elii' ricorda 
Kob'.el). rturigoUi). M.il.itest.i. 
C.'.t'.neori. l.agaseo. Cerato. lir.i- 
solili. Cerbim. Maurino e Uni* 
gn.ini fuggiti poco (topo F.in 
Donnmi). poi in gnippo e. piu 
indietro, a 3', .«seguiMino Lotti. 
X'enturclh. Ro.ssi. Susta. Fiora- 
nlonti. U'-ndinelli. Peroni, Mo¬ 
si. Paeini e H.issi Un ritardo 
non indifferente. Lbliene .■) 
Monsumniano la p.iltiigli.i di 
testa invece di (“v-i're indiriz.- 
z.itn verso Monti-catuii. pren¬ 
deva la strida per Fui'eeohio 
Il gni|ipo seguiva i fuggitivi e 
per una diecina di ehilometri 
ni*suno si accorgeva di niente. 
Poi avveniva il finimondo Gli 
ultimi e cioè Lotti e VenturetU 
divenivano i primi avendo az- 
71‘crnlo In strada giusta. Intan¬ 
to ci infonnavano che C'.ivic- 
chi. investito d.a un.i st.iffctta. 
era rimasto gravemente ferito 

Quando il iliretto.-e di cors.i 
ha fermato i primi <^1 il gnippo 
era ormai troppo tardi! Solo 
Malatcsta proseguiva la corsa 
in un disperato inseguimento. 
Gli altri, cioè 50 corridori, ab- 
b.indonavano la gara: una bef¬ 
fa che mettwa in cattiva luce 
gli organizzatori. 

II gioco di Lotti. Vcnturelll o 
compagni dive.niva facile, trop¬ 
po facile. Dalla vetta del San 
Baronto, VenturcIIi non aveva 
difficoltà ad avere la meglio su 
Susta e Lotti. Indietro. piU stac¬ 
cati, Floramonti. Bentinelli. Pe¬ 
roni. Mopi. Pacini e Bassi. Se¬ 
guivano infine Malatcsta. Cer- 
bini. Paolinelll, Casodi e Gen- 
tosi e qualche altro. 

Sulla pista In terra battuta 
dello stadio Castellani di Em¬ 
poli Lotti superava Susta. Ven- 
turelli (fermatosi in curva je-r 
permettere al compagno di vin¬ 
cere) e Fioramonli 

Nel pomeriggio si disput.iv.a 
La gar.T contro il tempo vinta 
da Venturelli. che cosi si ag- 
gnidic.ava anche il G. P. In¬ 
ternazionale. 

GIORGIO FGflERRI 


DEHAGLIO TECNICO 


La corsa in linea 

I) FRANCO LOTTI (Brnoklln 
di Empoli) che copre la di¬ 
stanza di kilt 129 della corsa 
in linea in 3.tO'H" alla media 
di km 35.363; 2) SUSTA PIE¬ 
TRO (Pieelnl Perugia) a 6 "; 

3) A'ENTt'REI.I.I ROMEO «. 1.; 

4) Fioravanti s.t.; 5l Rossi a 2'; 
6 ) Prrnna a 4': Ti lirnilinrili 


Dat.i l;i .si'orri'voli'z/:! del 
peieorso. era ehiaro ohe ieri 

s. .ifTermas.'-e un atleta aiti¬ 
le. \eloee. in poche parole 
un i)as' .-(la K ieri, infatti, 
nel Gr.iii l’reniio ■ Yomo -. 
ha Vinto uno dei pivi forti tra 
questi corridori Catini, che 

t. a aev.inn) .iinm r-ito do 
ini'niea -icor'.i !n'l..i Copp.i 
.■\di,,in,( a cronon'etro, i^v è 
trovato ver.imente a suo aitu' 
'Ul percorso di ieri, l’if.'tti 
il tiaeeiato. iu''i dilT'Cile, 
eompri'iuiei a un tran '.uiiie- 
lo di ■'.il -ee'itli. Mii''i're li' 
.isper t.i d.i super.ue ei.ino 
r.ippreseiil.'ite d.illa sol.i s'i- 
ht.i di Prati Porci, m vent.'i 
molto dura ina unica 

A compensare la ditTieoltà 
rappresentata da tale salita 
vi ora però un luiighi.ssimo 
tratto in di.scc.'a elio, pas¬ 
sando por Frascati, eonduee- 
v.i fino a! traguardo finale 
Kd è stato proprio in questi 


a 125 "• 8 ) P.ilil a B'.ni"; 9) Must 
a 9'30"; 1(1) Pallili a 9'5(l"; 

It) Maliitota .1 ll'td"; 12) fer- 
hliil 11 21'; 13) IM(illiielll s. I ; 
II) f'asddl S.I.; 15) GriilusI s.i. 

La corsa a cronometro 

I) A'F.NTl'Itl.'Ll.l ROMEO 
(Briiokliii di EiiipidO elle eupre 
la dislanzii dei km .I0,2(IU in 
Ifl 8 " alla media di kin 11.114; 

2) Susta Picirii (l'iccini 
gla) in I2'I8"; Il ('.(sudi I2'i:>"; 
I) Fiuramuntl in ll'OI": 5) Cer- 
lillii in 43 ‘ 20 "; segilonu I.iKII, 
Paolinelll. Grntosl. Rossi, l'e- 
loiia. Bassi. Iteiiilinelli. Mosi. 
Parlili. Malatcsta. 

Non omologabili i m. 19,67 
del pesista Nieder 

SAN JO.SE'. 21. - Itili Nie¬ 
lli r li.i I.Ilici.ito i! |i,-Mi .1 iiu-- 
tri Ill.iil. in ini aìlen.inienlo ilo- 
I)i> un.i prov.i (Il .ifi'tu-.i .d,., 
qii.ile aveva partcì'iii.itc .i S.m 
Ji'Sè QuiT<t.i pii-st.i/icne. l'Ilo 
b.,ttf il iinmatii .nìi'n(l..ile di 
P.itr.v O'itricn (l'J.2.ii non po¬ 
trà n.itur.ilniente et-j-rrc nnic'o- 
g.it.i K' qin*t.i :.i migl.orc im- 
•dir.i in.n r.iggiunt.i nel I.nu'iu 
del pcMi 

.N.idcr. D.itla.s I.ong e P.irn 
O lir ivn. 1 Ire migtinri l.anci.i- 
tori (Il pi*,i del monito p.irle- 
l'ip.T.uino e.ib.do picriiinio a 
un.i riunione a Moilit.to. in C.i- 
nfiTiii.i 


FEUIT: Leonardi; Panizza, 

Gazzrlli; Vlvlani. Srtitasonl, DI 
Napoli; Saiitln. Crrrsi, Gaeta. 
Basso, Taddel. 

REGGINA; Fraiiralancia; O- 
hlacli. Magni; Uiimbara. Gallosi, 
Gatto: Frnilli, Bariolaccliil. Fo- 
rlicsado. Leoni, Sospetti. 

RETE; .al 30’ della ripresa 
Tadilri. 


REGGIO CAL. 24 — La 
Ffilit ha colto un significati¬ 
vo suci-e.sso a Reggio, bat¬ 
tendo l'-urd.ci- iocale per 
1-1) I romani si sono dimo- 
.-trati in ascesa e non pote¬ 
vano cfiliidcrc in ni.imera 
migliore il campionato, che 
Il vede al terzo posto. 

Taddei ha messo a segno 
la rete della viltori.a ed »• 
sfato il migliore uomo in 
campo. Tutta la squadra è 
comunque da menzionare h.-) 
g.rnto a pieno r.tmn, l'i.far- 
co e st.'ifo pencolo.-o in più 
occasioni, mentre la d.fe«a 
ha con’emito egregiamente 
le sfuri.a’e. per.litro disordi¬ 
nate degli av in’i regc.n.. La 
med.,in,i dai c.into s'io h;i 
«volto im o’'imij volume d, 


ultimi chilometri infatti, che 
sono stati annulla’, tutti i 
dislacci venutisi .i ere.ire 
sulla precedente s.ihta. per¬ 
mettendo così il neongiungi- 
mcnlo generale 

Ora. prima di pa.ssare a de¬ 
scrivere lo fasi sai.en'i della 
■gara, ei sia con.seiit io r - 
cordare l'ottimo C.irlon' che. 
per ben due volte, e st.c,,, 
costretto a ferm.ir.-i. riuscen¬ 
do sempre poi a riport.irsi 
sui i)rimi 

Sul)ito dopo l.i p..rtc'i'a. ’ 
Con.don si line .tv.mi» ad 
uii’andatur.i molto s.i.-.'ciiui.i, 
cd è stato propr i) tini clic 
C'arlom era costre’ti» a fcr 
marsi per una for.iluri II 
suo itisegtiimento. schiume 
trovasse tutto il gruppo pn»- 
tcso in avanti piuttosto ve¬ 
locemente nel tentativo di 
annullare il vantaggio preso 
da Tofani. Maurizi, Kavoli e 
Grippando, terminav.i feli¬ 
cemente Put nv.inti. tornata 
'.1 calma. Zelimi pn-ndeva 
il largo ma. dopo essersi av- 
v.'n'taggiato di circa 1' sul 
gruppo, veniva riassorbito 
Cosicché, per un buon tr.atto 
di corsa, il grosso rimani'va 
compatto, riiisci'iiilo a con¬ 
trollare od a nntii//;ire i non 
pochi tentativi di fuga ope¬ 
rati in prevalenza da Taglia- 
fen. Pertat)to ai p.i.ssaggi da 
G.nllioano. PaL='strina e San 
Cesareo, in lesta si era for¬ 
mati') un folto gruppo com¬ 
prendente tutti i iniglio'-i. 

Si iniziava cosi l’nmca vera 
dur.a «alita della gioni.ita. 
qufila cìoi' di vi.i Pr itt Porci 
ìilastrofranccsci) er.i il n ù 
svelti) netl'arramp^.afa e in 
hri'vi' riusciva ; tl .avvantag- 
g'.irsi su ’iutt' La «uà ivv.'m- 
tura perù, ti'nninav.i aUor- 
chi' dal gruppo p.irtiva Ma-'si 
Il c.ami>ioric laziale riua-'va 
a riiirc'di're il fiigg * '.i» e a 
suiii'firto pon('"do.si .il co- 
mai'do di'lla coi «a con .'M" 
sul gruppo che. «gr.T)-il.). -n- 
segu’va Fr.''ttaiilo. ine-’Te si 
V('r f1cava'’o tinest) :.t* icchi. 
Carlo’i'. a causa d cm i riiiifi 
sgonfia, era co~trcf’o miovn- 
menfe a fermarsi: anche que¬ 
st:! volta però il bravo g>al- 
!(ìrn«so, a fermine di un 'nse- 
•gu'inc'nto so’itiir o. rii'ntrava 
T"t;tMfo. nella sticc-'seva d'- 
sci'sn. Massi era agg'U'iti) dal 
grosso del gritpeo e‘<e, ftoo 
( Roma, rini'oev I l'miipitto 

.‘^((♦to Io striseio"(' iF'irr vo 
inliiK'. li vi'loce C.il 'ii gr-.- 
7a> ad una lunga e piaV'iit*' 
volata, .si agg.uilicavi la 
vittoria 

KNItlCf» PA.sqi'lM 

L'ordine d’arrivo 

I iRli-card» l'.atinl » \.S. Ro¬ 
ma) ette rompti* i 12 Km. «lei 
IK'rrorso In ore 2 alla media 
orarla di 36 Km. 

3) .Artriniio Massi tldei») 

3) FiibrI/io f'.vriotit (idem) 

I) .Mess.imiro SavioM (S.S. 
l.a/io); 5) Carlo Bellettali 


gioco ed ha riforn.lo ogre- 
.giamente la linea attaccante. 

L.i partita si pre.seiilava 
piuttosto (itfllciìe alla vigilia: 

1.1 Reggina era reduce da una 
br.llante vilturi.i in c.isa del 
Harletta e s.irebbe stata so- 
stemit.i dal pubblico amico. 
Ma sul terreno di gioco le 
co.se sono andate in modo 
di.'ilnet ralnietitc o p posto, 
(pielio che «i preanniinciava 
('•imi' un ncontro eiiiinente- 
mentc affidato ail., tlife.-i, 
per (|uanto nguadava la K**. 
dit e d'at’.'iceo per quanto 
c-meern» v.a la Reggina, ha vi¬ 
sto invece i romani costan¬ 
temente g.ostran- nell'arca 
avver.s.tr..! e p.iss.ire per me¬ 
nto d. Tadde , al 30' della 
r.pre.s;, 

Bobef ha vinto 
la Bordeaux-Parigi 

PAKK:i. 21 -- Ltiisoii B<.)Mt 

11.1 vinto la s-t Hor<lf.(U>-)’.iri- 
gi ••(! Ii.i «■.'[.«■rto I .■>,S 2 km in 
Ij2)<>t,' .ill.i n:»(!i.i di cliilo- 


imtri .''.'•..(l'' 


FERMATA lA CAPOIISTA SUL T ERRENO AMICO 

La Romulea pareggia 
cont ro la Torres 1 1 -11 

Le reti marcate da Lepri e D’Angelo 


11. Siro 

SABINO Tl’DISCO 

NEL GRAN PREMIO INTERNAZIONALE 

Romeo Venturelli 
trionfa a Firenze 

L'azzurro ha vinto la ^ara a croiioinvtro, nivn- 
trv Lotti si ò iiafiosto arila ntrsa in liara 


SUPERATA DI MISURA LA REGGINA (1-0) 

La Fedit passa,, 
a R eggio Calab ria 

I « tricolori » in grande forma — Tad¬ 
dei il realizzatore del goal del successo 


_ INTENSA ATTIVITÀ* SUI CAMPI DI CALCIO U.I.S.P. _ ) 

Continua la marcia della M. Frenesie 


Il Consol. Zucchet surclassando la Folgore ( 7 - 0 ) si è portata a ridosso della capolista 


n torneo .Amatori UISP ha 
Iniziato la sua parabola discen¬ 
dente e le «(juadre in lotta per 
II primato dànno fondo a tutte 
le li ro energie, reli'interito di 
m .:.!er.-'re (M Prenefle) o ri- 
5 .-.l;rc iConfoI.aziono c M.arr.*- 
ndla) le posizioni 

L. » «econda giornata di ritc>r- 
n*' ha ri«tretto la lotta per il 
primo ix>«to alle sole M. Pre- 
neste e Consolazione, tronc.an- 
d.'> le .miìiizioni del Marranci- 
la e ponendo In luce, nel con¬ 
tempo. la buona vena del Ma¬ 
drid. 

M. PREMESTE 3 

MARRANELLA 1 

MXRRXNELLA Grillo. Lull. 
M:>rrhe«r; Giaramhino. Antei¬ 
mi. DI Massimo; Torazza. Cni- 
cl.anl. 1.0 Flrgo. Fontana. Merli, 

M. PRENESTE: Lenti. Dama¬ 
si. Prointi; PataerhioU. reiet¬ 
ta. Xngrii: Z.impieri. Guardati. 
Fidanza. Conrtello. Gregorl. 

.XRBITRO: Caroslni. 

M.XRC.ATORt: nel primo lem- 
po. al 13' e al 45’ Fidanza; nel 
secondo tempo al I’ Fidanza e 
al 37' Torazza. 

Prosegue senza Interruzione 
la marcia dei gialli caf>o 1 ista 
dell'M. PrenesTe. Pur subendo 
qu.nsl costantemente la prc-ssio- 
se avven>.)ria. la capolista, gra- 


zit' ad una maggiore velocità e t 
.td una migliore impostazione 
di gioco, sfrvittando le eccellen¬ 
ti doti del centravanti Fidan- 
z •. 1(1 (I "In Ito .fila n-s.") i pc- 
r.(<'l"«i * ! ir.i'f'rossi Nel primo 
tempi". <:• p • «-«ss-re {)..«sa1i m 
v.vnt.iggio al 12' i gialli erano ' 
oi'slretti r.eli.i pri pria metà 
Camp»:' 

Gli ;.tt..r< hi hi.'ir.eori'Ssi. «la 
pure tri pr.o el.",h.irati pirraiure. 

V .)no un corto m.arasm.i nelle 
file dei c.--.poU«ta e szlo Li bra¬ 
vura di I.tnli. in tre occasioni, 
ed un p.ilo imp^^divano la mar- 
c.itura della r>-te del pareggio. 
Invece, a chiii<un del tempc» 
anci'ra F;(i tnz.». con un tiro 
parabolico sorprendeva Grillo 
c raddoppiav.) il punteggio La 
ripr»'«.'i cond('lt.'i sul piiano del- 
l'oquilihrio sid-v 1 una r» te p-er ! 
p.irte ed un f'ttimi' finale di Ila ! 
Marranci! I | 


MADRID 3 

TORPIGNATTARA 2 

M.ADRID: Bonomo. Mancini. 
Mlnrlnesi; Tecca. Salvatori. 
Giusto; Martina. Caputo, Pas¬ 
sio. Clardrlli. Paoli. 

TORPIGVATT.ARA: Reddasl- 
de. Ceccarlnl. Capodacqiia; De 
Ciistoforo, flrarpellinl. Giorda¬ 
no; iiihMo. Cardarello. Calo. 
Sterlicchio. Flasiini. 


ARBITRO: Pesclarelll. 

MARC.ATORI: nel prlrno tem¬ 
po al la* Passio; nel -eronilo 
tempo al 2 a' Sterlircliio. al 25 
Calo, al 30' Passio, al 15' ( lar¬ 
delli. 

Alterna \ ir* nde e v ."t* ri i *!* I 
M.vdrìd al t* rmim- di -4'' ..hh,.- ‘ 
stanza equilibrati .XI *u ] 

preciso pass.'iggi'. di t'.'.p.u'o — [ 
pr**tr!f*_* f j 

•via zona - il centravanti T'..»- j 
«io al volo, minava ..III «ir;- j 
«tra d» I porti*'re. prrt.<r.do in 
vantaggio i c*'lesti 

Nella ripresa si aveva l’inizjà- 
le risveglio dei padroni di ca¬ 
sa. ft irnamcntc intenzo nati a 
conseguire un nsullato j osi¬ 
ti vo 

Due reti di Sfcrlicchi > e Cale» 
a metà del tempo c.ip'.voigeva- 
n'" il risultato a loro fav<»re. il 
vantaggio. pHro. era di breve 
durai.) perchè gli ospiti ripren¬ 
devano le redini e roneliidev.a- j 
no vittoriosamente >1 cf.nfrnntn ) 


Consol. Zucchet 7 
Folgore 0 

FOI.GORE P.: Tassano; Car¬ 
lino. Plzlolo; Picchetta I... Ros¬ 
si. Picchetta M.; PailsL Mose- 
na. DIoIetia. Di Dio. Cicala. 

CONSOI„ ZrCCHF.T; DI Con¬ 
siglio; Gallin.s, Pasquali; DI 


Marco, Minnetli. Corese; Pin- ' 
ri Nosrllt. laroMni. Marcheiii. 
Balduccl. 

XRIIITRO: Pienoni 

MXKf'XTtiKI nel primo trm- 
pc, al 5' Marchetti, nel secon¬ 
do tempo, al IV. al 21' e al 
ri DI Marco, al 18' Novelli, 
al 26" Pinci, 

I’f"s< guc l-i m ifci,* de; Con- 
S',: Zuicl'.tt .alia ea( ( la della 
<a|ol,«ia f'r* r.*-«te .-Xl < ..mpo 
.ACE.X !• ri, r.e ha fallo le *j>e- 
«e i undici delta Folgor*- Per 
tutti 1 pTim P5' a dire il v*-r*>. 

1 r"*.«i h’.nno c< r.t* nulo b« r.e le 
v-lli-ita del r<o-'ti. C'.ntr.ittac- 

( .i.nd" -;*«. «I.s-,, niettf-n- 

<!'. m irr.h-.r..zzo la dif*«.« ri*-l 
Ji'.dr'.r.i di ca'-). in qiie*to pe- 
ri* li" un. r* te fortunosa di 
M'rihttt; rinp'vi f.-qiiilihrio 

Ni li • ripre- * SI a \ • V a il crol¬ 
lo rie.l* i-'rrti'gine Prcr.estina 
•• la Zti rh.-t la Lireva da pa- 
df'.na re ilizz ird'i .altre «oi reti 
di CUI alcur*" ver.«mente di ot¬ 
tima f.itlura 


CL.XSSIFIC.A 


M. Preneste 7 

Consol. Zucchet 7 

Madrid 7 

Marranclla 7 

Torplgnaiiara 7 

Folgore P. 7 
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JUVE GELSO 2 
GIANICOLENSE 0 

4tvr <;i.I.SO- Man; Drila 
Rocca. Marcili: Cosentino. Mar- 
zolll. Soldano; Riccio. Piscila. 
Xlemoli. Novella. Mari II 

Gl XNIrOI EVSF- Pretto; «J- 
monrtii. Sersello; Terrariani. 
Bonari. Cavassin; Ciasalla. 
Serrani, tacohelli. Farri. D'An- 
i.>ri. 

XRRITRO; Prece di Rema 

M.XRCXTORI: nel prima tem¬ 
po Riccio all'S': lelLa ripresa 
Mari al 3.X'. 


l'r.a ver,* • 'ipitsia ha dea-tato 
p:>T'’..z."nf de'!.* eo.-np-ig.r.e 
« (lern.t.ina de' (, S Jijve Ge*- 
eo. re: ronfron'i' che I oppcn*'- 
,a a. remar), del t;:.in.co.t-;i«e. 
pc-r I.a qu.al.f.iazione al’.a e*-m:- 
flrt'-Ie de; ramp.rn.*to ):,aìi.ino 
rag.azz. UISP, 

f^r hard,cappati dalla mag- 
g.ore prr-^tanra fisica dei loro 
avvensan, gl* •'•’e»i in maglia 
ce’eete. «volgendo un ottimo 
gioco e dimoatrando maggiori 
capacità tecniche individuali 
hanno larg.amenle dominato i 
6 f»‘ di g.oco. terminando vltfo- 
r:ri«: e *1 .<p'...iid.ti dal folto pub- 
bl.io prt*cntc a! campo .Xlniac 



Il trionfo di Gastone Nencini 


EtI è slato lui che. raggiunta 
in discesa dal follUi Gaul. dal 
solito X'aiil.ouj' e dal solito An- 
qurlll. una pattuglia che s’rra 
uvvaiituggiiita sulle lunghe e 
dolci riiiiipp ilei colle della Po- 
sla, e della (|ti.ilr faceva parie, 
è ripartito di scatto sulla sa- 
lltella che porla al parse di 
Xgnone. Ancora 3.50 ineirl di 
vanliiggio, per Nenrinl. che. di 
tanto in tanto, si voltava e ve¬ 
deva l’iioinn vestito di rosa. In 
testa al gruppo. 

N’eiu'iiil, pero, non smetteva 
di pestar forte sul peduli. E 
Galli, alla vista di Nenelnl, di¬ 
veniva sempre più plcnilo. fin¬ 
ché scompariva. Cosi .Xn(|iirtll. 
cosi X’an Looy... 

L'oslliia/iiine del rapitaiio del¬ 
la • l'ar]>iino • avrebbe avuto 
Il giusto, meritato premio.’ 

S’eneiiii risehinva la eariii 
dell’iiz/ardo, eli’era alleile la 
carta della disperazione. A dar¬ 
gli man furie erano, lutatilo, 
giunti Dal Col. Ilaltlslliil r 
Massigiiun. I.u pattuglia ilei fa¬ 
voriti perdeva lerreiio, e il 
raintniiiar della piilluglla di 
puma, diveniva sempre jiiii 
spedito, sempre |)lii seatrnato. 

luti • IO. iliilla stretta del 
gruiipo erano riiiselll a fug¬ 
gire anclie .liinkerman e Moser. 
Galea/, '/amlumi E la sfortuna 
aveva fermato Favero, che si 
era lancialo eoo Junkennaiin e 
Moser; una gomm:) aveva tra¬ 
dito il e.ipitaiio dell’s Alala ». 

/amboni eome Nencini. E se 
Il capitano dell;i • U.irtisno » «i 
batteva per rimettersi In gara 
con i tuv orili, tl capitano della 
« Torp.ido ». aveva un traguar¬ 
do (ilo vicino, un traguardo 
tallio desideralo, tanto sognato. 
Il |ilu bel traguardo: il (ru- 
giiardo rosa. Fosse rinsello a 
portarsi nella pattuglia di pun¬ 
ta. Il gioco gli sareldir riuscito. 
Il desiderio e II sogno sarebbe¬ 
ro siati realt.). '/. (inlioni mette¬ 
va alla friist;! (tnear. e si fuee- 
v.i aspeli.ire ila D.il Eoi. un al¬ 
tro suo gregario. Ma Moser e 
Jiinkerinanii non l'atni.iviino. 
non lo potevano aiutare. Zam¬ 
boni. loiliisa con tutte le for¬ 
ze, r riin H cuore gonfio di 
speranze... 

No. a prendere Nenrinl non 
ri riusciva. Gastone aveva II 
diavolo in coroni, oggi. Nelle 
discese veniva giù sp.irntn. E 
noi. elle lo seguivamo, |itti vol¬ 
te ablilamo rbinso gli nrrlil. 
sperando di non di'verlt riapri¬ 
re SII lino spellaeolo rbr ri a- 
\ rebbe (alto piangere... 

Nenrinl leneva lontano Zam¬ 
boni. e gii.adagnavii II traguar¬ 
do In salita di X’nsto eoii 6 ‘li“ 
di v.iiilagglo sul gruppo. .-\ X’a- 
sto. il e.ipit.ino della • Uarpu- 
no » risaliva direi posti nella 
classifica, rldiirevii II ritardo 
su Galli da 13’02” n B’48" Il 
colpo era davvero fortnldablle. 
r c’iV parso elle Galli. Anqiielll 
e X'aii l.oov inni l'alililano |io- 
tiito parare, non elle l'abliiano 
voluto agevolare, l’ercliè Gaul 
a X’asio c’è kIiiiiIo stanco. E. 
perchè Amiiietil nel filiiilr hn 
faticato. Soltanto X’an I.onv Iia 
diclilar.ilo di non aver voluto 
replirare a Nenrinl. Il eatillano 
della • Faetna • pens:i ette II 
rainpione ila battere, nel - Gi¬ 
ro » 1959. è Galli. K sul eaplt.i- 
■lo della « Eiiil » egli fa la eor- 
s.i. (mando il lerreiio non è 
lineilo piallo, o n|ipena mosso, 
elle lo favorisce. 

I.’iiisrgiilineiilo di Zamboni 
non aveva. duiu|ue, sneeesso: 
era. comiimitir. un Insegiiliiien- 
lo magnifli'o. ebe permi'lteva 
al rapll.iiio della • Torpado » di 
arrivare sul Iragiianlii con 2’57” 
di vanlagglo su Gaul. e di scal¬ 
zare .Xmiiietll. X’an Eoo.v e Po- 
blel dalie piazze buone della 
riassiflea. Fra Ini. Il buon, ra¬ 
ro, modesto, slmpnllro '/.ambo¬ 
ni elle comiiilstav.a la migliore 
posizione alle spalle dril’iiomo 
vestilo di rosa, e con ini ritar¬ 
do di apjiriia l’32". 

Shimo sinceri, ripetiamo — 
cioè — le parole di /.amboni, 
appen.i sreso dalla bleirletta: 
* ... tanta f.ilira per milla... » 
erano te parole della fntlr.a r 
della driitsionr; rr.atio parole 
non stneere. Poco dopo II ca¬ 
pitano della • Torp.ado » ritro¬ 
vava Il sorriso, considerava rbr 
l’IZ" sono ini solco che si piiii 
scnvalc.ire di un balzo. 

IL FILM 
DELLA CORSA 

(l'nrrin è traiK/inlla Sfiobbii- 
no xdltiinto I (/mpiri. iiitpe- 
pniiti (I Tirinpirc lo bnrnu'ce 
che i capilaiii vuotano. 

Il sole ro e viene. 

Il primo nttarco rii Fer- 
Tcii|;ln c /’rllcijrini. e fallisce 
Quinili. .sealtano e fiipiiono 
Pambianco. Pintarrlli e Tez- 
za. Tinarzi. Pelllrriari, Van 
Wpn.sberphe e Theinis. '/.ocra 
e Pattisi.Ili. Il passo (Iella 
patliiplia (il punta è rapido, 
deciso e fin troppo fnro.so II 
oriippo. però, non inolili: Po- 
blrt r Galli tirano la filli, e 

por che ropiinnn far eniicere 
ifl sudore pii ntliircanti f." 
rosi, e t raininiUa riprende la 
marcia ih arriciiiameiilo al- 

ì'.Appetì II Ilio 

E' poi .Xrnc’ni che rompe 

10 monotonia della co''Sa con 

una brillante nzione ih scatto. 
fi rnjoonfii inriri di railtap- 
pifi. cento metri di ranlap- 
Ilio. ?'«0 metri ih raiitappio . 
.Vciirini è rnppiniito da Trz- 
Za *■ Griiczijrl:. da f arleu, 
Dcfì.Iippis fdiri. Zocrn. Fan- 
tini. f'ambiaiii o e Van Loop 
ì.'iiscita dal pruppo di Van 
I.DO'.i proriirii la nnlrnla rra^ 
ZiOiir d: .Anrinrlil r Gaul. che 
anco' firtma ih Ver,Pro tra- 
riihioiin .'«: *1: .Ve?:- 

Cliìt 

Prece trepnij 

Fuori di Vrnafro fnppr 
Hrandolini. rh'e srpnito da 
Graczpck e Padovan, da Ce- 
stari. Grioni. Moser. Fìavero. 
Battistini. Contemo. Thetins. 
Stabhnski. Srncini. Massi- 
pnan. Fabbri. Riezo e Dedè 
Darriaade. Cede Brandohni. 
cede f*o(iorcii. e Goni. .‘\n- 
ipietil e X'on Loop «i scale- 
nano, acchiappano i fnpgitiri. 
e il gruppo si spezza. 

Ora. la strada è in lepffcra 
salita Fnope Tinazzi. che si 
apoiiidira tl traipiardo della 
- Tappa al volo - rfi I.srrnin. 
con V’ di ranlapaio su Ric¬ 
co Fepiionn X/o.csjpnon a 1.7" 
e Gisniondi a 20" Il ritardo 
del oTiippo. che s'è Tinnito, 
e di 37" Tinazzi si rialza e 

^ f e* m 

W fri • • ■••««««. .«• «•.« a « «4 »lg( •* « 

Gismondi. con i quali conti¬ 
nua la fuga, sulle pinne del 
Carpinone nelle campagne 
rerrh si Irra un sano e jtos- 
sentr profumo, un profumo 
d'erba che il renio porta 
lontano Tra l'erba i fìordn- 
li.ti Peri, a un tratto, un 
prato intero pare rn.sso di 
ranone. tonto è inrijso dm 
papnreri 

Tinazzi. Riccò. ?dassipnan 
e Gismondt ranno, forzano 

11 ritmo sulla strada che sa¬ 
le sul Colle della Posta, a 
quota 1031. All'inseguimen- 
ro sono ìannatt Pambianco, 
.Moser. Srablinski, Battistini. 
.\en, Darngade, Xencini, 
Hoevenaers e Ceslari, che 
orrirano nella fuga un po' 
prima di Sessano. Aspettia¬ 
mo .1 gruppo. Tarda 4.7", e 
.s'r lasciato scappare anche 


Bono. Kazianka, Ronchini, 
Pellegrini, De/ìtippis. Graf. 
Vermeiilin, Zocca e Casati. 
La reazione di Gatti e T'unii 
Looy non larda. Si muore 
anche Baldini, si muore Po- 
blet. E quando arriva /\ii- 
qiielil la sfuriata finisce. 
Cercano di approfittare del¬ 
la fase stanca Delberghe, 
Moser, Sencini. Parnpade e 
Pont. Fatica rana, perché 
Gaul, Van Looy e Auquetil 
sono iru’surobili. 

Piove. L'arrampicata è 
svelta, ed (' riruce c bril- 
hiute roiiir uno sparata di 
fuochi d'arti/icio F ugge 
Junkennauu ch'è .subito pre¬ 
so da .Massignau, Moser, 
Darrigade. Galeaz e Ka- 
2 innk'(i. All’inizio tirilo Iiin- 
ga discesa si preripitauo su¬ 
gli iittaccaiiti Casati. Xeuci- 
ni. Paldiai. Cestan e Dal 
Col, Piiinbinnep, Vati l.ooii 
e .Anqiietil E' aurora di sce¬ 
na .Vrnrini che scatta sulle 
rampe del paese E (iroiuo 
Gaul. che riprende Auqiie- 


.siilrnri’ nlht mrqlio -Al 21', 
dopo tre tiri di Tozzi, .'lorni- 
ni e Carraiìon. la Lazio ottie¬ 
ne il pareggio nel modo |nii 
iiuprcredibtìe. yrozir ol/'tilfi- 
iiiu stilla di energìa rimasta 
(ilio sua primo Itnro. Fronzi- 
iii scende con lo pollo iti pir- 
de fino ni limite destro del¬ 
l'urea tallonato invano da Pa¬ 
scolo (anche lui spompato) e 
qui piiinto sceglie la solu¬ 
zione estemporanea di un ti¬ 
ro di esterno: pii ro bene, br- 
iiis.simo: Piti, fermo, guarda il 
pallone passargli sulla testo 
e insaccarsi nell'mifiolo alto 
alia sua destra. Fatto con iti- 
trnzionr. sorrbbr il più bri ti¬ 
ro della ancor breve carriera 
di Franzini. 

.Adesso, il Padova si accor¬ 
ge eh eia Lazio è finita e bus¬ 
sa olla .suo portti oUentniKio 
.srri 2 n danno ir moplir della 
sita fitta rete difensiva. Ma 
sciupa tutto: ai 27' con Po- 
seolo, che spedisce a lato do¬ 
po aver superato Lo Buono; 
ni 41' ron Briphrnfi, dir drib¬ 
blo tre difensori e poi tiro 
di piro'o sul corpo ili Janieh: 
al 43'. infine, con Zerìin. che 
maipta fuori uii pollone /ori¬ 
le. calciato da una lirrina di 
metri 


LA VITTORIA 
DEL MILAN 

unire tre passiiRRi conseciifi- 
v'i. Evidontemenfe a furia di 
rimanere al fianco dei me¬ 
diani uh attaecnnli rossoblu 
si sentono spaesati quando si 
ritrovano in gruppo davan¬ 
ti alFarea di rigore avversa¬ 
ria. Forse sono bravissimi ad 
agire isol.'itami'iite. di contro¬ 
piede. ma è certo che hanno 
dimenticato le regoli* delle 
azioni collettive. Fatto sta 
che Maldiiii e Lìedholm e 
Z.agntti e Fontana non han¬ 
no dovuto faticare troppo a 
frenare Maccacaro, il veloce 
Bnrison e Ahhadie. il quale, 
peraltro, ha fatto del suo 
meglio per evitare •• eccessi¬ 
vo - fatiche. 

E le poche palle che Mac¬ 
cacaro e compagni avrebbero 


CHI VINCERÀ' 
IL « GIRO » ? 

I Concorso a premi orga- 
ri'z/.itn dnllTinità» sui Giro 
d'Italia organizzato dalla 
- {J;i/z(‘tt.T dello Sport -) 

Il C'hl vincerà II 12. Giro 
d'Italia? 


* • » ♦ • 


2) Chi «arà II corridorr 
a Kliiiigrrc primo ani Pasao 
del Gran S Bmi.irdo" (21 
t.ipp'i Aosta - Courmayeur, 
che si correrà il 6 Giugni)) 


I Cognome. 

I Nome , . . Et.à . 

ProfeSMono ...... 

Città . 

Provincia . 

Via. 


Illl.'igllarr II lagllanilo. inrol- 
l.irlo SII rarloMna poslnlr e In- 
• I.ario .a • EUiiii.X • via del Tau¬ 
rini. 19 Roma Ogni ronrorren- 
Ir pilli liivlarr pii, lagli-andi 
Il Irrminr unir pp, I lnvl«i 
dri tagliandi r nss.alfi al .5 giu¬ 
gno (lilla *lrl linihr** poslalri 


(Oal nostro inviato speciale) 

X'.X.'iTO 21 — - E' and.it. re¬ 
me dr.'.d<-raV'>. C (Ir.il.ì com • la 
Màbil.lo . - 

L* .Vencir:: che pjr;.a 
- Ii'r: \i )!•• (ii'Itis,*. %■«’;(') I.>. 
i: il.«*(•«!-;.( parzd. )io strillo 1 
freni .Neri h" vo'iito r:««'h .ar*' 
non ho velnto forzar*', non h.a 
vo’iilo r.- 4 -:farmI Avevo ir> or..- 
granima la corsa d'oggi, l'ave- 
vr» in programma fin da quando 
ho d.ato la prima rH-rh:ata al 
percorso della gara X’a.«to. ho 
pen-sato. è un traguardo impor- 
l.intr V'.rrc dopo du«' prove 
rontr.a il tempo E .«e farà cal¬ 
do 

Non faceva e.aMo, r>ggi 
Comunque. Nencini s'è lan¬ 
cialo. « e «caten.ito Ed ecco il 
n«u'.t.*to r. vinc.tore dr'.La ni'na 
corsa è ’.U! i favoriti — Gati'.. 
.Ar.quetii e X'.an L'a/'y — .«ono 
giunti 6'14" dopo 

~ M*- la sono guadagnata m*' 
ia sono srid.at.a la v .;ior..i Ho 
voIuT.) sni'hr d.mostrare che 
non sono ancor.a un ferro voc- 
ch.o. arrugginito, che ho anco¬ 
ra diritto a un po' di conside¬ 
razione. Che cosa penso delia 
vittoria d'oggi? Penso che è 
una beila vittoria. Mi ridà fidu¬ 
cia; mi tira su nella cla.ssiflca. 
E mi fa bene; fa bene al mio 
morale, è anche una boccata 
d'.).«.«igcno p.'r g'.t .'.l'c:! doii.a 
1 ) 11.1 -siu.iilr.* li morto vlu- ti»ii- 


fil e Vari Looy. .Ma ecco le 
posizioni ad Agnone. Nenci- 
ni e Dal Col precedono Bat- 
fi.stint e Massigrian di Li", 
Boni e Calvi di 30", la pal- 
tiiglia di Galli di 4.i" 

Altra .salila. E' quella di 
Castiglione Messer iVfarino. 

II quota 1050 \eiictui tiisi- 
sfr urlio .s/or 2 o con gagliar- 
dia e osfinazionc E Dal Col 
ben l'aiuta .4 dar man for¬ 
te a Nencini e Dal Col giun¬ 
gono Boni. Masstgiwn, Burn- 
Sftui. (• dalla .s'irrlla della 
piitiiiylia di Cùiul .si liberiuio 
Junkermanu. Moser e Fa¬ 
vero. tl quale non ha fortu¬ 
na. Il capitano dell'- .-Traln - 
ninnile con una gomma a 
terra su di un pezzo di stra¬ 
da fangosa Fora anche An- 
i/iietil, e fora Bahlnii In 
cima alla ‘•alita, tic! vento 
freddo, nella nebbia, so’to il 
ciclo tempestoso di Casii- 
olioil .Xle.ssi'i- .Xf(ir|)io. .Veiii'i- 

III e Dal Col. Boni. .Xfass’- 
qiiaii (• Bdfrì.sriui pc.smiiio 
ruota a ruota con l'20" di 


liotii’.o ii\(L r-z/iire cnnlro 
Hill fon le haimo .■'V.rgol.tU' 
malami'iiti' o le hanno eolin- 
te tri)i)[io debolmente 

Il Milan nel j)nmt) tempo 
non ha fallo nulla ri; eeee- 
zionale 1 rossoneri for.-ie cer- 
eavano di «ammorbidire - gli 
avversari facendoli correre, 
o difalli seguitavano a pii.s- 
.sarsi e a ripassarsi la palla e 
a Si)ostare conl'miamente le 
manovre da destr.a a sini.stra 
per obbligare i difensori ge¬ 
noani a im lavoro di tampo¬ 
namento veramente .sner¬ 
vante Carlini e i suoi amici 
stringendo i denti roiilica- 
vano vigorosamente Al 2(5’ 
il Milan ha segnato In prima 
reto in maniera assai stram¬ 
ba. Carlini aveva atterrato 
Altafini a una ventina di me¬ 
tri dalla porta Schiaffino, il 
solito furbone. aveva pei so un 
po' di tempo discutendo con 
gli avversari che non si X’o- 
levnno alìontanarc dalla pal¬ 
la. e poi, d'improvviso, ha ti¬ 
rato ìt calcio di punizione 
proprio mentre i genoani sta¬ 
vano alline-Midosi per far l)ar- 
rìera L:i jialla toccata dolce¬ 
mente dal sudamericano è 
andata a finire a Occhetta. il 
quale ha cercato di scartare 
Carimi e Magni F’er un caso 
la palla è passata tra le gam¬ 
be di Carlini t’» andata a 
sbattere su di un polpaccio di 
Magnini. quindi è ritornata 
a Occhetta che da due metri 
ha battuto Ghezzì II Genoa 
ha tentato di reagire, ma. di¬ 
cevamo. Mnccaearo c gli ni¬ 
tri hanno si'iiijiato le poche 
occasioni che loro si sono 
presentate. 

All’inizio della ripresa il 
Genoa ha accelerato e il Mi¬ 
lan ha contenuto l’iniziativa 
degli avversari II gioco era 
lento o leggermente noioso. 
Ma al IB’ l’arbitro Annoscia 
si è incaricato di dare fuoco 
alle polveri del Milan. ha 
negato ai rossoneri un rigore 
|)er una grave .«correttezza 
che Leonardi aveva commes¬ 
so in area su Bacci che stava 
per calciare in rete II Milan. 
è noto, con gli arbitri non va 
d’accordo: erede fermamen¬ 
te che lo boicottino’ è perciò 
che l'ingiustizia, o l’errore, 
commesso da Annoscia. ha 
invi Perito i rossoneri che da 
lenti e tranniiilli che erano 
si sono trasformati in X’ere 
cntapnltc 

Erano passati poelii seemdi 
dal rigore negato e gi.à B.is.si 
galoppava ventre a terra ver¬ 
so la porta Giunto «ui pnii- 
te dell’area di rigore Bacci 
Ila lanciato Bean che si *■> 
preeipit.-ito sulla palla e l'Ii.a 
eolpita con estrema violenza 
Il tiro radente è finito in por¬ 
ta L'n minuto dopo Bean ha 
distanziato un paio di d fen- 
sori o ha crossato al centro 
sul piede di Altafini che da 
due metri ha segnato la terza 
rete 

La par'ìta si è diuiqiie risol¬ 
ta dal 20* ai ’.’t' Il Gepoa ave¬ 
va perso ogni speranza di 
poter parceg -ire e il palo che 
al BO' M.icc.d'.iro ha fatto 
tr-'l).d'ari’ eon una eanno- 
P'i’.a d,i cic M., il , i.isi- ,'n m- 
d-’Zprcnt i ros;.inori 

K .al 4t‘ n.aii.)' -, r'.>’.'‘)--'l;en- 
do una pa!' . r.-sp nt.a detiol- 
mente da Gliez/'. ha chiiiso 
le marcature' 

I calciafori del Bolafogo 
battuti a Cooenaghen 

I OI’F.N.XGiiE’»'. 21 - Uè.* 

ZI''l'.c (Il «• ll(■|(l fti U( p'-na- 
ghcii II* :* utili" ..ggi II s,,ii,. 

(Ir.i tu 'Sili 1 , 1.1 « H -t (f c.* j por 
2 .a 1 (priiiii' l*-irp" !-0) Il ri- 
«ult.il" Il . o. stitlil'.' un' ‘(it«-n- 
lic ( «orpr. s.t 
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tl I grandi nrolagonyiii do.ia 
nen-i cer?a Nencini r'é r.mes'u 
in gara, e Zambem poco c'è 
mancato iU.a2', eh*' «srappasjè 
a Gau! ìa maglia r"«a 

Appi’n.) è ss-t-s.) d.iiia bis-iclèt- 
I.) ni'n ha vapiito n-ascii-dere la 
I>ropria tl.'.uaionc - tanta fa¬ 
tica por nu.;a -. ha detto P.*t 
Poi. pi'no piano s'è crnvint.i, 
Sv.an.to il «cgnc. è rima.st., ìa 
reaita- la piazzi d'onore re:ia 
c’.ass.flca ds'i - ('w,io - 
— E or.i? 

Il I risp«.?ii) Berg..masch;. li 
d-rittiire del..* p.«;;j({;..i bili e 
nt'.-a delia -Torp.do- 

- Ora. è pi'J fjc.ie Zamboni 
può appri'tl.tare Ue.ia sU-.iai.o- 
ne II ragazzo è sseito. pronto. 
Oli è furbo I favoriti non «i 
scagliano addos.so come fann-a 
con gii atleti di grosso nomo. 
E «e capiterà l'ix'casione buo¬ 
na -, 

Se capiterà l’i-N-casKane bui.''- 
na. Zamboni non se la lascerà 
sfuggire 1,0 posi* .amo g ur.are 

C. 


Il pareggio della Loiio 


LA FELICITA’ D EL CAPITANO D ELLA CARPANO 

Nencini: *^Mi ha fatto bene 
la vittoria di Vasto^, 


vantaggio su Junkermanu e 
Moser, che sono incalzati da 
'Zamboni e Galeaz. Il ritardo 
dei favoriti è dt 2'05”. 

Discesa Tutta discesa e 
pianura per un paio d'ore. 
Nencini giucca, dunque, le 
carte dell'azzardo e delia dt- 
spcrazionc II capitano della 
- Carpano • .si batte in ma¬ 
niera magnifica nella corsa 
d'oggi, che vede quasi tutti 
i - nostri impegnati a fon¬ 
do. Le critiche dei giornali, 
le proteste dei tifosi, le ra¬ 
manzine dei direttori hanno 
fatto effetto? 

Galli, Anquetil e Van Looy 
perdono terreno A Torre¬ 
bruna. gli iiornini di punta 
hanno scavato più fondo il 
solco del vantaggio: 3'05". E 
tuui s.'nibra che i favoriti 
pestino forte snt pedali .Al¬ 
lora, /.amboni, che nella 
chis.sifìca (’ in ritardo di 
4'2r«". può sperare di atnip- 
pitr la rnaahii rosa a Gaul'.' . 

La progres.s:oiie di Nrnci- 
iii, ftoni, .ilass'gium e Bat- 
tistiiii ò veloci tsima. E ve¬ 
locissima è la progressione 
ih /.ai'iboni. Junkeriiiaun. 
Moser. Galeaz e Dal Col che 
ha a.spettato il capitano del¬ 
la * Torpado *, di cui è gre¬ 
gario La raccia della pttii- 
iilia di /.ambotii alla pattu- 
oha di Nencini è entusia- 
smaiilc, e rende appa.s.sio- 
luuite. ilrammaticu. la fase 
tinaie della s"uttaiite e com¬ 
battuta tappa Gaul. .Xr.guc- 
til e L’un Looy, intanto, 
hanno tirato i remi in bar¬ 
ca .-T Gar'inchio accusano, 
iii/utti. mi ritardo di 4'45". 
E fra .VcriC’iii e Zamboni il 
ihstacco (' di l'45". Si capi¬ 
sce che Jnnk'ormimn. urepu- 
rio di Van Looy. e Moser, 
gregario di Gaul. non aiuta¬ 
no Zambnui. Galeaz e Dal 
Col. che decidono di staccar 
l'uno e l'altro 

Non piove più E il sole 
ogni tanto occhieggia fra le 
nubi. Nel cielo presto splen¬ 
de l'arcobaleno. Le dolci col¬ 
line d'Abruzzo, lavate di 
fresco, .splendono come sme¬ 
raldi. La lotta fra Neiiciut e 
Zamboni è al calar bianco, 
e si combatte nello spazio di 
un paio di chilometri E il 
risultato (' che i favoriti 
perdono ancora terreno: 
5'5.5" Il San Salvo 

Tornano Mo.ser c Jun- 
kertuaiiu con Zamboni e Ga- 
Ivaz: tornano, mentre Dal 
Col cade... 

E Nencini. snlln rampa di 
Va.sto. è attaccato da Bnlti- 
stini La reazione del cam¬ 
pione è secca. Egli s'alza sui 
pedali e -se ne va. Nencini 
taglia il nastro del traguar¬ 
do con tì" di vantaggio su 
Battistini. 12" di vantaggio 
su Massignuii e di ran- 
taggio su Pont .Anche la 
pattuglia di Zamboni si sgra¬ 
na sulla salita Junkenv.ann 
giunge 3'I3" dopo Nencini, 
e precede Zamboni dt 4". 
.Mo.ser di 2S". Galeaz dt I'30". 
Più lontano Dal Col 

lì gruppo tarda Poblet, 
che ilei gruppo è la punta, 
arriva eon CN" di ritardo su 
Nencini. il quale compir un 
bel salto in su, nella classi¬ 
fica 

Il sogno rosa di Zainhoni 
non SI realizza, per l'32". 
•Mit il capitano della * Tor¬ 
pado • può essere, comun¬ 
que, soddisfatto dell'impresa 
fompinta Egli conqiii.sio la 
piazza d'onore alle spalle di 
Gaul Fosse riuscito ad ag¬ 
ganciarsi a Nencini... 

.Ma questo è un altro di¬ 
scorso. e lo faremo a parte. 

E cosi iinrhe Vasto è rag¬ 
giunta. Ddirelenco delle 22 
tappe, cancelliamo anche la 
nona corsa. Per domani è in 
programma una tappa piat¬ 
ta e corta: fn distanza della 
decima corsa — da Vasto a 
Teramo — è di km. 145. Do¬ 
vrebbero salire alla ribalta t 
passisti, c. infine, dorrebbe 
spuntarla un principe dello 
sprint. Amenochl'.. 

f.Anche gli audaci, gli uo¬ 
mini dt buona volontò do¬ 
mani potrebbero centrare il 
bersaglio) 

LA CLASSIFICA 
GENERALE 


12 I7 ’: 20 ) Bonu a 12 28 "; 31) 
Dellirrglie .i 12'3»"; 22» Cal.ala- 
iiu .1 12 59': 23) C'oillrriio a 

I3’17''; 211 Pamtiianco a tlOI"; 
25) riii.izzi a II25": 26) Dal fui 
a I5<)3 ’: 27) Elllut a 1512 ': 28) 
ituiii .1 1511"; 29) Graf Id.; 30) 
UesLirl a 15'I6"; 31) Pavard a 
16 17 ": 32) Fasero a I7 Ò4’; 33) 
Uulrtlo a I8‘26"; 31) U*»nti a 
18 38"; 35) GismnndI a 18 15"; 
361 Paritiiii a I9'3U‘; 37) Itira- 
Ir a 20 17 *: 18) Monti a 2i'39": 
391 Fabbri a 2l't6 ": till Fantini 
a 21 17 •; li) Uiccu a 2118 ; 42) 
Foniara .1 25 57 '; il) Eri'./rr a 

26 10’; 15) Tos.ilo .a 26 11". 16) 
SurgrlfM's a 26 38 '; 17» Tinarel- 
11 .t 27 09 "; Do \ rrmeulii, a 

27 56': I9> MaiMll a 27 57 . 50) 

Dirri-Jil*- .\ a 28 32'; 51) ;<cu- 
drliiro .1 29 02', 53) Bill) a 

29 13'. 531 Kelelrrr a 30 18": 

51» f.illarinl a 30 15": .55) B.>r- 
lotoz/l a 3UI3': 561 Galea/ a 
11'5S'; 57) VrluceìU a 32'4U*; 
> 8 ) llenriieili a 23 33 ": '?> Ta¬ 
magni a 35 II"; CO» Dante a 
35'53 "; 61) Ferlenghi a 37 29"; 
62) GrionI a J7'51"; 63) Bernar- 
deilr a 3S't4": 64) Falaschi a 
38'23''; 65) Gtmmi a 38 29 ': 66 ) 
Thruns a 38 50"; 67) Rurg: a 
IO 18 68 ) Kazlanka a 40 35"; 

69» Brrnloll a II 5470) Pet¬ 
tinati a 42 05": 71) Tezza a 

42'3272) Maule a 4515 73) 

Plntarrlll a 45'19"; 74) X'an 

55sn»berche a 45'24"; 75) Bran- 
dollnl a 16-25"; 76) Mlchrlon a 
I6'46"-. 77) Molrnaers a 46 51 "; 

• 8 ) Christian a 47 11 79» Fini 

a 50 16 : 8 «) Calvi a 54 51"; 

SI) X'annitsen a 51'26"; 82) 

Magni a 52'06"; III Xlbani a 
51'33"; SI) XIrnnto a 54'5*v ; 85» 
Mazzaciiratl a 55'2I"; 86 » Mr- 
ira a 56*04"; 87) X'an Geneud- 
grn a 56'05"; 88 ) Dalt'.Agaia a 
57'22 89) Bolzan a 58 07 90) 

Pellegetnl a 58 17"; 91» Bai a 
1.00*18": 92) Chacon a I •Ji'ìi". 
93) Manin a I 03-17“: 94) Cno- 
ekaen a I.03'49--: 9.5) Gnrrrtnl 
a EOieO": 96) Peilleciari a 
i.oi'SO": 97) Piscaglia a 1 05-4r- 
98) X'an l.^»e»ve^en a ! 06'O4"; 99) 
Ciampi a I.06'36“: ICO) Padnvan 
a I 07'21": 101 ) Znrra a I «718 "; 

102) Cnstalunga a I OT'VU'; 

103) Giiargiiaellni a 1 08 ir*; 

KM) 5t*)>ilns.5ii a Ì0«'1«' 305) 

Grae/vck a I !0 05"; t(K) Bm- 
terrh'a a I l••^ 5 •• 107) X'. 9 ''»<'ti, 
a I 108) Cassano a I ora 

I7'?3 ■; 109) Ul<. 3 na a I ’i'lr-; 
noi narric. 3 ( 1 e R, a I 35'S7'*, 

Classifica a sqaadrc 

1> EmI p. 1955; 2) 0.9. Fae- 
ma I915‘ 3) Helyett Leronx- 
Fyhsec. 070; 4) G. ». Igni» §45; 

5) Legnano. 895; 8 ) .■Xtala. 866 ; 

7) Moitenl. 870; tì Torpado 
837.56; 95 Bl.inehl. 547.50; 3#5 
Trieoriilna Toppi. 500; Ili CM- 
T.ann 486; 12 ) G ». Ghfgl. StS; 
il) 5«n Pellegrino. 190 l 
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nuovo record europeo dì Meconì 
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Già in precedenza Silvano aveva battuto il vecchio record (m. J8,03) scagliando 
Vattrezzo a metri J8,19, Poi ha nuovamente superato se stesso 

Nella stessa riunione il sardo Sar ha migliorato il primato italiano del decathlon, 
A Napoli le FF,00, battono il record della staffetta 


(Dal nostro Inviato apeciale) 

PESCARA. 24. — Silvano 
Meconì è da questa sera lo 
indiscusso recordman europeo 
del lancio del peso. Diciamo 
indiscusso perchè sono note 
le questioni sorte dopo la con¬ 
quista del record continentale 
con il lancio di Verona fnic- 
fri 1S,03). Ci }u chi aoan- 
zò delle riserve perchè esi¬ 
steva un record ufficioso di 
metri 18,05 del cecoslovacco 
Skobla e chi disse che Afe- 
coni nello rinnionc di Vero¬ 
na non aveva effettuato le 
qualificazioni per l'ingresso 
tu finale dato che i concor¬ 
renti in gara erano più di 
sei 

Oggi a Pescara tutto è stalo 
regolare, tutto è stato con¬ 
forme ai regolamenti e Meco- 
ni ha trovato ancora la sua 
grande giornata scagliando il 
peso per due volte consecuti¬ 
ve al di là del suo discusso 
record: la prima volta a me¬ 
tri 18,29 e la seconda a me¬ 
tri 18,48, misura che costitui¬ 
sce il nuovo più che legittimo 
record italiano ed europeo. 

Il tempo bislacco non ci 
aveva fatto davvero spera¬ 
re in un simile exploit: al 
mnlfino il sole ha cotto i no¬ 
stri volti, poi. verso mezzo¬ 
giorno, il cielo si è imbroglia¬ 
to, è venuta giù la pioggia, 
a tratti anche violenta, e la 
temperatura è calata brusca¬ 
mente. C'efa in ballo, in quel 
momento, il record italiano 
del decathlon ad opera del 
sardo Sar e temevamo solo 
che il forte atleta (lei Mim- 
feponi non riuscisse nell’in¬ 
tento. Non pensavamo piti ad 
un possibile record da parte 
di Silvanone. Invece, c'è stata 
uno - tregua d’armi,. Ala la 
pioggia ha ripreso proprio 
quando i pesisti si sono accin¬ 
ti alla loro gara. La pista di 
cemento garantiva d’altronde 
la regolarità dei lanci. E si 
è visto subito che Afeconi era 
sprizzante di salute, carico di 
energie: in uno dei lanci di 
prova era riuscito infetti a 
scagliare l’attrezzo una tren- | 
fina di centimetri oltre la 
striscia che delincava i 18 
metri, tanto da galvanizzare 
la folla in attesa del grande 
risultato. 

Il primo loncìo è .stato di 
metri 17.52, ma la palla di 
ferro è sfuggita dalle mani 
di Afeconi senza che egli riu¬ 
scisse a comprimere tutta Ut 
forza del braccio ncU’espIo- 
sione finale. 

Al secondo lancio il primo 
- boom Meconi si raccoglie, 
poi' si piega sulla gamba de¬ 
stra. scatta nel pas.so c quin¬ 
di fa esplodere la spalla, 
lo attrezzo vola con traiet- 
• torta alta c atterra al di là 
della riga dei 18 metri. La 
folla zittisce è un accorrere 
di giudici fino a quando non 
giunge il misuratore ufficia¬ 
le. Intanto Meconi con il fiato 
sospeso vaga per i bordi del 
campo senza avere il coraggio 
di guardare verso il tabellone 
segnamisure. Poi il risultato." 
metri 18,19. il record europeo 
era battuto. 

Meconi è saltato in aria 
dalla gioia, tutti sono andati 
a congratularsi con lui: si c 
pensato allora che .Meconi fos¬ 
se ormai scarico. Invece nel 
turno successivo, altro -boom- 
Non c'è stata conlintiilà nel 
lancio, ma una leggerissima 
frattura fra l'acione delle 
gambe e quella del tronco. 
tuttavia la spallata è stata for¬ 
midabile. il peso è rolato ria 
oltre il picchetto bianco che 
segnava la precedente pre¬ 
stazione. Altro accorrere di 
gente, altre misurazioni: il pe¬ 
so delVattrezzo. per vedere 
se lo stesso era regolare, (pe¬ 
sava infatti kg. 7.270. IO gt,nu¬ 
mi in più del peso regolamen¬ 
tare), l'annuncio del nuovo 
record: metri IS.4S. Silvano 
Afeconi non riesce a trattene¬ 
re le lacrime e tutti gli van¬ 
no intorno: ormai la sua gara 
è veramente finita. 

Il gigante cononesc è ve¬ 
ramente “ scarico », e i snoj 
successivi tre lanci sono in¬ 
fatti di metri 17.32. 1C.C6 e 
17.17. Lasciato quindi Ver re¬ 
cordman europeo Skobla a 
molte lunghezze. Afeconi si è 
ai'vantaggiato nella gara a 
distanza ingaggiata con l'in- 
glese Borre e il sovietico Lip- 
sini portandosi a distanza 
ravvicinata con gl: americani. 

Il ttaguardo di .'leeoni è ora 
di 19 metri: un traguardo che 
la sua completezza fisica c 
tecnica gli potranno permet¬ 
tere di raggiungere forse in 
tin tempo non molto lontano. 

L’exploit di Afeconi ha fat¬ 
to passare *** seconAo ordine 
il record di Scr nel deca¬ 
thlon. L'atleta della Mor.te- 
poni, sebbene danneggiato 
'dalla pioggia nelle ultime ga¬ 
re in programma, il giarellot- 
fo e i ISOO metri, ha portato 
il suo record italiano da pun¬ 
ti 8110 a punti €286 ottenendo 
nella seconda giornata di ga¬ 
re i seguenti risultcti* HO 
os’acoji: 15”: disco: m 43.03 
as:c: m. 3.^0: picreV.otto: 
m. 45.86: 1500 m in 4'57” 
Ripetiamo che le uUime due 
gare sono state affrontate dai 
concorrenti in condìZìon. del 
tutto disagevoli (basta pen¬ 
sare che non esistendo una 
pedana di lancio per giavei- 

7^*4^ rtlj 

stretti a prendere la rincorsa 
svlVerba haonataì. 

Tuttavia la prestazione di 
Sar è da sottolineare perchè 
soggetta ad essere migUorata. 

Considerato lo stato della 
pista e delle pedane, anche 
gii altri risultcti non sono 
stati disprezzabili. 

Giorannetti ha rinto nel 
martello con m. 55.97: Ferro- 
ne si è aggiudicato i IO 000 
metri in 31’07”8: G.melli ha 
fatto corsa da sola nei 400 
.-.stacoli nel tempo di S3''3: 
neWasta Scaglia non è anda¬ 
to più su di fn. 3,80. Ottimi t 
489 metri wiam, dove Lom¬ 


bardo ha regolato Panccra 
• in fotografia » con lo stesso 
tempo di 49''; nei 3000 metri 
siepi, Tonnato ha dominalo 
«incendo in 0'3r'7; Varuldi 
ha corso i 1.500 in 3'50'’ e in¬ 
fine, a chiusura della mani¬ 
festazione, Dordoni ha co¬ 
perto la distanza dei IO Km 
di marria in 45'20”’.l. batten¬ 
do di circa 40'' pumirh. 

REMO OIIERARDI 

I risultati 

MAUTKI.I.O: 1) CMovaiincttI 
m. 55.98; 2 ) iKiRchiiiI in. 54.0b; 

BAI/rO fON I.’ASTA: I) Sca- 
iclla III. 3.80; 2) llarniiclirlll 

ni. 3.80. 

rOlCSA M. IC.OUO PIAVI; Il 
l'iTrone 3i’7"8; 2» Ile Elarrnlls 
3r8”7. 

PESO: I) Mi'i-iinl in. 18.18 
(ilDiivi) prliiiato Itallanii eil eii- 
riiprii; priiii.'ilo iiri-teaenle itn-- 







tri 18.03); 2) Munti m. 15.63. 

M. tuo OSTAt'UI.l: 1) Clmrl- 
II 53"J: 2) PunteniTl 55’"9. 

M. tuo PIANI: I) I.uniliarilu 
■19": 2) Panciera 19”. 

M. 300U SIKIM: n Turrlato 
9’3r’7; 2) Pllufjranu 9'3r"8. 

M. 1500 PIANI; I) Itaralill 
3’50"' 2) ICKIlier 3’57"’. 

MAItC'IA KM. IO: I) Duriliiiil 
■IS'^e".!; 2) IMinle I6'I2”6. 

Dl.rt.ATIKlN; I) l'rancu 3iir 
IHliili f:’86; 2) linliullunia ptili- 
• I .5090.___ 

Nuovo record 
nella staffetta 

NAI’OI-I. 21 - ■ Culi un nuo¬ 
vo record ilnlinno di soeietA si 
e eoiiciu'-o II « iiii-etini; » lutei - 
M.-izloii.'ile niMit.'ire <11 ;itli-tle:i 
ti.i l'Italia. 1,1 Eiaiiei.i e l.i Cìri-- 
l'i.i I.'evptoit (■ -.l.ilo eoiiipiiito 
dall .1 vqii.idr.i iialiaii.i ('(uutiosta 
(It'lh* Ki:iiniiH‘ (I'Oki 
< il P.idtiv i (•♦»! (Ji 'rir)”7 


T*- ■ P <■ 


Altri risultati di rilievo sono 
stali rei{i“lr::!l lU'l ■100 nii^lri 
plaid <•1111 Fo.'>sati na"). nel 
i.^oo eoli II fran<-esi' Hojjey 
3'52"'l) nel ei‘iito piani <■011 11 
«■aniplone llerruti (10"t). il (|ua- 
1<‘ è stalo miche il billlarili^ 
protagonista dell'ulilni.i fr.i/io- 
ile della Ht;iffetla t jn^l l'eiilo. 
<■011 Lievori* nel l.iiieio <1<‘1 gia- 
vj'ljotto 171. IH) e eoli Aiiduii lu^i 
5 000 ^>i■lId tlfl'fti». 

M. lOO: I) iierrull (It.) lU'l; 

2) Meiiiiler (Kr.l ln"8; 1) Hoc- 
cardo (It.) I0"8. 

lllSCO; I) riroRsii di.) iiie- 
Iri 18.17; 21 Aliarli (Fr.) 17.31: 

3) Fanloiil di.) 15.89. 

Al<T(>: Il ('ordocaid di.) me¬ 
tri 1.96; 21 Martini d|.) 1.93; 

.3) llygiirreii (Fr.) 1.80. 

M. ino OSIACOI.I; I) I.CKOil- 
liii (Fr.) .53"l; 2) .Murale (K.l 
51*1: 3) Siiiii (II.) 5t“6 

SIAFFETIA .M. 10(1 *1: li 

llalla \ (Hoccarilo. Paolelll. 
Nar.isoid, iierrull I ll"7: 2) ila- 
11.1 H. I2"8; Il Francia 11 ". 

I M. SUO: l.eiioir (Fr.) l'.VCM; 

. 2) Itur/I (II.) r56"9; D Kersale 
(Fr.) r5tì''9. 

di\vi;i,1,0-1 TO: Il l.lerore 
(i. (II.) ni. 71.18: 2) l.ievore ('. 
(II.) m. 72.15; Il SiroiaIsKI 
(Ir.) 70.11 

I.IINCO: I) Poleiii,- di.) Ili 
fi.92; 21 K.iiiialdfi (Fr.) fi.75; li 
Maltel (Il ) 6.71. 

M. 5.000; I) Aiiiliii (II.) 
II‘I9'‘6; 21 ('Olili (II.) Il'5li": 

Il Marekoiillas (Citi:) IF5I". 

STAFFETTA: IMOO: 1) llalla 
\. (Falloriid . (iiierra - l.oildo - 
Fossati) .3'IS"7; 2) Francia a. 
l'ig-'S; 3) llall.i II. 3*I0"‘.: 


LA CLASSlCISSiMA DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Il favorito Sedan batte d'un soffio Alipio 
nel Premio Presidente della Repubblica 



il . 


■i»" vaevu.. . 
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i ItlorioMi .irrlv o 


.•sF.DAN dJi.iiili .III Al.lPIt) 


Sedati vincendo su .\!ip < 
’I /‘renilo Prendente di ih 
Itcpubblica (lire l'> miliou. 
metri 2400 l/i pista picco'i. 

I nel ’.cmito ih 2'lO'2/5 ha prò 
; Il iniziato !ii ddiiutita lon 
I iliiiiua ■di’La oetie razione de 
' tre anni che s! sono coiifn 
muti al ih s<itr(> ih'Ua mi 
1 ’hocr.ti. nr \"i's(ro. iic Mar 
’ no nifiitt . so CUI ^cuiler'r 
I oiitiuiiiirario a sperare miti- 
I 'iri'ilo 1 (/rari nsalf.lti dc'.ti 
i prore et iis'.i rln-. sono stai 
' uitr cipart ih ’u.erer.i uel'i 
• fotta per la rittoria. che è 
r niii-.li; r-.^tre’lu ai due un- 
> zumi iiiiihirailo 1 ! (Csraico <1. 
I peso fai'orcrole ir iroruui 
‘ Seihtii eil .-V p.o s. .Olio 
' 'ai cali d: tutta mia i 'asse 
I dir /tifi inorimi iiutimou..1. 
, r/\'(ibn/ ha luri.c ionie pri ■ 

I r,..to iici u-.ii'o hi 'U.i scnrMi 
I altitudive ill'e dis.'iia-c si-n 
, rei p II ha 11 no n oli 'ri li in 
j maniera tale da far r triicrt 
elle anefr- o.'’ ass»’nti Ilio 
.'la riti c .9on'i/.'oì. primi c'in 


iMACCIIINK TKDKSCIIi: .SI .SONO A.S.SICUKATL I PKIMl CINyUK PO.STI 




_- 


'^WfCTSI M''<:<:iiiM-: teoksciie .si sono .a.ssk:uuatI‘: i puimi <.im,>ue posi'i 

rDebacle,, delle Ferrari e hionfo delie Porsche 
sul durissimo ci rcuite dello 43“ •‘Targo Florio,, 

Ila vinto la coppia liartli-Sciilcl dopo che avevano .sempre condotto la «-ora Honnier e 


Voti Tripps - Una .serie di paurosi incidenti per fortuna tatti senza 


NII.VANO AIEVONI si è eonferniaiji uih-Iio u Pe.sciiru 
di valore iniern.i/.l<inale 


(Dal nostro inviato speciale) 

CKHDA (Falernio». 21 — 

(}uattro vetture della •• Pors¬ 
che “. Ira cui (piella della 
(■oppia vincitrice Ilartli-Sei- 
del. nuurauo lu alla 

ela.s.sidea generale della -Fi a 
edtzniue (Iella ■■ Targa Fio- 
rio ". svoltasi sul tradinoi.a- 
le eirctiili) delle Madonie. l'cr 
eoinpl«*ssivi lOOK kiu 

l.a Targa ■• (piesf.iiino. tuiii 
ha avuto pratiearuerit(> stoiia 
tu* il t;,'iflr/ioiiale duello tlià 
(iella cla.s.silìea del prinui gi¬ 
ro. dopo l:i Ferrai! di llalli- 
soii-Clurney e di Hehra; 
Urooks. meal/.avatio ben 5 
delle podeiose vetture di 
Stoccarda e d esattamente 
(pielle in mano .'ilio coppie 
Momiier-Von 'l'ripp':. Magìui- 
H-lleriuaun. Bari li-Seidel. 
I. i 11 g e-Seagliajuii e l'iic^-i- 
Ileinstin 


LE SEMIFINA LI DEGLI «ASSOLUTI» FEMMINILI 

Nel peso e nel giavellotto 
la Paternoster senza rivali 

Tra i risultati di rilievo della riunione alle Terme 
il 2’21”6 della Jannaccone negli ottocento metri 


Nceeiiii rit<idt:itu di partico¬ 
lare rilievo ii.i e.ir.iKet i/c.ilu ie 
ceniifiu.ili dei eanipiun.iti it.i- 
liani (cnimindi di società, in.'il- 
grado clic le euiidiziuoi iiiete- 
erolugirlie. In un priinii mo¬ 
mento Plico ras.sic(ir.-:fitj .avreb¬ 
bero potuto, ili un ecvondo 
tempo, favorire ipialelie risul¬ 
tato di maggi.-sre imporlanz.i 
L.‘att(«a delle g.ire e stata 
sottolineata dal piibbiteo die 
Ita gremito le tribune dello sta¬ 
dio (ielle Terme di t'aracall.t 
fin dalle 15..30. mentre le g.ire 
sono iniziate .die ore IH pre¬ 
cise 

Tra le atlete di ni.iggiore 
spicci» seno scese in e.imt>o l.i 
I'.iteru<>ster. la Uerlohizzi. la 
Jannacconi». I.i Ci.ird:. I.i .\r!i- 

f i’*ni. la V<»Ienti <»d altre gr.»sse 
imre deiratlelira n.izion.ite 
Le gare som* iniziale con gli 
80 |M<- !.a n.allcrlo (A S Kom.ii 
Ila vinto Con un 12" Subito do¬ 
po sono scese in campo le atl,»- 
te che hanno disputato i 2P0 
metri, n<d (|U.a1i la Valrmtt ha 


.•|5U((i giiioe.i f.iciie inir segii.in¬ 
do un 2à''2 non celi»» d: s'aiiilc 
rilievo I..I (irim.i g.ir.i dei 

- eonciirsi -. e.iiC il l.incio de! 
di.sco (■■ sl.it.i 5'in;.i d.ill.i Sei.ir- 
pelletti (CliS Koiii.ai con un 
iniiin .37,29. scgiid.i d.ill.i fJiii- 
sìno che Ita lanciato a 3t.3(l 

Nel e.i!to in .dto siuio st.itl 
r.iggiiinti i risultai- di maggu»- 
re iiiteri'sse; I.i iloitoliizzi (.-'. 
5» Hem.'il. evidente in giornal.i 
di ven.i. dopo aver superato i 
metri l.fìO h.i lent.do di ceniiui- 
slare il prim.do delt.i (bardi 
(I.'>3i. non riuscendovi t'cr un 
soffio 

Nei ICO mi‘tri piani f.o-i’.e 

- p.'KSeggi.d.i - di-;i.i Mecocei 
clu". senza (orz.ire Ila d.sl.in- 
zi.éIo. .i!:.! Ioni.III.I :.i l.tffi «• !.i 

l’edrazzin: 

E" sces 1 ipiin.I. -.n c.m-.j'o 
P.iol.a l’.ilcrnoster che Si e .ig- 
giiidic.'it... comi- facilmente pre- 
v.sto si.T i! I.mcie di*’. |'«-so 

(13.721. die del gi.»ve!t(*tli'. sc.i- 
gliando .1 31.Ì3 metri 

Il r:snlt.it(> piu intervse,.:ite 


campionati europei 

Rivincita degli azzurri 
contro la RDT (85-63) 


ISTANBUL 24 — Do|,.. la 

sfoituii.-t-< pro'.a di ieri. I It.'di.i 
si #■ prcs.i (presta mattina .11 
rampi<>n.3ti curt'pei di pallaca¬ 
nestro una nett.a rivincila ai 
d.anni della Germania (»rienlaie 
1 ^>***.*« 

85 a C3 (.T7-.33). 

Gli Italiani iniziano pirt len¬ 
tamente di quanto fecero ieri 
contro i francesi e i t(»d,'sdil 
segnano pt-r primi e al 5" con¬ 
ducono per 12-10 Gl) .«zziirri 
cercano di ridurre lo svanì ig- 
gi(» m.4 i germanici, dimos'.r ,n- 
dosi moli*» esp,'rti d» ll.i difes.i 
a 7 <'na. |n>rt-ino il punteggio .i 
20-t7 in lor*» favore .il IO" 
Aldiini e Giv.ignin cedono d 
posto .( Caieliotl.i e Vi inello e 
t)oco d'»p»» C(»nt» e Pierr vi-n- 
gono s<»stituiti da Canna e Vi.",- 
neilo Queste sostituzioni din- 
no vigore alla sqii.adra che 
chiude il primo tempo in van¬ 
taggio per 37-33. 

Nella ripresa il vento si fa 
sentire di pia danneggiando ro¬ 
si il gioco. Fra i tedeschi si in- 


f(>rluiia .<1 ginocctiio Kulik «he 
«■«'«1«' li p.-sti» .1 Veise Gli it.,- 
Iiani Som» ,»tm.ai 1 p»dr«»ni as- 
x»Iull d«-l ramjH* e al 30" si lr«'- 
vano in vantaggi»» p«‘r 60 a 45 
A «pieslo punti» si wriflc.ani» l«* 
p»'!r!*** «.-«tifoni*»»», d,'(i« ripr,*sa 
in e.»n’p«» .azzurro Lomh.irdi. 
V(»Ipato e Calehott.r «-«.e«»n»» per 
fare entr.ir,- G.«v.ignin. C.rnn.» e 
Lii«'i*\ 

Poco (top,' .■•n.'he Conti rit<»r- 
n.i .,1 Drd' d«'I e tn-.p,» f»er re- 
d«'r«* Il jx-st»» I),’ C.,fli Or¬ 
ni Il non -‘i •^ono pm dubbi sidl.i 
vittori.) «••■gli .ixz-.irri ch«- «-on- 
c!u(!.«Ilo l.« b»ro f iri<'.« m \.«n- 
t «ggoi i- r .V» .1 63 

.N« gli .litri iiict'fitri rir.an ha 
Il .ttuto l'.Xustrii iH-r (■• .1 42 «• 
l« Jugo-l«vi« SI e imp«»sta .«ll,« 
Turdii I p r 70 .« so 

Questa s«»ra. infine l’Unione 
Sovietica, detentrice del titolo, 
ha ottenuto la sua terza vitl»'*- 
ria c«ins«'cutiva battendo Israe¬ 
le per 90 a 44 (44-251. mentre 


«(«■II.i gi<>rn.it,i 0 Bt.do forniti» 
«l.«il.« Stu'o/zi «-il»'. He". sa'it«> in 
liing«i La r.iggiiinto la iiiisiir.i 
di metri 5.01 

.\ cliiusura «!«’i!:t nian!f«'s*.i- 
zione si sono svolt»’ !«• stafK-tb- 
c/u-. «'ome .li .solito, li.inno «■<»- 
stituito la fase di maggiore at- 
tr.ittiva «Ielle gare, st-guitt- «-on 
estremo inl*-r«-sse «lai pubbl.«'i' 
La vittoria nell.i 4 x lOO ha «•«•- 
r«»n,at(» t.i chiara siip«’riorit.à 
«lei!»' r.ig.izz»' Capit«»Im«- ^’tl<•, 
«•<>n la M’sori. V,i!«-n!.. Vincenti 
«• Pandolfi. Iianm» «lomm.ito t>cr 
tiitt»- !«• frazioni !e • vo!«"it«To- 
>«• ■ avv«T»ari«- «l»'! B.inc*' N.i- 
poll 

N«-g;i SOO nuT. (bltl.i J.nin.ic- 
«’on»' s"«- impiyd.i «‘on «'str«-ni.« 
f.it iiit.a sul!»' .IV V «’is.ir.»'. iicssii- 
ti.i d«•i!«' ipi.ili e riiiscil.i a«l im- 
p«-g;l.«r!a .ser.amcnt»' .! :«-Tiipi» 
s«’giii:i' <I r".vzz(irr.i ,» -t.iti* «I: 

2 2r‘(. 

I \t ST \ Miti 


DEHAGIIO TECNICO 


>1. 8e hs. - 1» Serie- Il ( a- | 
slellana in l3'-3. 

2» gerir: I) Ballrsio in I2”. 

M. 200 - I* Srrir; I) Parisi 
In 2r"S 

la Serie; I) Valenll In 25'’2 

I..AVriO DEL DISCO: n Sclar- 

1 pellrlti con m. 37.29: 2» Gin- , 

sllno 34AS j 

S %LTO IN \l,TO: I » lt«»rln- 
liirzl m. 1.60: 2l .Ariistani 1-53; 

3> Gianll 1.50; Il Nanni 1.50. 

M. 100 - Iv Serie: n Pedraz- 
zoni In I3"0; 2) Nlrolinf |3"I. 

2» Serie: l> Mec«»er( (n 12"*; • 
2) Tafr» 12-6 

i.wcio un, PESO- n pz- j 
lern«»sier m. 13.72; 2» f'rancr- 1 
srhini 11.09. 

M. 400 - la Sene: I) Pitznln 
in r04"l: 2> Giunitni ro.5"l. 

2» Serie: H H«»srhl tn F02”4: 

2) Cioin ro2”9 

SAI.ro IN l.l Nt.o; Il MI- 1 
cozzi m 5.61; 2) Rognini 5'I7; 

.3) Rinaldi 5.16. 

51. *00 . la Serie: li Slanci- I 
nellt In 2"Ì9"4; 2) Grifo 2"l9-9 ; 

3« Serie. 1) Iannacc«»r.e in 1 

2 2r"6: 2* ra'>rlii 2 25-4 

LANCIO DEI. Gl\A 
TO; I) Palernuster m. II.19; ; 
2l Glclio 32.81: 3) Pinn«>da 30 65 1 

STAFFETTA IvlOO - I,. Serie 
H Pollsporfiv .1 ACem»! Pescara 
(Slanrinelli. De I»«»nnls. Novel¬ 
li. Carboncini) 52'6; 2) Giglio 
Arznrm Foligno il.nel. Giovan- 
nrlli. Marltnangcli. Alessandri 
In 51"I. 

2a Srrir: I) CapUolino Roma 
(Risoti. A'alrnti. A'Incrnii. Pan- 
dotili In 50-1; 2> CLAN Ranco 


Al secondo giro il coiiuiti- 
do delbi cl:iss;l\ca t).i<-5:iv:i al- 
i!i l’orsclx* ‘ 20(10 di Hiiniiiei- 
Voi! Tiipps. segiiiv.mo <|uiti- 
di le Ferrari 3000 di A:ill.soii- 
Ciuriiey c Belir;»-Hiook.-. poi 
altre -t l’orsehe M.« non er.i 
liiiita i sueei'ssivi «iti dove- 
v.uio s.-ui/.ioiiare la "delia- 
ele - della sipiadra deil.-i Fer- 
r.tri ntrr.-d.-isi al eonipleto in 
poeiu» iii(‘ 

Appena :il secondo giio in- 
f.-itti Cì(‘ndel)ien-Hiil sono co¬ 
si etti .-.d .-d)l)aiidor:ire la eiir- 
.-.3 fivf l.-i rottura del diffeien- 
/.lale. al ipiarto *'» l-i volt:i di 
C.il)iane.i-Se:iilatti (pure till.i 
guida di una • l):.'io l'.K» ■ dal¬ 
la (piale CI si aspett.iva mol¬ 
to ». per la rottiir.i del c;im- 
bio. .ni (Plinto .si ritirava la 
oppia aiiglo-:imeric:u);i Ual- 
lisop-fbiniey che. nel porta¬ 
re il motore della v(>ttui;i 
della casii modenese ad un 
regimo d: gi : troppo .ilto. 
aveva eompromes.si» irrime¬ 
diabilmente il p«»nte 

z\ì t» giro anebe IKTir.-i- 
Brooks dovev.nno abbandon.'i- 
re l;i 'g.'ira per l;i dis:istrose 
co:idr/io!ii in ciu era ridottii 
!.( loro vettura dopo uno .sjicl- 
lacol.iie rapottamento per 
fortun.-i risoltosi senza alemi 
danno per le persom» 

Himast.'i sol.'i al eomando - 
escluso (piiiidi :1 prevedibile 
duello tra vetture tedesche e 
vetture italiatie — |,'« l'orseh** 
lireiava sicura verso la vitti»- 
ria fliiaU* Vittoria ('he. come 
dicevamo, npn è mane.ita e 
che per alti») doveva consi¬ 
derarsi defm’tivimente sco--- 
tat.u 

Diciamo .subito che la gr.>n- 
de coisa «• stat.i (pii'll.n deii.i 
coppia Bomiier-Von Tnjifi.s 
C’oiHpiistato il primo posto :n 
classilU'.t generale al sero-ido 
giic». I due pil(»ti — svede.se 
1 ! |)rimo e tedesco tl secov- 
d«r ■ rhanno conservato .s;- 
iu> al penultiim» gin» con (ma 
corsa intelligente e sictir:- 
Quando lutti erano «»rmai si¬ 
curi d; salutarla vincitrice ;d 
tr.iguardo d' Orda gli .ilto 
jiarlaiiti etnmim.i’avano che. .i 
"2)) km dalle t-ihune. r.ir-ge:- 
!«';i vetlur.i d('I!;i eas.i tede. 
sc.i eri s-.,;,» «-ostrett.n al r- 
tiri» }'«'r ;iv :■'•(' m«'«’caTi'che 
!.( bell., ,’i»r.s 1 «T.n fi'i.’;.; 1 1 
cl.issiti,-;, -inbiv.i una tiaturn 
ie mt».l:lì(M eli** fieri*. s,,,<i.,- . 
/i..ln)en:«'. no:- miitav.i 
(|u.tdr«> deli.» situ.izione 

-•M li gir»» ;:;f.«tti — qua: «i*» 
c <>,■• Magiii*l:-Herm.ann er.int» 
-*at: costretti .id abband«>na- 


le la gar.i per seri guasti 
;dla loro Poisclu» 201U) -Car- 
rera - -- la situazioni» era l;i 
seguente’ 1 H o n n i e i-Von 
Tnpjis su l’oiscl)i> 200». 1:1 4 
ore 27’l.n". media oraria km 
ttH.ima. 2 Barth-Seidel .-u 
Po.-sche l.nOO ,1 I2"10". 3 Lin- 
•2e Str.ible su Poische 150» 
in ore 4.42'03"; e ipiindi Pne- 
e: Etiisiiii sii Por-.cli(- l.nOO (in 
■1 ore -liflR"). M.lille .su l’or.s- 
sciie ir>0» (■} ore .n()'4!*">, Bof- 
f:i-I)r:igo su Maserati 2000 
(4 ore 5(145"); Sepe-Colm 
Davi.s 'li Alfa Komeo l.SOO 
• m 5 ore 5 42"). C’ammarat.i 
’rr.imontai;-. su Ferrari 2()»() 
•5 ore 05’l(i'"). la stes<.-! cla.s- 
sìllea. salvo il balzo in avaìiti 
d; un posto al momento del 
ritiro di Bonuit»:-X'on Tnpps. 
rimari il sostanzi.-ilmente im¬ 
mutala Sino .-iila line 

A r.iwivare l'interesse del 
(•iibblieo fior una gar.i il cui 
risiiit.iio !ii>ii doveva riser¬ 
vale orma; altr.) :a>ri*resa che 
ipii'll.’i .ippimto deH'imiirovvi- 


so ritiro di Honi)ier-\'on 
Tripjis. giungevano intanto le 
notizie di gr.'ivi ineidenti tut¬ 
ti fortunatamente n.soltis: 
senza conseguenze Del firi- 
nn) - - i| u e 1 1 o occoi.so a 
BrooXs. abbiamo giii («"tto -- 
il secondo ha visto prot;igo- 
nistn l'Alfa Homeo t3()() del 
Iialermit.-ina l.o C'«ieo Picini- 
diatosi il serbalo'.o della ben¬ 
zina per il surriseaidamei'to 
del motore, la maeebin.-i sal¬ 
tava tetter.iìmeiite in ai.a ma 
per fortuna il pilota era riu- 
.seito, ()oehi .secondi jinma. a 
bal'/are via dal mc/./o mec- 
eanico o a .sjiegnere. rotolan¬ 
dosi .Sull'erba, con prontezza 
di .spirito, la camieia in lì.im- 
iiH* Altro incidenlo. al deci¬ 
mo 'giro, occorri va aU'0.sc:i 
111)0 (il Biizzettr uscii .1 fuor; 
strada c.uis.-iva rnn-endio del¬ 
la vettura’ il jnlot.i non ha 
rifjor'ato che mia escoiiaz-o- 
lie .ili;! fronte 

t;. I R.XSC.A POL.ARA 


conseguenze 


CLASStFICA 


1. Barth - Seidel su Por¬ 
sche 1500 in ore 11.2’21'’, 
alla media oraria dì chilo¬ 
metri 91.310; 2. Linge-Sca- 
gberini-Strhale su Porsche 
1500 in ore 11.22’20’'4. alla 
media oraria di km. 88.635; 
3. Pucci - Von Hanstein su 
Porsche, 1. della categoria 


gran turismo in n.31’44’'2; | ouadc.a 


J 'liticati del Derby, arrebbf ro 
I ai nto ben poco da dire con¬ 
tro di loro SI- /(Userò .sfatj 
i imipo 

Detto qiic.-ito restii a pi:-- 
lare lìelUi corsa che. mil'iin.- 
do la mio,'a deJasioae for,i 
din yiorimi. e stn'a cleitr 
z.mte e d: liraude mtrres 
te'->i;co per la splend ila lo" . 
I tra I due imz'ipr: ha r‘i-n 
.‘àrdati mahirado l'errore ,/ 
j P,; rritriini d' chiamar'n trm,- 
1)0 pre.to c che poteri: 1 *> 
'.'cr*;/' a.-,a! raro ina .-l'fn o 
tpl’IO .Utili .t. ..'I l’I’CII fi ' 

1 r incito re. I II m•’..o .11 ho 

'■fesso p II no 

Questo rara'lo rorawi n.a 
mente r lo.’rwto •’nil)r_ 
it'-er ri'nira'ii iiilhl pi.’U ro- 
niinni > scoi mot ri iiinjifor 
I- eo’er coiufo'u .a r.- la sia 
1 '•(•lidi'r,a dr’i Ini io periodo 
I 'Il CU' I .lato r.) trrl'o a rr- 
s'are lo'itimo dal’e piite. im 
l'Ila ((''tini'ii j'mT Iidhi,! iiiTcb- 
he reriamr-ite vinto coro'- 
hanno eh aranirme miTì’r,ì:o 
'(■ sor nitiiiie 'tp'eiiihde fo¬ 
late e /orse arrehhe anrlm 
potn'o r.nrere sui '2400 del 
- Presidente della Repnhh' - 
Ca - se Benzoni non fos-e 
stato costretto a mon'nr'o 
• con c.strcTiiiì prudenza stame 
'(l delicatezza dei suo: ar’i 
anteriori 

.-M ria imdava subito a' 
coine.iiiìo Prmeeps che. innr- 
( stata hi iinarta. roiidurera ad 
I andai II ni pazze.srn' ina ner. 

1 sìiiio cadeva nel tnmeì'n <■ 
Sedali SI II/Il Ita ni a condn r-e 
nll'andatnri: da Im .scelta tl 
nruppo .semi Ito da l'estro. 
Chetilo, .-ih/iio r .Marino in 
corda Nulla di mutalo dono 
la .salita: .sempre Prtneeos 
ii/ia quarantina di metri 
itriinti (i Sedan che (inulr.ra 
il itrupfio cornvattn ..Ml'inizio 
della curva Prhicrps aveva 
esaurito le sue riserve il, 
fiato e Sedan. seiiuito da \'e- 
stro. Cheino. .Ahnio. .Marino, 
gli piombava addosso 

Entrando in dirittura Par- 
rnvaui rompeva pii mduoì 
portando .Sedan a distendersi 
ni romando allo .steccato 
mentre oh altri .si aprivano 
a veiitao'io ..Mìa 1 ntersezionv 
delle p-str .Marino e \>sfro 
I nvevann già abbassato hnn- 
] (fiera mentre ni largo pro- 
I grediva .‘Minio la lotta eri 
' T-tnoi ri'-frefiu di dite nitri,im- 
allo steccato Sedan resistei 
I briUantetnenie tna .-Hip o 


4) Strhale-Mahle-Linge su 
Porsche GT in ore 11.36’10”; 
5. Boffa-Droqo su Maserati 
2000 in ore 11.41*20”; 6. Sepe. 
Colin su Alfa Romeo Zagato 
in ore 12.2*9”. Giro più ve¬ 
loce il quinto di Bonnier in 
43*11**3. alla media oraria dì 
km. 100.015. Chilometro lan¬ 
ciato: Cabianca su Ferrari 
2000. alla media oraria di 
km. 248.266. 


terreno ed 




X* • ■ ' •'•'' '/ • '' 

' y*' 


tribune del peso dava la sen¬ 
sazione dt nnferto battere 
I due cavalli lottavano fetta 
a tr.sta fin sui palo ed 
mezzo meceanìrn assegnava 
la vittoria a Sedan per uva 
tes'a su .4 fi pio .-1 sei 
iihezze (ma erano forse ih 
ph'i t fìnira \*e.«fro V/ie pre- 
reiìrra di viez'tt t/i ttofte---; 
Marmo Seminati lungo la p - 

'■**(: (/'>■ a’tri 

f AI'I.O 


OEriAGLiO TECNICO 



Ecco i ri.snltati: l. corsa: 
l) .Acne, 2) Top Top - To¬ 
talizzatore V. 24. P. 11-1T. 
.4re. 42 —; 2. corsa: 1) /ìc- 
ri/io. 2) Tobia - Tot. V. 44. 
P .18-22. .4ce 83 — 3 corse.- 
1 Fanforon. 2) Ostimi - To¬ 
talizzatore l'. f)5, P 20-t-i. 
.4cr 2.3,5 — 4. corsa: 1) .4ra- 
!ea. 2) ìluila. 3) Spadassin - 
Tot V. .53. P 10-31. .Are in: 

- .S corsa' lì .Sedan (58 Par- 
riirnni). 2) .-irinio (59 .*?e»i- 
znm). 3) l'estro (5V. .4r7fi»- 
■>'(rrt/. 4) Marino f'f''' Pisr.ì 
Tot V 24. P i:,-17. .4re 3? 

— 6 corsa: 1) .Agero’c. 2> 
Flenr de L"ne. 3) Lisa 11 - 
Tot V 44. P 16-18. .4 ce W1 

j — 7 corsa: 1) Spalla. 2) P - 
1 ’en.r. 3) Seme et Saure - Tr>- 
j 'af-rrafore 17, P 13-16-2h 

.Ire 77 — corsa- f) ffer- 

1 ve.j. 2) Jrsabel. 3) Bobiir.rte 




R.ARTII 


SEII3I1L frstrcgiaii dopo I.i vittoria 


'Telf'foto' 


j La CoSombetfi 
I ”fricolorc” di fioretto 

P,-\VIA. 24 — Drun.-r C(»I<>r.'.- 

!»«'tti h.-J rerrqui.sl.m» «»ggi 11 ti¬ 
tolo itali.mo di fior.'tt<» femmi¬ 
nile" ecco 1."* cl.-rssifica final» ' 
!) Bruna Coti'mbetri. 3 viti,»- 
rie, 2) R.igno. 7 vitt.sfio. 3' 
P.isini. 5 viilorie. 1) Sanguinei- 
li. 5 vittorie; 5) Prend.-vri'll. 4 


Al CAMPIONATI EUROPEI IN CORSO DI SVOLGIMENTO A LUCERNA 


Al CAMPIONATI EURI 

t 

iBenvenuti e Saraudi 


superano il primo turno 


Il peso leggero italiano Musso c sialo, invece, eliminato dal forte polacco Pazdsior 


te per 90 .3 44 ( 44-25). mentre j dotiti in s»' i; z) clan nanrn 
la Cecr«Iovacchia ha battuto U | Napoli (.Avella. Tedesco. Gl- 
Polonia 82-SL ' glloltl. Ciotti) SI"!. 


l.l GF.KN.A. 24 — .N.no B<t:- ] 
vc:ìut. e (;iu;:<» S.*r.4ii«l: h.«n- ; 
n«' <-«<>r,l:t,» vit;«»riv»B.*m«-nte .«i j 
«-.«mpi^'ijati eur»'?-,'! il: b«»xe :n i 
,,'-»«.» ,f ,.\ ,*’«rir,».’n:«» (1.4 ►T.l.n.*- I 
.4 Liii’«*rn.«. . 1 ; qiia'-i pjr:cc.- 
p..i.» )>,•:* '.SO piig.'.i in v.'.ppr,— 

#,-:'i;.i;i-».4 ,1; v«-n;.»et;4' n.iZ:on. 

B,-:'.v.'nuli «- S..r.4'.i,l; b.«:ir.«» b.4t- 
t.iti» r.i-;»»’:! v.,n’.«‘nte :! Ix-.g., 

(;.:b«-tt A'.>n U',.c;v«T.ie «• le- 
.bT*.-*» 

t»«Tiv«Tu;, h.i '•.•pr.tttu;;,* -n.- 

5»4 : '.i (,.«'...là «'on j 
. 11 . i«. «■ «-h..r.iz/.itt> «!«•'■ '■.b' 
ih..- .«V V ,-:,..ir.«> Il «-.«.np.* nt- 

«mr-'P»-.» ;i’4,t-nT«' ivart.t»» eiib.- 
To .4 gr.4n \«-,x:.t.) 4- ,l«>;».> n»;. 
v« .*;.,|ii.4i;ri* r4'«-«'n.l; h.. nu-es*' 

.4 tcrr., :I b«Sg.i V.4n \V.4e;vt-r- 
«l»-. r.aìzatoBi a!!'«»tto. t- et.3t«» 
r.iii»v.imente c«»;p:t«* da un pre¬ 
da»* e potenliaaim»* »l«>«tm aita 
m.4eeelia. che lo ha napovlito al 
tap 3 *et»*. 


j « ?! « .'i’«*m*Ti** :! «'('nib.itl.mt'r!- 

! t»> L-i v.tlori.» — ;,'g »'.»m«’:’itr — 
j »• .»;!.la!.4 .il! ■ .»7Zii:r,' • per fi:.-»- 
I r; cembjtt;me;i!i' l'. in»-»!.*’*- 

I ni.,«S'im.» S4r.,!i,).. inv»'ce, con- 
Ir.» il fi.r;»" 5\ ;i! K»»p.e»'Ke »' 
st,*t,i «"tl»!r»*?t,» .1 f.iT ri»-,'r*',* .« 
m:te su»- il.it. p»‘r imper»-: 

Inf.i'.:. ;>' pr.nic «» ?'.»'r;r..4g .e 
i"':'.»» '"..;»' f.iv ,»r» V Ial !«»l»x*c,*. 
> ?!»• ?! « per;.»:,' .» ,iin. ,',»’p pre- 
» Sub.:,» »l,‘p,'. p»T»*. S.ir.e.i- 

,1. !i.* .,ii:n«-nt.,;,> 1 . r.'.m,* p'»-:-.- 
iteri.l,' ; .■!./ .it.v 1 , «’.i, li.» q:n'- 
c':,' m*'n'.» >■«!.: r. 'M li.» p*’. 

p.u m* 

N*'! (-,■» »':!.1>» ri'!i:i>l »'li»- C ^t.•- 
!>• (.»:,-«' li p.ii pr» g»»vi»'e »1.» un 
l'unt,' tt V !.v:! ,'•> «' ep»-;! 4- 

*■*»!.,r«'. ! izzurro m»-:te :n m*- 
Bir.t un.» ^»■r.»• »l; co'.pi .»! v.*»» 
c;i«- li l»'\ti'*H-«» .»»'»'ue.4 

La lVii»n»*mi.\ del terz»* round 
n«*n c.ambi.a ed il comb.vttimv'n- 
to h-» termine tra l'incitainent»* 


Allora è intervenuto l'arbitro 1 della folla. Facile si verdetto 


.''!i*r.:i:i..;., .-uè. « ', ; rr , 

il»-; - 'eggiT,,-. .Miii-'.'. C'i'.T'» 
p.';.icc.> H„dzr.»': » ..:r.p..•:’.«- 

ii.*»< «’!'.t»' d»'i.., cj;*-g.>r..i L .,z- 

zurr»', ;>»':»*. t». e »'i'nip,'rt.»!ii v»-- 
r,,m«’n;e ben»' 

I. pr.nv*' r.'UTì.J «'T.ì t-;.,;»' ;'.»•- 

t imcn:»- .«pp.ii-.-i.igg.i» ,1. R,,i- 

z.'.i'r i' .)u.('.e .4VCV,, ,v:b.'>» u-i.» 
h-v»' m.g .i»r,' I. »;’» or» 
..pp.reo :nv(c,- ..'qu ,1 

L.l ‘«-c.'•*.(.( r prcs., ». 
•'r.i eh.VIS.) -.n p ,7.',5 mentre r.»-'.- 
.. ti'.'z., »',( u,; -j'.,) M.k'a*,» e n- 

m .s'.> »'.e:.(.'!:<-T;e-;;,' .i:i 

f,,»','n.l,» p,Tc »> '=;» ‘r,.-,- .ri un., 
V ;:;,T;.4 ;I.4l;.i-!., I' f.>r.-.ng «n*.- 
: .,7zurr,. r.i '.. u ; m.» r )';»-• » e 
■'t.vt*' for.u.»i.,b..»- 1 ;i.ibb'..c»' 

■.ntcr,» »'r.4 d.atl-i t=;i 1 pirte rd 
un.» («enor-, .-vtlve d: iVch; h.< 
f.ilui .ìii> :] Vf*rtit'!l4> 

1 risnItAtì 

PESI MOSr.A: Kuktrr (Polo¬ 
nia) batte Gnslow (G.R.) per 


2’ (tei secondo r»it(ttd. * Ataelverde (Bel.) per k.o.L ai 


' PESI GALLO. Maekav (Se»*- 
ziai h. Welter (GB) ai punti: 
(7heorchui (Romania) b. De 
Soiza ( Inehilterra) ai punti. 
Itiirhner (K.U.T.) h. Raiisch 
<I lissemb ) per k.o, al primo 
r»*ijn(l. 

PESI PllM.A: De Roov (Ilei.) 
b. Garoa-niesras (Sp.) at pun¬ 
ti; Govrhka (Ger. Ovest* batte 
ZIma t.Austr.) per K o. a 2'tO" 
del sec»»nd(» r»»und 

PISI I F.GGEKI- Kal,os,-hKen 
, (I KSS) b MrTa'gart ai pun¬ 
ti; Herper (Gernt Ot*-,l> batte 
Tiri»» (Beig ) per k •».t a I IO" 
del Neri»ndo r»*iind, P.i/»!s,»,r 
(robinia) batte Musso (Italia* 
al punti. Makin (Fin) h.vtte 
Kintzi.iger d.iiss.) ai punti. 

PESI MEDI: I.evcqtie (Fr.) 
balte Knrhia tCr,-.) ai punti: 
Gbrnrghln (Rom.) batte Phi¬ 
lippe (Luss.) ai punti. 

PESI UTÌI-TER PES.AVTI: 
Benvenuti (Italia) batte Van 


primo round; Fisher (Se.) h. 
Ilillenga (01.1 al plinti; Backam 
trini.) b. liansrn (Dan.) al p 

PESI MEDIO MASSIMI: Sa- 
randi t Italia) h. Kopisekr 
(Ger.) ai punti; Negrea (Rom.) 
b lirbek tree.) ai punti; Vel- 
den (Ol.) b. Thompson (Sco ) 
al punti; Pietrzvtconski (Poi ) 
b. Stankoeo (Bui ) al punti. 
Kraiise (Germ. Or.) b. Beeaiise 
(Bel.) ai punti; Srn_»Kin tCRSSi 
b. I-a Osa (Spvgnai "per ko| al 
I round. 

PESI VAF.LTER-I L(.GFKI S-- 
liiden tiranria) h Del K:<» Gsr- 
eia (Sp'gna) ai p:inli S,». v i 
( I UNvembiirc’») h I3ir»d (Tur 
rhivi ai punti: K.inr (Se ) b. 
Sehinder (Svi.) ai punii. 

PFSI AAEI.TF.R; Gnse (Germ. 
Or.) b. Olivrira (Glhlllerr.* i 
per k.o.t. al II mund: Dleker 
(Germ. Occ.3 b. Keddie tSco.) 
ai punti; Me Grail (Ingb.) b. 
Me>er (Sv.) al punlL 
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SI E' SPENTO MENTRE GINEVRA SANZIONA LA FINE DELLA SUA POLITICA 


Scompare con John Poster Dulles 
l'artefice della “guerra fredda,. 

L’esordio diplomaiico nel 1911 come segretario della delegazione cinese (!) all'Aja • Gli stretti rapporti 
con i più polenti gruppi finanziari americani e tedeschi - Il putch fascista di Praga nel 1920 • Ospite 
di Hitler nel 1934 - Le tappe della guerra fredda, dalla Corea al Guatemala, dalla Cina a Berlino 


John Poster DuUcs nncqtte 
a W'asìùnqton il 25 U’iilìrniol 
1888: sito jnidrc. ■\llett, crn | 
un pastore presììiteriano «• ! 
iììsetinava tenlopui al semi-' 
nario (Il Aubtirti. ma aeììa\ 
jaraiqììa s'eni sempre fatta' 
poliitca. Il nonno di ./o/in, 
Poster era stato ministro' 
degli P.-.ter'’ al temjio della 
guerra di Cuba, mentre iin' 
suo matenio. ICdiert • 

I aiis'aa, areni rirestito la 
s!i‘^--(i eanea per Itiiiolii aa-. 
w durante e dono la prima 
guerra mondiale. Si mole 
ehe la famiglia Dulles ab-' 
bui arato le sue origini da' 
P'P'nrì il Brere, il famoso^ 
le ib'i francesi o clu’ essa 
abbui dorato emigrare in 
!riih’Iterrn al tempo delle 
guerre di religione in Pran- 
eui: pare. anzi, che inizial¬ 
mente f! cognome degli nn-i 
tonati di .folta Poster Dul¬ 
les sia stato Douglas I 
mutato solo in un secondo 
tempo nella grafia attuale 
K’ certo, pero, che in In¬ 
ghilterra fili antenati di 
.John poster Dulles assur¬ 
sero a importanti posizioni 
jteìla finanza, mantenute 
anche negli Stati Viiiti do¬ 
rè erano emigrati verso il 
1700. John Poster Dulles .— 



c a quella di Dulles in par¬ 
ticolare, tanto che le teorie 
diillcsianc sono state prrnin 
crtficdfi* nll'intcrno dello 
schieramento politico ame¬ 
ricano. poi hanno ricevuto 
attacchi massicci negli Sta¬ 
ti l’niti e all'estero, presso 
i paesi alleati: infine sono 
sfate avver.sate palesemen- 
le. determinando il loro 
pronressivo isolamento, l.a 
politica dì D.illes causò non 


A CAUSA DEL VOLTAFACCIA DE GLI AGRARI 

Decisa l'intensificazione 

dello sciopero nel Mantovano 

La decisione è stata presa dalla Federbracciahti, dalla CISL e dalla UIL-Terra 


MANTOVA, 24. — Lo scio- 
poro ilei iMiu'cianti e ilei sa- 
latiali sarà intensilìeato per 
decisione della Kederhrac- 
danti, della CISL hraccianli 
e della ITL-'IT'HHA, in se- 
itnito all •litìcabile vul- 
iafaecia ile Assoeia/ione 
a.eru'oltori, che. nella tarda 
M'iata di ieri, e \ eiuita iiieiio 
ai pi-eeisì impegni i>resi con 
lo stesso prefetto di Man- 
tiu’a. 

leii. 1 tre sindacati si ei li¬ 
no incontiMti col prefetto, il 


iiiichi attriti soprattutto con 
la Prancin e la (Iran Bre¬ 
tagna. mentre gettava in 
un vicolo cieco tutta la po- 
l'tica statunitensi' ne; eon- 
f roti ti ilei paesi er-colonta- 
li e sottosriluppati l.'uni¬ 
co gesto positivo di Dulles 
m fpiesta area è sfii/n le' 
azione moderntriee verso ol»! 
anglo-francesi durante In i 


ipi.de a\ e\ a loro coinnnic.ito 
i Ile i:li attuil i eiano disiio-.!! 
a.l .iccett.iie le tuittatu e snl- 
( 1.1 li.ise delle iic!iie-te pre- 
l''ent.ite dai l.iv i'uitin i ilella 
ti'- ; . 1 . ,1 coiuli/ioiu' 

!'-.'.opiMil in .itti» fi>s...j 
]'■> L.i pi opii.'.t.i. diip, 

Ut.it.i i'-' 


bra che la stessa oonoiniana 
abbia accettato il comunicato 
e d suo contenuto e non si 
sia ipdndi trovata d'accoitlo 
con l’iinprovvi.sa manovra 
dei dirittenti padronali. 

Sciopero dei lavoratori 
dei manutatti 
in cemento 


AVVISI ECONOMICI 


11) 


Al.flF.RGIII 

VILl.F.GGIATUItF. 
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bOLOG.NA. LM. — l'n om- 
M'Itiio II i^.iiii.ile ili l.iviu.ilin. 
dell'mdusti la dei inanui.itli in 
eenu'iito allei enti alla FlLLIilA 
iC'lìlLi li.i deciso uno .''Cii'- 
ptOii ili tu! Ole 111 tutti" le 
.i/ieiKie ilt'l setloie con un mi | 
nu'iii di ilipeiìileiit 1 '.iipi'riin i | 
.1 .■'(), il.i .ittiiiiiui in ilat.i d.i 
•he loLt.d)ilii,-i itinn» .ivit pii‘."-i) con- 
."iospe-I t.illo liinn.ini. .i Homi, .incili' 
essere (coll i i .ippi esent.iiiti lUdl.i 
.mrn.it.i dai suhl.ic.iti. di-lla IMI. | 

^leniv.i .icciilt.i e pi>i lat.i.l L' -t-ilo. iiuilt; i. ^l.iblhtoj 
Ji unni:. .1 4 -imi.-.i i"'ì.’.i del con- di nutne. m un -.eo'iuio tem- 
Ln;! .l.'ll," 1 ei;!ie. ,d ipinl.-'l"’- “lu. scmpei.. .i t.'iiipn In' 
ip.i; !i'i. :p.u .in.' olti e un nn- 
ic.li.iio lì; l.i\ili .Pii; i l'i! : p.ir-L 

I.inient.i; I l'n .A'tnu' (’oloin-1 *' , . 

, \ 1 o I Ut.ne 1 miglior.unenti 

!>’. -.eli \K’eii Neen. oli Si 


Lieve miglioramento 
delle condizioni 
del poeta Cardarelli 

Le l'oiuliz.un. ilei poot.i Vin¬ 
cenzo C'.irclaroll'. r.i-o\ er.i'.o Ut’ 
itnirni fa nel leparto di pato- 
lozM me.lica di'l Piil.c’i n.co 
-.'Ili) li'itm’rinente ni zlior.i’e 
pur re^tandl) iti.iv; 

Il pnet.i, clu' -.offre d d - 
-.•urbi circol?lor.. e .is.s >o 
il.d prof C.iinldo C.i mìo. d;- 
ii'Unre de! rrp.irto C.irdarrlh 
e stritii colto ila eoli .= --i> 'il-il 
i-iini Z orn: fa mentre sedev • j 
ei'iiie al '..il to n un b.ir d . 

1 \’eneto 1 

Concerti in URSS 
del pianista Zecchi 


IKHl'A.W. LM — Il di 
li'tti'ie i l'i're tu'-, t ui 


CATTOLICA - Penilone GEM.MA 
(Via G. Bruno n 18) - Ottimo 
Ir.itt.'iinento f.Tmlgli.iro . Glugno- 
.Setlemhre L 12 f<J ,S 1204;» M 
CKRVI.\ • t'i risii,ne nutor.inte 
GIOCO.\D.\ . T'I Tl-.'U'j - Vi.ilr. 
(lei Mille - Lunitom ifo - Ottimo 
tr.itt.imrntii - Con tutti i comfort 
Con .iiitopnrco - V'.icto giardino 
Prezzi niodiif - Anihienti' fami¬ 
gliare • Interpell.itcì i! S 12-107 M 
0\TTK0 mari: - Pensione DO- 

H. -\ - Vii inissimo mire Bissa 
-t.igione Ilio - Alta IVO 

IIOTF.L VIES.S\ ■ Calit i' .Mare - 
rei KO-nti . Ottimo trattamento - 
.M.aggin-Cllugno-Settenilire 12C0 - 
l-iiglio-Agosto iPC0 Tutto eom- 
presfi SI ci'iiferma rote ile =pi ig- 
gl* 

I. 0\NO - Pen.sione VU'l.NO. vi,a 
l‘i,i\e. 5 .a 50 m dii mare F.iml- 
gM iri" M.iggio-gmgiio-.si tii mbre 

I 1 100 Lugli’ ITlH) lilllii e.’ii'preso. 

\STf)S HI.I. \ - Gat- 
leo M ire - \ ia Gr.inisei. >1 . Ge- 
■siiniu’ propri 1 - Ottimo tr.itt.i- 

j mento . a U’lni = sim i al mare - 
1/on i trancpiill.a ■ pr> /zi n'fiiiri 
terpi’ILitic 1 

l'KNSIO.Sr |•lltM.\V».^t \ - Cit- 

■ t 'Iie.i - \ i.i Ci ’it.i, a - Ti'le- 

I f.'ii(-> PI P’J’l - '/,on ! tr inquini - 

II Igni l’.'ipfi rt - .\e(]u.i ealda - 

ifi.diii P.irel'.eggio . Giirtll.no 
I li'lerpt II di ei • l'i'.egr .nind Pri- 
1 111 il l’I le tei S rj P ’ M 

jlTS-SIONt VH.I.X (H.FSIF - 

,s .M.iure .\l.iri’ - Vii ^ irgdlo 
I .Mungi - Korll Ottimo iritt m’ i’. 


, (i-.’ti’i mm.ilo nn.iloi a 


1 me iiidii-:ti i.iii dei 
in eenu’nto eontiiuii 
1 


I .1 ssin’ia 
ni.niufat- 


.'.,-1 • Cui ni 1 ri m.ign ! i. t r. zn 

^ Illi’dn'l Gesti. (’.• ! r ’J '1 1 !"ti'r- 

/^ecch; h.i iMi/’atii lei; i i.ii.itiii 

sili'! ii'lii’i’itl ,1 lei evan coll I PII. I It \ 1.Kit Ut !'r n s 1 il ,1 
1.1 ' Smtoni.l fnni.l tIC.l ' (||i\IO\ niiir.o n .ii - g. iri.r.o) 

,, 1 1., ,_..t...,. . I ,, I lnigtii'-Si I ti mori’ 1 a e - l.iiglio- 

Hi’ilii'/. c,in l()u\i.itniL tiitiii comi r i’s n 

a W’spr sic'li.ml *■ di \el'l!i, lu l'i' .S 12.-) 1.1 F 

(’ co.’i ■r l.,i dan/.i ilei l.ili o f I 
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//etti 


I. iillim.i fiiliigr:ill.i 


I ii>.tei- 


Dulles s('.«t(ula tliii.iiUe tuia \ isita all iiitermu del iiresidenli 
Kiseiiliiiwer e di Wniston Ctiiirehlll 


ìirimogeiiito di quattro fra¬ 
telli, renne destinato alla 
vita politica, .si può dire, 
sin dalla nascita, in quanto 
la madre voleva eontìnuare 
lo frnrlirinne familiare. Pu 
rn.st che. terminali gli stu¬ 
di elementari ad .Anhnrn 
e quelli secondari a Wnsb-j 
inqtnn, John Poster /JiiHe.s 
venne inviato a I.osnnnnl 
per studiare diritto Inter-l 
nazionale fe il soggiorno 
svizzern gli servi per im-j 
parare il fedc.scn e il friiTi-j 
rese) e siiccessirnmente aj 
Parigi doi'e si Iniireò nllnl 
Sorbnnn. j 

Rapida carriera 

Con la sua laurea, Dulles 
inizia subito la carriera di- 
plonuitica. che peraltro eb¬ 
be un esordio del tutto ori¬ 
ginale, in quanto in sua 
prima mansione pnlificoj 
in quella di segretario, al-i 
ìli roiiferenzn dell'.A ia del j 
1911. dclln .. fìeiegazioue I 
einese! Dopo questo debiif-j 
t '. venne richiamato rierdij 
Stati l'niti da suo zio. ili 
quale gli aveva travato una 
ottima sistemazione profes¬ 
sionale come socio dello 
studio legale « .Snllii-iin «nd 
Crnmiccll *, che sarebbe 
stato poi In siili vera pe¬ 
dina di lancio nella vita 
jìnlitica nmcricnmt. 

Lo studio * Siillivnn nnrl! 
Crnr'.vcU' arem già unni 
(l'scrcta tema rd una ancori 
più discrrtg esperienza io-] 
temazionnlc. in (junntn si; 
neenpnvn prinripnlniente | 
delle prntiche leggìi nl-i 
Pesterò dt importanti .m-1 
cietà stanilrnsi: esso di- 1 
resse le pratiche leggìi ver 
In <;(nrn del canale di f’a-{ 
noma, per la installnzionr'^ 
dt reti ferroviarie l'Sò ne''-| 
l'.Amerlrn rrniralr. per Ini 
rrrnzinnc delln rete coni-' 
merciiilc della zCnrfedi 
Pruit > in vari paesi latino¬ 
americani. ere. Entrato nel¬ 
la t Siillivan and Crom- 
irell ». Dulles rhhr cosi /aj 
possibilità dt vianginre Inn- 
namente neU'.Amerira cen¬ 
tro-meridionale (Messico, 
Ctiiatemaln, Cuba. Vene- 
ziieìa. ere.). Xclla Cìiiaiiann 
per poco non mori di ma¬ 
laria Rientrato n iVrn' York 
appena poro più che ven- 
t-r:nquenne. aveva ormai 
una notevole esnerienza 
professionale e. ipiel che 
jvfi rorPn. una esperienze, 
ile! me,lido degli affari r 
della j'oì-t’cn che ab per¬ 


silo ingresso nei consigli dt 
amministrazione di nume¬ 
rose grasse società com¬ 
merciali come la < Bab- 
eock and W’ileox Corpora¬ 
tion » teoìlegata alla « IJni- 
teiì Prilli':' di Boston), 
la z .Amerteitn Agrieiiltnral 
anit Chemical Ci^mpanii " 
ff/rnppo Rockefeller). eee 
\el 1922 la * Snlliviin and 
Crnnneeìl ' (nella (inule 
truiiiinlo erg entrato unchi'ì 
il fratello minore di John [ 
Posti'r Dulles. .-K/en/ assii-\ 
mera la rappresentanza peri 
gli Stati Cititi delle frej 
maggiori sneii'tà tedesche, 
la 7'/n/.v.seii. la -i \’ereimp(e 
Stali!irerke -' e la « IC, Par- 
beni ndiistric ». 

l'u grazie a questa fitta 
rete di contatti con Pin- 
(In.stria americana c tede¬ 
sca che John Poster Dulles 
renne nominato dal norer- 
no statunitentc già ni'l 
1919 eonsigltere economi¬ 
co del presidente Wilson 
alla ronfi’renra di \'crsail- 
Ics, dori' rijli si distinse 
nel s'osti’ncrc la necessità 
(Il ricostitnirc Pccononiia 
gcrnianica in finizione iin- 
tisovictica. (Questa seconda 
avventura europea (dopo 
(incile di < delegato rine- 
.^•e T alì'.-\ui) ha (trillo rin-j 
elle un episodio sintomiiticn] 
a l’raga nel 1920. quando^ 
Dulles si trovò iniiiìicato ini 
un piiteh di estrema destra' 
a sfondo nnt’eomnnista. che 
si prnponern di instaiirari’l 
un regime di t'po fascista j 
Pii (I Braga (come ebbe al 
scrivere pu’i tardi > ehe si 
e o n V i n s e del * pericolo 
('norme •' ehe era rostituì- 
fo dal r rnnntnismo russo * 
e da allora tutta la sua 
az'one politica fu r'nida- 
inentc siihordii’iitn alla lot¬ 
ta a! comuni SVIO 

Il « Piano Dawes » 

.Vel 192-} John Fnsfer' 
Dulles ottiene la prima ea-] 
ridi importante da parici 
de! ao’-ernn ainer’cnno- è 


I 

T'ir.-e if fare rapulissinìn-\ 
T’-enP’ r'Tricrn nel ramno' 
leaaìe. Crr.z'c alfe sue pro-j 
lezon'i cd alle s’ia innata 
rapacità Ji * ìnbbii’s! enti 
'l'ipresse uno sviuvai'i -'pet- ' 
taeo'are alla Su’bran and. 
Cromie eli " che a-su’ve la'. 
rappreSi'ntcìiza leo.pe d;j 
nlciinr tra ir ntr.gatnri so-i 
C’età americane, dallrt 
« Standard Oil ' alla rer.'j 
d' banche e cnmp’es-i i-i-j 
diistriaU del gruppo Mo--' 
cnn. dalla < Vnited fr.’it?»' 
(padrona praticamente acri 
gorerni del CJ’intemnla. de! 
\ icaragua. deU'Unndivas .< 
d’ Cuba e di Cotrnr>ra>j 
alla € .Arner ccn Metals >•. 
'ron Tnrr'fzcaziont nei Ca-Ì 
vada, "cì Venczne'a. ini 
C'ilomh'i] e tn Rhndes'o), 
r'ìa Br:''k of Sve York - ' 
1 a guerra non nsfucoio 
s'; '• r.'fmi affrr’ perche, 
n causa di un difetto gita; 

7** ? 07«7i^ t, fi ti i ■ / » I ' 

ni Tmrrrr. r*:a rr:, 

serrT' sedentari (trasporti' 
mar'tt’mi). Durante .'al 
r’,erra entro nel ronsinlio' 
d’ f.mm’Ti'.strnz'one della; 
* Intcrnat-onr.l VirPel Com-i 
pana ». massimo complesso' 
mond’c.le per l'estrnz’onc ei 
ratf’ir.Z' >''e ri: questo me-j 
fal’o Termino, comumjue., 
In gucrrn con il grado di- 
ma('’a'ere c. por'o mes, do-, 
p a. JiT t S’iUivon and Crom -. 
’.TÌl » assunse ufTicinlmen-] 
te 'a rit/anresenlanza lepnie 
della potentissitna Confe¬ 
derazione americana della 
Industria. I/attività econn- 
mìcn-finanzi.aria di Dulles. 
inoltre, si allargò, con il 


I 

ronnea incaricala di rcdi-t 
aere il jiiano ai c aiuti t 
alla Cerviariia. poi passato'^ 
alla storia come s p'ano 
Diurcs (irazic ad e.-so le, 
industrie tedesche rieerono 
inacutì crediti che vengono 
in gran parte assorbiti dal-| 
le industrie di tipo mili¬ 
tare (Thpsscn. 1 \ r u p p.^ 
s Vcrcmigtc Stahliccrkc ».' 
ere /. iVel 1929 è ancoru 
John Po.'tcr Dulles che eia-- 
bora il secondo piano d’, 
auifr ali’’ ndiistria 1 edesi-ai 
(^ pi ino Yoiing ♦ ) Poco do- ; 
po. lo studio legale € Snili-^ 
van and Cromiceli > a.'.sii-: 
me la rappresentanza negli- 
f'S.-l della banca Schroc-, 
dcr. sovvenzinnatrice uffi-i 
ciglc del -rnoidmcnto liifle-' 
nano. Dulles stesso, t/nrnn-| 
fe un viaggio in Europa nelj 
1934 è ospite di Hitler ri 
del suo € mago delle finan-ì 
zc 1 - lljr.lmar Svhacbt. E' ili 
truìpo in cui Dulles. n no-j 
•ne de'la finanza amerira- • 
v. sostiene che In Germn-i 
ria T.on può pagare i de-! 
?>•*• (il guerra e che la que-' 
sf .ire loridameninìe è quel-! 
Ir d- Vfcrmettere ni Re'rh' 


Mu ssolini o il (liiippoiic' 
pensino (id una guerra con¬ 
tro di noi ». E lo stesso John 
Poster Dulles offriva. pi)eo| 
dopa, il suo pcrsomilc le' 
eoìigrutì) obolo e la sua 
(idesioue ut famigerata 
-I .Xnienean Pirsi Commit- 
tee » orgauizzata negli l.'S.-\ 
da (laebbels per avere a dt- 
sposizioiie una base di ope¬ 
razioni nazista. .Vel giugno 
dello ste.sso anno vwiie sti¬ 
pulato a \eic York, negli 
studi legali * Sullirini and 
Cromirelt ■> raccordo di 
cartello tra la s hitenuitio- 
iinì Nickel Compiìng » e la 
1(1 Parbcu>ndustrie »: in 
base a tale accordo la com¬ 
pagnia americana si inca¬ 
ricava di esportare in (Icr- 
mania una notevole (iitan- 
tità di nickel occorrente 
(di'indusfria bellica di Hi¬ 
tler: le esportazioni eoiiti- 
niKirono a n c h e dopo lo 
.seo|)i)i<i della inierrii. e non 
ostante le jvoteste inglesi 
Nel 1944. su iniziativa del 
senatore a ni erica no Pep]U'r. 
si inizio contro Dulles un 
/trocedimcnto d'inchiesta, 
ma lutto venne insahbiato 
grazie alle potenti relazio¬ 
ni che il futuro segrctiirio 
(Ir Stato aveva. Purono. 
(litelli. ad ogni modo aititi 
(lifìicili Iter John Poster 
Dulles, ma non durarono 
molto. 

Dopo l'improvvisa morte 
di Roosevelt (aprile 1945) 

’f rumali chiamo snoilo .hiiin 
poster fJidle.s aU'alUrità 
dipìoiv.atica. benché i due 
appartenessero a due [iiir- 
t!ti diversi; fece juirte del¬ 
la delegazione statunitense 
(I Sun Praiicisco per l'ela¬ 
borazione dellu (Iurta delle 
Nazioni li Ulte e diede su¬ 
bito dimustrazioiie di pro¬ 
fonda nstiiità ver.'O tutte le 
propn.ste uvaiìzatc dulia 
l.'RSS. Si può dire che la 
sguernì fredda^ sia statiA 
iniziata da John fVis/erl 
Dulles proprio ii San Fran-j 
Cisco, e su (jucstn terreno' 
egli SI mosse in modo coe¬ 
rente negli anni del dopii- 
qiicrrn. partecipando, come 
coìlaboriitore del Doparf -1 
nu'nto (I, Stato, delegato' 
c'i'DNI’, e consigliere d'I 
-\i-heson. alla serie di ini-l 
zuitirr che hanno dato vita 
ai Piano Marshall, alla N.\- 
7V). al trattato di tiare sr- 
jmrnf'i col (iiajiponr (1951) 
E' nel '50. Panno della 
guerra di Corea, che egli] 
espone nel diseassn ftb.-Oi 
' Guerra n pace-" il 


tale e spinta indietro » del 
comuniSmo). Atti tipici di 
(lucsto integralismo e di 
(piestn intransigenza diille- 
sianii sono le (laaressioni 
cousuniate dal ctqntaìismo 
americano sotto la direzio¬ 
ne di Dulles: finter vento ^ 
armato contro il (iTiiife-j 
ma/(i nel 1954. la sua de-• 
etsinne (sventata all'nltimol 
momento) di intervenirel 
con (irmi ntnnnehe in Indo- 
ciiui 'l'iptett era la sua con¬ 
cezione dei rapporti inter¬ 
nazionali sulla base della 
forza, dei juitti militari. 
delle basi, del riarma atn- 
mi('(}. de! s no * di prni- 
cinio alla trattati va Egli 
riuscì anche ii teorizzare 
la diplomazia come giiin- 
c() di azzardo, nel famo¬ 
so articolo SII Life (gen- 
naio 7957) in eiii .so.sft'nerai 
elle la diplomazia era ^ l'ar-j 
te del saper correre sul-! 
l'orlo della rnit'rra scura ' 
cadervi « e etie « eti'iimpie 
avesse jianra di essere eo- 
inrolto in una qiierra era 
per'ltifoj'. E(tli sU'sso. Ili 
(luelVartiratn. si vanto del J 
la finizione di rottiini scnt-i 
la in Corea nel 1950 (nniA 
si d’inent'i'hi che Dulles 
i.'-peziom'i le rniee dì eoni- 
bntthaento delle tnippe di'. 
Si Mini Ri 3fì are pr>-' 
Itili dello .scoppio del con 
tìillo) e ni C'iiii nel J9.5’7-.5rii 
Con l'>i]ìposizione (lrlVllta^ 
nll'ii’ilonr dt Fiirniosa nllaj 
ffi'imbbliea jio/pibire 


,, .i.mii Moni.Ili in. si’u Liiu'-' 
(igares.sione all Lgitto .Md;., ,, ' 

In quello un proaotm detlejp^.p^ l e le-hr.u’c..in1, n.i-io-’ 
■utenic eoiitraddizion, del „ \ ;nci"i.'.' iLdlePi ' 

-'PORO crrftp nnn ntiniifiai ‘ ‘ L» p!o>i>ptli\.i ili 

della poli.iea estera 

'■.e ili un eipio riconiiseiinentn j 
de' bi-'ii'tiii e di'i dii iti; dei 
l'iMi'i’..int I e ilei s;d.ìi‘int i 
inanli't.ini Seiii'iu lu'. .‘Hi.’ f!!.! 
;1 se.iilei;iriti ilell:» (M.-àl. c.'-] 
innnic.n:i .li iline.enti ilell.i! 
t'ilL elle r.\ssoi‘i;i/ioni‘ degl 1 
agrii’tdliii'i non i icon«'si’ev,i j 
pifi ropi'i'.iti» ili'l inefetti'. Lo' 
stess-o |>refettii. ili'pii un nl- 
terioie incontna Ci'u i diri- 
’tenti ngiitii. eianviae;iv:i le 
tie i'i g.ini//.t/li>ni dei InVta- 
l'.itoi ! pi” eonfenii.u e I.n 
eouelnsntne ehe nssnlvev.» i 
sind.ie.iti il.igli innaeitni i>:e- 
.'Oilenteinent»' ns-.nnti 


lesiitiui costellata di pat- 
t' niìlitari e di , jainni » 
ti’oine In s dottriiia Eise- 
nhioeer " > tendenti a maii-f 
tenere ni catene i ii'ipol 
deboli dell' Lsid. d,’P'.\fri- 
en e dell'.òmerira latina. 

l.a sorte ha voluto che 
l'o.sfer Dulles SI sia mave- 
meiite ani malato mentre 
si prepara va l'incontro di 
Gniernt e ebe (■alt si sia 
spento mentre nel.bi eiffà 
elvetica si svolile il primo 
atto della trattativa Est- 
Ovest La spinta al dialogo 


Recuperato il diomonle 
tubu lo n Vera Ktupp 

Il FBI ha anche catturato i tre 
rapinatori, tra cui una donna 


fra le graiidt potenze è sta¬ 
to itiieh'es.sa mi si-inio dello 
isolamento d| Dulles. sic- 
chi' si può dire che non è 
sliitii lu morte dt ipiest'iio- 
mo. di indubbia le rat ara e 
di indiifabii) presUgio a .se¬ 
gnare la fine della sua p-t- 
Itlica: essa stara g'à tra¬ 
montando (piiiiido ancora lo 
eminente statista anicricaiio 
era. nel pieno delle site 
forze, alla tesiti ilei Dipar¬ 
timento di .k'tato Del che 
con ogni jyrobiihiUtà. lo 
.'fi-.s’o Dulles ebbi' negli 
nltniii mesi i-nseii’iiga 


11 


('oli un ^■otnnnll•.lto. le tie 
il g.mi/,’.i/ii>ni ’diul.ic.ili iin»- 
cl.un.IV.ino 1.1 ei>nt mn:i/ione 
ilello Ki’ioperi» fini' n snbnto 
30 in.iLtitio Lunedi, in.irtetli 
(> mereoledì si effelliieià 1(> 
'CU'iaero iteneiide nelle va; ie 
/o;i(' e l’oiiinni iloll.i pfi'vin- 
e.n L<» ste-iSe or.gnn!//;i,'ion: 
dei l.qvoiato’i hanno stahi- 
lit.i (li l'oiu oc.ire. pi'f inei- 
eoleili 2 '1. i (iiopii oignni 
iliietlixi ni line ili pieiulece 
nitenoii deeisioni in Miei ito 
.illi» sviluppo di'lla lotta 
D.i inilisere/ioni .i\ nte dii. 


\K\V.\HK. '24, 
demi Hniean of investi^ii- 
tn'u > 11 .» aiiestato tre pei'- 
Siine per il tiiito di un diii- 
inante del valine di 250 00(1 
ilollan'di piopiieta ili \’era 
Kinpp. l'X moglie del nolo 
iniln.slriale tede.-.co. 

William Sunmons. agente 
speciale del Fili a Newark. 
ha iliehiaialo ebe il diaman¬ 
te. elle pe.sa oltre 33 carati.j 
e stato I ubati) nella fattoria | 
ilella sigui'ia Krnpp vicino' 
.1 Ulne Diamouil. nel .\'eva-| 
ila. il 10 aprile, da tre nomi¬ 
ni armati. La signoia Krnpp 
venne tiovata legata ed im¬ 
bavagliata insieme ad un ad- 
iletto d'-Ila fattona. ! rapi¬ 
li. itoii 1,. avev.mo tolto il 
diamante, montato su im 
anello, dal dito. 

(ih agenti hanno arrestate 
.I.imcs (leoige Heves. di 31 


Fe-I.nmi. e .Inlins Herger. di 43 
.mm. Koves e la muglio .sonc 
stati ai restali in un motel a 
Fli/abetli. nel New .lersev. 
ove sai ebbe stato anche re- 
l’iipi’ialo il di.imante Her- 
gei e stalo an estati) a Ne- 
vvaik ed aecnsato di possesso 
illegale dell'anello .su cui era 
mi'iilato il diamante 


Maria Del Tedesco 
non è sfrato 
convocata a Roma 


i.mte le eoiisnlta/ioni. seni-1.inni stia 


De 



alia TV inglese 


’i 


I 


L’infoniro di (ìinevra 


da riconoscere che 
Dulles attlni rjue.sfe misure 
e sostenne le sue < te.si t j 
(■Oli durezza sempre coeren¬ 
te. tuttavia (ircompagiuita 
da lina mccezza tipica di un 
imiierialismo jirepntente ca¬ 
rne rjnelln (imericnno Va., 
iinehe .sortotineato che ta ! 1 
‘orza deìl'l'RSS. la su(i\ 
crione diplomafieii di paci 
III fitrzn del rz-'ipn .sociali¬ 
sta. la lotta dei movimenti i j 
di Iiheniznoie anf ieofoniati j i 
e delle masse pojiotori 
mondn Infer-t. hanno va 
1(1 determinato la scon¬ 
fitta dt la/ii- (iz'“iie d'il- 
Ic'-’aiin Sfolta «nUfo il se- | 
ano del <• rnll back » e deliri 
d'ittrnia della < l’beratlon » 
.Sono state rpiesfe .‘-confitte 
che hanno portato colpi (in. 
ri alla politica statunitense' 



MILANO. 24. - Malia Del 
Tedesco la iiuale afferma di 
aver visto Haonl (ìhiani a 
Milano nelle note circostan- 
/e. da noi interpellala ha di- 
cliiarato di non aver ricevu¬ 
to cita/ioni ■ o convocazioni 
verb.ili da parte della polizia 
per essere interrogata dalla 
,, «, . magistiatura romana. Da 

m.'ghe Maiv. di 31 1 j, ,,,vigente della 

- -— -|s(|nadra mobile milanese a 

mez'/o del quale il doti. Mo-- 
il.-gliani aveva convocato gli 
diri (Ine testi milanesi. Has- 
S(i e nrochicri. ha smentito 
stamane.di aver ricevuto ri¬ 
chieste di convoca/.ionc per 
I l Del Tedc.sco. 

Ciò contra.sta con cpianto 
hanno asserito agenzie di 
stampa che hanno dato no¬ 
tizia che la teste .sarebbe 
stata convocatti a Koma per 
la mattinata di martedì pros¬ 
simo. 

IJ. S. A. 


« Il corpo » sposa 
un impresario 


sniitiv 

IlaH kins. 

Iil.ili. . Thr 


( liicbiUrmi ) — \'iltiirii> lìr Sti-a ln*.irt))i- ,i 

fiui I «jiiali Ini/irr.’i .i ctrarc una scrir Hi tlln) 
foiir JiOit nini • (I i|iiallrn giusti) 


■ '• 

Kirli.irH l'>ini<-. Dan Dailey e J.irk 
pr r 1.1 Irirv isiniip ìiigli-sc dal 

(Tclrfoto J 


LAS VEGAS. 24 — L attrice 
Mane MacDoiiald e ì'mipres’i- 
rio televisivo T.on Bass .si sono 
sposati ieri l.a cerimonia si è 
svolta senza alcun preannuncio 
e in forma privata nella cap¬ 
pella di'lrUoiel Flaminio dove 
Fattrice m sta esibendo 

Solo due persone erano tire- i 
-enti; il cantante Vie D.imone 
e la madre della MacDon.dd 
• Non sono noti s’ata cosi fe¬ 
bee in Vita inni ha dichiarato 
1 'iri” M'icDon ild. .dtnnienti 
••ot i C'illie ■ i enrj-i) - Kb ; h 1 
3.0 anni e d mar.to 3iì 

L'anno -icor-^o. *'11.t d vorz ò 
d.d "lecondo ni ir to, .1 • re delle 
’ic.irpe - H.’irry Karl Suo pr.nio 
'Il irei) è st.ito V c Gr.-:iM.. un 
.igen’e pnl)bl;c’tar:o 

I.on Hass è al ^’e) pr :r. > ma¬ 
trimonio 


Iti 

I I e 

II.. 

IMt VCi I. \ I (> Allu ri.' f'A.SSLr 
t . (■ ilitiV 1 ic int'’\ole. tri tlori e 
l-mi’te V ii'.inzi' Ili ti’ -’S ll.lèT -M 

Itici lON'r . l‘i’n-.i rie .VHC.V.N- 
'■.ri.t - Vii .M.inlii ■ l'iUti 1 l’i'O- 
ri OUiaiii 1 r.Ut ’iiirnl,' i un l U- 
1 in.i ca.-'.ilmg.i. il .1 1 è al 10-7 - 
.1 .1 2(1.1 1 - fn.f -’.iga ne l'io. tnt- 
!.. cenipre’-i' cen . ih.>. . ,-.l m'ire, 

ItirnONF. - Pencierii’ VIKl.l'DY - 
Ville S Hii.e, (' - titj.iiu' ir.itta- 
iiielit.i /”n 1 tr 111 .unti 1 prezzi 
ii’iivenlentl - gi’;ti'>i-.’ prni-rii - 
InteriJell.iteci 

KIMlN'I - Vll.l. \ 11(1 - C. l’.tr.i- 
lee'liiia sol ni.iri’ \ i..le t’.iri' ino 
’i 1,1 - Giugn''--'i itenit'’.’' 1’CO - 
I.llglii'-Age’iti' l'io S '.LMO-SM 

S. MAURO .M\RE - Pi n’=|i n. Vll- 
1,1 GAIA • Vi.i [ì.intc. H sul mare 
■ (lUlnio ti iti imi i tii - I'"iziene 
Iranqiiill.i. (iri’/zi l 'iueminl; In- 
tetpi'll.itet t 

SOGOIORNt) .ANr.LI. \ - Vi.) Fui- 
ine II. il - Himun - Ottimo irat- 
tamentii . .M.irin.i finti” - Giii- 
gili’-.Si'llenilire I. It i e - I.iigli” 

I, 1 iicil - Agi st.' 1. I TCd 

f24C"J M 

roRUKIM'PRKR V . l'eii-.i”n.- .SO¬ 
LE- MARE iBimlm) - Sul ma¬ 
re . (i.ireheggiii . Giugno Ileo - 
bugili' lami - 15(10 iiitii. i’”mi'ri“:o 
- Interpell.iti’i’i 

f I S 1*. • f t; T . IM-i.i per Irrle 
V iielliiiil M.-\EN di Vnltournan- 
I he (Ao«ta) .Metri 1 200 Ai piedi 
ilei M.ii’stoso Cervino Turni 11- 
tierl dal 3 luglio al 30 agosto. 
Hi’tt’.) glorn.iliera L. 1.100 Per In- 
form.izloni rivolgersi pre.iìso la 
Direzione dell.a Casa jier Ferie A. 
Itellonl. via Corte d'appello n. J2 
Casale Monferrato (,\LI. 

V,\llAZ'/,E . ,1 Da ItosM’iia » - via 
lU'eeagno n .3 - trattamento fa- 
mib.ire - Giugno-Setienilire 1300 
. Liigllo-AgO'Uo iriii) 

V-\ RAZZE - Pen.sK'no Franco - 
V'i.i stazione Elettrica 14 - cncin.i 
pienii'iitt’ve prezzi modici 
VA RAZZE - Pensione Historante 
LA PERGOLA - Cotfo M.àtteottl 
I). 1 - Tel 77-27',» - Centr.ilissim.i 

- Cuein.i rinomata . SpeeialnA 
marm.tre . Pri-zzi ridotti . Giu¬ 
gno - .Si'tiep'liie . Preiiot U>’vi !, 

S I2.i.!l M 

Vll.l..\ ALMA - S .M.inro .M.ire - 
Prezzi modici . posizione tran¬ 
quilla - autoparco - omtireggiato. 
Cucii).) ca.saiing.i Gesiione pro- 
i'rla Interpi’ll.ili’ci 

VILI.A FARO - .S .M.iuro Mare - 
posizione ir.manilla - Ombreggia¬ 
ta. con .lutoparco - ottimo trat¬ 
tami nto . Prezrt modici - Gestio¬ 
ne propri .1 Interpebati’Ci 

VILLA .MANCINI - Via Dern .1 4 

- Riceioni* . Trattamento (ami¬ 
gli.U" (’oi) prezzi modici - Inter¬ 
pellateci 

VH.I..\ SII.V.ANO - Via Derna 10 
. Hieeinne - Tr.ittaiiu-iito fami¬ 
gliare - Ottim.) eiicin.i . prezzi 
modici . Intr-rpellatecl 
VISERItV l'elisione F'ARADISO - 
B.issa i-iagiiine 1100 . Ali.a ITfH) 
l’t'mpli'.ssi Ve . Ouim.l 

VISERIlX t VILL.A ROSA» een- 
tr.de. tr.uu)iiiR.-i - Guigm» - Set- 
lem.bre ll'i.o - Tutt-' compri so. 
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ACDinsTI VENDITE 
\IM‘\RT TERRENI L. JO 


\..\.-\ V«’ndesi .ipp.irt.imento 2 
e.imere cucili.! ti.igno telefono 
pressi Via Atipia .'> ( 00 ( ('0 tratta- 
lidi Tel» fono 72i>»4.3 dalle ore J3 
.db- 1.1 e n.iiie ori- 20 in p>'i 


;> 


OFFERTE 

C \Mt RE-I’F.NSU>NI 


I- 30 


\U IMPIEGXTO o(Tri-sl c.imera 
inol'Riara Ziiti.» e«-nlra!e nttlni.a 
l’siHisizitiiie - 1 l'Irliiiiarc: fi5i>-ii38. 


2.1 ) 


XRTIGIAN XTO 


I. :o 


Xl.l l’Iil //I . . I . 

-• iiir: imo X'i --tr: 
n.i',' I. li ,I;r. IT tr- 
I lit ri.,!,’ per p i\ 
iirire » .-r . f’ri ’. 

X'isU ite .’sj. .'iz 
;ir. s-,1 n. s) ri m • g 

(via Cim.irr» ''2-b 


fj* r'iTrr* 

rr< 

•’ per 

far 

tron- 




•tà 

r.tc-r- 

' re 





/ h-9’: 


f/j Jf/l 

ni 

Eostcr 

Dut'cs c 


l'economia e la 

nnc-zii ! 

< '4 •’ 1 

1 'i (1 > l 

r. 

Ti ’i 

«•> ' l'r'; 

O'iche s 

fi’ 

suo: 

ni: 

cgnia- 


pronrnnrma d, poi-tira c.'fc- 
ra l'i.c tre av.io d ipo, dt-jj 
venendo, con hi c'ttoria rr-j| 
p'ibhl-rana senretar'o di:I 
.‘sfato, tenterà di realizzare j J 
f'or; questa nomina, il suo' f 
potere rafKVunnci.i il pnri-jj 
to p-ii alto, non solo jierif 
il suo prcftig'O indiscusso j 
tra i fautori della € aucrra ^ 
fredda •' e Ira pii oltranzist i j t 
atìantiri (he rappresenta - If 
vano una buona parte 
In classp ,pr-rientr onc’ilen- 
late sonrni’’it to amer’-ji 
rana, e jmr la sua inv’d-a-'.f 
bde po.siz’onc eennorr-ro-'. 
finanz'-artn. ma anche j)c--l 
rhr suo fratello. -Mler,. era i ^ 
frattanto (brentato rrpo rb, 9 
tutti I. servi:- seqrcti • * '" ) J 
tiinitcns’ (CL-\h In 
alia Dubes ai c'-e ros, p-rr-i j 
l'Cr.-ni rn'e 'n virilo Ir r> 
l’Ca C'-1rra a",rnenna 


Politica di forza 


RADIO 

é' 

TELEVISIONE 



l'C ^ J 


rROrjR.XMM.X 

(ire fi 3,5 Pr.v 
pesr.it'iri. <■ 


I 


meni’ pilitici. Fn un caldo 
so.s;,"i;t-yre de’Ia capito-, 
laz'->''>' d: Moi-nco da vani’ 
a Hitler c Mussolini: nel' 
1939 'dopo Ir guerre di 
Abissin'n e rì'.AÌhanm. di 
Sparjna c della .Manciuria.ì 
dopo l'r.-lnschluss* r In 
in rns-ove de' Sndeti'ì in 
un d’sc'irso pubblico Dulles 
osai-,a aAc’-’narc' * Non r èi 
nc.ssun’ss'ma raa'orc per 
credere che qualcuno dci\ 
paesi folnlifr.ri infeadn nf- 
tnrenre. da salo n rnnniun- 
tnmente. gli Stati L'niti. 
Soltanto oli isterici posso¬ 
no far credere che la Ger¬ 
mania di Hitler, l'Italia di 


.-Mìa sua politica c ai suo'i 
programmi anticomunisti 
Dulles cerco di dare un 
*contenuto* ideologico. So¬ 
stenitore della « immorali¬ 
tà * e quindi della impos- 
sthihrò di una pnìittea di 
cop.-istenza, Dulles sosten¬ 
ne che doveva nbaandnnar- 
'1 la linea dt cont.qinment 
Idifesa dall'* espansmne * 
del C('>munismo nel mondn) 
per .scegliere una linea « au¬ 
dace, attiva e morale >, se¬ 
condo le integraliste dottri¬ 
ne della € libcration » c dei 
< roti back > (* liberazione > 
dei paesi delVEuropa orien. 


N XZIOV.M.E 
d» 1 tempo per 
r.r.ITli) - 

C-iorn,.!.’ r’dio. ■<-'.»■ .s» g.-ude 

(•r.irii' . Gli rn la r-di'.. II : 
1 ii.ti fitti .''«•tlirr in.-’.e di .,T- 
t.i.i’.it.X <!* ll.i Reilii' {» r le x-no- 
.» ì:..'. 0 In .'agur.izi'n* <le;i.» 

•idf d»:i.. H.XI di ì'iUrz, 12 
Li”r.» 1 M.<rr.pton sibr.,/»:»'. 

li IO. Il m.i nar. ci< lif- e,.rz”re. 
12.2' C^Iend ,rir,. 12..>7' Ali, im 
n.”.sie.,'.e. '.2.55 I. 2. 3 
r. .-i gr 1 !»’ (Tali,. - Gl rr 
r..’!:” - XLII Gir.. . -Xp- 

-, ti. 25 r.t.j-n • 

• 1. K trs.i 5. !» G’.. ri;.i!i’ r li 1 - 
XI.!! G-r • li !' '.li t.-i f.X- 
-- l» r.tr: • • t 2'! - 1 4 .30 tfiir t > 
«'■Tr. t nr.t'. - H'ii” e brut'- 
It.'i'-!.' 1.5 T r.'is ir -1 1 :-, r» g.- - 
- !’■ 15 Fri i* fiel ti:r; > 

-, - , r: is.Zi B;*rr.; 

< .-ir./’ ri - XLII C-iro d It.di.i - 
tn.i'.e r..(’.ii . ;t.30 L.» \.i’’ 

«Ij L’ r'.ilr.i - bp-’iici.Ki <l,-l rr.» s. 


SU <»NUO l'RnttUXMMX 
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«mola per ttitti Inchiesta sul)-» 
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Nunzio Rotondo; 21.1S' Giorna¬ 
le radio - Orchestra diretta da 
Dino Olivirn. 
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intrgra!.». 


Ificomprenstbiie e la 
testardaggine con cui 
I dirigenti della TV si 
ostinano a chiamare 

• telegiornale •> quella 
rubrichetta di varietà 
messa in onda ogni 
sera poco prima del 

• bollettino meteorolo¬ 
gico ». Perché si osti¬ 
nano a presentare co¬ 
me un « notiziario - 
dei fatti del giorno, 
una sene di insigni¬ 
ficanti fatterelli che 
hanno spesso i| solo 
mento di significare 
qualcosa soltanto per 
i cittadini (ministri, 
vescovi, vincitori di 


lotterie, spettatori di 
sFilate di moda, testi¬ 
moni di piccoli crolli, 
carabinieri di servizio 
alle inaugurazioni di 
opere della Cassa del 
Mezzogiorno) inqua¬ 
drati dalle telecame¬ 
re? Prendiamo per e- 
sempio li • telegiorna¬ 
le » di sabato sera: 
dopo una rapidissima 
visione dei ministri a 
Ginevra il video ci ha 
mostrato la visita del 
Papa ad un rione di 
Roma (i giornali ro¬ 
mani se la sono cava¬ 
ta ieri con una foto¬ 
grafia In prima pagi¬ 


na nella sola edizione 
cittadina: per la TV è 
questo I’ avvenimento 
più importante acca¬ 
duto sabato a Roma), 
l’ultima impresa del 
ministro Togni colto 
mentre schiaccia la le¬ 
va che farà saltare la 
solita montagna sulla 
Autostrada oel Sole, 
una dichiarazione del 
ministro Giardina al 
VI Congresso medico 
sul M EC («occorre 
preparare i medici 
per r Europa di do¬ 
mani .:e perché non i 
medici c i vaccini per 
combattere la polio di 


oggi : 1 
ladri • 
l'aiuto 

II 
fa 


la • caccia ai 
in Sicilia con 
dell’elicottero, 
• cittadino che si 
onore » a Camogli 


strappando dalle ac¬ 
que il solito tedesco 
che su un cutter vor¬ 
rebbe attraversare lo 
Atlantico, e infine la 
• mostra canina > di 
Roma e le prodezze 
del principe d’Edim- 
burgo che gioca e vin¬ 
ce al polo 

Questo il ■ telegior¬ 
nale • , tecnicamente 
perfetto, concepito con 
larghezza di mezzi, 
realizzato da operato¬ 


ri che sanno il loro 
mestiere e che cer¬ 
to non hanno nessuna 
colpa se devono utiliz¬ 
zare gli impianti sol¬ 
tanto quando il Papa 
si muove dal Vatica¬ 
no. Tcgni schiaccia 
una leva o un mini¬ 
stro parla sul MEC. 
Ma perché, continuia¬ 
mo a chiedere, chia¬ 
mare • telegiornale «. 
presentare come una 
rassegna dei fatti del 
giorno, una rubrichet- 
ta che ignara sistema¬ 
ticamente tutti I fatti 
importanti, della vita 
italiana ? 


I rs j’ 

Trlr>cii<»la - C. I 
vnn.t''.•cs : r ‘ftr.L* 

T p 1 

' \I-II Oif'i 
Tìi/iMTt* dalla - (iaz/rita 

.!.’ll ..rnv.' 

Irr.-.rr > 

La TX' d»l racazzt 
ì Trii-gi.irnJlr. 


Hrl.a 


2 : SrrMzti) sprcialr dr! Trlr- 
giiiriialr prr il XI li Giro 
iMlJlia 

2 ; I' Pntionr -rnza «barre - 

g'.iy Ir.urprcti C.'nr.nc Lu- 
l■h.llre. K. gl r Ih;.'h«-:g- .Xr.- 
:i:o Diii'.iux - i .1 sTor.a 131 .-- 
t.i intorr.» a liuo person.iggi 
icnmi-.r.il. i.r. i cie\.Ar.c cd-u- 
r.itnci . che .issurr.g Li dire- 
zii're di un nforrr.at.'ri » pri- 
v.ito sii'Wo 11 g,-Dir.'Ilo citi 

Ministero, c u-i i and.-r piu 
giovano cor, condì, dura e 
scontrosa La dirottrioe, lon- 
vir.t,3 s.'stonitrrco doll.l roev-s- 
-iT.X di rioii’.ic.ir ' .tn-.croVi'!- 
n'i’-.to conTr.' l.i to.’T’. » di un 
i.g r-’ i’CCt ss;\ cho pr;-ni 
1 s’.i.' .rr’\.' ir)”,-ori\i ni F i 
\ it.i i!>’I r.:- rn' a- ci,>. ;'-crdc 
gr.ii’i'o ■ i‘. » 1) c 

gl !',i 1 i-c.'-'.tr. - i ’'»* gu ili g” I 
. . la ir:n i-to il. '.CtZii e 
Il o.’n-.pri r.siono, l, f’.d'u.'i.i. 
tiaw lard..') I. ci su'!.) 5t:.i- 
il I rio! boro 

22 45 Riirxttl contrtnporanrl; 
Pietro ranonleo 
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niNASCITA 1.500 800 — 

VIF. NUOVK 3.500 1.800 — 

(Conto corrente postale 1/29795 


LA CONFEKENZA DI GINEVRA INTERROTTA PER DUE GIORNI 


Herter parte domani sera 

per assistere ai funerali di Dulles 

Al suo ritorno si avrà forse la svolta vhe voci insislenli fanno intravedere 


(Da uno del nostri Inviati) 

GINKVKA^ ^24. — La 

scomparsa (li John Foslcr 
Dulles, annunciala con 
un comunicato alla (lelena- 
zione americana, poco pri¬ 
ma che ranmincio fosse dato 
alla .stampa, provocherà una 
interruzione di (ine {iiorni 
nella conferenza dei (inal¬ 
ilo ministri deiili esteri. 
Herter, infatti, jiarlirà mar¬ 
tedì sera per a.s.sisten; ai 
funerali a VVashitiHton e 
rientrerà .soltanto nella mat¬ 
tinata di venerdì. Forse an¬ 
che altri ministri occiden¬ 
tali .si recheranno nella fa¬ 
llitale federale. Cromiko ha 
telelOliato nel pomerijiMio di 
m*);! al segretario di Stato 
americano per presentar;tli 
le sue eondoi'lian/e. Altret¬ 
tanto hanno fatto Sehvyn 
I.loyd e Foiuc de Murville. 

Se si escludono lo mani- 
festa/ioiii di cordoglio det¬ 
tale dalla morte di Dulles, 
la giornata a Ginevra reiti- 


■stra .sul piano della cronaca 
soltanto iin incontro tra 
Herter e Couve de iMiirville, 
.svoltosi nella tarda matti¬ 
nata, e durato circa UM’ora. 
Fer domani è previ.sto un 
Iiraii/o ollerto (la ('olive de 
.Miirville a Gromiko. 

l’er (piaiiio riguarda le 
prospettive della ripresa, 
l'impressione che si ha .sta¬ 
sera è che se UU occidentali 
non usciranno dalle nebbie 
deH’eciuivoeo in cui ad uno 
ad uno (> tutti insieme si so 
no cacciali, la conferenza 
jiotrehlie entrare in una fa¬ 
se dillieile. 

F’ un’impressione fonda¬ 
ta, .sostan/ialmeiile, sulle vo¬ 
ci corse alla line della fjior- 
nata di ii-n, iiuamlo i )iiur- 
iialisli sono stali messi in 
allarine da tre avvenimeidi; 

I) la diflusiune di una 
» voce » secondo cui Kiseii- 
hower, in un me.ssai'i'iD imu 
pubblico ìiuiirizvato a Her¬ 
ter, avrebbe fatto .sapere 
che pii Stati Uniti pouKouo 
due coiidì/ìoni per la loro 


Gli scrittori sovietici 
votano oggi le cariche 

Un ricevimento offerto al Cremlino 
dal governo — Il saluto di Krusciov 


(Nostro servizio p.irlicol,->rc) 

23 — Fa iiiuiva 
dilezione dell’Unione depli 
scrittori sovietici, (detta lei 1 
niatliua ni mia nuuioiie a 
porte clmise (essa e risul¬ 
tata composta da centoiiua- 
1 alitati e |U‘i s(>ue, con un 
loR/ten. auuienlo di uuiiieio. 
nsjjello alla pieccdciite) si 
riunirà domani lunedi pei 
(deftueie rorRanisiiio e.seeu- 
tivo. cioè la seni eteria. l.a 
riunione (• mollo atle.sa: 
molti si ehiedono se saia 
rieletto Ale.xid Siiikov. o se 
le crilielie rivolte);li dm an¬ 
te il C’onuresso poileiaimo 
alla sua sostitii/ioiie. ad e- 
sempio con 'rvaidovski. ehe 
Ila avuto iieplì ultimi tempi 
ima funzione di ]umta. in 
una detei iiimata direzione 
1 imiovatriee. ma elle saieb- 
i)e d'altro cauto lestio ad 
assmueie eai ielle di eaiat- 
tere animinislialivo. 

Inlniilo. i(‘ri. dopo ehe ima 
nutrita sellici a di couRi e.s- 
.sisli si eia levata a visitale 
il mausoleo .Milla l‘ia//a 
Hos.sa. pii scrillor: sono sta¬ 
ti ospiti al (’ieiulmo. dove 
il povcnio lia olVeito un 
praiidt' lieevimeuto m 0110 - 
le dei eonpre.-JMSti e depli 
imitati stianieii. In (pie.sta 
occasione. Kiusciov. ju'en- 
dendo la parola per promm- 
eiare un brindisi, e tornalo 
su alcuni punti del suo di- 
.scorso. che ad alcuni non 
erano pai.si molto cliiaii. 

Parlando con imdta sein- 
lilicità. opli ha detto che al¬ 
cuni scrittori', dopo il suo 
intervento, pii avevano chie¬ 
sto alcune jirecisa/ioni su ciò 
che epli aveva detto a pro- 
jjosito deir* cioè po.sitivt) >. 
« (^iie.sti .‘-crittori. in prnnde 
patte satirici — lia detto 
Krii.-icuiv' — mi hanno f.itto 
capire in pr.it.ca, clu* se si 
doveva tornare a p.ail.iK' .so¬ 
lo. o m prevalenza, di "eroi 
jmsitivi” a loio. iiraticanien- 
te non u-stav.i jiiii nulla da 
fa:e. .\Iloia ho detto che. 
pc!.sonahiu-nte. mi juace piu 
(pi.Ulto e p.isitivii tai accen¬ 
de rnii’.nio albi ie.ih//a/:oiu' 
di pi. nidi unpri'se ni.i coi; 
(lue.-.to sia Ihu chiaro che 
11(111 \«pIi-v(< as-oliiianientc 

due ch(- 1'"orile posiliv»»" 
deve r--,ludere pii altri per- 
sciiacp: » 

«So hea.-iMiiio (pi.de sia 
:! \.alore della s.itir.i ». h.i 
i).'-osen„itii KiU'.eiov. riCi'.r- 
dando .a (picsto propositi» im.i 
storiella d. niod.i ipiaiub- 
epl: era un r.ip.i/zo. e si er.a 
ancora sotto lo zarisnio. La 


piate i jieisonappi del vo.stio 
piii'se. e do\ete peiinetleK 
anelK> a noi iioinmi politici. 
(‘Ii(‘ siamo i Ia|)))ie.-.eiitimti 
(Il (((lesti iioiiiiiii, (Il diie il 
ilostio paiole ». 

<J. 


BRASILE 

Tcixcira Loft- 
candidato 
presidenziale 

HK) DK .lANFtTtO. ’il - Il 
mare.'-ciallo 'l’oixcii a l.ott. mi 
ui.stio della puoria del f’iasilo, 
ha leso iKitii nel ('(irso di mia 
intervista ehe si jii esentei à 
candidato alle elezioni (uesi- 
(letiziali. 


partecipazione a una con¬ 
ferenza al vertice: che non 
.si abbia nessuna modilica- 
zioiie dello sldlii di Her- 
lino ove.st e elle ratmosfera 
serena della eonferenza (li 
Ginevra non muti; 

2) la dilfiisione di un’al¬ 
tra • voce » secondo cui 
rmnirovviso colhuiuio di 
ieri tra Gromiko e Von itren- 
tallo avrebbe avuto come 
oppetio un esame prelimi¬ 
nare delle possibilità di 
coneludere uii patto di non 
appressioiie, che verrelilie 
lirniato dalla Germania di 
honn, dalla Polonia, dalla 
(.'ecoslovacchia, dall’Unione 
.Sovietica e dalla Francia; 

3) iiilcrvisla accordata da 
(’inive de Murville alla ra¬ 
dio francese, nella (piale il 
imrlavoce di De Gallile ha 
rivelalo che, vista impossi¬ 
bile una soluzione di insie¬ 
me del (irohlema tedesco, la 
conferenza di Ginevra si 
preparerebbe a ripiepare 
sulla ricerca dì un ben spe- 
eilicato < modus vivendi > 
tra l’Fsi e rovesl iieirFiiro- 
pa centrale. 

Il .sipnificato dei tre av¬ 
venimenti «• ancora non sol¬ 
tanto o.sciiro, ma prof(>:ida 
ni'mte c(|iJÌvoco. C'è infilili 
un fondo comune in essi: 
iiiilla dove eamhiari' in Fu- 
ropa, e naturalmente a Per¬ 
iino, almeno sino alla con¬ 
ferenza dei capi di pover- 
no. Posizione forse accetta 
bile, ma ad una eondiz.ioiie 
nudto tnecisa: che atlrn 
verso la presente conferen¬ 
za dei ministri depli esteri 
pii oeeìdeiilali dimostrino 
che 1 loro calli sono elYetti 
vaniciilc aniniati della vo 
lonlà di Iratlare, seriamente 
e in buona fede. In mancan¬ 
za di ci(t, è dillieile che 
l’Un ione .Sovietica possa ri¬ 
tardare a temilo indetenni- 
iialo la eoneliisioiie di un 
Irallalo di pace con la HD'I'. 
Non è dello, evidentomcntc, 
ehe CUI dehlia awenire il 
'27 niappio: tutto dipenderà 
dal (-(imporlamento depli oc- 
eidenlali. 

Possiamo sliapliarci, ma 
ahliiaiiio rimpre.ssione ehe 
la setimiiiiia elle si apre 
domani possa essere deci¬ 
siva ai lini dì una tale chia- 


IN DUE SPAVENTOSI INCIDENTI DELLA STRADA 


Tre pellegrini sono morti in Irpinia 
Diciassette feriti sulla via Salaria 

II tragico pellegrinaggio ad Avellino - Due pullman si sono scontrati a pochi chilometri da Roma 


Il MUIS 

(CuiUlnuazlonr Oalla 1. pagioa) 
avvcrrclihe sulla base di Ucrizio. 


•(inali, bensì sulla 


rificazione, che avverrà jiro- 
hahiliiiente dopo il ritorno 
da Washinpton del sepreta- 
no di .Stato americano. 

AI.IILIITO .1 \( ()\ ILI.I.O 

Firmalo a Mosca 
l'accordo commerciale 
anglo-sovietico 

Md.SCA, ‘2-1 -- UP.SS (‘ Gran' 
Hiclapiia lianiio lii matti oppi t 
con Olla hicvc cci uiionia al ! 
Ci (- 11111110 . il tHio\-o acfouloj 
(-oiiuiK-i ci.ilc (|uiii((iicnnali- 111 -- 
po/iato iiclb- ulluiK- (lue st-l-| 
tuo.ine. (-Ili- poiiv- i 1 ajipot ti j ' 
i-coiidmici fi a 1 (Ine non |)iiij 
■.ollanlo sulla ha.--e dello ^cam-jl 
Ino (Il Miei CI Mia aticho d(-lle| 
Ininltllie .1 Ciedlto. 

Il (OliiuiiK-.ilo (-Ile aniiUMciaij 
1.1 III III .1 (Il liiiisee raet-oiilo •uni 
iiiiovij (- .Mpiulicativo svilupiio 
IH Ile i(-l:i/ioiii eominerciali fia 
1 (iu(- jiaesi .. Si tiafta, 111 t-f- 
l(-Hi, (Il un avv(-nimeiito cIk- 
V.4 olite la sfeia delle lela/io-j 
ni ( coiioiiiR-lie. I ainu eseiilan- 
(lo un (lasso iiii|joi'lantc nella 1 
(lelim/ioiie (Il at-cordi co-stiut-j 
tivi !ia est e 



.WFLFLNO. 24 — Un c:i- 
iiimii canco di (n-llepi-n: c 
u--c.t() (Il .strada (UU'-'t.i svia 
[)ieciiiitaiido in un (iiidoiulo 
bui ione 'l'ie sono i niinti 
i e nnnieio.-’i 1 ter * i 
I I iiellepiini m lee.isano d.i 
j.Xceino a .Montella (lei a--'.- 
l--tc!e ai fe.stepuiainent; n 
oiune del -S.S. .Sul'.'ato! e. clic 
s! tenpono in ciuci (lae.sv I ..1 
dispiazia e av\-emiia, ju-i 
caU'-e non ancora aeevitate, 
.sulla (iroviiK- inle .-Xcei no¬ 


ni siujiiiic e per» 

lia<e di eletiehi irajtiu'ssi dalle 
federaziotii (innineiali del .MUIS 
alle c(irrisp(indeiiti feilerazidiii 
(iriiv inc-inli del P.SI, i $indaeali'li 
Vcirrelilieni amirdfittare di ((ne'td 
'i'ienia (it-r realizzare t/i luti» la 
eiilrata lu-l ParliKi sdcialisla ili 
nnnierd-i eli-nieiiii ‘lell.i l II.. 
Il ediiti-dllii (li-lle |■'l•(l^•^azidIli 
• di-iali-ie |idir<-lili(' inf.iiii awe- 
iiiii-, in (iiMlii a. •dll.nild 'ili 
iiniiii (lei (lirineiili. ’l iilld ('i(i è 
-l.ild ('alidid.iiiii-nle '(licii.ild ai 
aiorn.di-li d.i un .iiildrev ole -in- 
il.ii'.ili-l,i ilell.i l II. (ii-i--i'iile .d 
Coni i-inid. 

'•i-inint- in (|ie--iii -i-Uni-i-. i- -i.i. 
i.i .nintiiK-i.ii.i rinli-iizidiK- di i-d* 
-liliiii'i- un << Coniil.iid ili -liiilid 
i ileiMdi r.ilii'o e -d|-..lll•l.) ili-i la- 
li iir.iliiri il.ili.ini». rlie iliiv relilie 
I r i|i|ii'(-'i'nl.ire un nra.ini-iiid (li 
i-iuil.ind Ir.i -di-i.ili-ii. -d(-i.il(le. 
I iiidi-r.iiii-i. i-\-iiiiii-ini. ri-|iiililili- 
I . 1111 . r.iilie.ili ('Ile l.iv iir.iiid, a 
i|n.il'i.i-i tildld, nel iioniild -in- 
il.ii-.di- 

I I ..1 aidiii.na (idliiii-.i ii-ai'ira 
I iiii'or.i i.irie r(-.izidni all.i lidia 
ìuili-|ii-M del C.iid l.rni--ld l{iif. 
Montella, a c'.rca tre elido-|f'"i f-O'uc '"Inziimc 

nietn da ((iiest'nltinio centio |" ll■.nl(lli-^l » in ."’iiili-i II (-oni- 
.-\ mezzo d: autoaiuluilanze. j'di-nin (liii iiii<-r(---.inu- i- i|iii-ild 
.dciini U‘i;ti sono stati ti a -1 deiriira.io" di X/ioin- ('.nidlic.i, 

spoitat! nll’ospeda.le e.vile d.id (.bono/nnid 11 zioiii.ile. |iiir 

.-Xvellino. d()\'e sono p.nnt. i--.di.ui.li> I r.im-o >• iii-"li-iin-ii(ld 

veiso le 23.30 ’i < 1 idi-i d<-l (-.u din.il.-. inn.i nidiln 

Dai rottami dt'I cani on sul di -i-iiv i-n-: •! Vin-m.i i- d.l \i-(lei-e. 

umile viappnu'-ino pt,-lle-ii"i n-miii i-le- ..no. -i- l.i (-on. 

pimi, i X’ipili del d. ] ii-i--,i/i(ine -i-i -i.n.i rdt-rii.i fe- 

.Xvellniii. accolsi su! po-to. d,-lini-iiii->> I. un im/io «li -cdii. 

11.inno estiatto 1 (-.ul-itcM d. 1 li---idni-'.'' I{iilliiii. o clii (n-r Ini 

AIft • n.so 1)'.-\n l('! lo. .XìlHcloilii .niild iii.i tre iiidini ìiiIÌ'TÌ 
(’olipetla e Dinm-nco ('no/-: [n-r -nii-niiri-. i-ui r(-i;;:eri-. rdii- 


liiilliiian 


l’n’ al1 1 a iimiulicma d. 
p(-is(ine, iima.ste p.ù o me¬ 
no pravemente feiite, sono 
state SOCCO! s(‘ (Lille 
pat t iiplie (1 1 ea : ah.n -er 


lii-.iii-; lini non lo Ini f.illo. Se 
er.i (l'-rfiiid il IJiiittiill'iii» -enlr 
il lii'dinid di .IV.III/.ire (lei dnlilii. 
(li .IIK'I i-ii't (iin'i -iaiiifir.ire -dlMiild che 
I p'Il - III iillii Imi) — ei -i ('■ rc'i 


L'assassino dell'avvocato algerino 
ho rubato le prove sulle torture? 


I ii'iillni //»(i/c.S( (* c/k' il rttnii>}iiit\i* sin stillo in i iso dui just isti dui 

risiilo II — tu rufiuzzo lorlitriilo tlullu /F.S.7’. iiridn in I riluinnlu : k Sono stilli 


Il l'ontrotrrro- 

i indizioni... 


piavi -sono st.it; 1 1 .ispo; t.it 1 j i-iinld di-ll.i h i-iiiirmil.'i " (iiililira 
air('S]jeda!e di .Saleino ’lia ili-IL- (i.ii-ule del l■.lr(lilndl• 
ipiesti, siuio t':io e Donato' In nini (lirlii.u-.i/idiie re-a al- 
Uliozzi. .Alfonso .Ini .mo. l)o-I P (j di ieri nnillin.i, (inn 

nato D'Ui.so e (Iiii';e))[ie .Ma-|d. i (irim-iinili l•'(ldlll-I|li del .Mn- 
tassiiio viini-illd eri-Ii.inii'-nri.i II* -i(-ili.l- 

II camion tr.i-'|io.-ta \.1 v(n-j:i,,, l'i.n. (imr.io. en-i Ini (-lun- 
t’c:ni(iie (jinsone I ini-ni.iiii riiiii-rv i-i.i del c.inliini- 

♦ * !l.-- ,< Xi-riv.itnld .iir.i'-iirdd. -e il 


>> 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.XlllCI. 24 -- /.(( (/onie- 
//len. n l'ioiiiì. iscniin iliir 
sull (iiih'iiiiI I ■ /'Humaiiite e 
Ir .loiiinal de iliiiianche. L" 
iliiniili ilillirilr n/i.snrnre Ir 
|■rll;lllnl dei ihrrr.'i iinilnm- 
li (d/’n-'vns-.Mnm ilrll'io'rnriitni 
(hihl .Aiiiiiliii- l.r .louin.d (le| 
(limali.'he siniiirrisrr srllr' 
ilìDtrsi. ìsfiinitr nU/(iii.'-(i-[ 
tiiriilr tldllii piilizid. Ini lr< 
(/iodi Slum (/nelln di dii de-j 
litlii (li -£ riiiilnitririiristi » 
(/nelln l'Io* .s-|n.s-('rn rieio- 
rniisKÌrriild. itrijh 


iillici ilrlld lo dì SUI) .■^liiilm ni lui rirr- 
\riitn iilriiii' rliriili Diiii.iiir 
unii lirrrhhr imliiln iiirnii- 
triirr l'iissiisoun iiirntrr riii/- 
(II II iiiir I II il SII" littirin. Il 


rniniuiitr unii 
/inllZId /inllllril 

t.'imiiln rlir r .'tiiln lirrisn 
rni nnln nnili 11 in hirii O In- 
n-nsi per In sua mi diiij'nsii 
(-(//n/KO/ioi /irofe.'.N/onnh’ eon-lMoi rnrim r stiitn trnniln nel 
Ini III Inrliirii. .Ve/ srlirni- Irnrriilnm. Iimri iliilln stillini: 

Ihrr srnrsn. nisicinr enti l'dr-\ì'dssiOsinn In iii'rrtihr ilnn- 
ro'-dln X'iTiirs. nrrrn .seri/-|(/n,> uttrsn alì'iisi ita In Ini 
In nini Irttrni ni niiiiislrn'cdsn. In iirrinnlitdzinnr del 


n.s-- 


Miil 1 ( 111 . 1 '. ]trr tiilnrninrln 
nini lirrrìsd (InrniiiriitdZiniir 
in snn imssrssn sniir Inrlii- 
rr inllillr in h’ntnnn a nl- 
linlini ninsnlnnini K ii I 1 
nndoenfi i'>*'*>rt(iinriilt />re- 

(linninlisliri. In pili rermsi. ..'.. «onie 

unir: clic s, tnilti di un de-!'’ rirm.sidiizr (irmi 

litin limi /ireiiM'dilnfo. noi 
rmiipìntii ilii (iniiirn im chi 

I 


I 


11 


(irri'ii iiiirrrs' r 
tiirnrrnriitn Anndhi 
nienfi r(•lnIil•| iillr 


sodrurri 
t/oen- 
•sericir 


. '<■ -.- V 


è la 


sepuente: 
)>er 


« l'n 



ttn srinlirrrrhhi 
(Iriilr .t nnsirn (irriso. 
i\niiulì l'ipnlrsi /i/n rrrnsr- 
niiìr nniiiiir (inrlln ih mi 
ilrhttn (In s< (■niit rnlrrrnrt- 
• 1.11 iinlizid slrssii limi 

In esc/nde e iirirdtiiinsirrii 
ih rsdsprnizimir dell’odio 
rnntrn (ih nhn’riii' che r 
nmir. do-■''•‘ni/ire iihninitiitn diodi nl- 
d prnrrssn iKih nffen-'ti.is f/ier r.-rnip’n. ,-ss, e'u,’- 
Idtnri (Ir .S'onsfel/e. oh nr-o/oijo dn triiipn In lio-’hir-o- 
I nrnli (htinisnn. Ira ; (/(od(,ne (h Itrn iirlln r ilriih nìlr’ 
irnom (ippioiln .ìmnlni r nhirrini /ir.'o-on-ei ■ 

- Uerpes. (ires's'ero cos-frello d "l/'lle d'-l-.rt non .d prm ,,1- 
\ IrilnoidU' d frrnnirc in iinlii''"^^" r<rliiilrrr rlir I iissns- 

<r od intrnmidrr mi nono.l'’""' "" 

‘ilrlìd t) S T. ' rirmmsrinln r >>’ ri„rrm nel rmi^ 

mille srriiidtnrr (Id frn’rr-nmrm nm, pni ni 
f." (iitclir noto ‘'ueroi. imi diìihr'ttnn; nrl- 


'rr'zhilo iihirrini un rsliil 1 
Militi rtroiilioio 
I finiti' 


slmìrnti ithjrrini. -t (ìli 
siisoiii (Irl nosfro mlh'iiii 
i./ipidiin prro chi' risi non n 
hinnn pitiirii! . l'oro do/io. 
(Ini hii'io'o (Inih lll■(■d<^lti. 
pnrlirii min rnrr: --.'sono 
'tati i iiohziotii d ncridrrr 
l'n mirti!,, . Imiihd ' n 

I un dri (liiiihn Ini rliir.stn 
elo nres-s,’ /inrinlo. In un .si¬ 
ri-Uenroi di tnnihd. tutti SI sn- 
' mi idznh III piedi: pnhidii'o. 
nrrntnii r mipiitiih. l'nì. tra 
• liirsli. In rore di nriniii si 
r ialUi udire di niinrn: « .So¬ 
no stiitn in. Mi rliiniim Kr- 
hii'li \'nlrro mi iiiimitn di 
nirrofihinriitn ,• l'Iin ottriin- 
In ' F.rn min dri -sei rrif/nm | 


['no spavento--o mculente 
e accaduto ne! • (ii imo (lo- 
me; i.ppio dì ieii sulla v:a 
.SaLi.'ia: due [iiillmann. mio 
ilei quali |);eno di v.app a- 
tor:. >1 Sono scontrati c d.- 


ri-uiiiM- di I r.ini-H e il l•■^iln(• (ter. 
felOi I-Iie (Iiid ideili ifii-.ir.i con 
ile \i-(liiO- (li-ll.i Cllie-.n s.irelilie- 
I rn ni i-rrdi-i- liiMÌ c'IÌ allei c.it- 
l'dliei (-he -i h.iiouid (ler la tle- 
I iMi>i-|-.i/i.i f lime nuli ru-nril.ii-t* 
(■'.i'-selte persone sono lima-'''he l-nili -.n-ei ihili -nlin per-e- 
stc f(-i:te l.iiii.iii il.il fr.ini-lii'iiid e -niid in 

F ano le 14.30 (piando ,ln(\-.der.i [lert-ht- re-iinn-.iliili di -•>- 
pnllmann inciorlav ano al I l"Lu iz/.n-e (-nii o- nin-o-rh-liie-ie 
km. 17.700 della v-ia .Sakn .1 iih-lli- (-I. 1--1 l.iv nr-iirii-i 1- -orni 


indicato 
101 inimitato. 


rlir Mdlran.i- si era perso-ì’<’ ’»''h'"P'di , ' ** 

nidnieiite impnpKito l'iimio^ -• Do /10 /iroci -.-o .Sun-r-- 

tur (-('ssiire le tor-I ' ... 

1 / 1 / lindi 


scorso d liir ei'ssdri' 
t'irr. in .Miierid rmiir in 
rninrid Ma i fatti dinio- 
■ Intno clic la pronirs.'ii non 
r stata imintriiiita Menili 
,mirili 'II" .'"HO r risultato 1 ' 

I tir al eoniniissiiriat’i di 1 J'"'" 

iiiilìrs SI piiitìeara la tor¬ 
ti ara. (ih .'.lessi sindriiti id- 
(/er/ni. che doreriino (\sserr 
}/iroce.s'.siifi ieri jirr acerc eo- 
'titnilo ima orffanizzazimir 
studentesca, lumito sporto 
(picri'la per tc torture inflit¬ 
te a ninnic ili loro nei lo- 
enli della 1) S.T. 

l.'arrocato .4 otofin posse- 
hìeca (fnm/iie certamente nn 
ji/n/iorfnnle dns.sier sulle tor- 
'Mnre c intenderà produrre 
ni aula le testimonianze rc- 
hifii'i' (Jiodeiiio) .«inrehbr 
'f(i*o filialmente smaschera¬ 
lo (• il trilìnmile non arreb- 
Ur noOiin assumersi ìa re- 
sii-i'/'i’h-'-f ■> di tiraìhire r 


hnipi dndi nssnssini coidro-i 
' trrrorisl ' il imrer’i,, nssmiia 
le SII,’ 1 r^pnTì ndi’hoi. nni - 
. ^ nnieri'i'in Ir misirr ha 
rsclnrinln ieri W’riu's. nrl- 
III no dorerò teiier.si 
lì processo mntro i (inonìin 


' Ini fnriih didhi /> .S 7'. I 

i s\5 l itio n TINO 

Sciagura aerea 
a Monfalcone 

. MO\K.\I.<’().\K 2» - Un 

■ !■; e.i !)■ po-to (la Mir -Uhi (iei 
• I .1 FI. . ! ec.m'i- .1 nom.- 

. V -1 I FI ' I. ! ;i (iot,-.z, o- 
I I •• . .;’.-\t-ieii ('luti ■ f.ili'ii •-. 

di’foi,,- 'o a’i.t* 111 .Li'. e,.m- 
1 Iloneli . (ler un nornnde 
.1 .-iiiiie.-'r-ii'.ento Dopo 
.-->.■1 ipniletie m liuto 1 tuen- 
t'i: ••iieoi,, -ui t- f'.o 
. -H-i-'^pi’l ti>. 1 vi-l volo t- (ire- 
i-.li t.oo =no!o. fi , 1 ': n- 

-io- i; [) loT.i. I ‘r (-stillo I?o- 
n. 'o (; orj.n . e (li’efi|iito .-cin 

e.ilpt) 


CREDEVA DI ESS ERE DI FRONTE Al RICATTATORI 

Uccìde con una carabina 

il carabiniere che lo protegge 

Tragico equivoco di un giovane il cui padre 
era stato ricattato con una lettera minatoria 


'luriiiir- 


-fe’ni in uso rmi- 
(Mn'sto (/ind- 
miii delle ipo- 
ere necisn In 
soruri so 
Il I l'arrornlo 
!,'vtr,' letti,ira d’ in t rodar - 
r iM’f silo s’i.d’o j),-r .sollrar 
(.''i(-/in/erO’ 


; ’-ff 

1 ;'; ria,',' 

ri'. 

('•tr 

.» —- «-(-.- 

*» 71 

r,'sf 

— lino 

f7 t 

4* */' 

orafo .t. 

nnl 

^ '4* 


il 


PI.-XCF.N'Z.-X. 24. — Una |stri.-cio ad un braccio. Chia- 

sii.iratori.i e avvciuit.i sMiioi-j rito il trapico c(|Uivoco, ve¬ 
le verso le 22.30 nei j)ress.|niva raccolto saiiqiiinaute il 
del cimiten* di Veriiasca 1 \ ice hripadieie Ca|)p.mnola i) 
(Pi.iccuza). X ittima e rnu.i■ -lu.ile. tra.sporlato all'o.speda- 
sto il vicehrìpadicre dei c.i-Ue di Fiorciiziiola. cc.s.sava di 
r.ihiiiieri della tenenza dijvivere 

Fiorenzuola. .-Anpelo Caji- 11 Giovane Mano Fusi, do- 
n.iri (ji-rcMx-ip-iniiolu. ne breve intcrropatorio. è 


I! (uiino — t.iip;,ti> Hict: 
10715. pii'dato d.il tieni. 1 - 
dneniK' Xerio H.nald'. ;mti- 
st.i dell.'i ditt.i Sahinii - — 
s; dii'ipc'va all.i \'nlta di Po¬ 
ma o il secondo -- tarpato 
1712(58. piiidato ilaH’antista 
Xict'la 'rraiU|uiIIi diiiendeii- 
te della ditta Faiamzi — an¬ 
dava in senso (qiiiosto. veisu 
lUeti II piillmann diretto a 
Homa. carico di jiassettHcri. 
a ini tratto ha sbandato, n 
causa vici fondo sliadale dt- 
X'iaiuto \iscidii per la p.oit- 
H'.a: Io scontto e stato nic- 
\it.dille. Do()o l’uito. il pnll- 
l'uinn calicò di iiasseeeet. t' 
Unito india cunetta Litorale 
dtdia .strada, rimanciuio jiaii- 
U'samen’e inclinato. 

1 vi.ipH-.ator; del inillm.inn 
e;.Ilio f.ndi Fimo contio Fai-; 
* 1 ( 1 . e molti (li ess; ei.nio 
rimasti fi'iiti. Pei foitima. 
'.'.litro })u!liiiann eia vui'to 
l)iiaii(lt) sono at'ctose le a:ii- 
tiulanze. : v:hi1i tUd luoco e 
1.1 |)(diz;.i tiell.i -str.ui.i. si -li¬ 
no (lotiit; lanital e diciassvUe 
t'eiiti Sono stati tutt: nn^d;- 
cati 0 iicoverati all'o-^ped.iK- 
(Ii .Monte:('tondi*- (5:.ivi s..- 
uo risultati anche i d.iiin 
alle due macchine. Il tratlico 
sulla via Salaria e stati' riat¬ 
tivato (loco dojio rmcidentc. 


iiirdriii.itd l{iiirnii. i|ii.iiiild er.i in 
(li (|iie-ld -liild di cd'i’. 
il.-Ile (ireU 'le e d' Ih* «iip/dirlie 
i-he ((iidlidi.in.lineine .irriviinn al 
\ .ilic.inn'^ Del cnnlrnlln cui (■ 
-l.n.i ■.nlldlid'la l'.illivilà drll’X- 
zinne Uallnlic-.i -('.immLi e dì 
Milli -lidi '.^l•(■^(ldIi‘.'’ \d )i. ha 
.luiiiiintd r(»n. Unrran. « il uiiidi- 
/in che IhilVmi il.'i di l’nuicn e 
ilei -iid reiiiiiie nuli /nn'» vittcn- 
Lire un caUnlicn in nume della 
-Ila fede reliiiin-.i .e nnn (iniX 
porlarld .1 millii.iriie h- e-pc- 
rii-n/r » 

l,.i ilc'ir.i (-lerii-.de -i (• inieee 
.)i:;;r.i(>)>,iM airinleri i-M del ear- 
din,de eniiie .1 iin’.iiiedra di -al- 
'vezz.-i. I.'allii.de (ire-ìdi-nle dell.i 
I .i--emlih‘.l -ii-ilì.in.i. Xle-'i. ha 
!-iillet-iiald in IMI appelli» iiiral- 
I li-.inz.i e|^•^i(-d-lddn,l^l•llie■'-fa-ei- 
I- 1.1 in Udine ih-ir.iiilientimni-iiid. 
I r. (i.irl.inild ieri .1 P.dt-rtnn. I unn- 
ii-e\dle Xndreniii -- dìineniiean- 
, dn di e--ere ini mini-ien in e.i- 
I rl'-.i del "diei-nn ÌMli.iIln — ha 
, .illi-i-iii.nd che i \e-ed\i I- il X a- 
, lie.inn -nnn nel Inrn diriltn al- 
li>ri)n.inili> inn-rreri-iiin.' nelle 
I ipH-'lii.ni /mlilii-hi- 


U. S. A. 

Armi dominicane 
ai controrivoluzionari 
di Cuba 

MIAMI (Klorid.a). 24 — 11 

console sener.-ile di'IIa Repiili- 
bhc.i dominicana a Miami. .-Xii- 
ciisto Ferrando, è .^tato formal¬ 
mente accu-ato. ;n-5:t'nu* con al¬ 
tri- dodici per.-:on>‘. tra cui un 
U'imn cFalTari ritner.caii'». d 

d 


Kim Novak 
partita per Praga 

I ,’all lice ciiiematoprafica 
Kim Xovak c p.artita ieri 
-eia. insieme ni pcnitori. dal- 
i’.Teroporto di Ronin-Ciampi- 
lui con un volvolo comnier- 
cialo per Zuripo. Da qui. pro- 
sepuirà per Praca. Elln. se¬ 
condo quanto ha dichiarato, 
intende accompagnare i ge¬ 
nitori eli origine cecoslovac- 
c.a nei hioglii in cui hanno 
vissuto da giovani. I/aereo. 
i-iie .ivi.'hiit' (li'vnto di'ci'lla- 
'(• .die .'i-e 18.30. e decdl.ito 
con 20 miniit- di ritardo. 


tr.iffico di arili; de,-;:.n.i'e 
un " corpo fi. -peci r. .t.-n- • 
retti) contro d reitinv- d. F 
C.'e:tri) 

Il ci)n.=o!e Ferr-nul.). v 
C0Ti-:r)!t' del! 1 Ilepii!>l)l c.t rioni.- I 


VIiliMiii l;t;n III IN (lirrimrr 
I i-t'.i It.irld'-rt 


•lirrtliire rr-p. 


.1 1 

(1. I 


57"7 ilt-l R'-gC'lro 
rribnn.ile (li K<'nia 


ri can.i. .Tosi' Pan', no. e 
d'alf.ir: am’‘r.c.irio. I. 
Tri'.'i'o, iranno r.ni-'-;- 
l*ert.i solo dt)}',) nn vi-r 


1 11-1 t ni. 

I _ __ 

f N I r X • .•"lorizz-'ztene 
Cii-ni.i'<- rniir-ile ti -)33.) 


! noni,' 
on irti ' 
.n 1 - 
imen*,' 


■ndta che mw-Ì l.'ing. Ciusepiie Fusi, di 51 j "ato rime.s.so in libertà in 




Stona 

uomo c.immiiia j>er strada 
zV un tratto gli cad? il cer¬ 
vello per terr.T, nin egli con¬ 
tinua a camminare. Qual¬ 
cuno alliora gl; .si avvicina 
per avvcrf'rlo dello "smar- 
nniento": Oh' non f.a inontt' 
— ri-ponile Pnitere"-s.it" —- 
non m. serve: .o --oni* ;I s.n-l 
dace ». 

«Un altr.) cìir.irniienti» e 
stato chir.-'to — 0.1 pri'.-'cgui- 
to Knisciov — iier fjio-Ho 
che io ho detto a propositi» 
dei "vemiciaton": e sem¬ 
brato a qu.alcuno che io ab¬ 
bia preso le loro parti c lì 
abbia incoraggi.iti. C:o non 
è vero. Per (juant.i riguarda 
le lotte che vi ><iiio stale 
dopo il XX Congre.«s<). u» 
ho detto semplicemente che 
niciir.; .-crittori s. s<.no h.d- 
tut: p.u .'ilcan.tamente. altri 
mt-r.o; e t lu- non bisogna 
c.'t-.'.re delle v.ttmic tra 
quell: che s: sono battuti in 
modo p:ù aeranito. Comun¬ 
que — ha detto Krusciov — 
permettete anche a noi di 
avere una nostra opinione 
filile questioni letterarie. Voi 
bell# vostre opere tratteg- 


ST.XAirOKI) (Stali l'nili) — l.a signora St.an I-rs' Suttiracr tlcnr stretto o il ficliolcito 
di 5 anni Kirk srampato alle fiamme rhe hanno distriillo hi ra«a della sua f.imiclia. I.'in- 
reiidlo è scoppialo in sesnito all'esplosione di nna stufa a petrolio (Telofot()> 


lavilo alt 
rar,- ''Il d 

l mi loott'.si sembra 

ji,-ro ciaitraddt'lti! dalla te- 
.'l’inoTt'aiiTa resa ieri sera a 
ifi.Tiii; ora dal piirtiere dello 
labile di fine Saint Mare. 


-anni, d.a Fioren/uol.i riceve-j'(h'.'-.i di'll.i conclusione della 
\ .1 un.» icricr.i ininat(»ri,T nel-i "ciue-'.i 
1.1 ((u-.le .gl: -s: :nti:>i.iv.i di' 
in»:j.iie .-ull.) str.ul.T ii7 \ei-j 
ii.isca. nei |)ie>si del cimiti :»».j 
un mili(’!ie in eont.nnti 


Hisiilterebbe infatti ehe do- 
fw le l9 PdiToenfi» è torna- 


Partigiani e soldati decorati al valor militare 

Le celebrazioni del 24 maggio in tutta Italia • Consegnata la medaglia d’argento al compagno Franco Ferri 


j rf: un.» c.iiiz ,»:i-' 
L.r. 

I Tr.i ('.'r-.inc 
I rior.ii n s»'au.'.» 


(i 2.’’l'i'U (iol- 


' .biiini. iiu' Tip''Rf-‘tic<» Gate 
|Vii tl. I I.itiru.i. n I** Ron'..") 

AVVISI ECONOMICI 


,ì 


I 


I \rir\ii I* 10 


:in .ni:t»rU 


Riattivata la terrovia 
Genova-Veritifniglia 

.Aimdin è .stato riec/.so.i Segnerò avvertiva i c,and»:-l IMPERIA. 24. — Il traflìco 

nieri, con i (ju.ili veniva *f ''1 .-snU.i linea ferroviaria Gcno- 


L'm- 


Ie:i. 24 m.igg:»». si e eelc- 
bi.it.i in tutta rit;di.i l.i gi(»r- 


X<« ■ «Il 

milit.iie. .-X H(»in.i, la ceri- 
lui'iii.i SI e .--vt'lt.ì .dia r.’iser- 
ma < Ua>lr(» Pretorn» *. alba 
presenza del gcn. It.>.--.-'i. e.i- 
po ih Stati» M.aggn'ie 
Difesa, li qu.ale ha proce¬ 
duti» all.i consegna di sei 
nie.iaglie d’.irgent*» (sette 
delle (piali :dl.i meim'iia). di 
n.'ve medaglie di hii'iizi» 
(due delle (pi.di alla memo- 
r.;i). di nove en'ci ;d v.dor 
imiMaie (una delle ipi.di .dia 
memoria). F’ stat.i ei'iise- 
gnata anche la med.igha 
d’oro all.a memoria del par¬ 
tigiano Di .Marco, che a se¬ 
dici anni combattè m Italia 
c quindi in Francia, dove 


altri •' >tato dei»»:.iti» il cein- 
p.igiK» Fr.uui» Felli, il vpi.de 

v-.-s 1 - I - 1’** 

ll«l • «.1 Iti LI «ll~ 

genti» per d .-ilo v.d(»rv' d: 
partigiano L.i med.igha 
d'argenti» e st.da ci»nsegn.ìf.i 
anche al partigi.mo Kmahh» 
della ( 'r.uidei. 

Solenni cerinu'uie. duran¬ 
te le quali soni» state conse¬ 
gnate le vleciuazK'ni al v.dor 
mdìt.ui'. SI soni» svolte a Mi¬ 
lani», .1 Trieste. .1 (5orizia. 
d(»vo e stato maugur.iti» d 
monumento agli alpini dell.i 
« .luli.i », a P.deim»'. di»ve 
Lt consegna delle deci'razio- 
ni e stata fatta dal ministro 
Andrcolti. a Vercelli, dove 
ba p.arlato il ministro degli 
F!stcri, Polla, e in tutte le 


Urovò eroica morte. Fri) gli! principali città d'Italia. 


200 delegati 
clic cenferenze 
di Hiroscima 

PKCTIINO. 2.) — Si aj'i'icn 
de d.l Tokio che circa 2lX) de¬ 
legati (irovenionti da 39 p.iesi 
e 10 mil.T giapiH»ne.si p.irteci- 
l'craniio .ill.i quinta e.'nferei - 
za mondale per la proibizionet 
delle b.»mbe att»mich«' e .d-' 
l’idrogent» e (kt d dis.irni'». I 
ciie av.à luog»» dal à .d •! 
• igost.» pri'.'Mmi ( 

U'anniincti» i* st.ato dati» ieri 
d.vl Uonsigho g..ipponej-e con¬ 
tro le bombe atomiche e al- 
ridrogono. promotore della 
Conb'rcnza. Xella prossima 
cor.fcienza si prevede una 
m.igKÌore partecipazione che 
nelle passate. Saranno pre¬ 
senti i rappresentanti del Con- 


sigilo mondiale della pace, dell latorio. 


U.‘I'..'IK1i,’ «il M'ìui.ii .t'I.) dei }».*- 

)».tlt .»fr«»-a.siat:ci e di altre t>r- 
jiueri;,)/u»naii, «<l. 
tre a -cien.-i.iti. u<»ni;ni di St.v. 

Io. c«'n)me;it.-itori. p.irtigi.ini 
ii«-ll.i i».ic«'- laaidi.'ii. (-.(itidiei 
vd .din dirigenti lelig.»"» 

Muore nel bagno 
un carabiniere 

PALKUMO. '24 - H ear.i- 
b.n.eie Di»nienic«» Pull.uu' di 
2(5 .mn:. ,ia Catanzaro. iii'H fìgb»’ 
serv;z.«» {uessi) I.i >taz:«»nel‘I-’t .mii 


scusso un piano per cogliere 
I malfattori. H<so consi.-teva 
nell’appostarc. nei pressi, al¬ 
cuni militi della tenenz.a di 
Fuvrenzuola: all'ora .stabilita, 
d Fusi sarebbe dovuto giun¬ 
gere s.'lo. a ht'r.lo della pr.»- 
p.'i.ì m.icohma. avrei'be lio- 
vuii' f.ire un g:r«' nei (ire-s-J 
.ìel o.tu.««-.«•. p.'i .s.dt-f'l'i- d..-I 
V liti» riTi'rn.ce mm 'Ui»i p.i---;.' 
lermnrs: e «hqt.'.sitare d p-'o-, 
v'«' in mezzo alla slr.iil.i Se-{ 
ui'nciit'. i'*ngegnere s; f.i.'ev.i 
.»cv'«'nip.ignare, aH'ins.iputa, 
dei c.irabmier;. d.tl proprat 
tìglio M.irio. di 25 .inni, .ir-j 
m.ito «Il un.a ear.Tbina nme-i 
riean.i * 

Giunto sul posti' st,ib;I:to.| 
inziche effettimre l.t m.tno-jd: 
jvra ci'iioi'rd.it.i. ferm.iv.i 
loi'Ij).' ins.-xpetten.h) d vee-jpe: 
[brig.idieie «'he intim.Tv.a l’.ilt .gni. 


va-Vcntiniiglia. interrotto 
ieri mattina da una frana 
che aveva invaso i binari e 
divelto due pali della tr.azio- 
ne elettrica, è st.ito rinri- 
stin.Tto questa m.ittiim 


i. .M. .:i 

- -IH 1 - 
1 . »-> 

.•'■V (- 

cii.'.rd 


■/' 


.1 .rrn. .(. 

--.»:-..» iM ,■ 

.i 

I I. (l'.Mr. 

: V .»;■ 

d-‘l Ci'irp. 


. ..t‘ri)p.»r‘(» ( 

• r-i c.ib 1 : 1 . t 
z 1 d. M,,.- 
(il 2.» 

Fri f ."o di 
.1 H «f .el T- 
dt'l pre.s-dente de!! ) H'-piibbl c.-) 
doni.nie.in.'i 

Le .'•rnii seqiiesT.'ito .a Mi.im. 
er.ino des! n:.'*' .ad un cruppo 
»arg .mZ-Z «'.a nel’. , R,->p-.jbbl;c.a 
.doni n;e..n.« n v c'a d: iin.a .a- 


I I» i; K s T I T I nif«U-«nlr rrs^iiinc 
)i|itinl«» d «U|»«’(»(l«'i»U nIJMIi. para- 
-l.il.ill ri «liprnrtrnU c r a n «I t 
\/irn«!r privalo - ColorUa - .\nll- 
|rip.izii>ni - T\C - IVlIiccrria. IO 
j I ifrfi/o S 2-)4ld F 


pin.or, ficFo 


t.'rz ( 


en ro 


•V ^ 
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SEPANTANOV E PERSONE MES SE NEL SACCO 

Prometteva l'omissione 

dal bollettino dei protesti 


\( (|LIM.\ l'RIV.XTO CONT.XNTI 
XUTO uiiUlarla, anche Mille- 
cento - Appia • Giulietta - 849.8M 
XLTORIMKSSV - Vm Tuscolana 
I17n. (li Fr.'ncii Tr..r.quiUi Mo- 
,!(-rn.» «1 >zi :'t- di *«-rv-izio lavag- 
gii» irg’.:.:-..CC('> .i''Si.«;ter.za tocni- 
I,f;r..tiiu.i «1 «ICS cln nti. por- 
n.*l<- <p, < ( ‘l.zz-.T.i in rip.«r,izii'ni 
1 r .Tilt,- ■'p. rii'.i pi-i .,u*<'nrr.«-*-s.a 
pr. 771 ni-'cltrl. <'rì«-i«T.a e 

I er. «'l'H'r.- fi crii iti .Antorimr^- 

I-. rr-'-uiiIi v;, Tuie.'!'.n.» 1176 


11 • 


I.L/.IONI COI.I.F.GI U 30 


MILA.NO. 24 — Un gio- 
v.iiic. Giampietro Tagiiabuc. 
22 anni, che aveva ese«a- 
dijgitati' un mgegni'Si' sistema 
e.di.'z.are f.ìv'di guada- 
e stato arrestato dai 


« 'C.ili» ». e stati' tri'vab.» lia 
alcun: collegh; riverso e pri¬ 
vo d: sensi in una vasca da 
bagni) della caserma. Tra- 
.spv>rtato dTirgcn/a aU'ospe- 
dale, il Pullano c deceiiuto 
per collasso cardiaco-circo 


del Fus;_ credend,»':- 
li ric.ittatori, spara- 
V .1 Un ci'Ipi» di c.'. r.)b-:i,i c'-ii- 
raggiungev.' -.1 vicebrigadierc 
all.a regione toracico-addcmi- 
n.alc. 

Nella confusione, un cara¬ 
biniere rispondeva al fuoco 
con un colpo di moschetto 
*che colpiva Mario Fusi di 


carabinieri della Squadra 
di polizia giudiziaria e in¬ 
viato a San Vittore. Munite') 
di un copia-commissione 
intestato « Bollettino dei 
protesti > e dclFelcnco delle 
cambiali andate in protesto, 
si presentava agli interes¬ 
sati convincendoli a ver¬ 


sargli somme, varianti a 
'CCondn dell'entità deH'ef- ^ 
feti-a. con la promessa della i 
cancellazione del pio'esto oj 
della omis.sione deliri pub- I 
blicazione. 

Il Tagliabile li.) conJe.^-,'- 
to ai car.abinieri che 1 r.q»- 
porti da lui avuti con 70 
clienti gli hanno fruttato un 
milione e mezzo- Nella su.i 
abitazione di x-ia Paolo P.i- I 
ruta 29. sono stati seque-1 
strati alcuni bollettari con* 


l.ii\1 L 11 \X|I.>: TK vi.Ii-ti- «tu- 
iiiri- Id Cibi»!., p<-i ci'rnKpiin- 
nzH" . Scrivi-lf a « Chieiia di 
Cri.-lo » In via Battisti. D - Ll- 
. ijR.NO. 

• K.NUI» XITILOGH XHA - hle- 
ZI .Il i D .nilt'CT itia anch^ ci'i) 
i'-ir.',in«- i-IfTtrirhi- * Olivi-Jti » 
.(VI ii>n':;i TiirC’i'nm ?« al 

. • :t-, r. \ ■\ì'( »1,1 
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AVVISI SANITARI 




ENDOCRINE 
ESDUILIHO 

I «u., 4 .-. c>5>'j»izio»«i * OEaotfZTcS 


copie delle operazioni 
dotte a termine. 


con- 


SESSUALI •.ST.'tfcZsr.'; 

ìàngùe venere* 

PELLE 

amrr r om miMu M / m i^c 
Aat. Cmb. m. STOS* dal 









